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Gli student! greci 
di nuovo in lotta 
contro i colonnelli 
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Primo successo dopo cinque mesi di lotta per battere le resistenze dei padroni e del governo 
• j . 

con Fintesa per le aziende pubbliche 
Giudizio positivo della FLM sull'ipotesi di accordo:« un contratto profondamente innovativo » - Verierdi prossimo 
incontro al ministero del Lavoro con la Federmeccanica -160 ore di scioperi - Le ultime resistenze dell'Intersind 
I risultati per inquadramento unico, diritto alio studio e orario - Le dichiarazioni di Lama, Macario e Boni 

Un successo 
di tutto 

il movimento 

i 

E 9 STATO lo stesso mini-
stro del Lavoro a defi-

nire « sopportabile » il costo 
dell'accordo conquistato dai 
metalmeccanici delle azien
de pubbliche dopo cinque 
mesi di lotta dura e diffi
cile. Perche allora sono sta
te necessarie piu di 160 ore 
di sciopero (tante sono al 
momento attuale) per rea-
lizzare tale accordo? Perche 
si sono costretti i lavorato-
ri ad una lotta pagata, an-
che in termini di salario, 
molto cara? Perche si e pre-. 
ferito • perdere centinaia di 
miliardi di • produzione af-
fermando per mesi e mesi 
che l'accoglimento delle ri-
chieste dei sindacati avreb-
be significato il collasso del
le aziende? .. . 

La Federazione dei lavo-
ratori metalmeccanici si e 
sempre dichiarata disponi-
bile, dimostrandolo con i 
fatti, ad una trattativa se-
ria, concreta e 'positiva. 
Aziende pubbliche e gover
no ; hanno preferito invece 
seguire la strada del gran-
de padronato privato, della 
Federmeccanica, rifiutando 
ostinatamente di scendere a 
patti, con un preciso obiet-
tivo che niente aveva a che 
vedere ' con • lo svolgimento 
di una normale vertenza sin-
dacale. 

Proprio mentre si affer-
ma oggi che il costo e < sop
portabile » si rivela in pie-
no il carattere della grave 
manovra antisindacale che i 
grandi industriali e il gover
no hanno tentato di mette-
re in atto per dare un colpo 
ai metalmeccanici, all'intero 
movimento sindacale, per 
ricacciare indietro le piu 
importanti conquiste di que-
sti anni. •.-~ 

Padronato e governo di 
centro-destra per realizzare 
gli obiettivi che si propon-
gono e in primo luogo quel-
lo di ripristinare un mec-
canismo di sviluppo fondato 
sulla disoccupazione, sui 
bassi salari, sui superprofit-
ti, la rendita ' parassitaria, 
avevano bisogno di battere 
la classe operaia, di indebo-
lirla, anche sui terreno con
trattuale. . , . 
••' I metalmeccanici sono di-
vent.ati il banco di prova di 
tale operazione. L'operazio-
ne — pero — e fallita, ed e 
fallita non solo per la gran-
de forza e la combattivita 
della categoria ma anche 
perche essa e stata capace 
di organizzare vaste allean-
ze con le altre categorie, 
con strati social! intermedi, 
di stabilire un rapporto nuo
vo e proficuo con le forze 
politiche democratiche, le 
assemblee elettive. 

II significato del successo 
conseguito dai metalmecca
nici va quindi al di la del
le pur importanti conquiste 
per un contratto profonda
mente innovativo. E*. un 
successo per tutto il movi
mento sindacale e democra-
tico impegnato nella lotta 
per profondi mutamenti nel
la ' direzione politica, per 
aprire al paese prospettive 
di - uno sviluppo completa-
mente diverso da quello che 

' si propongono padronato e 
governo. Un successo che 
ha bisogno per essere com-
pletato ancora di grandi lot-
te unitarie per piegare la 
resistenza dei grandi indu
striali privati, della Feder
meccanica, e per respinge-

, re le stesse . manovre che 
Tlntersind non rinuncera a 
mettcre in atto al momento 
della stesura definitiva del 

• contratto. Lotte che i me-
• talmeccanici - c, " con loro, 

grandi masse popolari sono 
' ben decisi a condurre avan-
ti saldando sempre piu le 

' iniziative per le riforme, la 
occupazione, lo sviluppo del 
Mezzogiorno con quelle per 
i contratti, per conquistare 

; cioe nuovo potere nella 
fibhrica, migliori condizio-

. m di vita e di lavoro. 

Comunicafo della Federazione CGIL, CISL e UIL 
La Segreteria della Federazione CGIL-CISL-UIL ha espresso un 

giudizio positivo sui raggiungimento deU'intesa di massima FLM-
Intersind-ASAP per il rinnovo del contratto dei metalmeccanici 
delle aziende a partecipazione statale. • 

«La lunga ed inclsiva lotta del metalmeccanici — afferma un 
comunicato — protrattasi per 5 mesi e che e costata ad ogni 

• lavoratore oltre 150 ore di sciopero ha avuto ragione della resi
stenza del padronato pubblico che in piu occasioni ha dimostxato 
un chiaro disegno di perseguire nei confront! dei lavoratori una 
soluzione contrattuale. di fatto. punitiva e sostanzialmente arre-
trata. In cio solidale con gli obiettivi dell'intero padronato italiano 
di instaurare nuovi rapporti con i lavoratori nelle fabbriche. ten-
denti a recuperare il potere conquistato con le lotte del '69 ». 

<Ha fatto da sfondo — prosegue il comunicato della Federa
zione CGIL-CISL-UIL — a questo atteggiamento l'assoluta carenza 
di una chiara presa di posizione del governo circa la soluzione dei 
conflitti di lavoro, e cio anche dopo la decisione del ministro del 
Lavoro di avviare una lunga ed impegnata mediazione. Le deci-
sioni e le posizioni in merito alia politica economica (pratica sya-
lutazione della lira, fiscalizzazione degli oneri sociali. 1'incapacita 
di bloccare il vertiginoso aumento dei prezzi) ed alia politica 
interna (arretramento sulla' riforma della casa. stallo in quella 
sanitaria, fitti rustici, proposta di ripristino del fermo di polizia 
ecc.) hanno alimentato e continuano ad alimentare Tillusione di 
poter agevolmente scaricare le attuali difficolta economiche sui 
movimento sindacale*. =•:>., 

« Lo sciopero generate del 27 febbraio — continua il comunicato 
— a sostegno della lotta dei metalmeccanici e degli altri lavoratori 
impegnati nei rinnovi contrattuali e la presenza. non solo emble-
matica. dei segreiari generali delle tre confederazioni nella stretta 
finale della trattativa con la Intersind-ASAP hanno il valore di una 
testimonianza dell'indisponibilita di tutto il movimento sindacale ad 
accettare che nelle fabbriche e nelle societa si ricostituiscano que-
gli equilibri di potere precedent! al *69». - ; -

L'ipotesi di accordo raggiunta va, a parere della Segreteria 
della Federazione, collegata alia conclusione del contratto del "69. 

(Segue in ultima pagina) ; 

Smascherati I 
gravi 

del governo 
suUa RAI-TV 

I comunisti rivelano in Commissions Parlamentare di 
Vigilanza I'esistenza di un progetto di legge in 23 articoli 
che sintetizza brutalmente le piu autorftarie proposte 
di confroriforma - radio-televistva della < commlssione 
Quarfulli v. II documento « stato rtdatto vlolando I'lm-
pegno di un ampio dibattifo nei paese e In Parlamento 
I massimi dirigenti della RAI dovranno prasentarsi 
dinanzi alia Commlssione la prosclma settimana. Chlesfo 
un confronto con II governo mentre si prepara un 
incontro con le Region! . . ' . ' . * PAGINA 2 

Sono ventidue 
gli imputati 
per le «spie» 
telefoniche 

Primo bilanclo dell'inchiesta sulle intercettazioni tele
foniche nei momento in cui gli atti passano al sostituto 
procuratore Sica: resfano da chiarire gli aspefti piu 
scandalosi della yicenda e le pesanfi responsabiliti di 
alcuni organi dell'apparato sfafale 
Iniziato I'ascolto delle boblne consegnafe dai «signor 
Pontedera » che dovrebbero contenere • colloqui da far 
tremare I'ltalia»: il magistrate ora indaga anche su 
come I'awocato Fabbri ha guadagnato oltre due miliardi 

* A PAGINA 5 

; • 160 ore di sciopero, le gran
di manifestazioni di . Reggio 
Calabria, di Milano, di Ro
ma, le iniziative comuni con 
le forze politiche e sociali, le 
assemblee elettive, l'intreccio 
tra lotta - contrattuale e lot
ta per le riforme. la crescita 
dei delegati e dei • consigli 
hanno • < pagato »: - i metal
meccanici ' hanno conquistato 
un primo importante risulta-
to, una c ipotesi di accordo > 
per le aziende a Partecipazio
ne Statale, hanno battuto la 
ostinata resistenza di padroni 
e governo.' Una valutazione 
definitiva verra ' data oggi 
dall'assemblea dei • delegati 
riunita a Firenze, ma gia ieri 
la segreteria della FLM ave
va espresso un giudizio positi
vo parlando di « contratto pro
fondamente innovativo >. 

La lotta non k finita: certo 
l'ipotesi di intesa per i 260 mi-
la metalmeccanici delle azien
de pubbliche. frutto di cinque 
mesi di lotta. apre un varco 
per - i metalmeccanici delle 
aziende private, rappresenta 
un «punto di riferimento >. 
Ora la Federmeccanica, 1'or-
ganizzazione degli industriali 
privati, sa che 6 possibile fa
re un contratto « equivalente ». 

Un. primo banco di prova 
sara determinato dall'incon-
tro gia fissato per venerdi 23 
dai ministro del Lavoro, Cop-
po, proprio con la Federmec
canica. Ma le premesse non 
sono buone; infatti ieri Giulia-
no Valle, direttore generate 
dell'organizzazione padronale, 
ha dichiarato dl riservarsi un 
giudizio sulla - ipotesi di in
tesa e ha parlato di *diffe-
rente di struttura e di dimen
sioned fra le aziende pubbli
che e quelle private* 
1 La definizione del testo del

l'accordo e stata raggiunta 
soltanto all'alba di ieri, al
ia presenza. oltre { che dei 
segretari della FLM. anche 
dei segretari generali della 
CGIL Lama, della CISL Stor-
ti e della UIL Vanni. L'ln-
tersind ha tentato fino all'ul-
timo di mettere in discussione 
punti sui quali era gia stata 
concordata una soluzione. Le 
prime trattative erano inizia-
te il 17 ottobre del 1972 poi, 
il 14 febbraio. e'era stata una 
interruzione - del negoziato. 
L'ipotesi e costata un mese 
di salario a operai. impiegati 
e tecnici. A questo bisogna 
aggiungere le rappresaglie. ' 

I risultati piu importanti 
raggiunti con l'intesa — un 
avanzamento rispetto a lie 
stesse conquiste del '69. da 
valutare tenendo conto -. che 
non e passato quello che era lo 
obiettivo di fondo dei padro 
ni: regolamentare Consigli e 
contrattazione — riguardano 
l'inquadramento unico. il di
ritto alio studio., la riduzione 
deH'orario per i siderurgici. 

L'inquadramento unico com-
portera una suddivisione di 

Bruno; Ugolini 
(Segue in u!lima pagina) 

A P A G I N A 4 IL TESTO 
DELL'IPOTESI DI INTESA 

^ Capitano1 di P S 
accusato per 

^ l'uccisione i; 
di Tavecchio 

•- L'11 marzo a Milano II ptnslonalo venne ragglunlo da un 
candtlotto fumogeno alia testa. L'ufflclalo • imputito dl avert 
dato I'ordine . e un agcnle dl averlo esegulto sparando ad 
altezza d'uomo In modo da raggiungere II paisante. A PAG * 

;. ' i 

.:^vasta'-. 
raccolta di firme 

alia petizione 
antifascista 

•••'•:-•:••••'•-•' - ' .:•:•"-' •'• ' ! • MIUANO, 1 * ' 
L'lniziativa dell'ANPI che ha lancialo una petizione contro 

II fasclsmo. e stata fatta propria dai Comltato permanente per 
la difesa antifascista dell'ordlne repubbllcano che per domanl 
ha Indetto la raccolta delle flrme In piazza S. Bablla, la piazza 

. teatro dl aggression) fasclste, in piazza del Duomo e In piazza 
Cordusio. Anche in altre cilia e In corso la raccolta di flrme 
alia petizione dell'ANPI. 

Quottordici 

operai 

arrestati 

e 3 fferiti 

alia Ignis 

di Trento 
Nuovo grave episodio di 
repressione contro la lot
ta dei metalmeccantcl. 
Ieri la polizia e Inter-
venuta contro il picchet-
to operalo della Ignis di 

: Gardolo. Ne sono segulte 
cariche: 3 lavoratori so
no stall feritl e ben 14 
trascinati In carcere 

Una grotttsca :' accusa 
della direzione ha fatto 

. da pretesto per I'inter-
vento del la polizia. La 
reaziono al gravisslmo 
atto roprwMlvo A. atafa 
immodiatarpar rntrcote-
dt I sindacati hanno or-
ganlzzato una manlfe-
stazione par le vie della 
cltfa A PAG. 4 

A P P T A I T Q I P W 1 ? T P i l ' R T T I w T A ^ r V T ; Prosegue nei Vietnam lo scamblo del prig ion ieri, nono-
J \ m j J \ % J iJA M. MJM\ M. X rLM\±LXW!X\m stanto la preoccupante e mlnacciosa ppiizlone di Nixon 
che ha accusato Hanoi di cvlolare I'accordo d i ^ a c e * . A Nixon ha risposto ieri con fermezza Xuan Thuy. Nelle foto: in 
alto, la popolazion* di un vlllaggio llberato nolla provincla di Quang Tri applaude un gruppo di partigiani liberati; in 
basso/1 patriot! scarcera|i da Thieu attravarsano di corsa un flume che II sepa'ra dalla zona libera • ' A PAG. 14 

Conclusa con un nuovo preeario compfomesso la riunione di Parigi 

Nessun impegno concreto degli USA 

Solo generici accenni all'esigenza di frenare la speculazione — Presttti reciproci in caso di crisi — Necessarie ulte
rior! misure di difesa per riaprire i mercati dei cambi in Europa — Ieri la quotazione della lira e ancora peggiorata 

Le scelle economiche di Malagodi e del centro-destra 

La linea del fallimento 
Vi e stato cht ha alimenta

to abbondantemente la illusio-
ne che la presenza dei libera' 
li al governo significasse, si, 
un nuovo pegno conservatore, 
ma significasse, anche, la pre
senza di una qualche compe-
lenza almeno nella materia 
economica, Certo. ognuno sa-
peva che la « competenza » che 
avrebbero portato i liberali 
sarebbe stata marcata dai se
gno degli tnteressi che essi 
rappresentano e che sono gli 
interessi, appunto. dei gruppi 
economicamente dominanti. 
Tuttaria, una accorta campa-
gna di stampa tendeva a sot-
tolineare che i liberali — e 

Dopo i gravi contrast! provocati dalla crisi valutaria 

GOVERNO: DISSENSI ANCHE SULLA SCUOLA 
-«!. 

Per i disaccordi tra i ministri ieri non e stato varato il progetto di legge per la scuo-
la secondaria superiore - Incontro Forlani-De Martino - Intense attivita pre-congressuale 
delle correnti dc: oggi assemblea dei dorotei - Note polemiche di DonatCattin e Galloni 

Dopo le polemiche sulla cri 
si valutaria, i contrasti sui-
problem! della scuola: e si-
gnificativo che gli argomenti 
venuti sui tappeto in questi 
giorni non abbiano fatto altro 
che mettere in risalto il mo
mento di difficolta del cen 
tro-destra. II caso di ieri ri-
guarda il progetto di legge 
governativo sulla scuola ae 
condaria superiore, del qualt 
si parla da diverso tempo. I) 
Consiglio dei ministri si e 
riunito. ma non e riuscito 
(come riferiamo a parte) a 
varare il testo del prowedi-
mento da presentare alle Ca 
mere. Per Andreottl non si 
tratta di un incidente di po-
co conto. dai momento che 
egli si proponeva dl porta re 
In Parlamento questo proget-

to di legge — Insieme con 
quelli per 1'Universiti — con 
un accompagnamento propa-
gandistico notevole. alio sco 
po dl rinverdtre Hmmagine 
di «ooncretezza » e di cope-
roslta» del proprio gabinet 
to (oltre che per tentare la 
strada delle soluzioni arretra-
te e conservatrici). E* stato 
un ministro — Ton. Sullo — 
a rivelare ieri ai giomallsti 
che i dispareri tra gli steasi 
ministri riguardavano punti 
non secondari del progetto per 
la scuola secondaria supe 
riore. . . . ' • . , . 

II senso del punto crittco 
cui e giunta resperienza del 
centro-destra lo si coglie, or-
mai. nelle dichiarazioni pub
bliche degli stessl leaders go-
vematlvl. La polemica del ro-

pubblicani e signlficatlva, in 
tal senso. Come e sintomatico 
il fatto che il senatore Sara-
gat abbia provocato un rin-
vio della riunione della Di
rezione socialdemocratica al 
2 aprile dopo un intervento 
di Tanassi di tono fortemen-
te preoccupato. *Le critiche 
sempre piu severe dell'on. La 
Malta e U dibattilo iniziato 
dai socialdemocratici — aotto-
lineava ieri una nota dl Do-
nat Cattln — rivelano che 
anche tra i sostenitorl del' 
Vattuale formula di governo 
si fa acuta la sensaziime che 
alia precarieta parlamentare 
si sta sostiluendo una preca
rieta delle istituzioni e un ag-
gravamento della crisi econo
mica. E' molto stgniftcativo 
che Von, Tanassi — oaaer?a 

Donat Cattln — finisca per 
condivldere I'opinione secon-
do la quale I'instabilita poli
tica non si e ridotta e la si-
tuaztone economica si e ag
gravate permanendo Vattuale 
assetto politico». L'on. Gallo
ni. baaista, ha sottolineato che 

Tattuale masglormnza cnon £ 
tn grodo di far fronte ai pro-
blemi - che nascono dai per-
manere della gravita della si-
tuazUme economica e finan-
ziartea. '• 
- In sosunxa, si e estesa la 
consapevolezxa della serieti 
della sltuazione e del falll-
mento del centro-destra pro
prio sui punti per i quail era 
stato preaentato al auo sor-

c'f.' 
(Segue in ultima pagina) 

Malagodi in particolare — per 
i loro legami con Valta finan-
za in qualche modo « ci avreb
bero saputo fares..- • -, .. • - -

Oggi, queste illusioni sono 
state spazzate via d'un colpo 
solo. Invano i solerti propa-
gandistt governalivi vanno sot-
tolineando che le colpe degli 
attuali guai in materia mo-
netaria non sono tutte di Ma
lagodi e di Andreotti. II solo 
fatto che anche i piu zelanli 
sostenitori del centro-destra 
devono riconoscere che le col
pe non sono c tutte» del go
verno attuale signiflca. appun
to, che ognuno deve riconosce
re almeno qualcuna delle col
pe delVattuale ministero. La 
linea malagodiana e andreot-
tiana consiste tutta net tenia-
tivo di riumciare le esporta-
zioni con una massicda sva-
lutazione della lira. Ma anche 
gli osservatori piu governativi 
non possono non vedere come 
in un mondo e in una Europa 
in cui U problema delta cotto-
cazione delle proprie • merci 
aU'estero diventa assillante e 
pura illusione attaccarsi alia 
speranza che U tentativo di 
forzare le esportazioni svalu-
tando la moneta rappresenti 
una difesa valida. 
• L'unica cosa concreta £ e 

sara Vaumento dei prezzi, la 
falcidia dei rUparmi, il pre-
mio dato ai grandi debitori 

' (e cioe alle grandi imprese 
monopolistiche). tn piu Vita-
lia si & completamente iso-
lata in Europa. II preeario e 
verbale accordo Europa-Ame-
rica raggiunto ieri a Parigi 
conferma che se un contribu-
to I'ltalia poteva dare era 
quello tendente a trrobustire 
le difese europee nei confron-
ti del dollaro. Ma e proprio 
questo che il centro-destra, e 
Malagodi in esso, non hanno 
saputo e voluto fare. Altro 
che «competenza n. II gover
no dl centro-destra ha realiz-
zato un capolavoro di insi-
pienza. ha aggravato le diffi
colta del paese, prepara tem
pi ancora piu diffictli per i la
voratori, per il ceto medio e 

S>r la nostra economia.- Ma-
godi: un esperto di fallt-

mentU . , 

La conferenza monetaria 
tenuta ieri a Parigi da 14 fra 
i principali paesi capitalistic] 
si e conclusa con un comuni
cato in cui si annuncia l'hv 
tento di rinnovare la collabo-
razione fra i governi perfre*. 
mire la speculazione sulle mo-
nete. Gli Stati Uniti. in parti
colare, hanno accettato di am-
pliare le linee di credito re-
ciproche per assorbire la mas-
sa di dollari trasferiti da un 
paese aU'altro a scopi specu-
lativi. Viene rifiutata. invece, 
qualsiasi forma di - controllo 
sui «dollari vaganti > (euro
dollar!) e sui movimenti di ca
pital! dei grandi gruppi 
• Queste misure consentono 
di riaprire i mercati dei cam
bi a parti re da Iunedi, sia pu
re con un regime di fluttua-
zione e in un clima d'incertez-
za. lasciando insoluti tutti i 
probkmi di fondo che sono al-

l'origine della crisi moneta ria. 
A questo proposito nessun mu-
tamento e intervenuto fino a 
ieri sera nella posizione del 
governo italiano che intende 
far fluttuare la lira non solo 
contro il dollaro. ma anche 
contro le altre monete della 
Comunita eufopea. Per l'esa-
me della situazione interna 
della CEE e stata comunque 
convocata .-' immediatamente 
una riunione. anche alia luce 
della richiesta fatta da alcu
ni governi non aderenti, quali 
Svezia e Norvegia. di mante-
nere i cambi fissi con le mo
nete dei sei paesi della Comu
nita - che hanno deciso ' di 
forma re una zona monetaria 
• Ieri intanto la lira ha per-

duto altre posizioni: il prezzo 
di un marco tedesco e passato 
da 196 lire a 203 lire, quello 
di un franco francese da 125 
a 128 lire. 

Frattanto a Ginevra sono 
iniziate le trattative commer-
ciali CEE-5tati Uniti, con la 
richiesta della - delegazione 
americana di grosse concessio-
ni nei settore agricolo. " 

A PAG. 13 

In liberta 
70 arrestati ; 
per i fatti ^ 
di Napoli 

La montatura poliziesca 
i crollata - Caduta la 
imputazlone di «stra-
ge » per insufficienza dl 
indizi - Fallito il tenta
tivo di coprire le prs-
vocazieni dei teppisti dl 
Almirante A PAG. f 

0GCI un primato 
r«ON la 
^ e fen 

sua aria soave 
feroce, I'erre fran* 

cese e la parlata a labbra 
strette, il presidente della 
Conflndustria, ingegner Re-
nato Lombardi, si e incon-
trato Valtro ieri sera in 
TV, a mTribuna sindaca
le » (moderatore De Luca), 
con Luciano Lama, segre-
tario generate della CGIL. 
Quando ha sentito Lama 
ricordare le responsabilita 
del padronato nei eonfron-
ti delta grave situazione in 
cui versiamo. Ving. Lom
bardi e stato colto da una 
struggente brama di oblio. 
«Scurdammoce o* passa
to», non si e stancato di 

. invocare, e quando O svo 
interlocutore gli ha obiet-
tato che la rievocazkme 
delle responsabilita origi-
naric non ventva da tot 
compiuta come un astrat-
to e dilettoso esercizio sto-
rico, ma m at ftnl delle so
luzioni », il presidente de
gli industriali. quel cari 
dimentichi, ha dichiarato 
il suo totale dtsaccordo, 

ma si e ben guardato. na-
turalmente, • dall'mdicarne 
i motivi. -

Cosi non ha battuto d-
glio quando Lama gli ha 
posto una domanda preci-
sa a proposito delle an- • 
nunciate fiscalizzazioni, dai 
segretario della CGIL de
finite «regalo»: «Che ga-
ranzia e'e che questo re-
galo si traduca in investi-
menti?». / padroni non. 
offrono nessuna garanzia, 
fedeli a un sistema che 
Ving. Lombardi ha svelato, 
in uno scorcio autobiogra-' 
flco • molto interessante: 
• Quando — ha detto — 
qualche anno fa - mi di-. 
vertivo, ml ha sempre di-

- vertito, ad esaminare i i 
bilanci, andavo a cercare 

; dove erano nascostl gli 
utili, oggi vado a cercare 
dove sono naacoste le per-
dite ». La ricerca degli uti
li mnascosti* spiega per
che Ving. Lombardi ha 
molto viaggiato all'estero. 
I suol amid hanno sem
pre fatto . cos); gli ulilt 

fuori e le per dite dentro, 
e il vecchio; classico giuo-
co che continua, - •• • 

Con questa differ enza, 
anch'essa classico: che gii 
utili i lavoratori non li 
rivedranno mat piu, tan-
to sono sempre stati ben 
* nascosti», mentre le per-
dite saranno i primi a vt-
derle e a senlirle: • Quan- • 
do l'azienda va male — ha 
anche detto Ving. Lom
bardi — va male prima 
di tutto per i lavoratori, 
ancor piu che per gli im-
prenditoris. Avete mai 
sentito fare un discorso 
analogo dai padroni, quan
do si parla dei loro red-
diti? Quando guadagnano 
vanno a portare i soldi 
alVestero da soli, ma quan
do perdono st fanno pre-
cedere dagll operai, come 
ostaggi da colpire per pri
mi, essendo sempre stato 
riconosciuto ai lavoratori, 
senza riserve, un solo pri
mato: quello della mi-
seria. 

Fertebraccie 
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Rivelato in Commissione parlamentare un disegno di legge di controriforma 

: i comunisti 
i gravi progetti governativi 

In 23 articoli la sintesi legislativa delle più autoritarie proposte della «commissione Quartulli » - Il testo consegnato dal com
pagno Damico -1 massimi dirigenti della RAI saranno convocati dalla Commissione la prossima settimana - Si prepara rincon
tro con le Regioni - Gli Interventi dei compagni Valori e Galiuzzi - Critiche all'operato del governo e dell'azienda radiotelevisiva 

Mentre finge di voler svi-
tappare nel paese un «am
pio dibattito» sulla riforma 
della Rai-Tv attraverso la co-
sidetta « relazione Quartulli »; 
• mentre afferma che soltan
to da questo dibattito potrà 
nascere il progetto legislati
vo da presentare alle Came
re, il governo avrebbe già 
preparato il testo della legge: 
che è, manco a dirlo, una sin
tesi tradotta in articoli delle 
più gravi e contestate propo
ste della relazione stessa. 
L'« ampio dibattito» dovreb
be essere, dunque, soltanto 
una finzione di democrazia, 

Gli articoli 
del progetto 

Diamo ' di seguito alcuni 
stràlci del progetto di rifar' 
ma in 23 articoli la cui esi
stenza è stata rivelata ieri 
alla Commissione Parlamentar 
re di Vigilanza. Per alcuni 
articoli sono previste varian
ti tuttavia non decisive. In 
corsivo tt nostro commento. 
' ART. 1 — Si limita alla «ri
sèrva allo Stato del servizio 
pubblico della radloaudlzione 
e della radiotelevisione circo
lare». Non è prevista dun
que, nemmeno nelle € varian
ti» alcuna riserva allo Stato 
della tv via cavo. 

ART. 2 — «Lo Stato può 
provvedere al servizio per 
mezzo di una società per azio
ni di interesse nazionale... La 
maggioranza assoluta delle 
azioni è intestata all'Eli». k7 
dunque rifiutata tn partenza 
la formula di ente pubblico e 
si conferma — anche nelle 
€ varianti* — Fattuale situa
zione giuridica detta Rai-Tv 
che è una dette principali cau
se della presente gravissima 
situazione. 
' ART. 5 — Al fine di assi

curare U eonsegulmento del* 
le finalità del servizio., è isti
tuita la Commissione civica 
di garanzia: La Commissione 
è organo dello Stato, ed è 
composta da sette membri, 
nominati 1) dal Presidente del
la Repubblica; 2) dal Presi. 
dento della Camera dei De
putati; 3) dal Presidente del 
Senato; 4) dal Collegio del 
Presidenti dei Consigli regio
nali a maggioranza di tre 
quinti; 5) dal Consiglio na
zionale dell'economia e del 
lavoro; 6) dal Consiglio na-
izonale delle ricerche; 7) dal* 
l'Accademia dei Lincei». I 
componenti la Commissione 
esercitano le loro funzioni sen
za vincolo di mandato, con 
piena discrezionalità nei limi
ti della legge». & questa la 
famosa commissione che do
vrebbe garantire a tutto il pae
se un « controllo» (del resto 
impossibile quando questo sia 
separato dotta gestione) sulla 
vita detta nuova società ra
diotelevisiva. Appare evidente 
il ruolo subordinato del Par
lamento e dette Regioni e la 
scelta gravemente limitativa 
dette forze culturali e sociali 
chiamate a darle vita. Lem va
rianti » non modificano il sen
so autoritario della proposta 
principale. 

ART. 10 — «~ il direttore 
generale del programmi è re
sponsabile dello svolgimento 
delle radiodiffusioni sia in 
ordine alla predisposizione del 
programmi trimestrali, sia in 
ordine alla loro esecuzione. 
Presiede alla relativa organiz
zazione dei servizi e all'asse
gnazione fra di essi del per
sonale disponibile. Designa al 
Consiglio di Amministrazione 
i dipendenti da preporre alle 
varie direzioni centrali dei 
programmi... Propone allo stes
so Consiglio i conbatti per 
l'esecuzione . di determinati 
programmi». H Direttore ge
nerale presenta annualmente 
una relazione sull'attività svol
ta».». Il direttore generale si 
conferma, dunque, runico e 
vero padrone dell'azienda: se
condo il progetto già realizza
to da Bernabei nelVattuale 
Rai-Tv. Inutile, forse, sotto
lineare la pratica inutilità del 
rendiconto annuale! 

ART. 11 e ART. 12 — «In 
ogni capoluogo di regione è 
Istituita una direzione regio
nale. n direttore regionale è 
nominato dal Consiglio di am
ministrazione della società su 
designazione del direttore ge
nerale-. ha il compito di prov
vedere alle trasmissioni di in
teresse regionale». «In ogni 
regione è istituito un comita
to per 1 programmi di inte
resse regionale». H Comitato 
è organo di collaborazione e 
di consulenza del direttore re
gionale.»». E con questi due 
articoli sono liquidate le Man-
we di decentramento produt
tivo e decisionale e, pi* tn 
generale, tutte le proposte 
dette Regioni. 

ART. 15 — «Su richiesta 
«lei Presidente del Consiglio, 
la società concessionaria ha 
l'obbligo di trasmettere, in 
ogni tempo, 1 comunicati, le 
notizie e le dichiarazioni che 
il Governo ritenga necessa
rie». Non rfè alcun limite, 
né di tempo né di contenuti 
m questo privilegio governa
tivo. 

ART. 17 — La «misura del 
canone» * affidata ai CIP, 
evitando dunque che sia con
trottata — come avviene og
gi—da una apposita legge. 

ART. 23 — Riduce al mini
mo i compiti della Commis
sione parlamentare di Vigi
lanza bloccandoli, in pratica, 
atte «direttiva di massima 
per 1 programmi aventi ad 

argomenti di natura 

Vtòikiitó»' Ui ITyfV -JjùXt L\:-

nell'attesa di maturare 1 tem
pi per portare a segno il colpo 
finale soffocando per i pros
simi venti anni ogni autenti
ca riforma democratica della 
radio-televisione e strozzando 
ogni possibile libertà dell'in
formazione. 

La gravissima rivelazione è 
stata fatta ieri dal compagno 
Vito Damico all'inizio del la
vori della Commissione par
lamentare di Vigilanza che 
— secondo l'ordine del giorno 
— avrebbe dovuto avviare la 
discussione sulla riforma. Da
mico ha infatti esibito, e 
consegnato alla presidenza 
della commissione, un testo 
di 23 articoli (di cui diamo a 
parte gli stralci più gravemen
te significativi) intitolato « Ri
forma della legislazione vi
gente in materia di radiodif
fusioni centrali». L'esistenza 
di questo documento, unita
mente al nuovo ritardo da 
parte della RAI nella conse
gna del « rendiconto mensile » 
promesso pubblicamente da 
Andreottl, conferma la volon
tà del governo di evitare un 
serio confronto nonché l'in
tento di mettere le Regioni de
finitivamente fuori della ri* 
forma ed il Parlamento di
nanzi al fatto compiuto. 

n dibattito che si è acceso, 
muovendo da questa rivelarlo- : 
ne e affrontando le ultime Vie- ; 
Iasioni degli impegni governa- ; 
tivi, si è concluso con la de* • 
cisione di sviluppare su basi ; 
nuove la discussione parla
mentare sulla riforma della 
Rai-Tv. n presidente Sedati 
è stato infatti impegnato a 
convocare per la prossima 
settimana, dinanzi alla Com
missione, il presidente della 
Rai Delle Fave e il direttore 
generale Bernabei, per affron
tare l'esame della attuale si
tuazione di gestione (anche 
alla luce degli ultimi atti 
aziendali denunciati l'altro 
Ieri dal nostro come da altri 
giornali: un profondo rimpa
sto nel settore amministrati
vo che viola l'impegno a non 
modificare la struttura della 
Rai prima della riforma). Suc
cessivamente si darà il via 
alla discussione sulla rifor
ma e soltanto m questo am
bito più generale si terrà con
to della relazione Quartulli. 
La Commissione chiede che a 
questa discussione sia pre
sente fl presidente del Con
siglio. Si procederà anche, 
frattanto, ad organizzare un 
incontro fra 11 plenum della 
Commissione e le Regioni, 
mentre il presidente della 
Commissione, Sedati, chiede* 
rà «conferma» al governo 
sul documento rivelato da 
Damico. 

A queste conclusioni si è 
giunti dopo una nutrita serie 
di interventi critici dei compa
gni Oalluzzi e Valori, dei com
pagni socialisti Bertoldi e Pie-
racemi, del democristiano 
Granelli, del socialdemocrati
co Reggiani (i repubblicani 
sono assenti, anche se la si
tuazione non è legale, da que
sta commissione parlamen
tare). 

I comunisti, con un inter
vento del compagno Valori ed 
un successivo intervento del 
compagno Galiuzzi hanno ri
badito la gravità della esi-
sistenza di una legge gover
nativa elaborata senza alcu
na consultazione, affermando 
che comunque, occorre rifiu
tare di impostare la discus
sione di riforma muovendo 
dalla « relazione Quartulli ». 
Su questo testo, ormai tutto 
lo schieramento politico si è 
ampiamente pronunciato con 
una maggioranza di giudizi 
negativi e anch'esso. In ogni 
caso, è nato In assenza di 
qualsiasi concreta consultazio
ne preventiva. Tutti gli Im
pegni assunti dal governo, del 
resto, sono stati finora vio
lati: manca ancora la promes
sa relazione mensile sulla 
azienda la quale, dal canto 
suo, sta mutando volto gra
zie a nuovi finanziamenti go
vernativi ed alle manipolazio
ni sul programmi e sulla or
ganizzazione interna* le Re
gioni sono state finora tenu
te fuori della discussione, 
non hanno potuto incontrarsi 
con il Parlamento e sono sta
te invitate da Andreottl -
malgrado la loro esplicita op
posizione — a impostare le 
proprie proposte muovendo 
dal progetto Quartulli. 

n rifiuto di considerare il 
documento governativo come 
base della discussione è sta
to motivato anche dai com
pagni socialisti Bertoldi e 
Pieraoclni. con duri giudizi 
di merito. Entrambi hanno 
sollecitato l'urgenza di un in
contro con i massimi diri
genti della Rai-Tv per affron
tare subito tutti 1 delicati 
problemi della gestione In 
questa fase transitoria. An
che 11 democristiano Granel
li ha considerato morave po
liticamente prima ancora che 
dal punto di vista procedu
rale» resistenza di un pro
getto già congelato in articoli 
e non trasmesso nemmeno al
la Commissione di Vigilan
za. Granelli ha dunque solle
citato un Immediato chiari
mento governativo, afferman
do die qualora venisse con
fermata l'esistenza della pro
posta legislativa verrebbe a 
cadere la ragione stessa del 
dibattito sulla relazione; ed 
ha sottolineato anch'egll l'ur
genza di un Incontro con le 
Regioni per discutere I temi 
generali di riforma e di un 
effettivo controllo immediato 
deHa Commissione parlamen
tare sull'attuale gestione tran
sitoria della Rai-Tv. 

E* dall'Insieme di questi in
terventi e proposte che è sca
turita la decisione conclusiva 
di cui abbiamo detto all'Inizio. 

Dario Natoli 

Convocati due convegni sulla RAI e la stampa 

aperti alle forze politiche, sindacali e culturali 

Iniziative dell'Emilia 'Romagna 
per la libertà d'informazione 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 16 

Chiari indirizzi politici e 
una serie di concreti impegni 
operativi sono stati definiti 
dal consiglio regionale della 
Emilia-Romagna a conclusio
ne del dibattito sui problemi 
della informazione e della ri
forma della RAI-TV, dibattito ; 
aperto da una relazione della 
giunta presentata dal suo pre-
sesldente, Fanti, il 15 feb
braio scorso. Ieri sera e sta
ta infatti approvata una im
portante mozione presentata 
dai consiglieri Magnanlni 
(PCI), Guerra (DC), Santini 
(PSI), Gualtieri (PRI) e vota
ta dai gruppi comunista, so
cialista, democristiano e re
pubblicano, mentre gli altri 
gruppi si sono astenuti. Mo* 
sione 1 cui contenuti princi
pali sono stati ripresi dal 
presidente Fanti nella confe
renza stampa tenuta stamani 

Tra le iniziative due ap
paiono di particolare rilievo, 
e sono due grossi convegni 
regionali dedicati, rispettiva
mente il primo ai proble
mi della riforma della RAI-
TV, convegno che si terrà 
a Bologna II 16 e 11 17 apri
le prossimi; il secondo, la cui 

data non è ancora fissata, 
ma che comunque si vorreb
be fare nel prossimo mese 
di maggio, dedicato ai pro
blemi della libertà di stam
pa Riprendendo motivi e 
questioni ampiamente trat
tati nella relazione della giun
ta e nella discussione In con
siglio, la mozione approvata 
ieri ; sera afferma la neces
sità di contribuire all'eserci
zio effettivo della libertà del
l'informazione. " Tale libertà 
è infatti contrastata dal « pro
cesso da tempo in atto di con
centrazione dei mezzi di in
formazione e dalla attuale 
struttura del servizio televi
sivo». '-•' '•';!; 

Da qui 11 primo; Impegno 
di promuovere uh 'convegno 
regionale sui temi.'dèi rap
porto tra libertà di stampa 
e libere Istituzioni, della in
formazione quale condizione 
primaria della partecipazione 
del cittadini ai problemi di 
direzione della vita politica, 
sociale e culturale, del plura
lismo ' della informazione '• e 
delle garanzie di autonomia, 
autogestione e responsabilità 
dei giornalisti 

Al convegno saranno chia
mati a dare il loro contribu
to giornalisti, amministrato

ri degli Enti locali, sindaca
ti, cooperative, associazioni 
culturali e cosi via Per quan
to riguarda la RAI-TV, la mo
zione dichiara l'impegno del 
Consiglio regionale a a batter
si perché la riforma ricon
fermi il ruolo pubblico del 
servizio radiotelevisivo, in 
stretto rapporto con 11 oroces-
so di riforma democratica 
dello Stato fondato sull'ordi
namento delle autonomie ». 
Da qui anche la decisione di 

'convocare un apposito conve
gno e 11 richiamo — conte
nuto nella mozione —alle 
conclusioni di quello delle Re
gioni - tenuto a Napoli. sui 
problemi della riforma RAI-
TV, e alla proposta di leg
ge di iniziativa regionale da 
presentare al parlaménto. 
. Àncora, • la mozione pro

pone la costituzione di una 
commissione interregionale 
(composta di rappresentanti 
delle Regioni e di esperti) 
che In contatto con il, Parla
mento, gli Enti locali, le or
ganizzazioni dei lavoratori, le 
fòrze culturali e sociali, ope
ri per una riforma democra
tica della RA-TV. _ 

I. a. 

Aperto il convegno dei comunisti a Brescia 

nelle «zone bianche» 
per spezzare il monopolio de 
Presenti I compagni Cossutta, Pecehioli, Colombi, Quercioli, della Direzione e dirigenti di nume
rose federazioni del Nord - La relazione di Serri - Intervento del compagno Di Paco sui temi del Partito 

Oggi, domani e lunedi 

Oltre 400 

congressi 

di sezione 
del PCI 

Si apre la conferenza 
regionale delle Mar
che - Numerose con
ferenze provinciali e 

cittadine 

Oltre 400 congressi di se
zione e varie conferenze di 
organizzazione sono in pro
gramma nelle giornate di og
gi, domani e lunedi. Di par
ticolare rilievo la confe
renza regionale delle Marche 
che avrà inizio oggi con la 
partecipazione del compagno 
Bufalini. Inoltre si terran
no le conferenze provinciali 
di organizzazione di Pistoia 
(Perna). Matera (Reichlin). 
Rieti (Gaietti) e la conferen
za cittadina di Rimini (Ca-
vina), Taranto (Montessoro), 
Fresinone (Ferrara). 
- ' Da/ segnalare tra ' l'altro 
anche n congresso della se
zione, comunista della fabbri
ca « Piaggio > di Pontede-
ra Pisa (Occhetto), in Sax-
degna la conferenza delle se
zioni della zona La Mad
dalena (Birardi). fl congres
so della sezione comunista 
universitaria di Roma (Pe-
troselli) e sempre a Roma 
I congressi di Genzano (Pao
lo Ciori). Montesacro (Spria 
no), a Bari I congressi del
le sezioni comuniste di Bar
letta (Romeo). - Altamura 
(Sicolo). Trani (Vacca). 

Un altro nulla di fatto al Consiglio dei ministri 

UN RINVIO DELLA LEGGE 
SULLA SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

Il provvedimento — si assicura — verrà varato nella prossima settimana - Le dichiarazioni ottimi
stiche del ministro della P.I. Scalfaro ridimensionate da Sullo - Una vicenda che rivela il permanere 
di divergenze all'interno del governo di centro-destra - Le linee essenziali del decreto legge 

che ha incontrato la più ferma opposizione del PCI e della sinistra 

H Consiglio dei ministri non 
ha approvato neppure ieri, 
contrariamente a quanto era 
3tato ufficiosamente prean-
nunclato. la cosiddetta m rifor
ma» dell Istruzione seconda
ria superiore. 

A che si deve questo nuo
vo rinvio? Il comunicato dif
fuso da palazzo Chigi indica 
ragioni tecniche: l'assenza, 
cioè, di due ministri (Mala-
godi e Medici), impegnati, 
come si sa, in riunioni inter
nazionali. Lo stesso comuni
cato ufficiale prosegue, co
munque, affermando che tut
ti 1 ministri presenti hanno 
approvato l'esposizione del 

Concluso 
lo sciopero 
dei docenti 
universitari 

La partecipazione compatta 
dei docenti, che In molti casi 
ha sfiorato il 100 per cento, 
allo sciopero per l'Universi
tà Indetto da CGIL, CISL e 
UH*, che si è conclusa Ieri, 
viene sottolineata da un co
municato del sindacato nazio
nale Scuola CGIL. 

In particolare a Milano si 
sono tenute, tutu I giorni, as
semblee nelle facoltà degli 
istituti. Si è Inoltre tenuta 
una assemblea generale alla 
Statale, A Torino, a Bologna 
e a Venezia, blocco totale del
l'attività didattica; ad Archi
tettura di Venezia, allo scio
pero ha partecipato il 100 per 
cento del personale. A Firen
ze. tutte le lezioni sospese. 
Una altissima percentuale di 
ricercatori non si è recata nei 
laboratori. Si è tenuta, tra le 
altre, una importante assem
blea, presenti le forze politi
che. La percentuale di scio
pero ha superato 1*80 per 
cento. 

Particolarmente forte è sta
ta radesione allo sciopero 
nelle università meridionali: 
a Napoli, chiusura completa 
a Lettere ed Economia e com
mercia con assemblee; una 
Importante assemblea si è te
nuta alla Camera del Lavoro. 
A Salerno, l'università è ri
masta del tutto chiusa e tut
te le attività didattiche sono 
rimaste sospese. Si è tenuta 
una- grossa assemblea con la 
partecipazione degli studenti 
e dei rappresentanti del con
sigli di fabbrica. 

A Palermo, oltre al blocco 
di tutti gli istituti, con rade-
alone allo sciopero del 100 per 
cento del personale, si è svol
ta una importante manife
stazione antifascista contro 1 
gravi fatti accaduti In que
sti giorni nell'università pa
lermitana. 

ministro della P.L, Scalfaro, 
e preannunciando (per l'en
nesima volta) che « l'appro
vazione finale del testo del 
ddl avverrà nella prossima 
settimana». • * -

Ciò era stato confermato, 
al termine della riunione an
che dal ministro interessato, 
Scalfaro. Un altro • ministro 
de, Sullo, ha tuttavia rilascia
to una dichiarazione che con
trasta, o quanto meno a cor
regge », quella di - Scalfaro: 
«eli Consiglio dei ministri — 
— ha detto — ha fatto una 
prima discussione sul ddl per 
la riforma della scuola secon
daria superiore» e ne ha 
a approvato il significato po
litico ». Ma come mai, da que
sta approvazione di massima 
(peraltro piuttosto ambigua), 
non si è arrivati neanche sta
volta a varare II provvedimen
to? Non soltanto — ha pre
cisato Sullo — perchè non era 
presente II ministro del Teso
ro MalagodI, ma «anche per
chè sono state fatte da parte 
di alcuni ministri, tra cui 
Ferri, Romita. Gava e da me 
una serie di osservazioni su 
alcuni punti della riforma, 
per esempio sulkt funzione 
dei licei artistici, sull'esame 
di abilitazione e sull'esame di 
maturità ». -

Anche se 11 ministro Sul
lo non ha detto di più, 
appare tuttavia abbastanza 
evidente che in seno al cen
trodestra non si è ancora 
riusciti a raggiungere una 
sufficiente omogeneità (l'enun
ciazione stessa degli argomen
ti tuttora in discussione la
scia intrawedere divergenze 
non marginali). Anche Sullo, 
comunque, si è premurato di 
assicurare che nella prossima 
settimana la cosiddetta « ri
forma» della scuola seconda
ria superiore sarà varata, in
sieme al provvedimento per 
l'accelerazione dell'edilizia 
scolastica ed universitaria. 

In che cosa consista, co
munque, la «riforma» pro
gettata dal governo di cen
trodestra è ormai noto. In li
nea generale. Ne ricordiamo 

A Castellammare 
il congresso dei 
portuali-CGIL 

n congresso della Federa-
rione nazionale dei lavoratori 
dei porti aderente alla CGIL, 
si svolgerà a Castellammare 
di Stabia salone delle Tenne 
nei giorni 32, 23 e 24 marzo. 

Al congresso parteciperan
no 250 delegati, un centinaio 
di Invitati, nonché delegazioni 
degli altri sindacati del set
tore del trasporti e numerose 
delegazioni straniere. Per la 
segreteria della CGIL sarà 
presente il compagno Gino 
Guerra. 

qui, molto. sinteticamente, I 
punti essenziali: 1) la durata 
di tutti I cicli di studio vie
ne portata a 5 anni, con un 
biennio - comune seguito da 
un triennio a tre indirizzi 
(linguistico-storlco; scientlfico-
antropologico; politecnico); 
2) il diploma di «maturità» 
non coinciderà con l'abilita
zione all'esercizio della pro
fessione, che si potrà conse
guire solo dopo un esame 
successivo alla frequenza del 
corsi (come si vede, la mate
ria su cui si continua a di
scutere in Consiglio del mini
stri non è di poco conto); 
3) esame di «maturità» con 
commissioni esteme (1 mem
bri intemi saranno ridotti ad 
uno) consistente in 3 prove 
scritte ed in 3 prove orali; 
4) esami integrativi per l'am
missione alle Facoltà univer
sitarie «non omogenee» al
l'indirizzo del triennio se
guito; 5) abolizione degli esa
mi di riparazione. 

Sulle linee di questo testo, 
com'è noto. Il PCI ha espres
so un articolato giudizio ne
gativo ed ha presentato con
crete proposte alternative di 
riforma democratica: (vedi 
YUnità dell'8 marzo os.). 

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI 
Abbadia S. S. (Siena): 

Colajannl; Milano: Genzinl; 
Sene R. (Latina): Gruppi; 
Verbania: Casapiert; Lati
na: ImbelloM; Plrrì (Ca
gliari): Glevannefti; Berga
mo: Sandrl; Follonica (Gros
seto): Sedazzarl • Fattizi; 
Fiesole (Firenzo): Scarpa; 
Bagno G. (Grosseto): To-
gnonl • Rossi. 
DOMANI 

Livorno: Ingrao; Modena: 
Occhetto; Gambettola (For
lì): Giadresco; Acireale (Ca
tania): Ballotta; Lamezia 
T. (Catanzaro): Libertini. 
LUNEDI' 

Itemi»: Bracci Torsi. 
MANIFESTAZIONI 
ALL'ESTERO 
OGGI 

Zurigo: Ptllegatta. 
DOMANI 

Heidelberg (RFT): Pollic
ela; " Francofolto (RFT): 
Sgarbi. 

Dal nostro inviato 
'• •''•)'• ';''#>- BRESCIA, 16 
Se una svolta politica de

mocratica nel nostro Paese 
è strettamente legata allo svi
luppo di un grande movimen
to di massa guidato dalle for
ze di sinistra, l'impegno e lo 
sforzo per far compiere a ta
le movimento un a ealto » pro
prio nelle aree dove slnora 
è stato più debole, emerge 
come un problema politico di 
rilievo nazionale. Da tale pre* 
messa muove 11 convegno del 
comunisti delle « zone bian
che», aperto questo pomerlg-
Sio a Brescia dal segretario 

ella federazione compagno 
Torri. 

VI presenziano 1 quadri di
rigenti di sedici federazioni 
del nostro Partito del Piemon
te, Lombardia, Tre Venezie, 
oltre al compagni Cossutta, 
Pecchioll, Colombi, Quercioli, 
della direzione del PCI, rap
presentanti della Commissio
ne agraria, della Commissione 
femminile e della Federazio
ne giovanile comunista italia
na, Relatori Rino Serri della 
direzione e segretario regiona
le del Veneto, e Nello DI Pa
co della sezione centrale di 
organizzazione. 

Perchè « zone bianche »? si 
è chiesto 11 compagno Serri 
all'inizio della sua ampia re
lazione. Perchè qui dal dopo
guerra ad oggi si è costante
mente espressa una maggio
ranza assoluta de e l'egemo
nia di un blocco di potere 
moderato, cui ha corrisposto 
una seria debolezza organiz
zativa e politica del nostro 
Partito. Fra gli obiettivi del 
convegno è la risposta a que
sta domanda: che cosa si 
muove oggi in quest'aria del 
nostro Paese ove tensioni e 
squilibri sono stati cosi a lun
go attutiti e diluiti dalla ca
pacità di mediazione di un 
blocco dirigente moderato nei 
confronti delle masse popola
ri? Proprio tale collegamento 
con le masse rende difficile 
l'obiettivo di fondo del cen
tro-destra: saldare cioè le for
ze moderate a quelle più 
reazionarie. Decisiva, in pro
posito, è la capacità di in
tervento dei comunisti, sia per 
far saltare la linea di cen
tro-destra sia nella prospetti
va di Incontro e di collabora
zione fra le tre grandi com
ponenti popolari, comunista, 
socialista e cattolica. . 

Nel movimento di Ispira
zione cattolica sono In atto 
complessi mutamenti, cui non 
ramane estranea la stessa DC 
Dal canto suo, il PCI si è raf
forzato. diventando 11 primo 
partito della classe operala, 
un interlocutore non eludibi
le da parte delle altre forze 
politiche ed economiche. 

Serri ha affrontato a que
sto punto 11 capitolo delle 
trasformazioni economiche e 
sociali, particolarmente rapi
de e profonde ma costante
mente controllate e guidate 
dal blocco dominante e dalla 
DC, la quale ha via via cam
biato ed adeguato la sua na
tura, da forza confessionale 
agli attuali caratteri di parti
to che fa del potere uno stru
mento di aggregazione politi
ca. In sintesi, si è avuto uno 
sviluppo con il massimo In
treccio fra rendita e profitto, 
su cui sono cresciuti il pa
rassitismo di strati speculati
vi e l'apparato dello Stato e 
di innumerevoli enti burocra
tici. L'agricoltura come strat
tura produttiva è stata sacri
ficata e resa subalterna al 
capitale finanziarlo, mentre 
con I! doppio lavoro agrico
lo e Industriale si è mante
nuto statico il rapporto cit
tà-campagna. In definitiva, 
uno sviluppo che ha fatto 
pagare In queste zone II prez
zo di una compressione delle 
forze produttive. -

Tutto ciò non è passato In 
modo Indenne. Grandi lotte 
sindacali, crisi della scuoia, 
fallimento dell'esperienza di 
centro-sinistra (per la quale 
il PSI ha pagato un costo al
tissimo) sono 11 bilancio del 
decennio trascorso. 

La carenza della DC sui 
problemi dello sviluppo — ha 
detto Serri — si accompagna 
Inscindibilmente a una sua 

difficoltà a riproporsi come 
sicura garante del quadro de
mocratico del Paese. ' 

L'esigenza di essere prota
gonista di una grande batta
glia di difesa e sviluppo della 
democrazia diventa essenziale 
per 11 nostro partito: non solo 
sul terreno concreto dell'uni
tà sindacale, delle istituzioni 
elettive, a partire dalle Re
gioni, ma nel confronto ideale 
con 11 mondo cattolico. Di 
fronte alle grandi masse po
polari — contro il radicalismo 
piccolo borghese e contro l'an
ticlericalismo volgare — dob
biamo essere portatori di una 
nuova concezione morale che 
nasce dalla lotta di classe, 
dall'Idea della liberazione del
l'uomo dallo sfruttamento e 
dalla lncoltura. 

Da ultimo Serri ha affron
tato il tema della nostra stra
tegia verso le altre forze po
litiche In queste regioni. I 
rapporti di forza esistenti pon
gono come essenziale il pro
blema dell'unità delle forze di 
sinistra, di un rapporto uni
tario di tipo nuovo — non 
frontista — con il PSI. E* la 
base questa per aprire una 
situazione diversa nel rappor
to con la stessa DC. Nessun 
« fronte laico » come pure 
nessun «accordo di potere» 
con la DC: bensì lotta per 
contestare II monopollo e in
sieme Iniziativa unitaria in
calzante verso questo partito 
in cui si raccolgono vasti stra
ti popolari. Perseguiamo cioè 
un processo complessivo di 
spostamenti sociali e politici, 
attraverso 1 quali costruire 
una convergenza di forze de
mocratiche. 

Una politica di tale respiro 
presuppone come condizione 
essenziale un deciso rafforza
mento, a tutti i livelli, dell'or
ganizzazione del partito: su 
questo punto ha svolto un'at
tenta, documentata analisi, ci
tando anche numerose espe
rienze, la relazione del com
pagno Di Paco. Egli ha Indi
cato una precisa linea di ini
ziative e di intervento. In di

rezione della costruzione del 

Cito in fabbrica. In primo 
_o; quindi per un'esten

sione della sua forza nelle 
campagne, nel mondo conta
dino, fra le masse femminili, 
fra i giovani. 

Nelle « province bianche » 
Il rapporto fra Iscritti e voti 
al partito è di 1 a 7,6: 1 mar
gini di un ampio reclutamen
to sono già presenti, cioè, co
me testimonia tra l'altro l'in
cremento del - numero degli 
Iscritti che è stato del 107» 
negli ultimi quattro • anni. 
Dobbiamo dare «gambe alle 
Idee», e perciò occorre in
tensificare lo sforzo per apri
re nuove sezioni, dotare 11 
partito di nuove sedi, impe
gnarci al rafforzamento di tut
ta la rete delle associazioni 
democratiche di massa. 

n dibattito sulle relazioni 
si apre domani per prosegui
re e concludersi nella giorna
ta di domenica 

Mario Passi 

Navi ferme 
per lo sciopero 
dei marittimi 

E' in corso da ieri la secon
da fase degli scioperi del ma
rittimi della flotta Finmare 
proclamati dalle Federazioni 
di categoria fino al 30 marzo. 
Le astensioni dal lavoro, che 
interessano le navi in parten
za dai porti italiani ed esteri, 
sono state decise dalla Fede
razione marinara per solleci
tare il superamento degli osta
coli frapposti alla ripresa delle 
trattative per il rinnovo con
trattuale, strettamente collega-

Ito con ) problemi occupazio-
inall con il potenziamento del-
Ue aziende di navigazione « Ita-
Ila», «Lloyd Triestino», « A-
driatlea», «Tirrenla». 

L'indagine parlamentare 

L'opinione della Regione 
e del Comune di Milano sulla 

crisi dell'università 
Non si risolve il dramma della scuola con interventi 
polizieschi e con imposizioni degli «addetti ai lavori» 

L'audizione di Piero Bas
setti, presidente della Giunta 
regionale della Lombardia, e 
di Aldo Aniasl, sindaco di 
Milano, ha dato la possibilità 
a due rappresentanti di orga
nismi democratici rappresen
tativi quali la Regione e II 
Comune di sottolineare la pro
blematica connessa alla crisi 
universitaria del capoluogo 
lombardo con l'ottica di re
sponsabili della cosa pubblica 
non estranei al dramma degli 
studenti e dei docenti demo
cratici, consapevoli del retro
terra organizzativo, culturale, 
politico, economico che è alla 
base dello scontro in atto ne
gli Atenei milanesi (e non sol
tanto di Milano). 

Bassetti è stato chiaro: ha 
voluto precisare che 11 Movi
mento studentesco esprime nel 
suo complesso esigenze reali. 

I problemi della cosiddetta 
violenza studentesca, ad avviso 
di Bassetti, sono marginali 
rispetto ai problemi della so
cietà, e. soprattutto dell'uni
versità, che li determinano. 
Quindi non si tratta di pro
blemi da risolversi con inter
venti di «ordine pubblico», 
ma di rimuovere le cause di 
struttura che determinano la 
ribellione e anche la violenza. 

Bassetti si è presentato di
nanzi al comitato di indagine 
della Commissione Pubblica 
Istruzione della Camera, che 
conduce l'inchiesta sulla situa
zione nelle università di Mila
no, Insieme con l'assessore 
alia Pubblica Istruzione Ha
zon. 

COMMISSIONE LAVORO DELLA CAMERA 

Assegni familiari: il governo sottrae 500 miliardi 
Il compagno Pochetti motiva l'opposizione del PCI al decreto governativo 

- < m Non si • può chiedere al 
gruppo comunista di approva
re questo provvedimento, né 
di favorirne in qualche manie
ra la approvazione, perchè es
so è gravemente lesivo degli 
Interessi della grande massa 
dei lavoratori italiani. L'atteg
giamento del PCI sarà, dun
que, di irriducibile opposizio
ne»: cosi il compagno on. Po
chetti ha concluso, dinanzi 
alla commissione Lavoro della 
Camera, il suo documentato 
intervento contro il decreto di 
Andreottl, conosciuto come 
trasferimento di centinaia di 
miliardi dalla Cassa unica as
segni familiari all'INAM e ad 
altre casse mutue per coprir. 
ne le paurose falle deficitarie. 
Un provvedimento la cui au
tentica sostanza — ha detto 
Pochetti, denunciando il fatto 
che con esso siamo già a 33 
decreti di Andreottl in nove 
mesi contro i 68 del quattro 
anni della passata legislatura 
— è quella di sottrarre alla 
Cassa unica assegni familiari 
e alle gestioni spedali per la. 
assicurazione contro la tuberi 
colosl e per la disoccupaste* 
ne ordinaria varie centinaia 
di miliardi, oompromettendé 

ogni possibilità di migliorare 
l'Indennità di disoccupazione 
ordinarla e gli assegni fami
liari e di reperire i fondi per 
aumenti pensionistici. 

In che cosa si sostanzia il 
decreto? : 

1) dalla gestione speciale 
per rassicurazione contro la 
tubercolosi e da quella per 
la disocupazione ordinaria, 
trasferisce rispettivamente 68 
e 66 miliardi alla Cassa unica 
assegni familiari; 

2) la Cassa unica assegni fa
miliari, nel momento in cui 
incamera questi 134 miliardi. 
viene caricata dell'onere di 
pagare le quote di famiglia 
delle pensioni per un importo 
di 180 miliardi, ciò che si ri
solve In una perdita secca per 
la cassa di 46 miliardi; 

3) elevazione (modesta) del 
massimali e riduzione (consi
stente) delle aliquote che deb
bono pagare 1 padroni per gli 
assegni familiari: un regalo di 
300 miliardi specie alle grandi 
imprese industriali; 

4) trasferimento dalla Cas
sa alllNAM, alle Casse mutue 
del coltivatori diretti e ad al
tri enti similari minori, di 336 
miliardi. 

Con queste tre operazioni, la 
Cassa unica assegni familiari 
che in base al bilancio preven
tivo nel 1973 avrebbe dovuto 
chiudersi con un avanzo di 
gestione di 440 miliardi, con
cluderebbe l'anno con un de
ficit di 56 miliardi. 

DI facile individuazione le 
conseguenze di questo im
broglio. 

Tubercolotici: la gestione 
speciale vede ridotto l'avanzo 
economico, previsto in 173 
miliardi a 54 miliardi (da que
sta gestione vengono dirotta
te altre ingenti somme verso 
altri enti). 

Disoccupazione: da sette an
ni l'indennità di disoccupazio
ne è ferma a 400 lire il giorno^ 
nonostante le diminuzioni de) 
potere di acquisto della mone» 
ta e nonostante sia la più 
bassa nell'ambito del paesi 
della comunità. La CEE ha 
raccomandato ai paesi mem
bri di portare le indennità di 
disoccupazione al 45 per cen
to del salari medi nell'Indu
stria (1 comunisti, con loro 
proposta, chiedono che tale 
bdtnnltà ala portata al 80% 
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dei salari della industria e 
non sia inferiore comunque a 
2 mila lire). D governo rifiuta 
invece ogni aumento, nono
stante il Comitato della gestio
ne speciale lo abbia auspicato. 

Assegni familiari: Sottraen
do alla Cassa quasi 500 mi
liardi, si vanifica la possibilità 
di un aumento degli assegni e 
di una loro perequazione (oggi 
vi sono diverse fasce di asse
gni, con somme minori ai lavo
ratori con minore redito), co
me ha proposto il Comitato 
speciale del fondo e come pre
vede una proposta di legge 
del PCI (richieste analoghe 
hanno fatto gli altri gruppi). 
Per contro si favoriscono le 
grandi imprese, senza nulla 
chiedere in cambio di questo 
allargamento di margine di 
profitto. Lo stesso relatore 
— ha notato Pochetti — ha 
affermato che questa opera
zione della riduzione delle ali
quote non serve alla ripresa 
economica, 

Deficit mutue: II provvedi
mento si limita a gettare nel
la fornace dei loro deficit (1990 
miliardi) 336 miliardi che non 
serviranno ad alcunché. 

Bassetti si è domandato: 
«Come superare la crisi di 
ruolo dell'istituzione»? La ri
sposta: «Non certo lascian
done la rifondazione agli ad
detti ai lavori. Ci deve essere 
uno sforzo comune di tutta la 
società», in particolare a Mi
lano, dove «le classi emer
genti hanno dimostrato che 
è possibile un nuovo ruolo per 
l'università». 

Secondo Bassetti a questa 
presa di coscienza si è rispo
sto, da una parte «con solu
zioni tecniche destinate alla 
conservazione di Interessi con
solidati, dall'altra con il ten
tativo di un certo gruppo di 
addetti ai lavori di imporre 
le proprie sintesi politiche». 

La Regione può offrire — 
allo sblocco di tale situazione 
— un suo contributo originale, 
se si pone come punto di sti
molo e di riferimento delle 
forze sociali e delle espressio
ni istituzionali operanti all'in
terno della comunità regio
nale. 

Come attuare tali istanze? 
Anzitutto — afferma Bassetti 
— riconoscendo alla Regione 
Il ruolo di ente programma
tore dello sviluppo territoria
le, molo che ad essa consente 
di superare aspetti corporati
vi e campanilistici, per esem
pio, nella localizzazione di Isti
tuti universitari. Ma questi 
Istituti non possono essere, 
come in passato, «espressione 
standardizzata di modelli 
unici prodotti da vertici mi
nisteriali, in base ad una con
cezione centralista. Qualifican
t e — h a detto Bassetti — è 
una riforma se essa dà vero 
rilievo • all'autonomia delle 
singole sedi universitarie, le 
quali ultime solo nell'autono
mia potranno sviluppare le lo
ro energie didattiche e di ri
cerca. 

«L'autonomia non sfugge a 
stretti e continui contatti oon 
la realtà politica circostante. 
Questi contatti si possono as
sicurare non certo con con
trolli feudo-burocratici, né con 
rappresentanze diluite negli 
organi decisionali». 

E sindaco di Milano, Ania
sl, ha a sua volta sgombrato 
il terreno da un voluto equi
voco di determinate forze po
litiche che vorrebbero attri
buire una certa solidità e 
« protervia » del movimento 
studentesco a «compiacenze» 
di poteri pubblici e partiti lo
cali. Egli ha smentito energi
camente tale Interessata ipo
tesi, sottolineando che. se mai 
errore vi è stato, questo con
siste nel ritardo del dialogo 
con gli studenti da parte di 
partiti e poteri locali (a par
te la sordità delle autorità ac
cademiche). 

Concludendo, 11 sindaco di 
Milano ha riaffermato la vo
lontà del Comune di contri
buire alla soluzione dei pro
blemi dell'edilizia universita
ria, sia offrendo 1 terreni ne
cessari (in città e nell'area ur
bana, a seconda del piani che 
saranno definiti con la Regio
ne), sia partecipando al con
sorzi per la costruzione di 
complessi residenziali per stu
denti. 
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Dopo il convegno d i « Forze nuove» 

La sinistra dc 
verso il Congresso 
Uno schieramento che presenta al-
cune novita - II ritorno del sinda
calisti . La linea di Donat-Cattin 

J 

) 

, E' ormai consolidata tra-
' dizione da oltrc 25 anni nel-
; la DC che i Congress! nazio-
' nali siano preceduti da una 

serie di convegni di corren-
; to nei quali si > definiscono 
;—• come in autentiche con-

venzioni separate — schiera-
. menti e strategic congres-
, suali. • - ' • 

II - recente convegno di 
Viareggio della corrente di 

. « Forze nuove » • va quindi 
visto soprattutto in questa 

' luce, al di la delle polemi-
' che piu immediate che i due 
i interventi ' di Donat-Cattin 
] hanno sollevato dentro e 
fuori la DC. A Viareggio 
anzi il carattere di « piccolo 
congresso» in vista del 
« grande congresso » e stato 
per cosi dire ufficializzato 
con la decisione di andare 
alle assemblee precongres-
suali' su posizioni assoluta-
mente autonome e con pro-
prie liste. 

«Forze nuove» questa 
volta e partita per prima 
fra le varie frazioni e i tre 
giorni del suo « congresso 

• nazionale» sono serviti so
lo a verificare la coesione 
interna e a presentare poi 
all'esterno il proprio schie
ramento in campo. Uno 
schieramento che ha anche 
provocato qualche sorpresa. 

II fatto nuovo piu eviden-
te, a Viareggio, e stato il ri
torno a ranghi serrati della 

'CISL nella sua vecchia cor
rente di partito. In efTetti la 
corrente sindacalista della 
DC fu fondata, come e no-
to, proprio da Giulio Pasto-
re e raccolse dall'inizio i re-
sidui della corrente di 
« estrema » sinistra di Gron-
chi, di qualche esponente 
del vecchio gruppo Rapelli 
e i quadri sindacali nuovi 
che allora si formavano ap-
punto nel sindacato di Pa-
store. In quegli anni di guer-
ra fredda la corrente sinda
calista della DC rappresen-
to il cordone ombelicale, il 
collegamento organico e 
scoperto fra sindacato e 
partito. Quelle origini non 
si possono dimenticare pro
prio perche esse hanno se-
gnato a fondo una intera ge-
nerazione di sindacalisti dc 
e hanno sempre mantenuto 
ai gesti e alle posizioni del 
gruppo o di suoi personag-
gi caratteri di ambivalenza 
spesso sfociati in improv-
vise «inversioni di tenden-
za > non sempre spiegabili 
a lume di logica. L'ideologia 
cosiddetta < produttivistica > 
e aziendalistica data alia 
CISL in quegli anni dall'Uf-
ficio studi di Saba e di Ro-
mani (e all'epoca questo si-
gnificava solo accordi sepa-
rati e sindacalismo subalter-
no al padronato) e il model-
lo dei sindacati USA (i qua
li erano all'avanguardia nel 
maccartismo) che la CISL 
si era scelto, avevano finito 
per creare curiosi .anomali 
sdoppiamenti: nella DC la 
corrente rappresentava posi
zioni di sinistra accesa, dan-
do anche prova di talune 
coerenze, sempre ' sorpren-
denti in questo partito; nel
la CISL invece (e spesso 
erano le stesse persone) ci 
si trovava di fronte a un 
anticomunismo viscerale - e 
fazioso. In sostanza, inver-
tendo i termini del rappor-
to che ci si poteva attende-
re, il sindacato CISL si col-
locava < a destra » della cor
rente sindacalista dc. 

Un rapporto 
mutato 

La novita degli ultimi an
ni sta nelle variazioni suc
cessive che questo rapporto 
ha subito. Fallito prima il 
centrismo e finite presto 
molte illusioni sul centro-si-
nistra, quando • la formula 
mostro il suo grave logora-
mento, il sindacato fu (per 
la sua stessa natura) il pn-
mo a awertire la novita e 
a prendere alcune distanze; 
per contro marciava a pas-
si veloci il proccsso di uni-
ta sindacale che muoveva 
proprio dal basso e quindi 
condizionava di fatto i diri-
gcnti CISL. L'autonomia del 
sindacato, la fine del colla-
teralismo sono fatti degli 
ultimi cinque anni che sem
pre piu hanno sostituito la 
vecchia «ideologia > CISL 
con nuovi contenuti unitari. 
In questo periodo fu pro
prio dalla corrente sindaca
lista della DC che vennero 
le maggiori resistenze dato 
che l'autonomia della CISL 
e delle ACLI dalla DC, fini-
va per togliere peso alia 
corrente in seno al partito. 

E' ben noto — e sollevo 
a suo tempo aspre polemi-
che — come dictro al pro
gressiva distaccarsi di Sca-
lia dalla linea del Congres
so CISL del 1069 c dalle dc 
libcrazioni dei • successive 
consigli ' nazionali circa i 
tempi della unificazione sin
dacale, ci fosscro anche 
consensi e interventi della 
corrente sindacalista dc. Su 
tatt* qucste vicende e sui 

suoi significati, sarebbe sta
to utile un ripensamento ap-
profondito da parte della 
corrente, ma era chiaro che 
questo non si poteva aspet-
tare da un convegno che, 
come quello di Viareggio, 
era appunto f.olo un « picco
lo congresso» in vista del 
« grande », e quindi soprat
tutto una presentazione in 
ordino di battaglia. 

"Certo qualcosa di piu pro-
fondo deve esserci comun-
que stato alle spallc dell'as-
semblea di Viareggio. Infat-
ti, se era lecito aspettarsi 
la presenza di uomini come 
Scalia, Armato, Merli-Bran-
dini, Marini che nella CISL 
— pur da posizioni diverse 
— a un certo momento han
no contrastato Storti, meno 
sicura poteva sembrare una 
partecipazione dello stesso 
Storti. E invece proprio 
Storti ha fatto la parte del 
leone: sia perche Scalia non 
e venuto, sia perche il suo 
discorso ha avuto la inten-
zionale collocazione e la por-
tata di una relazione, sia in-
fine perche da ogni parte, 
anche da parte dei suoi av-
versari, nessuno ha voluto 
parlare del passato e tutti 
si sono lanciati in una ga-
ra « a sinistra » che spesso 
assumeva accenti anche un 
poco avveniristici. E qui si 
e avuto il risvolto piu inte-
ressante del convegno: in-
fatti sulla linea di Donat-
Cattin — durissimo con il 
governo attuale, favorevole 
a un centro-sinistra di tipo 
nuovo e capace di fare le ri-
forme, attento al confronto 
con il PCI « grossa forza po-
polare» — e'e stata una 
unanimita politica che da og-
gi alia corrente (anche nei 
confronti delle altre forze 
della sinistra interna) un 
peso piu che notevole, su-
periore a quello che aveva 
nel recente passato. 

II «doppio 
ruolo » 

Un po* diverso e il discor
so sulle ACLI perche qui 
non ci sono state ricuciture 
delle vecchie ferite. Nelle 
ACLI i sindacalisti dc, tra-
mite soprattutto Vittorino 
Colombo, avevano giocato 
un ruolo ben piu scoperto 
e insieme ben piu arretrato 
che nella CISL. In sostanza, 
nei congressi ACLI, i sinda
calisti dc finivano talora — 
volendolo o no — per coin-
cidere con la destra appog-
giando non solo il manteni-
mento del collateralismo e-
lettorale con la DC (contro 
la linea Labor e Gabaglio) 
ma, talvolta, perfino invo-
cando i fulmini di Oltrete-
vere. La ripresa di quota 
dei settori aclisti piu mo-
derati, le dimissioni di Ga
baglio, hanno portato qui 
solo gli awersari piu duri 
dei vecchi innovatori e gli 
accenti di Fiori, della pre-
sidenza attuale, sono appar-
si qua e la assai dissonanti 
rispetto a quelli dominant! 
nel convegno. Per di piu la 
frattura e stata aggravata 
dal telegramma di Gabaglio 
che ha voluto precisare che 
Fiori e Andreis erano a 
Viareggio a titolo puramen-
te personate visto che negli 
organi dirigenti delle ACLI 
nessuno. aveva deciso la lo-
ro partecipazione. I forzano-
visti pero non sono andati 
per il sottile: a Viareggio 
hanno messo sul proprio 
conto anche le ACLI e se 
ne ritengono paghi. 

Come si diceva, il discor
so non pud fermarsi qui, a 
queste constatazioni di fat
ti: quale senso vero ha — 
al di la anche del Congresso 
dc — la partecipazione di 
Storti e 'come si col leg a 
questo < incontro > oggetti-
vo con Scalia sul • terreno 
«neutro» della corrente, 
quando e ancora tutta in 
picdi la polemica spesso as
sai viva fra i due gruppi in 
seno alia CISL? Come si 
compone in un quadro ac-
cettabile il < doppio ruolo > 
che i sindacalisti dc hanno 
sempre continuato a gioca-
re nella DC da un lato e 
nella CISL, nelle ACLI e in 
parte nella Coltivatori di-
retti dall'altro? Esiste, cioe, 
senza dubbio, il problema 
di saperc. quali conseguen
ze abbia fuori della DC, nel 
movimento cattolico e in 
quelle sue organizzazioni 
che avevano cominciato a 
battere le strade di una ef-
fettiva autonomia, cio che 
gioca in funzione di sinistra 
nella DC c pud avere un po-
sitivo riflcsso nel Congres
so nazionale di quel partito. 
- II problema insomma e di 

sapere se la tcntazione in-
tegralista che tante volte si 
caccia sdegnati dalla porta, 
non possa ricntrarc per la 
finestra. E questo problema 
non e stato nemmeno posto 
nelle rclazioni e nel dibat-
tito di Viareggio. 

I PAESI DELLA CEE NELLA TEMPESTA MONETARIA 

Una politica egemonica che si avvale di nuovi strumenti per il controllo dei mercati stra-
nieri - La potenza delle societa multinazionali - La paradossale situazione della Francia 
I gruppi dirigenti europei navigano nella crisi senza avere alcuna prospettiva di uscirne 

Ugo Badual 

Dal nostro invialo 
PARIGI, marzo. 

Molti, tra gli esperti dl que
stion! monetarie francesi, rl-
cordano • una famosa • battu-
ta dl Edgar Faure, che slnte-
tizza assai bene le origin! e 
le conseguenze della domlna-
zione americana sull'econo-
mia • dell'Europa ' occldentale: 
«riprendetevl 1 vostrl solda-
tl e restituiteci le nostre fab-
briche ». Cosa vuol dire? Vuol 
dire che tutto e cominciato 
quando i gruppi dirigenti del
l'Europa occidentale hanno ac-
cettato la cosiddetta politica 
dl «difesa del mondo llbero» 
da parte degli Statl Uniti. A 
partlre da quel momento si 
I andato creando un siste-
ma — che corrispondeva al 
rapport! di forza di allora al-
l'interno del mondo capital!-
sta — grazie al quale gli 
amerlcanl hanno potuto farsl 
finanziare dBll'esterno. e In 
particolare da! loro alleatl 
europei, la politica dl espan-
slone imperialistica. Jacques 
Malterre, dlrettore dl uno del 
servizi dl stud! finanziari del
lo Stato francese, in un suo 
libro recente, cita 1 seguent! 
datl, assai Impressionantl. 
«Nel 1970 — senve Malterre 
— gli investimentt americanl 
all'estero hanno permesso dl 
rlmpatriare * dleci miliardi e 
mezzo di dollari dl profitU 
mentre le uscite per nuovi in-
vestimenti non hanno raggiun-
to i sei miliardi ». E aggtunge: 
«se le imprese americane 
non * reinvestissero all'estero 
una parte del loro profitti es
se potrebbero rimpatriare ognl 
anno una cifra dell'ordine dl 
15 miliardi dl dollari». . 

Si comprende assa! bene, in 
queste condlzionl, perche i di-
rigenti della Casa Bianca di-
fendano a spada tratta lo svi-
luppo delle societa multina
zionali con base negli Statl 
Uniti. Scriveva qualche tem
po fa l'edizione internaziona-
le deH'HeraW Tribune: «At-
tualmente sono alio studio la 
soppressione o la diminuizio-
ne dei controlli ai quali so
no sottoposti gli investimen-
ti all'estero, emendamenti al
le leggi anti-trust che non fa-
voriscono l'espansione delle 
Imprese multinazionali e la 
modificazione del sistema fi-
scale per quanto conceme i 
profitti realizzatl all'estero 
dalle societa americane ». 

Cio vuol dire che gli Stat! 
Uniti non hanno la minima 
intenzione di rinunciare a un 
sistema di rapporti con il re-
sto del mondo capitalista che 
permette di affrontare, tra 
l'altro. con relativa tranquilli-
ta, la loro stessa politica dei 
costi. E' stato calcolato, ad 
esempio. che il costo unita-
rio del lavoro e cresciuto ne
gli Stati Uniti. tra il 1965 e il 
1970, del tre e nove per 
cento all'anno. contro lo zero 
e otto in Giappone nello stes
so periodo, lo zero e due In 
Gran Bretagna. l'uno e quat-
tro In Belgio, lo zero e se! 
in Frahcia e cosl via. 

Ma vi e un esempio che 
fa comprendere meglio di tutti 
il tipo di politica che hanno 
fatto gli Stati Uniti per rica-
vare il massimo profitto dal 
loro rapporti con Testero. Ver
so il. 1950 — dice Malterre 
— gran parte del mondo. in-
debolita dalla guerra, com-
prava qualsiasl cosa negli 

.Stati Uniti. Con i dollari del 
a piano Marshall» molti pae-
si hanno pagato auto, macchi-
ne di ogni genere ed altrl 
prodotti degli Stati Uniti. Poi 
a poco a poco questi paesi 
si sono accorti che non sem
pre i prodotti americani era-
no adatti ai loro bisogni. E 
cosl le ultime Chevrolet cro-
mate • finiscono la loro vita 
sulle strade, poniamo, della 
Turchia mentre questo paese 
comincia a comprare, in pic-
cole quantita, delle auto pro 
dotte in Europa, t 

Gli Stati Uniti. tuttavia, non 
hanno compiuto sforzo alcu-
no per adattare la loro pro-
duzione quando e diventato 
chiaro che essa era troppo dl-
versa dai gusti e dal bisogni 
degli altri paesl. Le imprese 
americane hanno adottato un' 
altra strategia Per vendere 

l sui mercati stranieri vi han
no imoiantato delle fabbriche. 
Cio perche i finanzieri ameri
cani hanno calcolato che I 
profitti realizzatl con le fab-

* briche del loro paes*» si mol-
tiplicano se investiti all'este
ro. in particolare in Europa 
occidentale. Questa zona del 
mondo. infatti. corrisponde 
salari relativamente deboH e 
possiede capitali relativamen 
te piu esigui in rapporto agli 
Stati Uniti. E cosi e nella re-
gione di Parigi o a Montpel-
lier. a Anversa o a Rotter
dam. a Milano o nella Ruhr 
che le imprese americane pro-
ducono gli ordinatori elettro-
nici. le macchine e le specia-
lita chimiche venduti in tut-
to II mondo. -

E" un fatto — afferma 
sempre Malterre — che gli Im-
pianti americani in Europa 
hanno aiutato le Industrie di 
questa parte del continent* 
ad acquisire la tecnologia e 
l'efficacia americane, • e d o 
ha diminulto il vantaggio de
gli Stati Unit! contribuendo 
a rendere la Germania o la 
Francia o 1'Italia piu compe
titive sui mercati mondial! 
a spese del prodotti made 
in USA. Per far fronte a que
sta realta e per finanziare le 
loro spese di egemonia e di 
espansione gli americani ave
vano due strade: o realizzare 
un eccedente • enorme delle 
loro operaxionl commercial! 
oppure imporre il dollaro co
me mezzo universale dl pa-
gamento sviluppando al tem
po stesso la rete delle socie
ta multinazionali. Quando nan-
no costatato che la prima 
strada era lmpraticabile al ao> 

no sforzatl dl Imporre la se. 
conda e vi sono riuscltl. • 

De Gaulle aveva cercato dl 
resistere. Ma dopo il 1068 
non ha avuto piu alcun mez
zo. II rlsultato 6 che la Fran
cia dl oggl e In una situa-

, zione paradossale. I suoi fa-
mosl aerel Mirage non po
trebbero volare senza I con-
gegni elettronicl prodotti da 
fabbriche americane e altret-
tanto vale per .il prestigioso 
Concorde. Alio stesso tempo 
Parigi non ha certo piu mez-
zl di Bonn per lanclare una 
qualsiasi offenslva contro 1' 
egemonia del dollaro. 

Se questa e 1'analisi. ' lar-
. gamente condivisa, che si fa 
in Francia relativamente al
le origini della situazione 
presente assai difficile, come 
del resto a Bonn, e cercare 
dl capire a quail mezzl si pen-
sa dl dover ricorrere per poter-

ne usclre. In generale le pre-
vislonl oscillano tra chi ritie-
ne che le ultime vicende mo
netarie abbiano inferto un 
colpo mortale a ognl proget-
to di unificazione reale dl una 
Europa a nove indipendente 
e autonoma e chl ritlene. in
vece, che un qualche proces-
so di unificazione andra a-
vanti pragmaticamente ma 
senza mettere in causa 1'ege-
monia degli Statl Unit!. So
no due prevision! solo In ap-
parenza diverse. Tutte e due, 
in realta, escludono che l'Eu-
ropa a nove possa diventare 
un altro polo del mondo ca-
pitalistico. 

II ragionamento che si fa 
per arrivare a questa conclu
s ion e abbastanza consisten-

te. Si ammette, evidentemente, 
un relativo declino della po
tenza americana in rapporto 
ad altrl paesi del mondo ca

pitalista la cu! raplda crescl-
ta ne ha aumentato l'lnfluen-
za economlca. Ma, si aggiun-
ge subito, sarebbe sbagllato ri-
tenere che la fisionomla gene-
rale del capitalismo sia cam-
biata in profondita. Gli Stati 
Uniti rlmangono la potenza 
dominante e se altri paesl pos
sono pretendere che si arri. 
vl ad una certa redistribuzio-
ne del prlvileg! e del merca
ti, essi non - arrlveranno a 
scatenare un vero e proprio 
conflltto dl grandi dimensio-
ni con il paese capofila del 
capitalismo mondiale. Anche 
se la coesistenza pacifica ha 
fatto allontanare il pericolo 
dl un conflitto totale tra I 
due camp!, quello capitali-
sta e quello socialista, la preoc-
cupazione di preservare la 
unlta deirimperialismo rlma-
ne determinante. La caduta 
di De Gaulle costitulsce la 

migllore lllustrazione di que
sta realta. 
- Ci6 conduce alia conclusio-
ne che non sara certo dal-
l'interno dei centri decislona-
II del capitalismo che potran-
no venire progettl capacl dl 
usclre dalla crisl attuale nel-
l'unlco modo stabile: la dra-
stica diminuzlone dell'influen-
za politica. economlca e milita-
re degli Stati Uniti in Europa 
occidentale. La battuta di Ed
gar Faure che abbiamo citato 
all'inizlo e, percid, soltanto 
una battuta, che se serve a 
sintetizzare 1'orlgine e le con
seguenze ' della dominazione 
americana sull'Europa occi
dentale non costitulsce cer
to, almeno per gli attuall grup
pi dirigenti europei, un pro-
gramma di azione. 

Se tutto cio e realistico, se 
corrisponde, cloe, a! dati es-
senzial! della situazione attua-

IL CAPOLAVORO CONTESO 

NEW YORK — Una folia di visitatori si accalca al < Metropolitan Museum of Art» per ammirare il prezioso vaso greco 
che e al centra di uno scandalo internazionale. Come e noto, il calice che porta la firma di Eufronio (uno dei piu not! 
ceramist! greci che lavoro tra il 510 e II 470 a.C) • stato trafugato dall'ltalia — una delle tante opere d'arte che prendono 
la via clandestine dell'estero — ed e stato acquistato dal museo newyorkese. La vicenda non * stata ancora chiarita, la 
polemiche restano vive e il pubblico americano accorre a vedere II capolavoro conteso. . . . . - , 

le, e tuttavia anche vero che 
vl sono altri fattori dl cul bl-
sogna tener conto. S'e vi
sto che in Francia si ammet
te come si sia verifi^ata, In 
questi ultimi died anni, per 
effetto della stessa «penetra-
zlone americana, una certa 
modificazione del rapporto dl 
forza all'interno del mondo 
capitallstico. Paesi come il 
Giappone. la Germania, la 
Francia non hanno lnteresse 
a scatenare un conflltto che 
indebolirebbe tutto 11 campo 
capitalista. Alio stesso tem
po e pero lnnegablle che que
sti paesi, e in misura mino-
re anche altrl, non vogliono 

Kiu accettare la legge del dol-
iro, il che significa che vl 

e una tendenza a trovare un 
nuovo equllibrlo che corri-
sponda alia realta dei rappor
ti d! forza attuall. II succo del
le discussion! monetarie di 
queste settimane sta tutto 
qui: nella difficile rlcerca di 
un equilibrio accettabile al
meno per un certo periodo. 

Gli Stati Unit! giocano du-
ro. I dirigenti americani san-
no benlssimo di poler conta-
re su molteplicl fattori: l'in-
teresse di tutti all'unita del 
mondo capltalistico, la poten
za delle societa multinaziona
li che sono in grado di con-
dizionare l'economia dei pae
sl capJtalisti alleatl-rivali de
gli Stati Uniti, la minaccia 
rappresentata da un rltlro del-
1'impegno militare e infine la 
divisione tra i paesi dell'Eu
ropa occidentale. Per tutte 
queste • ragioni, e per altre 
ancora. essi hanno nelle loro 
man! le carte piu forti. Non 
a caso vi sono tre punti che 
vengono costantemente Igno-
rati nelle discussion! tra eu
ropei e americani: il ritorno 
alia convertibility dei dolla
ri in possesso dei paesi eu
ropei e del Giappone. le ml-
sure contro la speculazione 
dei detentori di dollari. tra 
cui gli sceicchi dei paesi del 
Golfo Fersico, la istituzione 
di un vero e proprio sistema 
di potere internazionale che 
ponga i differenti paesi capi
talist! in una situazione di re
lativa parita. 

E' dubbio che ad affronta
re questi tre punti si arrive-
ra. almeno in un futuro pre-
vedibile. •• Ma - e anche dub
bio che gli Stat! Uniti pos-
sano continuare all'infinito a 

'imporre' la loro legge. In fon
do alPintemo del mondo ca-

•pitalista gioca 1'unita ma'an
che la contraddizione. E non 
e r detto che 1'unita debba 
continuare ad essere il fatto-
re dominante. Tanto piu se un 
nuovo interlocutore, e cioe la 
classe operaia e le masse po-
polari riusciranno a far sen-
tire il loro peso in una ricer-
ca, in una discussione, in un 
conflitto che tocca diretta-
mente il loro interesse e la 
loro stessa vita. 

Alberto Jacoviello 
FINE 

(Le precedenti puntate ' di 
questa mchiesta sono state 
pubblicate il 24 febbraio, il 
2, il 6 e il 9 marzo). 

Gli inquinamenti e la carenza idrica, due aspetti di uno stesso problema 

LA GRANDE TRUFFA DELL'ACQUA 
Una scappatoia offerta allrindustria: i nuovi regolamenti consentono di diluire, anziche depurare gli scarichi, 
peggiorando la situazione - 1 danni causafi all'agricoltura - II confronto con altri Paesi - Le fabbriche clandestine 
Molte volte le leggi piu 

complesse, quindi appajente-
mente piu valide e complete, 
sono proprio le piu facili ad 
essere evase. Si crea, fin-
gendo una maggiore esattezza, 
una fitta rete normatlva, a 
prima vista impenetrablle, 
mentre il reo • esce serena-
mente impunlto da spiragli 
nascosti lasciati appositamen-
te aperti. E* questo il caso 
delle nuove e dettagliate nor-
me sulla tutela • delle acque 
pubbliche, scaturite dopo Iun-
ga gestazione dal fumoso cal-
derone ecologico italiano e ve-
nute ad affiancare o a so-
stituire la vecchia Iegislazione 
vigente. La vecchia Iegisla
zione, tra l'altro, dava buoni 
risultati purche la si volesse 
veramente applicare con co-
scienza, come e stato piu 
volte dimostrato, per esem
pio dal magistrato di Said 
Di Giovine, dal pretore Amen-
dola di Roma, dall'avv. Ve-
ronesi di Como ed altri an
cora. 

A pochi mesi dall'emana-
zione dei nuovi regolamenti 
in materia di acque, e prima 
ancora che siano vigentl in 
tutto il paese, e interessante 
esaminarli e vedeme le prime 
conseguenze. Princlpalmente i 
nuovi regolamenti, ricopiatl in 
peggio da quell! di altri paesi 
europei, si basano sul pre-
supposto di stabiltre dei «li-
miti di accettabilita delle ac
que di scaricos ossia si dice 
che le acque luride immesse 
nei corsi d'acqua, nei laghi o 
nelle fogne non possono con-
tenere piu di una certa quan
tita prestabilita di sostanze 
tosslche (di cui e'e un lungo 
dettagliato elenco) per ognl 
litro di acqua scaricata. Non 
viene pero erroneamente fatta 
alcuna menzione su quale de
ve essere la quantita mas 
sima totale di sostanae tos
slche che si possono scarl-
care nelle 24 ore. Proprio In 
questa omlsslone sta 1'inganno 
e la scappatoia offerta all'ln-
dustria. Come era aasal fa* 
eila prevedere ai sta otta-

nendo questo risultato finale: 
le in^ustrie onde rimanere nei 
limit! fissati, anziche depu
rare I propri effluenti tossici 
li diluiscono, aggiungendo al
tra acqua pulita negli sca
richi fino a raggiungere le 
peroentuali per litro di pro
dotti inquinati richieste dalla 
legge. 

II nmedio e chiaramente 
assai peggiore del male. In 
primo luogo l'inquinatore non 
pud piu essere perseguito non 
sussistendo gli estremi del 
reato. benche I prodotti dan-
nosl immessi nell'ambiente 
non siano minimamente di-
minuiti rispetto a prima; in 
compenso si sono accresciuti 
in modo abnorme (In alcuni 
casi anche di alcune decine 
di volte) I consumi di acqua 
per uso industriale in tutto 
il paese E1 awilente notare 
come in Italia 1'iniziativa di 
diluire gli scarichi sia poi 
proprio partita ad opera di 
un gruppo di dooenti dell'uni-
versita di Genova. Costoro 
stanno attualmente conducen-
do un vero e proprio pelle-
grinaggto attraverso le sedi 
delle varie union! industrial!, 
direzioni di fabbriche e de-
positi, ecc per elargire re-
tnbuite consulenze su come 
aggirare la nuova legge nel 
migllore dei modi possibili. 
- A pagame le spese sara 
I'intera pemsoki sia sul piano 
ecologico che economlca In 
particolare, gravissime saran-
no le ripercussionl a ltvello 
agricok), non solo per la im-
mutata presenza di Inquinanti 
nelle acque, ma anche, d'ora 
in avantl, per l'ulteriore calo 
qualitativo e quantitativo delle 
acque irrigue prelevate e rese 
inutilizzabili dalle Industrie. In 
pratica una volta di piu si e 
trasferito sulle categorie a 
piu basso reddlto (I contadini) 
e sul settore agricolo, gla da 
tempo in gravlssima crlsi, 1 
costi delle mancate - depura-
zioni che l'lndustria rifiuta dl 
aostenere. 

Per comprendere quanto cic
ala grave, non ddbblamo di* 

menticare come il danno me
dio causato all'agricoltura da-
gli inquinanti liquldi sia stato 
valutato gia nel 1970 in 51 
mila lire per ettaro di su-
perficle coltivata, con punte 
che in alcuni casi hanno su-
perato le 120 mila lire per 
ettaro (dati ricavati da una 
indagine campione dell'ENI-
ISVET). Anzi, in molte zone 
del paese, specie in Val Pa-
dana, in Emilia ed in To-
scana e Veneto, i danni pro-
vocati all'agricoltura risultano 
essere di molto superiori ai 
costi delle depurazioni stesse. 

Anche in questo caso, che 
riguarda specificatamente le 
acque, non ci troviamo di 
fronte ad una svista, ad un 
errore tecnico, ma a ben pre
cise scelte di carattere poli
tico che traggono la loro ori-
gine nella stessa storia del 
nostro sviluppo industriale. 
Entrati per ultimi, al termine 
del secolo scorso, a far parte 
delle nazioni industrializzate 
europee. ci trovammo a com-
petere con un capitalismo 
straniero, gia consolidate con 
una tecnologia raffinata da 
anni di esperienza. Per con-
sentire alia nascente Indu-
stria uno sviluppo II piu pos-
sibile accelerate si favorl in 
ogni modo un meccanismo di 
accumulazione fondato su bas-
si salari e sul drenaggio del-
l'unico settore produttivo 
traente: I'agricoltura. 

Tale meccanismo dl svilup
po, perpetuato durante l'epoca 
fascista, fu ripreso e conso-
lidato dalla DC in questo do-
poguerra. I risultati di que
sta politica economlca sono 
oggl palesi a tutti: nella fab-
brica si continua lo sfrutta-
mento dei lavoratori, 1'agrl-
coltura e in grave crisl (Im-
portiamo derrate alimentari 
per quasi 2.000 miliardi al
l'anno mentre potential mente 
dovremmo essere un paese 
esportatore), si sono costrettl 
milioni dl contadini ad ab-
bandonare la terra, all'eml-
gTazione. Nel contempo al a 
permeaao il cream di un ea-

pltalismo industriale furbastro 
e piagnucoloso, solo capace a 
contenere i salari, sempre 
pronto alia richiesta di con-
tinul sgravi fisoali, di facili-
tazioni di ogni tipo. < 

Proprio '• per salvaguardare 
questo tipo di sviluppo gli in
dustrial! sostengono di non es
sere in grado di reggere 1 
costi delle depurazioni e che, 
pertanto, per il bene comune, 
sarebbe indispensabile ri man-
dare nel tempo ogni tutela 
ambientale ed in particolare 
quella delle acque, senza al
cuna preoccupazione per t 
danni indotti a carico degli 
altri settori produttivi. Maso-
stenere ancora queste tesi e 
un vero e proprio assurdo, un 
non senso storico-economico. 
• Un'industria italiana che 

non sia in grado di reggere 
il costo di impianti di tratta-
mento degli scarichi, del tutto 
analoghi a quelli installati 
in analoghe fabbriche europee, 
e di per se un'industria mal 
condotta, strutturalraente in-
capace di reggere nell'area 
del Mercato comune. L'esem-
pio piu classico a riguardo ci 
viene dalla Montedison che, 
pur rifiutandosi tassativamen-
te di depurare i propri scari
chi. e riuscita ugualmente ad 
accumulare 150 lire di debito 
per ogni 100 lire di fatturato. 
Un vero record, difficilmente 
uguagliabile. -

In compenso, grazie alia piu 
manifesta impunibilita, gli 
scarichi della Montedison han
no distrutto l'economia di in-
tere vallate, di decine di chl-
lometri di litorali costieri. so
no riusciti ad Insterilire laghi, 
lagune e valli da pesca, un 
tempo ricchisslme, a costrin-
gere aU'emigrazlone decine dl 
mlgliaia di contadini e di pe-
scatori. Altre Industrie, in
vece, come alcune raffinerle, 
grazie alia permlssivita degli 
organi tutor! nostrani, man-
tengono in funzione in Italia 

Impianti di rottamazione (vedl 
la Shell dl Pero) appestando 
l'aria e l'aoqua dl zone den-
samente popoiate ad 

1 propri superprofits per co-
struire all'estero (a Cresier in 
Svizzera, a Ingolstadt in Ger
mania) impianti perfetti, con 

scarichi ottimamente depuratL 
Sempre per questo motivo 

si stanno sviluppando in Ita
lia le Industrie ambientalmen-
te peggiori e meno gradite per 
le diseconomie che provocano. 
Ad esempio nella fascia nord 
di Milano viene effettuata at
tualmente il 50 per cento del
la intera cromatura europea, 
lavorando galvanicamente su 
pezzi provenienti dall'estero 
che poi vengono nuovamente 
riesportati. Alcune di que
ste industrie- non sono nem
meno censite. Si lavora abu-
sivamente nelle cantine, nei 
magazzini, con manodopera 
minorile, senza mutua, senza 
pensione, pagati un tanto al-
l'ora. Risultato: in tutta una 
ampia fascia compresa tra 11 
Iago di - Como ed il Garda 
gran parte delle acque sono 
impotabili. Ma si tace, si 
smentisce e non si costringono 
i responsabili a trattare 1 pro
pri scarichi. 

E questo sulla pelle degli 
stessi lavoratori. Nella zona 
di Odolo un gruista, a causa 
delle esalazioni di piombo re-
siste in media quattro anni. 
Discorso analogo lo si po-
trebbe fare per le cartiere, 
per le concerie, per certe fon-
derie, per le industrie del 
cloro. Non e assolutamente 
possibile continuare su questa 
linea. 

La tutela delle acque dl-
venta quindi uno dei momenti 
Irrlnunclablli per 11 rilancio 
economico deiragricoltura, 
tappa obbligata per awiare a 
soluzione le contraddizioni che 
dilaniano < 11 paese, per fre-
nare l'esodo verso le cltta. 
E* questa una battaglia che 
impegna le forze della sinistra 
Italiana, la classe lavoratrice, 
che piu di ogni altra ha pa
gato, e tuttora paga 11 prezzo 
di questa politica. • 

. Guido Manzona 

Mostra a Roma 

Gino 
Coyili, 
pittore 

della realta 
contadina 

Interesse e polemiche aul 
valore modemo della parti
colare pittura dei naifs sono 
statl rldestatl, in ItAlia, in-
tomo al 1970, dalle opere dl 
Glno Covlli che e un naif 
realista soclale e contadino e 
non un lirico «folle» e «ma-
ledettow alia manlera e nel 
cllchfe dl Antonio Llgabue. 
• Covili vlve a Pavullo nel 
Prignano. sull'Appennino mo-
denese. E' un compagno; su 
questi monti ha fatto il par-
tigiano e poi l'attlvlsta poli
tico. Ha lavorato come bldel-
lo in una scuola: impiegava 
le ore libere per dlsegnare o 
dipingere col pastelli a olio su 
piccole superflci. 

Cesare Zavattinl, nel cata-
logo della mostra di Covlli 
a Roma (galleria «La Nuo-
va Pesa») dice che deve al 
pittore il ripensamento dal
la qualifica di ingenui con 
la quale si sono timbrati i 
naifs: ingenuo, invece, e «uno 
stato di grazia ma per esse
re piu imprudentl degli al
tri » artlsticamente al fine dl 
dire cose molto dure e vere. 
al fine di creare con la pit
tura un'attesa, un allarme. 

E Mario De Michell sotto-
linea un aspetto importante: 
Covili quando comlncl6 a di
pingere si mise a rappresen-
tare la fine del mondo con
tadino poverissimo -> dell'Ap-
pennino, la fine del suo mon
do, del mondo delle sue ra-
dici: «...dipinge i superstiti 
della montagna... gli uomini 
irti, nodosi, fieri, inconsape-
voli dl 'una loro arcaica gran-
dezza, e la sua pittura diven-
ta un richiamo al valore in-
trinseco dell'uomo, diventa 
elogio e dannazione, protesta 
impllcita contro un proces-
so sociale che anziche inclu-
dere nel proprio sviluppo le 
qualita autentiche dl un'inte-
ra storia, ne distrugge dram-
maticamente e senza scampo 
i valori...». 

Nella mostra si sono viste 
immagini gia tipiche di Covi
li e altre nuove: Gli emi-
granti, I pendolari, La lettu-
ra del giornale, II potatore, 
La frana, La monta, La mor-
te del patriarca, 11 mietito-
re e Maternita. Un soggetto 
gia presentato, in una mo
stra precedente, Morte nella 
cava, viene riproposto come 
grande pittura di racconto e 
con una fantastica moltipli-
cazione. tragica.di personag-
gi.'popolanl: -tutto;>un paese 
e piu generazioni attorno al 
cavatore mortp^ul lavoro. La 
/ra^,;,cheruna*:'pjtrtura piu 
piccola di Morte hetta cava. 
rappresenta il punto narra-
tivo piu alto toccato da Covi
li. In • pitture come queste, 
la coscienza della realta e 
l'energia del dolore proleta-
rjo che fanno da struttura 
portante a 11 'immaginazlone 
del pittore determinano uno 
stile duro ma pieno di pi eta, 
violento ma tessuto di affet-
ti. piu tedesco che italiano si 
potrebbe dire, e con qualche 
aggancio spontaneo al Gut-
tuso delle pitture contadine. e 
pongono Covili fuori delle 
aree manierate e di mercato 
della pittura naive. 

Egli merita di essere consi
derate e valutato in relazio
ne alle aree pittoriche di piu 
tipica immaginazione e real
ta contadine: quella jugosla-
va di Generalic e della pittu
ra. prima di Vecenaj. Rabu-
zin, Iackovic e Kovacic avan
tl lo sfruttamehto'di merca
to. dei faraosi vetri dipinti: 
1'area ucraina di Katerjna Bi-
lokur e 1'area georgiana del 
grande Pirosmaniscvili. 

Con i quadri del 1971-72. 
Covili si conferma come il 
piu vero e tiplco pittore no
stra d'una realta contadina 
sempre piu emarginata dallo 
sviluppo industriale e tecno-
logico capitallstico. Ma, in 
questi stessi quadri, egli ha 
dato forma, in particolare. a 
un carattere sociale e mora
le che gia lo Interessava aa 
compagno e da pittore: quel
la energia aurorale e quel-
l'essere differenti umanamen-
te che egli ha scoperto del 
compagni contadini e brac-
cianti poveri deH'Appennino. 
anche quando sono «perden 
tl» e piO umlliatl e offes; 

Molte novita di forma e di 
colore nascoho daH'esaltaalo-
ne di questa differenza uma-
na dei proletari; prima tra 
tutte quella narrativa del tra-
gico delPesistenza che e data 
con una forma serena. quasi 
con calcolato espressionismo 
Ce, invece, un disegno di 
straordinaria ricchezza di cur
ve e di rapporti tra forma 
e spazio. H colore e meno 
ffgridos e piu «discorso*. 

L'immagine della vita si e 
arricchlta e affinata: oggi Co
vili riesce a vedere pifl pro-
fondamente nella realta conta
dina. Riesce a fantasticare 
(sembra una traduzione po-
polare del vortice formale del-
Tantico ferrarese Oosme Tu-
ra) vorticosamente sulla figu-
ra anatomica e sul vestito 
di un taglialegna creando 
energici incastri di forme 
umane con le forme di na
tura. Riesce negli intemi, oUt 
sono la sua grossa novita 
(lintemo popolato di figure 
e 11 grembo poettco del te
nia della solldarietA popola-
re), a vedere vita e oggett! 
di generazioni. 

Nell'immagine indimentica-
blle degli Emtgranti. ne ci-
tiamo una per tutte. stan-
chezza e sonno stanno assie-
me all'ainore, la speranza al
ia fame, la forza alia paura, 
la malinconia della separa. 
zione al bisogno quasi anl-
male di vlvere e non farsl 
schiaociare; nella valigia le-
gata con k> spago e con la 
cinghia ci sono lettere d'amo-
re e pane e salame. E* stra-
no, ma la costruzione di que
sto lamento contadino di em* 
granti porta al desiderlo « 
battersi e alia speranza. 

Dario Mic*cchi 
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II testo dell'ipotesi di intesa per il contratto conquistato dai metalmeccanici delle aziende pubbliche 

Cinque mesi di grandi lotte unitarie 
per un accordo profondamente innovativo 

Sette categorie professional! e otto livelli retributivi - Realizzati important! intrecci tra 
operai e impiegati - I passaggi automatic! alia qualifica per gli operai comuni delle « ca-
tene » - 150 ore retribulte per i l diritto alio studio - Riduzione dell'orario per i siderurgici 

ECCO I TERMINI DELL'INTESA 
Queslo e II testo dell'ipotesi dl accordo ragglunta 

lerl mattina dopo 5 mesi di grandi lotte unitarie, al 
mlnlstero del Lavoro per il contratto del metalmeccanici 
delle aziende a Partecipazlone Statale. La decorrenza 
del contratto e dal primo gennato 1973. La valldlta e 
di tre anni 

I lavoratori sono inquadratl 
sulla base di un unico sl-
stema di classificazione, arti-
colato su sette categorie pro* 
fessionall ed otto livelli re
tributivi, ai quail corrlspondo-
no identic! valori di retribu-
zione tabellare base, secondo 
la tabella allegata. 

L'inquadramento del lavo
ratori viene effettuato secon
do declaratorie general! e re
lative esempllficazionl di pro-
fill professionall. 

Ai fini dell'attribuzione al 
singoll lavoratori del tratta-
mentl speciflcl previsti per gli 
Impiegati, categorie speciall ed 
operai dalle dlsposizioni di 
legge e da quelle del presente 

contratto, si fara riferimento, 
in relazlone alle caratteristiche 
dell'attlvlta svolta ed alia po-
sizione del Bingoll nell'orga-
nizzazione aziendale, ai crite-
ri di appartenenza alle singole 
categorie. 

In particolare, per la cate-
goria impiegatizia, si richla-
mano 1 criteri previsti dalle 
norme dl legge e per la cate-
goria speciale quelli conte-
nutl nell'art. 1 della seconda 
parte del presente contratto. 

La decorrenza dell'lnquadra-
mento unico awerra al mo
menta della definlzione del 
contratto e comunque entro e 
non oltre il 1. giugno 1973. 

Inquadramento unico 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
5 

7 

Categorie 
. MC, OC, 

Imp. 3b, OC, , 
, Imp. 3a, OQ 
- ' Imp. 3a, 0$, CS, 

Imp. 2, OSP, CS, 
Imp. 1 
Imp. 2s 

Imp. Is 

L. 
> 
» 
» 

» 

» 

i 

105.000 
111.000 
119.000 
130.000 
142.000 
183.000 
168.000 

208.000 

Le clfre sopra Indicate so
no comprensive dell'aumento 
di L. 16.000 mensili uguale per 
tutti i lavoratori. 

Le cifre stesse sono uguali 
per tutti 1 lavoratori compre-
si nello stesso livello Indipen-
dentemente dalle differenze di 
eta. 

Declaratorie 
1 \ La deflnizione delle de-
•*~ " claratorie sara al piii pre
sto completata dalle parti. 
Q\ La declaratoria della 5. 
**J categoria, dove eslstono 
2 UveUi retributivi, sara arti-
colata in modo da prevedere 
che al UyellQ superiore. appar-
tengano i lavoratori che, con 
specifica collaborazione di con
cetto, svolgono coordlnamento 
e controllo di attivita tecniche 
0 amministrative nell'amblto 
di importante reparto, lavora-
zione o ufflcio o funzioni par-
ticolarmente illevanti. 

Composizione della 5. ca
tegoria 

La declaratoria e le esem-
plificazioni relative alia qua
lifica OSP saranno opportu-
namente formulate in modo 
che il numero del lavoratori 
attualmente con tale qualifica 
sara incrementato fino a rag-
giungere mediamente nei set-
tori il 7% del totale del la
voratori in forza. 

Assorbimenti . 
Gli aumenti derivaritl dai-

1'attribuzione ai lavoratori in-
quadrati nelle categorie at
tualmente eslstenti del 

nuovi livelli retributivi po-
tranno essere assorbiti dalle 
aziende fino a concorrenza del 
loro ammontare sia sui titoli 
retributivi a carattere collet-
tivo, anche se differenziati, 
esistenti nelle singole aziende, 
con esclusione del premlo di 
produzione di cui all'art- 3 
— parte comune — del CCNL 
8-1-1970 sia sulle voci delle re-
tribuzioni aventi carattere 
individuale. 

Con la definlzione del nuo
vi livelli retributivi si consi-
dera assolta la garanzia di cui 
all'art. 2 — parte comune del 
CCNL, relativa al diritto del 
5% della paga base per man-
cato cottimo, in quanto as-
sorbito nella nuova paga base. 
L'ultimo comma del predetto 
axticolo si intende pertanto 
abrogato. 

Qualora l'assorbimento ven-
ga effettuato nelle forme di 
retribuzione di cui all'art. 16 
— parte operai — del succi-
tato contratto (cottimi indi
vidual!, cottimi collettivi. al-
tre forme di retribuzione a 
rendimento) il calcolo del re-
lativo guadagno continuera ad 
essere effettuato secondo i 
criteri atruali e l'lmporto ri-
sultante sara valido a tutti gli 
effetti di cui all'art. 16 — 
parte operai. 

Tale importo verra corrispo-
sto scomponendone l'aliquota 
destinata airassorbimento ed 
inserita nella paga base e 
comspondendone il residuo 
•11a voce cottimo. 

Per gH impiegati che saran
no inquadratl alia 5. catego
ria llmporto gia corrispon-
dente al 5% della paga per il 
mancato cottimo continuera 
ad essere erogato a titolo dl 
super minimo collettivo. 

Nel passaggio dalla 2. alia 
J. categoria e dalla 3. alia 4. 
1 lavoratori ex impiegati con-
servano gli aumenti periodid 
maturati. 

Identlca disciplina vale per 
i passaggi nell'amblto della 
5. categoria (dal livello 5. al 
livello 5S) e dalla categoria 
6. alia 7. 
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Salvaguardia accordi azien-
dali 

Nei casi di aziende dove, 
con accordo aziendale, sia 
stato gia proweduto a disci-
plinare compiutamente la ma
teria all'lnquadramento del 
personals sulla base di un si-
sterna di classificazione unico 
per impiegati, categorie spe
cial! ed operai, determinato 
con riferimento alle caratte
ristiche delle aziende stesse, 
le predette regolamentazloni 
aziendali, per quanto riguar-
da in particolare: - . . _ ' 
_ \ il numero del livelli; ' 

W i criteri per'l'inquadra
mento del personale net 

vari livelli (declaratorie gene
ral! di livello e relativi pro-
fill esemplificativi); 
c \ i criteri di mobilita e di 
W sviluppo professionale del 
lavoratori; 
l | \ la scala parametrale del-u ' le retribuzioni base di li
vello, quale risulta dai valori 
delle suddette retribuzioni ba
se maggiorate dell'aumento re-
tributivo concordato in mi-
sura eguale per tutti i lavo
ratori, delPaccordo dl rinno-
vo del contratto nazionale; 
p \ le norme per la determl-
" nazione del vari elementi 
della retribuzione da assegna-
re in caso di passaggio a li
vello superiore; 
restano confermate nel loro 
complesso e non sono comu-
labili con la regolamentaztone 
eventualmente difforme stabi-
lita dal contratto nazionale, in 
quanto sostitutive di quesfuU 
tima. 

Restano altresi confermate, 
secondo i criteri sopra stabi-
liti, le regolamentazioni deri-
vanti da accordi aziendali, e 
relative ad inquadramenti so-
stitutivi di quello previsto 
per il contratto nazionale. per 
i soli operai o per i soli im
piegati, fermo restando che si 
dovra prowedere a comple-
tare gli inquadrament] stessi 
in modo da addivenire ad una 
classificazione unica per im
piegati, categorie speciall ed 
operai, secondo gli intrecci 
fra le varie categorie stabilitl 
dal contratto nazionale. 

Le parti chiariranno conte-
stualmente all'intesa contrat-
tuale i casi di cui al prece-
dente comma. 

Mobility professionale 
Premesso che: 

| \ n sistema sara basato sul 
•*-" riconoscimento della va-
lorizzazione delle capacita pro
fessionall del lavoratori. In 
questo senso le parti intendo-
no promuovere lo sviluppo e 
la vatorizzazlone delle capa
cita professionali del lavora
tori nell'amblto dl quanto ri-
chiesto daue attivita aziendali 
e nel comune interesse di un 
equilibrato evolversl delle tec-
nologie, delle organizsazioni, 
della produttivita e delle ca
pacita professionali stesse. 

Per il conseguimento degll 
accennati obtettivl verranno 
adottate opportune inixiative 
quail: 

— corsi di addestramento e 
di fonnazione professionale; 

— rioomposizlone ed arric-
chimento delle mansioni; 

— rotasione su diverse po-
sizioni di lavoro. 
0 \ n sistema prevede una 
^f mobilita verticale che si 
svolgera nell'ambito delle esi-
genze orgaaiztattve ed econo-
micc-produtUve dell'aaienda e 
pertanto non dark luogo ad 
una dinamlca automatica ed 
lllimitata 

Le parti convengooo, limlta-
tamente ai passaggi dalla L 
alia 3. categoria e dalla X al
ia 3. categoria la seguente cU-
adplma: 

PASSAGGIO DALLA L AL-
LA z. CATEGOflU — I lavo
ratori addetti alia produzione 
passeranno alia 2. categoria 
dopo un periodo superiore a 
quattro mesi. 

I lavoratori non addetti al
ia produzione saranno mst> 
ritl nelle aUlvlta produttive 
quando sutalstono 1 nacesia-
ri requudU di idooetta psico-

fisica; qualora non sia stato 
possibile inserirli nell'attivita 
produttiva, pur avendone 1 re-
qulsitl, passeranno alia 2. ca
tegoria al compimento del 24. 
mese. 

PASSAGGIO DALLA 2. AL-
LA 3. CATEGORIA — Nel-
l'ambito delle esigenze orga-
nizzative ed economlco-pro-
duttlve dell'azienda. come e 
detto in premessa i passaggi 
dalla 2. alia 3. categoria av-
verranno come segue: 
A \ i lavoratori senza spe-

•** * cifica pratica di lavoro, 
provenienti da scuole profes
sionali ed in possesso del re-
lativo titolo di studio saran
no inseriti nella 3. categoria 
dopo tre mesi dall'assunzione; 
T>\ per i lavoratori che, con 
•c*/ conoscenze e capacita 
acquisite in corsi professionali 
specific! sono inseriti come 
allievi In figure professionali 
non propria della 2. categoria 
e comunque con sviluppo in 
piu categorie superior!, l'as-
segnazione alia categoria su
periore awerra al consegui-
mento della necessaria espe-
rienza e capacita tecnico-pro-
fessionale che consenta di 
svolgere' 11 lavoro a livello 
superiore. Tale esperienza al 
presume acqulslta entro 11 
termine di 18 mesi di effetti-
va prestazione, mentre se trat-
tasi di corsi professionali spe
ciflcl di durata almeno bien-
nale l'inserimento alia cate-
goria superiore awerra en
tro il termine di nove mesi; 
^ i \ per 1 lavoratori inseriti 
^ " in figure professionali 
articolate, l'assegnazlone alia 
3. categoria awerra previo 
accertamento della capacita 
del lavoratore concretamente 
dimostrata di svolgere funzio
ni di livello superiore. Tale 
capacita verra accertata at-
traverso la sperimentazione 
di un periodo di almeno un 
mese In compiti di livelli su
perior!, trascorsi 4 anni nel-
l'espletamento delle funzioni 
proprie della professione, ri-
tenuti di regola sufficienti ad 
acqulslre le necessarie capa-

T\\ per 1 lavoratori della 2. 
^'f categoria 11 cui sviluppo 
nei livelli superiori e colle-
gato ad esigenze di carattere 
organlzxativo e ad una spe
cifica preparazlone consegui-
ta ancne attraverso corsi di 

Si intensifica la lotta nelle aziende private 

addestramento, l'idoneita al 
passaggio verra accertata at
traverso la sperimentazione 
per un periodo dl almeno un 
mese nello svolgimento dei 
compiti di livello superiore, 
trascorsi S anni nell'espleta-
mento delle funzioni proprie 
della loro professione, ritenu-
ti di regola sufficienti ad ac
qulslre la necessaria capa
cita. 

NORMA TRANSITORIA — 
I passaggi di cui alle lettere 
c) e d) del punto 2) per 1 la
voratori in possesso di an-
zianita aziendale superiore ai 
15, ai 10 e ai 5 anni saranno 
effettuatl rlspettivamente do
po 1 anno, 2 anni, 3 anni, 
dalla data del presente ac
cordo. 

Relativamente a dettl pas
saggi si intendono salvaguar-
date le condizioni di miglior 
favore stabilite in sede azien
dale. 

Mobilita addetti linee a ca
tena 

Per 1 lavoratori della 2. ca
tegoria addetti alle llnee.a ca
tena, lntendendosi. pec -tali 
quelle specificate al I e II com
ma delle norme a partlcolari» 
di cui all'art.'.ie parte operai 
del vigente contratto'CCNL, 
si dara luogo al passaggio al
ia categoria superiore dopo 52 
mesi di permanenza nella se
conda categoria e sempre che 
abbiano svolto nel periodo sud-
detto con normale perizia un 
insieme compiuto di mansioni 
loro affldate. 

Tale passaggio non presup-
pone necessariamente un cam-
biamento delle mansioni. II 
lavoratore anche dopo l'acqui-
sizlone della 3. categoria non 
potra rifiutare di ruotare su 
qualslasl posizlone dl lavoro 
dell'attlvlta produttiva stessa. 

InderinHI di contingenza 
Le quote deU'indeimlta di 

contingenza continuano ad es
sere erogate con ! valori pre
visti pet le categorie degll im-, 
plegati ne •d«gU!Op«artoLa€lla3 

a decorrere dal 1-1-1974 le quo
te relative saranno corrisposte 
secondo valori uniform! per 
parametro retributlvo deter-
minatl sulla base dl quello piu 
alto spettante ai lavoratori 
che hafrno tale parametro. 

90 mila in sciopero a Torino 
Manifestazioni alia Mirafiori 

Aite percentuali di astensione nelle maggiori fabbriche — Provocazioni padronali alia FIAT di 
Rivalta e alle Ferriere — Oggi a Taranto incontro degli operai con I partiti democratici 

DIECIMILA IN CORTEO A CASERTA Una grande manife-
stazione di lavoratori 

si e svolta lerl a Caserta in occasions dello sciopero generate Indetto dai sindacatl per 
I'occupazione e lo sviluppo economico della provincia. Circa diecimila operai delle fabbriche, 
di student!, di edilt e braccianti hanno percorso in corteo le principal! strade della citta, 
fino a piazza del Redentore, dove hanno parlato i dirigenti sindacali Caristo, segretario della 
CISL, e Cocchi, segretario regtonale della CGIL. Nella foto: un momenfo del grande corteo 

Giudizi positive dei lavoratori d i M i l a o o sull'accordo 
. H •" fcsh9— •• .j? i.Ui ^i" -i >' 

Orario di lavoro siderurgici 
La durata mnwrtma dell'ora

rio normale, fatte salve le 
deroghe e le eooezioni previete 
dalla legge, rimane conf erma-
ta In 40 ore setUmanali, fer
mo quanto altro stabilito dal 
C.ON.L. 8-1-1970 In materia di 
orario, In quanto non specl-
ficatamente modlflcato. 

In considerazione delle par-
tteolarita del clclo dl produ
zione siderurgico, caratterizza-
to dalla continuita dell'attivi-
ta produttiva delle lavorazlo-
n! a caldo e delle lavorazionl 
collegate. che comporta 11 
mantenimento In attivita de
gli impianti e lavorazioni su 
tre turn! per sette gloml alia 
settimana. e nel presupposto 
che l'attuale utilizzazione de
gli impianti venga comunque 
mantenuta, le parti concorda-
no che per tutti gli addetti al 
settore sono riconosclute gior-
nate di riposo supplementarl 
nella misura dl: 

— una ognl sedid settima-
ne di lavoro effettivo a parti-

Straordinario 
Le parti concordano una ri

duzione dell'attuale limite del
lo straordinario in due sca-
glioni di 180 ore e dl 170 ore 
da realizzazsi con gradualita 
ed in relazlone alia data dl en-
tra in vigore dell'orario di 40 

re dall'M-1974; 
— una ognl otto settimane 

d! lavoro effettivo a partire 
dalll-1-1975. -
- Considerate che l'obiettivo 

di una mlgliore utilizzazione 
degli impianti nell'lntero set-
tore siderurgico corrisponde 
agli Intendimenti delle parti, 
si stabillsce che, laddove le 
esigenze aziendali richiedano 
una piu ampla utilizzazione, 
le direzlonl di stabilimento e 
le rappresentanze - sindacali 
aziendali si mcontreranno per 
conoordare le condizioni e le 
mlsure necessarie a persegul-
re l'obiettivo sopra ricordato. 

I lavoratori tumisti addetti 
al clclo contmuo. In aggiunta 
a quanto previsto dal secondo 
comma e, a partire dalll gen-
nalo 1975 narmo diritto a go-
dere di giomate di riposo re
tribulte nel corso deH'anno so-
lare a oompenso delle festlvita 
individualmente lavorate nello 
stesso periodo oltre il numero 
di nove. 

ore settimanali per 1 aingoli 
settori. 

Per 11 settore delle ripara-
zkmi navali i predettl nuovi 
scaglioni saranno maggiorati 
di 50 ore. 

Ferie 
A decorrere dal 1* gennaio 

1973 sono aumentati riapetti-
vamente a tre settimane ed a 
quattro settimane gli scaglio
ni di ferie degli operai, im
piegati e Cs, inf eriori ai pre
dettl valori; a partire dal 1 
lugho 1974 lo scagUone minimo 
di ferie e unlficato a quattro 
settimane. 

Diritto alio studio 

Le parti si Impegnano in fa-
se di stesura ai necessari coor-
dinamenti con la normativa in 
atto e a conoordare le moda-
lita di godlmento e 1 criteri di 
oomputo delle giomate tenen-
do conto della distrfbuzione 
settimanale deU'orario di la
voro. 

Saranno perfezkmate le lnte-
se gia delineates! tra le par
ti, nel limite dl un costo glo
bal* di 0,50%. 

Saranno individuati gH isti-
tuti pubblicl o riconoscluti 
presso i quaM 1 lavoratori po-
tranno freqrientare coral dl 
studio al fine di migliorare la 
propria cultura anche in 
relaztane alia attivita della 
azienda. 

I lavoratori dovranno for-

nlre all'azienda 11 oertificato 
dl f requenza scolastica per un 
numero di ore doppio di quel
lo acquisito come diritto (mas-
slmo di 150 ore per triennlo, 
usufruibili anche in un solo 
anno). 

I lavoratori che contempo-
raneamente potrarmo assen-
tarsi dall'azienda, per frequen-
tare la scuola, non dovranno 
superare II 2% del totale del
le forze occupate. 

Anzianita e scatti 
Le parti concorderanno solu-

zkmi tenendo presente 1'evi-
denza gia riconceciuta di con-
tenere H relativo onore nel U-
mitt: 

Ambiente 
Le parti oonooruano per una I queila 

regolaroerrtaxione analoga a I ALPA ROMBO del 

— 3,5% per anzianita, com-
presa la rivalutazione della 

— istituzfone dl un quinto 
scatto operai del 2%. 

prevlsta dairaccordo 
17-2-1972. 

Appalti 
Le parti concorderanno una 

regolamentasione dell* mate
ria per settori, tenendo pre* 
aenU i contenutt del prtnotoa-
11 aocordi axiendJui gia raa> 

Le aziende appattanti devo-
no eslggie dalle dltte appalta-
trici il riapetto delle norme 
oontrattuaU dei xtepetUvl set
tori e queue da totte le norme 

«Siamo riusciti a rompere 
il fronte del padronato > 

Assemblea alia Camera del lavoro - Clima di entusiasmo - Gli interventi 
dei delegati dell'Alfa e dell'Asgen - Presidio a piazza del Duomo dal 29 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 16. 

Alle nove di questa matti
na, nella sede della Rom tra-
sformata per l'occasione in 
centro stampa, l'lpotesi di 
accordo raggiunta poche ore 
prima a Roma per il rinnovo 
del contratto nazionale di la
voro delle aziende a parte
cipazlone statale, era gia tra-
dotta in tre fogll fitti di da-
ti e dl annotazioni. Una lun-
ga telefonata con la delega-
zione che aveva seguito fino 
all'alba la trattativa, aveva 
permesso ai funzlonari del 
slndacato di stilare l'impor-
tante documento. 

II documento 6 stato con-
segnato alle centinala di de
legati che gia nel pomerig-
gio dl oggi si sono riunitl, in 
una gremitlsslma assemblea, 
alia Camera del lavoro e a 
tutte le fabbriche e le zone 
della provincia. 

L'attlvo dl oggi ha gia af-
frontato, In un clima dl gran
de attenzione e di forte ten-
sione politica, il primo. posl-
tivo confronto. Nelle fabbri

che, per dare solo un'ldea del
le prime reazionl, questa mat
tina le notizie apprese dal 
nostro giornale e dalla ra
dio avevano 'gia suscitato un 
clima" dl grande entusiasmo. 
Nei reparti dell'Alfa Romeo 
di Arese si e brindato, come 
quando si festeggia un com-
pleanno o una festa. 

Piu politica, ma non per 
questo meno positiva, la rea-
zlone dell'attivo dei metal-
lurgici, formate dai delegati 
di tutte le grandi fabbriche. 

«I1 significato politico del-
1'accordo — ha detto un dele
gate dell'Alfa — e fondamen-
talmente questo: la categoria 
ha respinto i'attacco padro-
nale, non si e piegata alle ma-
novre che hanno vlsto peri-
colosamente unite le aziende 
di Stato e quelle private, ha 
spaccato 11 fronte degli in
dustrial!, creando contraddi-
zionl e dlvisioni che solo 
qualche mese fa erano im-
pensabill». 

Un lavoratore dell'Asgen ha 
ricordato il valore politico 
della division© awenuta tra 

gli industriall pubblicl e quel-
li privati in un momento po
litico caratterizzato dalla pre-
senza del governo dl centro-
destra profondamente diverso 
da quello In cui quella frat-
tura si verified negll anni 60. 
Ancora un delegato dell'Alfa 
ha sottolineato l'importanza 
d! essere giunti ad una stret-
ta con le aziende a partecipa
zlone statale, proprlo con il 
movimento ancora fortemen-
te mobilitato. 

Le mlziative che, a tempo 
rawlcinato, stanno di fronte 
ai trecentomila metallurgici 
milanesi, come ha ricordato 
Annio Breschi nella sua in-
troduzlone. sono fondamental-
mente tre: le assemblee aper-
te del 22-23 marzo prossimo 
in 55 stabilimenti della citta 
e della provincia; l'assemblea 
dl tutti gli eletti al parla-
mento, 1 consigll comunall, 
provinciale e reglonale dl Ml-
lano e dell'attivo dei metal
lurgici per il 26 marzo pros
simo; l'inlzio del presidio di 
piazza del Duomo, a partire 
dal 29 marzo. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 16 

Ottomlla lavoratori usclti in 
corteo stamane dalla Fiat Mi
rafiori per sfllare nelle stra
de, altri cinquemila usclti 
sempre da Mirafiori nel se
condo turno del pomeriggio, 
cortei dl lavoratori della In-
desit per le vie di None nella 
«cintura» torinese, circa 90.000 
lavoratori in sciopero negli 
stabilimenti Fiat e Lancia, al
tri ventimila negll stabilimen
ti Olivetti, numerose medle e 
piccole aziende bloccate: que
sta e la sintesl di come oggi 1 
metalmeccanici torinesi hanno 
concluso una settimana di 
grandi manifestazioni per 11 
contratto, nel corso della qua
le le percentuali di parteci
pazlone alle fermate artico
late hanno raggiunto 1 livelli 
piii alt! dl quest! cinque me
si di dura lotta. 

A Mirafiori, dove le ore dl 
sciopero erano tre per turno 
in tutti I settori, si sono for
mat! stamane nelle offlcine 
tre grandi cortei di operai del
la Carrozzeria, Meccanlca e 
Presse, che sono usclti da 
porte diverse congiungendosi 
in via Settembrinl. 

Nel pomeriggio invece ! 
cortei si sono riunitl all'inter-
no della fabbrica e cinquemi
la operai sono uscitl in corso 
Agnelli percorrendolo tutto 
prima di rientrare. Alia Fiat 
Motor! Avio lo sciopero art!-
colato in programma e stato 
trasformato in uno sciopero 
di 24 ore con assemblea per-
manente cui hanno parted-
pato tutti i lavoratori, quando 
la direzlone ha llcenziato in 
tronco un operalo e, violan-
do sfacciatamente lo Statute 
dei lavoratori, gli ha lmpedi-
to di entrare in fabbrica sen
za avergli dato un preawiso e 
senza neppure comunlcargU 1 
motivi della rappresaglla, rt-
fiutandosi inoltre di ricevere 
II consiglio di fabbrica. 

Altre gravl provocazioni al
ia Flat di Rivalta dove, du
rante le tre ore dl sciopero 
riusclte in modo plebiscita
ry, si sono formati due cortei 
dl migliaia di lavoratori net 
due settori in cui e diviso lo 
stabilimento. Quando uno dei 
cortei e glunto in Vernlclatu-
ra, un vicecapo offlcina spal-
leggiato da altri capl ha pro
vocate ripetutamente 1 lavo
ratori, fino al punto dl ten-
tare dl percuotere un operalo. 

Michele Costa 

TARANTO. 16 
Si terra domani sera, con 

inlzio alle ore 18, Tannunciato 
incontro fra la FLM e i par
titi democratlcL L'inlziativa, 
organizzata dalle organizzazlo-
ni sindacali, si svolgera hi 
piazza della Vittoria, dove da 
martedi e stata eretta la «ten-
da di solidarieta » la quale re-
stera In piazza fino a dozne-
nlca. 

I partiti lnvltati al confron
to sono la DC. 11 PCI, il PLL 
11 PRI. il PSDI e U PSL 

Anche oggi sono stati at-
tuati gli scioperi articolatl al-
1'intemo dell'area mdustriale. 
Al 4* Centro siderurgico si so
no fermati il reparto Slabbing, 
11 movimento, e i reparti 
Bramme, uno e due. Sono sce-
sl in sciopero anche i lavora
tori del magazzini general] e 
degll impianti. 

Le ditte appaltatricl hanno 
scloperato articolatamente per 
tre ore. 

Violente cariche deUa polizia nello stabilimento di Gardolo (Trento) 

14 operai arrestati alia Ignis 
Feriti 3 lavoratori - Grottesca acciisa della direzione contro un picchetto 

TRENTO, 16 
Ancora una volta alia Ignis-

Iret di Trento, la fabbrica 
che era stata definita da Pic-
coll, nel momento della sua 
Inaugurazione,« cattedrale del 
lavoro», si e scatenata la re-
pressione antioperaia. Dopo I 
fatti del 30 luglio TO che ave
vano vlsto racoolteuamento 
di due operai da parte dei 
neofascisti. mess! poi alia go-
gna, dopo 11 recente processo 
a quattro sindacallsti, conclu-
sosi con rassoluzione e eon 
11 ricorso in appello del PM, 
dopo la serrata di due setti
mane fa, rientrata nel giro di 
24 ore per la pronta mobill-
tasione degli operai, eccocl a 
una nuova represskne che ha 
pocnl precedenti nella storia 
del Trentino. La polizia ha ca-
ricato per due volte gli operai, 
dopo un'assemblea tenutasl 
aU'lntemo della fabbrioa teri 
pomeriggio. 

L'assemblea era stata pro-
grammata dalle 17 alle 18 per 
favorire la presenza degl! Im-
piegatl 1 quail avevano man!-
restate 1'lntenslone dl parted-
parvl. La direzione aziendale 
metteva pert la opera una ca-
pillare adorn mtimldateria 

tesa a sconaggiare la volonta 
degli impiegati di stabilire 
un nuovo rapporto con gli 
operai: lnfatti molt! lmpifgati 
restavano negli ufflci, chlu-
dendosi a chiave. La reazione 
degll operai si manlfestava al
tera con un picchetto davanti 
al cancelli della fabbrica. Bra 
il pretesto che la direzione 
aziendale aspettava per gioca-
re la carta deU'episodio cla-
moroso. landando la grotte
sca accusa del csequestro 
multiplo di persona*. A que
sto punto e oominciata l'azio-
ne del carablnlerl e della po
lizia, chlamatt dai dirigenti 
dello stabilimento. 

Alle 20 e'e stata la prima 
carica: agenti e carablnlerl 
hanno fatto Irruzlone nello 
stabilimento, lmbracclando I 
moscnettl, sparando lacrimo-
genl, plcchlando gli operai con 
I cald del fuclll, trascman-
doll fuori per i capelll. Tre 
operai (solo dl due si cono-
scono I noml e sono Valerio 
Travaglla e Silvio Eocher) so
no rlmastl feriti graveroente 
e ricoverati all'ospedale -

Alle 2LS0 e'e stata la secon
da carlo*: circa doaoento tra 
carabirneri • affsnti dalla «•> 

lere hanno fatto irruzlone nel- • 
lo stabilimento, respingendo 
degli operai verso 1 reparti di 
lavoraztone. 

A questo punto quando 
mancavano pochi minuti alia 
scadenza dell'ultimo turno e 
gli operai stavano ancora la-
vorando alia catena di mon-
taggio, e awenuto l'ultimo e 
piu grave attacco: operai ag-
greditl e plcchiati — uominl 
e donne — con i calci dei f u-
cili, sfondate le porte del gsv 
blnetti, gli operai gettati a ter
ra e trascinatt fuorL Nella 
confusione un caricatore dl 
mitra viene perduto e pot ri-
trovato dagll operai. Luciano 
Teteh, operalo dl venfanrd, 
viene ricoverato all'ospedale 
con trauma cranioo e ferite al 
cuok) capelluto. Dedne di la
voratori. tra cui un'operaia in-
dnta, vengono trasportaU al-
llnfermeria: 14 sono gU arre
stati tra cui due del tre ope
ra! ricoverati In ospedale. 

L'awlsaglia di un'adone re-
presslva dl questo genera era 
gia state fomlta domenlca 
scorsa dal sindaco dl Tren
to Benedetti 11 quale, mterve-
nendo •JTassemblea cotnuna-
!• deUa Democrasla crlstiaoa, 

aveva lanclato la parola d'or-
dlne di « ripulire la Ignis dal 
pugno di estremlsti », Invltan-
do I lavoratori democrtstianl 
a (00018151 nella fabbrica*, 
e incitando qnindi alia rottu-
ra dell'unita tra 1 lavoratori. 

Questa mattina e'e stato lo 
sciopero generale fino alle ore 
12 proclamato dai metalmec
canici. Dopo l'assemblea da
vanti ai cancelli della Ignis 
e'e stata una lmponente ma-
nifestazione operaia 

Nel pomeriggio haavuto 
luogo una seconda assemblea 
aU'intemo dello stabilimento 
TRET alia quale hanno par-
tecipato tutti gli operai del
la fabbrica e dl altri stabili
menti della provincia. Nel 
corso della riunlone e stata 
dedsa per mercoledl prossi
mo una grande manlfestazio-
ne In citta. All'assemblea era-
no present! anche esponentl 
dl forze polltlche, tra 1 quail 
l'oa Sergio De Camerl per 11 
PCI e l'on. Renato BaHardlnl 
per il PSI 1 quail, prendendo 
fa parola, hanno preannun-
date una urgente lnterroga-
zione al ministero degll Inter-
ni sul gravl fatti. 

Per il contratto 

Vertenza 
aperta 

per 800.000 
tessili * * i 

L 

Conclusa a Rimini l'as
semblea di mille dele-
gati - Le conclusioni 
del compagno Garavi-
ni - Unificati in un 
contratto diversi settori 

Dal nostro inviato 
RIMINI, 16. 

a La cosa piu importante 
che chledlamo — ci dice 
una giovane operaia presen
te alia conferenza naziona
le del delegati del settore tas-
sile, abblgllamento, calze e 
maglie apertosi ieri qui a Ri
mini — e l'unificazlone con-
trattuale per 800.000 lavora
tori. Un contratto unico cl fa 
dlventare una forza tralnante 
per tutto il movimento ope
ralo, una grande categoria, co
me 1 metalmeccanici, gli edlll, 
i braccianti. Cosl la nostra lot
ta consegulra certamente mag
giori sucoessl». 

Gil oltre mllle delegati pre
sent! a Rimini hanno deciso 
di dare inlzio alia loro lotta 
per 11 rinnovo del contratto 
d! lavoro con lo «sciopero de
gli straordinari» nelle fab
briche tessili. 

I lavori della Conferenza na
zionale del delegati tessili, 
conclusi nella tarda serata di 
oggi. erano ripresi questa mat
tina con tre relazlonl (De Ser-
vl, Caccla e Ferrario) che han
no riferito all'assemblea sui 
lavori delle tre commission! 
che, lerl pomeriggio, hanno di-
scusso della piattaforma ri-
vendicativa, dell' occupazione, 
delle riforme, dello stato del 
settore tessile e del lavoro 
a domlcllio. 

Sul lavoro a domlcllio so
no stati comunlcati dati al-
larmanti. Secondo uno studio 
della Regione lombarda 1 la-
voranti a domlcllio In Italia 
sono ben 1.750.000 (240.000 in 
Lombardia). II fenomeno ol
tre che 11 settore tessile in-
teressa quello metallurgico e 
chlmlco, 

Vedlamo uno per uno 1 ta
rn! dlbattuti: 

Uniflcazione contrattttale — 
Tutti gli interventi hanno sot
tolineato l'importanza di ve-
dere unit! in un unico con
tratto I lavoratori tessili, del-
l'abbigliamento, delle calze e 
maglie e dl altri settori affi-
ni come, ad esempio. t cap-
pellai. 

Inquadramento unico — Per 
gli operai, gli lntermedi e gli 
impiegati vl saranno sei cate
gorie; due categorie per gli 
operai In produzione mentre 
tutti gli altri lavoratori saran
no intrecciati o incrociati con 
le quattro categorie degll im
piegati. 

Salario — L'indicazkme del
l'aumento salariale di 20 mi-
la lire mensili ha trovato la 
adesione di tutti I delegati. 

Indenntta di malattia — E* 
stato questo uno dei teml piu 
dlscussl: contro la proposta 
del 100% fin dal primo gior-
no ha prevalso llndicazlone 
di stabilire l'lntegrazione di 
tutto il periodo della malat
tia solo se questa supera una 
certa durata. 

Orario — I tessili sono per 
le 40 ore In cinque giomate 
lavorative (dal lunedl al ve-
nerdl) con sabato e domenl
ca festivL Soluzlonl diverse 
(dove vl possono essere pro-
bleml di mlgliore utilizzazio
ne degli impianti) dovranno 
essere concordate a livello a-
ziendale 

Salario garantito — Anche 
questo e un tema che dovr*. 
essere affrontato a livello a-
ziendale. in alcune fabbriche 
tessili sono gia stati ragglun-
tl accordi per cui l'asienda 
deve pagare un certo numero 
dl ore all'anno nel caso In cui 
le riduzldni: oTorarlo scenda-
no al di sotto dei Umitl con-
trattuaU. 

H compagno Sergio Garavi-
nL segretario generale della 
FILTEA-CGIL, neDe sue con
clusioni ha sottolineato fl 
significato generale della ver
tenza dei tessili che si colle-
ga a quella di altre categoria, 
come conferma della forza • 
dello sviluppo dl tutto U mo
vimento del lavoratori. 

I tessili — ha detto Gara-
vlnl — vogllono difendere la 
forza democratica delle strut-
ture di fabbrica e rivendlca-
re una nuova llnea e nuovi 
prowedlmentl di politica eco-
nonuca (al governo si chlede 
un coordlnamento degll inter
venti pubblicl nel settore); la 
questlone del lavoro a doml
cllio e una delle question! pfu 
urgent! da affrontare. 

Per quanto nguarda la si-
tuazlone del settore tessile Ga-
ravinl ha detto che essa sul 
piano conglunturale e oggi po
sitiva. H rinnovo oontrattua-
le si presenta In un momen
to di ristrutturaztone del set-
tore: ma la tendenza non de
ve certo essere quella dl una 
riduzione deU'occupazIone: oc-
coTre invece puntare su un 
modeDo di sviluppo diverso, 
caratterizzato • (Lute riforme 
socIalL - -
' Domattina si riunlranno* 

sempre nel sakme del quar> 
tiere flerlstico dl Rimini, f 
delegati del settore calzatur 
riero per la definlzione del
la loro piattaforma. 

Domenico Commists 

; " ^ v ; J- ^faj-^ "*c A i.'i t \ A , v, -Ll.-,!̂  «$ .V/i*! 



V 

I ' U n i t A / sabato 17 mane 1973 PAG. 5 / 

Milano: simposio di primari 

Hanno detto «no» 
agli esperimenti 
su cavie umane 

Significafiva riaffermazione, malgrado posizioni scandalose ed anacronisliche, 
della necessita di una regolamenfazione - La posizione delle Regioni e quella 
del governo • « Usa la fua scienza per me e non usare me per la tua scienza» 

Primo bilancio delle indagini: ora la mano passa alia Procura della Repubblica 

Sono 22 gli imputati per lo scandalo 
delle «spie telefoniche* clandestine 
Fra gli incriminati vi sono dodici investigator! privati — II ruolo delPex commissario di Pubblica sicurez-
za Walter Beneforti — Si fa vivo il teste « irreperibi le » — La formula « associazioni per delinquere »: 

dunque non una sola — L'inchiesta parallela sulFestorsione al direttore dell'ANAS 

Dalla nostra redazione 
, . , MILANO. 16 

II 23 agosto 1982 il Senate 
americano approv6 all'unanl-
mita. sull'onda dell'emozlone 
e delle* sdegno provocati dal
la tragedia del talidomide. un 
progetto di legge del senators 
Kefauver per ,un .piu severo 
controllo su! farmaci, sulla 
loro sperimentazlone, il loro 
uso, la loro pubblicita. Subito 
dopo il voto, il senatore Don 
glas. dell'Illinois. riferendosi 
alia lunga, ostinata battaglia 
condotta dall'industria farma-
ceutica e da potenti forze chR 
1'appoggiavano contro il pro
getto Kefauver e al brusco 
camblamento di rotta compiu-
to da avversari della legge 
trasformatisi in suoi sostenl-
tori dopo la terrificante sria-
gura del talidomide, dlsse: 
« Signor presldente. posslanio 
imparare qualche cosa da que* 
sta lezlone o il genere umano 
pud imparare solo qualche ro
se dai disastri e dalle tratfn-
die? ». 

E' una domanda ricordata 
nel volume edito da Feltri-
nelli sui terrificanti effetti dfi 
talidomide e sui potere del-
l'industria farmaceutlca che 
sta all'origine dell'orribile sor-
te riservata a diecimila bam
bini nati deformi per colpa 
di quel farmaco. E' una do
manda che ci si pone ogni 
volta che si parla di speri 
mentazione clinica. soprattut 
to quella riguardante I far
maci, com'e awenuto merco-
ledi scorso in un simposio 
organizzato dai Collegi del 
primari dell'Ospedale Magg'o 
re e tenutosi all'ospedale di 
Milano-Niguarda. 

II tema del simposio era: 
« Necessita. liceita e limiti del
la sperimentazione clinica ne-
gli ospedali». Come pare ar-
cada spesso in riunioni del ge
nere, si e pero parlato qua
si esclusivamente della speri
mentazione di nuovi farmaci. 
Quindici relazioni e numerosi 
interventi hanno affrontato in 
un clima molto polemico, con-
trappuntato dai minuetto dei 
compliment! (aSaiuto l'impa-
reggiabile maestro », « Medite-
remo su quanto ci hai inse-
gnato» e via dicendo) gli 
aspetti tecnlcl, etici. deontolo-
gici, giuridici e medlco-legali 
del problema. 

Come ha riferito uno del 
relatori, 11 prof. Selvini. in pa* 
recchi Paesi sono state intro-
dotte, in questo ultimo decen-
mo. regolamentazioni piutto-
sto severe. Oltre a quella ame-
ricana gia cltata, 1'oratore ha 
ricnrdato quella della Svezia 
dove esiste un organismo cen-
tialp che ha fra 1 suoi compiti 
quello di stabilire le priorita 
nella ricerca e di scegliere i 
ricercatori; inoltre in Svezia. 
dai 1966, sono stati lstltuiti 
dei « comitati etici » che devo 

"no dare il loro benestare per 
ogni sperimentazione; in Olan-
da esistono comitati di con-
sultazione che si costituiscono 
ogni qual volta e necessario 
esaminare richieste di esperi
menti nell'uomo. La tendenza 
generale, ha aggiunto Selvini. 
e quella di intervenlre con 
provvedimenti precisi, attra-
verso quella che egli ha defi
nite criticandola, un'« escala
tion D di norme rigorose. 

In Italia, e detto in una re-
lazione presentata da Paolo 
Gemelli e Mario Manettl. non 
esiste «alcuna regolamenta-
zione della sperimentazione 
clinica sull'uomo negli ospe
dali ma solo indicazionl rela
tive alia registrazione di spe
ciality medicinali». E* un 
grande vuoto. aggiungiamo 
noi, nel quale sono fiorite le 
scandalose vicende delle quali 
la stampa si e dovuta occu-
pare, per cid meritandosi da 
parte di alcuni degli interve-

nuti al Simposio di mercoledl 
l'accusa di scandallsmo, di in-
coscienza, di opera di disin-
formazione deU'opinione pub
blica. 

Accusano 

i giornali 
Ascoltando certi interventi, 

pareva colpa dei giornali e 
della televisione se nel no
stra Paese sono avvenuti ag-
ghiaccianti esperimenti, con 
dotti, tra l'altro. senza alcun 
prevedibile vantaggio per la 
salute dei soggetti e dei citr 
tadini. Pareva colpa nostra se 
a Pisa sono state sommini-
strate a bambini sanl e ad 
altri cerebropaUcl culture di 
gernu capaci di provocare la 
gastroenterite acuta; se al 
«Gaslini» di Genova proprio 
uno degli intervenuti nel di-
batUto, il prof. Sirtori, ha 
somministrato ad alcuni bam
bini colpiti da epatite virale 
un farmaco capace di ridur-
re le difese deU'organismo 
per rendere piu facile la vi
sual izzazione del virus che 
provoca la malattia; se a bam
bini ricoverati nella chn.ca pe-
diatrica dell'universita di To
rino sono state iniettate so-
stanze radioattive destinate a 
fissarsi nel cervello; se alia 
clinica pediatrica dell' unl-
versita di Milano un folto 
gruppo di neonati e stato 
esposto ai vapori di un Inset-
ticida, il Vapona, per studiar-
ne gli effetti; se per un lun-
go periodo e stata spennella-
ta sulle braccia di dodici ri-
coveruti alia clinica d^rmatolo 
gica dell'universita di Miiano 
una soslanza altamente cance 
rogena (il3-4 benzopirene) per 
studiarc con il microscopio 
tlettronico le modificazioni 
eausate sulla pelle; se nel pre-
VtBtorio-dl Sovere, vicino a 

Bergamo, un gruppo di ragaz-
zi, maschi e femmine, sono 
stati sottoposti ad un esperi-
mento che ha comportato u-
milianti esami perlodici degli 
organi genitali. 

D'accordo, ovviamente, che 
la sperimentazione deve es-
serci; si tratta, pero. di sta
bilire se essa debba esse re 
regolamentata e in che misu-
ra. Sulla necessita di arriva-
re ad una regolamentazlone, 
nel Simposio gli intervenuti 
sono stati quasi tutti d'ac
cordo, anche se e'e da regi-
strare un intervento (quello 
del prof. Cavalca, per la cro-
naca) il quale ha detto che 
non occorrono organi di con
trollo che non hanno ne ef* 

ficienza, ne competenza; che 
voter sindacare l'operato del 
medico nella sperimentazione 
equivarrebbe «alia mia pre-
tesa di andare alia PIAT per 
decidere che tipo di macchl-
na si deve fare». 

Controllore la 
sperimentazione 
Si e trattato di un caso 11-

mite che ha pero rispecchia-
to, a questo incredibile livel-

lo, una tendenza di fondo e-
mersa nel dibattito: quella di 
considerare i progetti di con
trollo della sperimentazione 
come un pericolo per la liber-
ta della scienza, di vedere la 
regolamentazlone come il ten-
tativo per far passare legal-
mente un'invasione di un set-
tore riservato « agli addetti ai 
lavori» da parte di incompe-
tenti. E' una tendenza espres-

sa con toni di malcelato fasti-
dio e irritazione (« metteremo 
il solito "lavoratore" nei co
mitati di controllo» ha det
to uno degli intervenuti) e 
che ha tolto molta credibili-
ta all'adesione formale alia 
necessita della regolamenta-
zione. 

In questo momento esisto
no alcuni progetti per nuo-
ve norme sulla sperimenta
zione clinica nell'uomo negli 
ospedali: uno del governo. di 
cui ufficialmente non si sa 
nulla; uno della Regione Lom-

bardia (illustrate dall'assesso-
re alia Sanita, Vittorio Rivol-
ta, e che e stato oggetto di vi-
vaci polemiche); altri delle re
gion! Emilia-Romagna e to -
scana. 

. Fra il governo e le Regioni 
e'e un conflitto di compe
tenza: il primo dice che. trat-
tandosi di materia riguardan
te la ricerca scientifica, essa 
deve essere regolata da una 
legge dello Stato; le Regioni 
ribattono che. essendo di lo
ro competenza gli ospedali. 
spetta ad esse regolare tutto 
quanto avvierie negli ospeda
li stessi. compresa la speri
mentazione di nuovi farmaci, 
di interventi chirurgici. mano-
vre strumentali e prescrizio-
ni mediche. 

II progetto della Regione 
Lombardia prevede. fra l'altro. 
la costituzione di una com-
missione consultiva per dare 
un parere sulle richieste di 
sperimentazione e quella di 
comitati Iocali. compost! di 
cinque medici di tre cltta-
dini non medici designati dai 
costituendi comitati sanitari 
di zona. Compito dei comita
ti e quello di verificare. sul
la scorta delle conclusioni del
la commissione regionale. se 
sussistano tutte le condizio-
ni per procedere agli esperi 
menti e se i soggetti siano 
consapevoli e abbiano espres
so liberamente la loro vo-
lonta. 

Come ha ricordato il dott. 
Manetti, comitati di control
lo di questo tipo. sia pure 
con una rappresentativita li-
mitata agli esponenti del mon-
do universitario e ospedaliero. 
ci sono negli Stati Uniti (a 
New York, in Pennsylvania, 
nell'Illinois. nel Michigan e in 
California). 

L'esistenza di organi pubb'.i-
ci di controllo e un nuovo 
rapporto medico-paziente da 
pari a pari, rappresentano le 
condizioni per una sperimen
tazione che sia per i'uomo e 
non contro i'uomo Lo ha rile-
vato anche il prof. Giulio Mac-
cacaro autore di clamorose de-
nunce contro agzhiaccianti 

esperimenti. quando ha affer-
mato. fra l'altro. che il mala-
to dice al medico- « Usa la sua 
scienza per me e non usare me 
per la tua scienza » Attraverso 
una nuova regolamentazlone 
ed un nuovo rapporto medico-
paziente (problem! che non 
sono oertamente di facile so-
Iuzlone) sara possibile com-
piere. ha detto Maccacaro. 
una sperimentazione che sia 
nett*uomo e per I'uomo e non, 
com'e spesso accaduto. sul
l'uomo e quindi contro di Iui 
E in tal modo sara awiato a 
soluzione anche il problema 
del libero consenso che, cos! 
come stanno oggi le cose, ap-
pare praticamente irresolvi-
bi!e 

Uno scienziato ha scritto: 
m La mente dell'uomo ha tolto 
U tappo al vaso della medici-
na. H genio della chimlca. che 
prima vi si trovava prigionie-
ro. ora sta di fronte a noi. 
BT un folletto che sa compie-
re i miracoli. ma che semi-
na anche la rovina, che mi-
gliora la vita o la distrug 
ge Non e chlaro se stamo 
gli sufficlentemente saggi per 
controllare adeguamente il ge 
n!o» H Simposio di Milano 
ha dimostrato che la comuni-
ta deve controllare il • genio ». 
vincendo reslstenze Inglustlfi-
cate. 

Ennio Elena 

Quattro morti nel terribile scohtro 
Quattro morti e un ferito a Palermo, 

per un terribile incidente della strada 
verificatosl proprio nel centra della cltta. 
Un carro frigorlfero $1 e scontrato In ple
na corsa con una « Simca » che si e pra
ticamente polverizzata. Le vittlme sono 

Vincenzo Llcari, dl 26 annl che guldava 
II camion; Michele Sllno, dl 22 annl, Pletro 
Cortina, dl 25 annl, entrambi dl Palermo 

. e una donna non ancora identiflcata. I 
corpi degli occupant! dell'auto sono stati 
estratti dai rottaml dopo che I vlglll del 

fuoco avevano aperto dei varchi 
Tre morti per un incidente anche a ven-

ti chilometrl da Trento. Una clnquecenlo 
e finlta contro un autobus. Gil occupant! 
dell'utilitaria sono morti sui colpo. Nella 
foto: II teatro della sclagura di Palermo. 

A Palermo, dopo 2 anni dall'inizio delle indagini 

Depositata la sentenza contro i 76 
boss accusati per la «nuova mafia» 

Dal contrabbando di tabacchi al traffico della droga • Tra i nomi dei mafiosi figu-
rano anche quelli di Liggio, Greco, Riina - Insufficienza di prove per Rosario Mancino 

A Monastir 
cade la 

montatura 
di polizia 

CAGLIARI. 16 
(G. P.) - II pretore dottor 

Giorgio Cocco, incaricato di 
svolgere le indagini sui ca
so di Monastir per accerlare 
se vi fossero reati commes-
si dalle insegnanti che ave
vano promosso le rkerche in 
classe sui Vienam, ha ri-
messo gli afti alia Procura 
della Repubblica di Caglia-
ri, dichiarando che il suo 
ufficio non e compctente. Se-
condo il pretore Cocco funi-
co reato che potrebbe essere 
rawisato e quello di offe-
sa a un capo di Stato este-
ro, per il quale la competen
za spetfa alia Procura. 

Come anche noi avevamo 
gia scritto, il caso di Mo
nastir viene perdendo quel
la dimensione che alcuni spe-
ravano che assumesse. Anche 
Cipotesi del reato dl offesa 
al capo di Stato estero dff-
ficilmente riuscira a confl-
gurarsi. La legge italiana, 
infatti, prevede sanzioni per 
questo tipo di reato solo nel 
caso in cui esistano condi
zioni di reciprocity, vale a 
dire che dovrebbe essercl 
nella legge americana una 
norma simile a quella esi-
stente nel coulee penale ita-
liano. Questa norma pero ncn 
esiste. E' quindi chiaro che 
il caso e destinato a sgeo-
fiarsi a breve scadenza. 

Alle due insegnanti e al 
lore alimni, contmwano in-
tanfo a pervenlre messaggi 
di solidariefa da ogni parte 
tTltalia e anche dairestero. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 16 

Depositata dopo quasi due 
anni dall'inizio delle Indagini, 
la sentenza istruttoria del pro-
cesso contro la cosiddetta 
«nuova mafia»: sembra che 
il giudlce istruttore Filippo 
Neri — che ha raccolto nella 
sostanza e in molti dettagli 
le richieste del pubblico mi-
nistero Aldo Rizzo — abbia vo-
luto chiudere, e definitivamen-
te, la rete in cui si erano im-
pigliati «pesci» di piccola e 
media grandezza, cercando di 
trattenervi dentro almeno gli 
spunti per ulteriori e piu ap-
profondite indagini. 

Insomma, 76 dei 113 «boss» 
del rapporto redatto da poli
zia, carabinieri e finanza, co 
stituivano — cos! recita il bre
ve capo di imputazione — 
«una associazione alio scopo 
di commettere piu delitti con
tro l'altrui vita e incolumita 
personate, contro l'altrui liber-
ta morale, contro il patrimo-
nio. nonche piO delitti di con
trabbando di tabacchi e di al
tri generi di monopollo e di 
commercio clandestino di so-
stanze stupefacenti». • 

Ma di come una associazio
ne di tale fatta possa reggersi 
in piedi, abbracciando le piO 
important! citta italiane — a 
Roma agiva il clan di Ellsa 
betta Indelicate, la signora 
della droga il cui compagno, 
Salvatore Andolina. e tra i 
76 rinviati a giudizio. a Mila
no operavano Oerlando Alber 
ti e i asoci* di «*u paccaren. 
eccetera — la sentenza non 
dice, ne alcuno si attendeva 
novita d! rilievo: troppo pochl. 
a fronte delle 37 assoluzioni 
decise dai giudice Neri.! quat
tro nuovi mandati di cattura 
spiccatl per personaggi di se-
conda fila. quali dovrebbero 
essere Antonino Duca. Giovan
ni Manone. Calogero Passa-
lacqua e Domenico Santoro 

Troppo poco. se si pensa 
pure che tra i 14 nomi degli 
imputati ancora latitanti. per 
cui e stato confermato il man
date di cattura. spiccano quel
li di Luciano Liggio, il ban-

dito che riuscl con tanta fa-
cilita a scappare mettendo in 
scacco la Procura della Repub
blica retta • da quel giudice 
Scaglione ucciso nel regola-
mento di conti del maggio "71, 
quelli del Greco, di Teresi, 
Messina, Riina e via incrimi 
nando. 

E d'altra parte la meccani 
ca della sentenza che ha per-
messo di prosciogliere per 
a insufficienza di proven Ro
sario Mancino, il cui nome 
era stato fatto con tanta in-
sistenza In relazione a vast! 
traffic! di droga, sembra la-
sciare intendere che il dispo 
sitivo delle indagini abbia 
troppo spesso lasciato aperte 
delle falle, facendo scappare 
anche quelli che gli stessi in-

quirent! avevano indicate co
me i «pesci grossin. 

Lo stesso vale per 1 sei pro-
sciolti con formula piena, che 
documentano un evidente con 
flitto tra le indicazioni della 
polizia e dei carabinieri e i 
giudizi del magistrate 

Dei 76 incriminati ne reste 
ranno in carcere 29: la colonia 
della cosiddetta '« nuova ma 
fiai> allTJcciardone sara ca 
peggiata da Gerlando Albert! 
poi vengono i due nlpoti di 
a 'u paccare», Tommaso Bu 
scetta, Badalamenti, eccetera 
Agli altri 47 a boss» e stata 
concessa la liberta provvi 
SQTISL _ , , , , 

v. va. 

Nelle campagne di Poffenza 

Bambino si perde 
e muore assiderato 

• - POTENZA. 16. 
Un bambino di cinque anni che si era smarrito ien pomeriggio 

nelle campagne della periferia di Potenza e stato trovato solo 
stamane. semiassiderato. ed e morto nell'ospedale San Carlo di 
Potenza. dove era stato portato. 

II piccolo. Salvatore Raimondi. era uscito ieri dalla massena 
in cui abita insieme con il padre. Paolo di 32 anni. che doveva 
portare al pascolo un gregge. Nel tardo pomeriggio Salvatore ha 
detto al padre che sarebbe tornato da solo a casa. sitiiata in lo
cality « Valione d'inferno *. distante circa un chilometro. 

Quando Paolo Raimondi e tornato alia masseria non ha trovato 
il figlio e. temendo che fosse caduto nel flume che scorre nelle 
vicinanze, ha cominciato subito le ricerche aiutato poi anche da 
carabinieri. agenti di polizia. finanzieri e vigil! del fuoco. Per tutta 
la notte sono state perlustrate le campagne e le sponde del flume 
ma invano. 

• Solo questa mattina alle otte il piccolo Salvatore e stato trovato: 
era addormentato sotto un albero. a poche centinaia di metri dalla 
masseria che non aveva potuto raggiungere perche si era perduto 
Portato all'ospedale e morto per assideramento nonostante le cure 
dei medici. 
- La tragedia ha destato viva impressione in tutta la zona: il 
piccolo Salvatore era conosciuto e benvoluto da tutti. Carabinieri 
e polizia hanno chiesto al padre per quale motivo abbia lasciato 
tornare a casa da solo il bimbo L'uomo ha detto che cid era 
awenuto altre volte, senza che mai fosse successo nulla. 

Parigi: lo scuola bruciato era mal costruita 
Per questo le cmseauenie dedlncendio Yurono cafasfrofiche • Htrirent 21 person* - Gravi responsabilHa del-
rimpresa edile che aJeperi iMleriale aHwwcnle mfiammabile, COM non previslo dai confraffo del ministero 

PARIGI, 16. 
Le catastroflche conseguen-

ze deirincendio della scuola 
di insegnamento secondario 
(C£.S.» della rue Edouard 
Pailleron a Parigi. in cui peri-
rono il sei febbraio scorso 21 
persone (18 ragazzl e ragazce. 
due insegnanti e una bidella) 
furono dovute a tutta una ae
rie di vizi di costruzione. E* 
quanto e stato assodato dalla 
commissione d'inchiesta, i cui 
lavori non sono ancora termi-
natl. 

Innanzitutto, 1 commissar i 
sono riuadti a stabilire che, 
contrariamente a quanto era 
stato alfermate dai dirigenti 
delllmpresa oostmttrioe, certi 
elementi prefabbricati utilia-
zati per la costrucione dell'edi 
flcio oontenevano un'elevata 
percentuale di materie plasti-
che infiammabili. 

La facciata della scuola era 
ricoperta da uno strato dl po-
ll5tirok> dello speaaore di 4 
centlmetrl. D'altra parte, l'os-
aatura meUUioa deU'edlflclo 

non era stata Isolate come 
avrebbe dovuto essere: strati 
dl amianto erano stati appll-
cati solo sulle parti apparent!. 
Inflne, i pavi menti non corn 
portavano, ogni 25 metri, le 
separanonl prevlste dai rego-
lamento. 

Come si sa, il fuoco — ap-
piccato in un corridolo da due 
student! fra 1 13 e 115 anni — 
si eatese con una rapldita In
credibile: il primo crollo, ha 
assodato la commissione dl 
lnchiesta, avwnna una trenU-

na dl mlnuU dopo l'Inlzio del 
1'incendio. 

Informando una delegaztone 
di rappresentanti delle Asso-
ciasioni di gemton di studenti 
dei risuitati non ancora defi 
nitivi dell'lnchiesta. il mini 
stro deli'educazione nazionale 
Fontanet ha precisato che ve 
rifiche concernentt la sicurezza 
sono in corso In 51 C.E.S. e in 
numerose scuole elementari 
costruite nello stesso modo 
della scuola distrutta dall'ln-
ojndio. 

Primo bilancio dell'inchiesta 
sulle intercettazioni telefoniche 
illegittime nel momento in cui 
gli atti passano alia procura 
della Repubblica che & diven-
tata competente dopo l'indivi-
duazione, da parte del pretore 
Infelisi, di gravi reati dei quali 
si sarebbero resi colpevoli pri
vati cittadini e soprattutto pub-
blici ufflciali. 

Questo bilancio pud essere 
riassunto in alcuni dati e nomi 
ma, soprattutto, dovrebbe essere 
fatto su quello che 6 riuscito 
a filtrare tra le maglie del se-
greto istruttorio e sui tanti ele
menti, sepolti nelle carte pro-
cessuali, sui quali dovrebbe la-
vorare il sostituto procuratore 
Domenico Sica che da ieri si 
occupa del caso. 

Ventidue sono le persone im-
putate in base agli articoli 617 
e 619 del codice penale che pu-
niscono chiunque prenda fraudo-
lentemente conoscenza di comu-
nicazioni telefoniche e ne riveli 
il contenuto ad altri. Si tratta 
di dodici investigatori privati 
tra i quali Tom e Tony Ponzi. 
Cosirao Decianni, Domenico Gra-
vina, Alessandro Morgante, An
tonino Caminito e Augusto Pa-
tale. Imputati sono anche I'ex 
commissario Walter Beneforti. 
il tecnico Bruno Mattioli, il di-
pendente della SIP Marcello Mi-
cozzi, il collaborator di Ponzi 
Pietro Ballotti e i'ex maresciallo 
dei servizi segreti Alessandro 
Micheli. Questi ultimi due per
sonaggi (per il secondo e stato 
emesso mandato di cattura) 
sono irreperibili. Ieri si e in-
vece presentato un teste che era 
attivamente ricercato. Giovanni 
Snider, a quanto sembra colla-
boratore anch'egli di Tom Ponzi. 
L'interrogatorio 6 stato condotto 
dai sostituto procuratore Sica. 

Ancora qualche dato su que
sta prima fase dell'inchiesta: il 
pretore Infelisi e i suoi collabo
rator! hanno ascoltato quindici 
testimoni di cui died pubblici 
ufflciali. hanno effettuato quat-
tordici perquisizioni. hanno se-
questrato una trentina di radio 
spie, hanno acquisito sette bo-
bine piu quella scomparsa dai-
l'ufficio de) pretore e mai piu 
ritrovata. Gli inquirenti si sono 
anche recati nelle sedi di due 
fabbriche di apparecchiature 
miniaturizzate. 

Tutta questa lodevole attivita 
ha portato a dei risuitati con-
creti ma, soprattutto, ha messo 
il dito su quella che sembra 
essere ancora una piaga. dopo 
i nefasti del Sifar. Un elemento. 
soprattutto, da modo di valu-
tare la consistenza di questa 
istruttoria che ora deve essere 
sviluppata: i] tipo di reati che 
lo stesso pretore, trasmettendo 
gli atti. ha ipotizzato per affer-
mare la sua incompetenza a con-
tinuare le indagini. II dottor In
felisi parla di corruzione, di 
estorsione e di associazioni per 
delinquere. 

Soprattutto il plurale «asso
ciazioni > fa ritenere che il ma 
gistrato si sta imbaltuto in piu 
di una orgamzzazione spioni 
stica Questo dato. se messo in 
rapporto con le notizie diffusesi 
nei giorni scorst sull'attivita di 
certi settori dell'apparato sta 
tale che avrebbero istallato una 
centrale spia collegata diretta 
mente con la rete SIP. da la 
misura dell'amptezza e della 
gravita del fenomeno (la Finan 
za ha ieri ammesso di avere 
un centro « mformativo > in via 
Brodolim a Roma, ma lo ha 
giustificato con i «motivi di 
servizio») Ora addinttura si 
par>a di un uomo di gover 
no che aveva utilizzato cer
ti servizi dello Stato per orga 
nizzare una specie di spionaggto 
pnvato. Su questi aspetti il pre 
tore Infelisi non ha potuto. o 
forse non ha voluto. andare flno 
in fondo. anche perche era un 
compito che non gli compete va: 
vedremo ora cosa accadra con 
l'istruttoria nelle mani di un so
stituto procuratore. 

Un altro degli aspetti appena 
toccati in questa prima fase del 
I'inchiesta e stato il rapporto 
tra investigatori privati. come 
Tom Ponzi. e funzionari dello 
Stato e i «servizi» che certi 
uomini politici hanno chiesto al 
detective legato al Movimento 
sociale in cambio di una evi 
dente protezione Protezione che 
poi si e concretizzata nella elar 
gizione di contnbuti alia scuola 
alhevi detective di Ponzi. Una 
scuola frequentata in massima 
parte da elementi fascisti. Que
sto il vocabolario italiano lo chia 
ma collustone. 

Dunque da questa tnchiesta 
I'opinione pubblica si attende 
dei risuitati. si attende che si 
faccia piazza pulita di certi si-
stemi: e evidente che si tratta 
di un problema politico, ma I'at-
tivita della magistratura pud 
contribuire a spingere in questa 
direzjone. 

Chiarimenti ci si attende an
che daH'altra inchiesta che e 
nelle mani del giudice istrut
tore Gallucci e che riguarda il 
tentative di ricatto al direttore 
generale dell'ANAS Ennio Chia 
tante. A quanto sembra infatti 
ora da chiarire non e I'attivita 
di Marino Giorgio Fabbri, «il 
signor Pontedero >. solo come 
intercettatore, ma anche come 
<consulente» di alcune ditte. 
Sembra infatti che con le infor-
mazioni carpite attraverso le in
tercettazioni I'awocato Fabbri 
abbia fatto aggiudicare delle 
aste ad alcune imprese in cam
bio. ovviamente. di lauti com-
pensi. Con questo sistema egli 
avrebbe guadagnato piu di due 
miliardi Almeno questo dice il 
teste Nicola Di Pietrantonk) che 
con la sua deposiziooe «spon 
tanea». una ventina di giorni 
fa. ha dato nuovo impulso all'in 
chiesta sull'ANAS. 

Paolo Gambescia 

Le indagini sulla tragica rapina continuano 

Un altro arresto: 
e il «cervello» del 
colpo di Vicenza? 

Si tratta di Dino Marracini gia appartenente alia «banda 
Barbaro» • E' stato preso a casa sua a Cinisello Balsamo 

Dalla nostra redazione 
VICENZA, 16. 

Le indagini, per dare un no
me a tutti i component! della 
banda che ha tentato la ra
pina sabato scorso a Vicenza, 
continuate in tutti questi gior
ni hanno portato oggi all'e-
missione di un nuovo ordine 
di cattura nei confront! dl 
un altro personagglo: Dino 
Marracini, di 31 arm!, nato a 
Caglian, gia molto noto alia 
polizia per il suo pesante pas-
sato, dl furti e rapine compiu-
te C9n la banda Barbaro. 

La polizia cercava infatti 
un altro personaggio sulla ba
se di una serie dl indizi che 
« non tornavano nel conto», 
e che andavano dalla «GT» 
metaJlizzata, non ancora ritro
vata, alia presenza di un indi-
viduo vestito elegantemente 
con giacca di velluto amaran-
to. Questi elementi hanno por
tato a Milano i sospetti del 
dott. Plantone su un individuo 
molto noto, Dino Marracini 
appunto, che veniva «pesca-
to » questa notte nella sua abl-
tazione a Cinisello Balsamo, 
con la sua auto, proprio un'Al
fa GT targata MI R66534 con 
all'interno la vistosa giacca. 
L'arresto del Marracini, di cui 
e nota la natura violenta, il 
suo «prestigio» neH'ambiente 
della «mala» milanese. costi-
tuisce senz'altro un passo mol
to importante nella ricostru-
zione di tutte le responsabili-
ta .legate alia rapina dl Vi
cenza. Dalle sue « caratteristl-
che»_si pud desumere che ci 
si trovi probabilmente di fron
te ad uno dei csrvelli della 
banda. Questo fatto. unita-
mente agli interrogator! di 
Vittorio Perolini, Narciso Prac-
caro e Vittorio Cretl ripresi 
dai Procuratore Biancardi 
questa mattina e continuat! 

tutto il glorno, permetteran-
no forse di dare una risposta 
a molte domande tuttora in-
solute. Per quanto riguarda 
l'esito degli interrogator!, 
mentre delle conclusioni po-
tranno essere tratte solo dopo 
vari confront! che sono previ-
stl in serata, il consigliere 
Biancardi ha fatto notare che 
uno dei due ultimi arrestati. 
dagli elementi fino a questo 
momento raccolti. sarebbe 
estraneo all'esecuzione mate-
riale della rapina. Potrebbe 
essere Vittorio Cretl, oppure 
e Giancarlo Perolini? Questo 
non e possibile ancora saper-
lo con precisione. ma dopo 
1 vari confront! si avra di cer-
to una risposta. Sulla base 
delle notizie disponibili flno 
a questo momento, il numero 
dei componenti la «gang» 
venuta a Vicenza non mute-
rebbe, ma una parola defini-
tiva non puo essere ancora 
detta. Sono infatti ancora in 
corso indagini su elementi 
precisi, a Milano e Vicenza e 
non solo in direzione dei pos-
sibili autori materiali. Saran-
no estremamente important! 
gli interrogatori del personag
gio « nuovo » di questa vicen-
da. Come abbiamo detto gli 
elementi in mano alia poli
zia, sui nuovo arrestato, fan-
no pensare che si tratti di un 
elemento fondamentale. In 
questo caso si riaprono tutte 
le possibility di indagini in 
direzione degli eventuali raan-
danti -o. committenti; infatti,^ 
sulla loro eslstenza il Marra
cini. appunto per la sua « per
sonality », 'pdtreDDe sapere 
molte cose, che si pensava 
fossero legate a Michele Creti, 
Oreste Melatini e Guldo Pero
lini, morti. con 1 due ostag-
gi sabato scorso. 

Gianni Piva 

Continuano le odiose persecuzioni 

Magistrati sotto accusa: 
hanno indetto un'assemblea 

I! « reato» grottesco sarebbe quello di avere cri-
ticato to spostamento a Catanzaro del processo Val-
preda - II «giudizio» disciplinare a Roma il 26 marzo 

La Pn>cura venerate iena 
Corte di cassazione ha ieri 
precisato i termini dell'azione 
disciplinare nei confront! di 
Lelio Longato. Eduardo Gre
co. Vittorio Cardaci. Domeni
co Pulitano e Guido Gall!, tut
ti membri della Giunta del-
l'Associazione nazionale magi 
strati, sezione di Milano Si 
precisa. in nferimento a una 
precedente nota del 2 febbraio 
scorso di cui avevamo dato 
notizia, che i cinque magistra 
ti sono accusati «per avere, 
nella qualita di componenti 
la Giunta esecutiva dl un or
ganismo associativo di magi 
strati, tndetto un'assemblea 
per discutere in ordine a 
un prowedimento giurisdizlo-
nale, relativo a un procedi-
mento penale In corso (Istan-
za di rimessione da Milano ad 
altra sede del processo Val-
predal m Milano il 3 ottobre 
1972 ». 

I predetti ' magistrati, con 
esclusione del dott Longato, 
sono inoltre accusati «per 
avere partecipato all'elabora 
zione e poi all'approvazione 
di un ordine del gk>rno». 

I nostri lettori ne sono :n-

formati ' L'ordine del giorno. 
approvato all'unanimita da ol
tre duecento magistrati, pro-
testava contro la decisione, 
definitiva e inappeilabiie, di 
spostare la sede del processo 
Valpreda da Milano. sua sede 
naturale. a Catanzaro. per mo
tivi •• di Iegittima suspicione. 
Si notava giustamente !n tale 
ordine del giorno che tale :ni-
2iati\a. oggetto peraltro di se
vere cntica da parte di tutte 
le forze politiche dell'arco co-
stituzionale, «potrebbe avere 
come scopo finale la discri-
minazione della magistratura 
milanese, mediante la siste-
matica sottrazione del piu de-
licati process! penal! in ogget-
tiva consonanza con le solle 
citazioni di una determinata 
parte politica* e che, inoltre, 
a potrebbe risolversi in un 
ammonimento ai giudici, ai 
quali tocchera di pronunziar 
si in secondo grado» 

Adesso questi magistrati do-
vranno presentarsi a Roma il 
26 marzo. ore 9.30. per nspon 
dere delle loro colpe. Ma di 
che cosa sono accusati? Di 
avere indetto, nientemeno, 
un'assemblea. 

Battibecco tra Scire) e la Naccarato 

La «contessa» e stata 
solo una conf idente 

Al processo per le bische 
clandestine romane nuova u-
dienza dedicate all'ascolto 
delle intercettazioni telefoni
che eseguite dalla Finanza 
sui telefono della «contessa» 
Maria Pia Naccarato durante 
I'inchiesta che ha portato *ul 
banco degli Imputati anche il 
vice questore Nicola Scire. 

Ieri tra le altre sono state 
asooltate due telefonate che 
si svolsero la notte del 36 
mano tra l'amlca dl Scire 
Prancesca Troianl e lo stess*) 
capo della Mobile. Secondo «a 
accusa ad alcune fraai pro-
nunciate In quella occaaione 
dai funzlonario rtvelerebbero 
che egU era in effetti «11 pro-
tettorea della blsca dl via 
Plaminia Vecchia. Ieri 11 po-
liziotto ha chlarito alcuni 
particolarl sottelineando che 
lnveoa la fraai preae nal loro 

assieme provano 11 contrario: 
cioe che si rivolse a lui la 
Naccarato durante la perqul-
sizione a cui fu sottoposta 
la sua abitazione nel corso 
dell'inchiesta proprio perche 
voleva la protezione che non 
aveva. 

Ieri e'e stato anche uno 
scontro tra Scire e la Nacca
rato perche quesfultlma si 
era risentita dl una frase del 
vice questore nella quale la 
si deflnlva • confldente » della 
polizia. 

Comunque si va avantt con 
queste reglstrazionl mentre 
mercoledl prosslmo la Corte 
Costltuzkmale discutera il 
problema delle intercettazia 
nl telefoniche e la loro legit-
timlta: se dovesae ricooosce-
re la fondatezza della qo» 
stlone dl leglttlmita quanto 
fatto flnora nel procesao del
le bische sarebba csnrnille 

? 

It VJ&M 
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GLI INCIDENTI DELL'll MARZO A MILANO 
•L • . . . ,l . 1 . . 

1 # * — 

Per la morte del pensionato Tavecchio 
a giudizio capi tano e guard ia di P. S. 

I candelptti Iqcrimogeni, uno dei quali colpi l'uo mo, furono sparati «senza che ve ne fosse ade-
guata necessita» e «non a parabola ma ad altezza d'uomo» - L'ufficiale e imputato di aver dato 
l'ordine di esplodere i colpi e di non averne controllato le modalita, I'agente di aver eseguito 

Crollata la montatura poliziesca 

In liberta 70 
arrestati per i 
f atti di Napoli 

•> v 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 16 

Un capitano e una guardia 
di PS sono cltatl a giudizio 
per cooperazione in omlcidlo 
colposo relatlvamente alia 
morte del pensionato Giovan
ni Tavecchio, avvenuta nel 
corso degli incidenti dell'11 
marzo dello scorso anno. Si 
tratta del capitano Darlo Del 
Medico, 28 anni, e della guar
dia Vincenzo Tavlno, 25 anni, 
del secondo raggruppamento 
di PS normalmente di stan
za a Padova, ma quel giorno 
inviato a Milano. . 

Ecco 11 capo d'accusa steso 
dal P.M. Lu>gi Del Luguori: 
« per avere per colpa conslstita 
in imprudenza, imperizla, ne-
gligenza ed inosservanza del-
le norme sull'uso degli artlfi-
zi lacrimogenl, cagionato la 
morte del Tavecchio; il Del 
Medico ordlnando al Tavino 
il lanclo di candelottl senza 
che ve ne fosse adeguata ne
cessita ed omettendo di eser-
citare il dovuto controllo sul-
1'azione dello stesso Tavino, 
pur trovandosi al flanco di 
quesfultimo e dirigendone la 
manovra; il Tavino, imprimen-
do agll artifizi una traietto-
ria non a parabola ma ad al
tezza d'uomo coslcche il Ta
vecchio, colplto, cadeva per 
terra e riportava un trauma 
cranico dal qyiale derivava la 
morte; con 1'aggravante per 
11 Del Medico di avere pro-
mosso e diretto l'attivita del 
Tavino... ». 

Come si vede, il capo d'ac
cusa conferma puntualmente 
quanto denunciato dal nostro 
giornale fin dal prlmo mo-
mento. Quel pomeriggio il Ta
vecchio, provenlente da via 
Manzoni^tava per attraversa-
re l'estremita di via Verdi, 
diretto a casa sua. In quel mo-

Fro due mesi 

le perizie 

sui fatti 

della Bocconi 
d vorranno due mesi per 

oompiere gli accertamenti tec-
nici sull'uccisione dello stu-
dente Franceschi e sul feri-
mento dell'operaio Piacentini, 
raggiuntl dai proiettill della 
polizia davanti airUniversita 
Bocconi la notte del 23 gen-
naio scorso. Questo, infatti, il 
termlne richiesto dai periti 
che hanno prestato giuramento 
stamane nello studio del giu-
dice istruttore Ovillio Urbisci. 

Erano presenti, oltre agli 
avvocati difensori e di parte 
civile, i periti balistici, inge-
gneri Teonesto Cerri e Dome-
nico Salza, il generale d'arti-
glieria Roberto Boragine, e il 
professore Mario De Bernardi; 
11 peri to chimico professore 
Emllio Marozzi; il perito medi
co legale professor Romeo 
Pozzator e i consulenti nomi-
nati daUe parti: generale d'ar-
tiglieria. Vincenzo Vecchiano 
per il questore Ferruccio Al-
litto Bonanno (indiziato, co
me e noto, di manomlssione 
dei corpi di reato); Antonio 
Ugolini per il colonnello Bru
no Genua e il maresciallo Li-
bero Pedacchiola (indiziati 
dello stesso fat to); professore 
Giulio Maccaro per le parti 
civili Franceschi e Piacentini. 
Si e appreso intanto che i po-
liziotti finora indiziati non 
sono undici ma dodici, essen-
do stato aggiunto l'appuntato 
Mario Cosentmo. che si trova-
t a s u un gippone addetto al 
eollegamenti radio. 

mento sopraggiunse un'autoco-
lonna della polizia che imboc-
co via Verdi e si arrestd al 
fondo di essa; di la improvvi-
samente partirono i lacrimo
genl. 

Pubbllcammo alcune foto, 
cui poi se ne aggiunsero altre 
esiblte dal rappresentante dl 
parte civile della famiglla Ta
vecchio professor Gaetano Pe-
corella: esse mostravano - il 

' Tavecchio che stava per at-
traversare, l'autocolonna che 
si lnoltrava per la via Verdi 
completamente sgombra di 
manlfestanti, il Tavecchio a 
terra con accanto i frammen-
tl • dl un lacrimogeno. Nelle 
stesse foto. gll orologi scandl-
vano inesorabilmente il sue-
cedersi dei fatti, e appariva-
no nitlde le targhe delle ca-
mionette e gll agentl con 1 
tromboncini imbracclati. 

Cid nonostante le sollte vocl 
semi ufflciali tlravano in bal-
lo l'lmmancabile malore che 
avrebbe colto il pensiona
to, poi un urto di questi con-
tro un paletto segnaletico (co-
si come a suo tempo, per ar-
chiviare il caso Ardizzone. si 
era affermato che il giovane 
pacifista s'era sfracellato il 
fegato contro ie catenelle del 
passaggio pedonale). Si trovd 
perf ino un teste per sostenere 
che il lacrimogeno era stato 
raccolto da un manifestante e 
rilanciato contro il Tavecchio. 

Ma altre e convergentl te
stimonialize, oltre alle foto e 
ai frammenti insanguinati del 
lacrimogeno, fecero crollare 
queste interessate menzogne, 
che ricevettero l'ultimo colpo 
al processo contro i giovani 
imputati per gli incidenti dello 
stesso 11 marzo. In quella se-
de, infatti, proprio alcuni po-
liziottl, incalzati dal difensori 
fra i quali lo stesso prof. Pe-
corella, finirono con lo smen-
tire indirettamente 1 loro col-
leghl. 

Cosl ora si arriva al proces
so che verra celebmto davan
ti alia quinta sezione del tri
bunal e vedra sfilare una 
quarantina di testimoni. Gli 
imputati saranno difesl dal-
l'avvocatura dello Stato. 

Val la pena dl sottolineare 
alcuni punti del capo di accu-
sa. H lancio dei lacrimogenl, 
dunque, fu ingiustificato per-
che in via Verdi non e'erano 
gruppi minacciosi di manlfe
stanti; tuttavia esso fu ordi
nate da un ufficiale che non 
si curd neppure di orientarlo; 
cosl I'agente spard nel solito 
modo e cioe ad altezza d'uo
mo, ignorando le norme che 
prescrlvono il tiro parabolico; 
fu usato il tipo di tiro, cioe, 
che aveva gia causato la mor
te dello studente Saltarelli 
(uccisione per cui e'e un'al-
tra Istruttoria che si trasci-
na), il giovane studente di 
Pisa e altri. Cid dimostra che 
ci troviamo dl fronte ad un 
comportaroento abitualmente 
tollerato, se non espressa-
mente ordinato, dai superior! 
e che sciaguratamente si e-
stende alle arml da fuoco 
(bastera ricordare che a po-
ca distanza dal Saltarelli, un 
pubblicista fu colpito da un 
proiettile, e che davanti alia 
Bocconi lo studente France
schi e l'operaio Piacentini 
vennero raggiuntl da pallotto-
le sparate appunto ad altezza 
d'uomo). 

La notilzia odierna dimostra 
almeno due cose: in prlmo 
luogo, che nessuna manovra 
airintemo ed aU'esterno del
la magistratura pu6 ormai 
nascondere queste tragiche 
verita; in secondo luogo che 
va continuata la lotta perche 
la polizia in servizio durante 
le manifestazioni, non abbia 
armi da fuoco e sia tenuta a 
rispettare le norme che rego-
lano l'uso delle altre armi. 

Pier Luigi Gandini 

Cadufa I'impufazione di«strage»per insufficienza di in-
dizi • Fallito il tentativo di coprire le provocazioni dei tep-
pisti di Almirante - Scarcerati a Salerno due giovani accu-
safi di concorso in omicidio del missino Carlo Falvella 

Dalla nostra redazione 

Crolli e frane per il maltempo 
II prlmo c ponfe» dopo le feste natal!-

zle sara all'lnsegna del maltempo. Queste 
le notizie dlramate dagll uffici meteorolo-
glcl per domani e lunedl. Intanto, in mol-
te zone <f Italia, continua I'ondata dl mal

tempo. In provlncla dl Teramo, una qua
rantina dl centri abitati sono ancora Iso-
latl dalla neve. Frane smottamentl dl ter-
reno, ediflcl leslonati, crolli dl pontl e via-
dottl questo II quadro della sltuazlone nel-

I'Aqullano. Anche nel Molise la neve con
tinua a cadere In molte localita. Nella 
foto: la caduta dl una frana sulla gallerls 
dell'autostrada Pescara-Vasto a causa del
la ploggia. 

In appoggio alle iniziative delle Regioni e degli enti local. 

LA POLITICA DELLE AUTOSTRADE 
MESSA S0TT0 ACCUSA AL SENATO 
Le crifiche al governo mosse dagli oratori del PCI, PSIr PRI, DC • Respinfo i l raddoppio dell'aufosfrada del Sole 
Chieslo in alfemafiva i l pronto finanziamenlo della «E 7 » , un'arferia su cui 4 Regioni hanno impostato i loro piani 

II governo e stato messo sot-
to accusa ieri al Senato sul
la politica autostradale da tut-
ti 1 gruppi politici intervenu-
ti nella discussione delle in-
terrogazioni e interpellanze re
lative alia superstrada «Eu-
ropa 7», arteria dl rilevan-
za europea per collegare il 
centro Europa airAdriatico, 
ma anche asse portante di 
grande valore economico e so-
ciale nei territori italiani at-
traversati in quanto le Regio
ni, le Province e i Comuni 
hanno modellato 1 loro piani 
di assetto territoriale in rela-
zione al tracciato della « E7 ». 

Rlspondendo alia interroga-
zione del repubblicano Cifa-
relli e alle interpellanze dei 
senator! Mingozzi (PCI), Sti-
rati (PSD e Paregoli (DC), 
il sottosegretario ai lavori 
pubblici. La Penna, si e pre-
sentato come il difensore di 
ufficio delle scelte aziendali-
stiche della society autostra-
de del gruppo IRL scelte fat-
te al di fuori di ogni pro-
grammazione economica na-
zionale, contro le leggi e i voti 
del parlamento che hanno 

Fermo richiamo dell'AIIeanza contadini al governo 

Manca ogni regolamentazione 
per i coltivatori-affittuari 

La legge sui f i t t i agrari non e stata approvata e non esistono norme tran-
silorie per impedire soprusi da parte del padronato 

I/Alleanza nazionale dei 
oontadini deve rilevare che, 
a causa del negativo atteggia-
mento del governo Andreotti-
Malagodi e della sua maggio-
ranza, dal 15 marzo gli affit-
tuari si trovano ancora una 
volta di fronte alia mancan-
ma assoluta di norme di leggi 
che regolino il loro rapporto 
con i concedenti. 

Nel recente congresso di Fi-
renze, l'Alleanza aveva richia-
mato l'attenzlone del governo 
e dei gruppi parlamentaxi 
sulla necessitii che la nuova 
Jegge sull'affitto, resasi neces-
saria dopo la aentenza della 
Corte Costituzlonale, fosse 
sollecitamente approvata sot-
tollneando altresl l'urgenza 
di prorogare le norme tran-
sitorie ftno alia entrata in vi-
gore della nuova legge. Da al
cune parti si e riaposto che 
era opportuno aglre soprattut-
to per l'approvazlone definlti-
va della nuova legge. Le due 
richieste per6 non erano e 
non sono affatto In contrad-
dizione. come si poteva facll-
mente presumere: ma intan
to il 15 marzo e arrlvato e 
della nuova legge al Senato 

h appena lnlzlata la discua-
in Commissione. 

Per queste ragioni, 1'Allean-
za dei contadini, mentre ha 
invitato tutte le organzzazioni 
provinclali a denunciare even-
tuali tentativi della proprie
ty di approfittare del vuoto 
legislative per passare ad 
azloni intimidatorie nei con
front! degli affittuari, ribadi-
sze l'urgente necessity di usci-
re dall'attuale sltuazlone sen
za ulteriori indugl. II gover
no deve rendersl conto che 
gli affittuari coltivatorl non 
possono continuare a rima-
nere in questo stato di incex-
tezza anche se l'eventuale 
azione della propriety assen-
teista non puo arrivare a pro-
vocare sentenze contrarie ai 
Rttavoll, i quali, pero, per di-
fenders! dovrebbero perdere 
ulterlore tempo e denaro. 
In queste condlzioni non si 
possono affrontare gli oneri 
derlvanti da?li impegnl del-
rirrrpresa colMvatrlce con la 
neceasarla tranquillita e la 
certezza del dlritto. Ne con-
segue che, negando la prorc-
ga delle norme transitorle, sen-
2a, peraltro creare le condl
zioni per la soHecita approva-
aione della legge deflnitlva, si 
provocano darmi graviaslml 
alia produzlone, alio sviluppo 

dell'impresa coltivatrice e 
quindi all'intera economia de] 
paese. 

Pertanto TAlIeanza dei con
tadini che, anche insieme alle 
AGLI ha rivendicato la ne
cessity di una sollecita deflni-
tiva approvazione di una nuo
va legge e di un prowedimen-
to di proroga che copra il 
vuoto legislative attuale. ri-
badisce la inderogabiliti delle 
richieste avanzate. Per questo 
si rivolge ancora una volta 
ai gruppi parlamentari del Se
nato perche sollecitino la di
scussione sulla nuova legge 
deU'affltto e riaffexma l'esi-
genza di un'azione comune 
fra tutte le organizzazioni dei 
coltivatorl. 

L'Alleanza dei contadini ri-
Jeva la neces3ita di una forte 
mobilitazione degli affittuari 
e delle forze che sostengono 
la loro giusta causa, sia per 
dare conoretezza alia ri forma 
sull'affitto — che la legge De 
Marzi-Cipolla ha sancito e 
che deve dlventare intera-
mente operante anche nella 
parte che riguarda 1 migllora-
menti fondlarl — sia per re-
spingere tutte le mlnacce del
la grande proprieta asaen-
teista. 

Impegnato il governo a non 
approvare la costruzlone dl 
nuove autostrade, e anche 
contro la volonti unanime 
espressa dalle Region! e da
gli enti locali. 

E' accaduto, infatti, che da 
un lato la realizzazione del
la «E 7» e andata a rilento 
ed ora 6 bloccata (dopo 23 
anni, poiche risale al 1950 
la convenzione di Ginevra sot-
toscritta dal governo italia-
no, sono stati eseguiU 150- chl-
lometr} per 123 millafdl e re-
stano 110 chilometri per altri 
150 miliardi)' anzl l'ANAS 
avrebbe abbandonato la rea
lizzazione del tratto Ravenna-
Cesena-Bagno di Romagna • 
Verghereto-Orte; dall'altro la
to il consiglio di amministra-
zione della society autostrade 
dell'IRI, con l'avallo del-
I'ANAS e del governo, ha va-
rato un nuovo piano autostra
dale, per 500 miliardi di lire, 
nel cui quadro figura la nuova 
autostrada a pedaggio Faen-
za-Arezzo, quale prima fase 
del raddoppio dell'autostrada 
del Sole nel tratto Milano-Na-
polL 

Contro questa scelta, che 
andrebbe a sottrarre una cl-
fra ingente a scapito di in-
vestimenti economic! e socia-
li ben piu important! ed ur-
genti e che affosserebbe il 
completamento della «E 7n 
sono insorte unanlmi Ie forze 
politlche, i consign regiona-
li provincial! e comunali del
le quattro regioni interessa
te, e cioe l*Emilia-Romagna, 
Ia Toscana. llJmbria e il La-
zio. 

A conclusione di convegni, 
manifestazioni, prese d! posi-
zione, una delegazione unita-
ria di amministrator! e rap-
presentanti politic!, guidata 
dall'on. Zaccagnini, ha incon-
trato il 24 germaio scorso il 
minlstro dei lavori pubblici, 
Gullotti, il quale aveva preso 
impegno di trovare al piu 
presto il finanziamento neces-
sario per il completamento 
della i E 7 > . 

Ieri il minlstro non si e 
fatto vivo al Senato, ha inve-
ce mandato un sottosegreta
rio il quale — ha rilevato nel 
suo intervento il compagno 
Mingozzi — anziche portare 
notizie piu precise circa il fi
nanziamento, ha ripetuto una 
generica promessa, difenden-
do a spada tratta le scelte del
la societa autostrade. 

L'on. La Penna, nel tenta
tivo di giustificare il raddop
pio dell'autostrada del Sole, e 
ricorso ad un espediente affer-
mando che il voto del Parla
mento non sarebbe violate in 
quanto non-si tratterebbe di 
costruire una nuova autostra
da ma solo di potenziamento 
di quella esistente. 

Pur volendo rimanere nei-
1'amblto della viabilitA — ha 
ribattutto 11 compagno Min
gozzi — la scelta da fare non 
e quella di un potenziarnento 
delle autostrade bensl dl un 
rammodemamento e di uno 
sviluppo della vlabillta ordl-
naria cho • la vera infra-

struttura capace dl contribul-
re all'equilibrio del territorio. 
In questa visione le quattro 
Regioni interessate pongono la 
urgenza del finanziamento per 
completare la «E 7» quale 
asse portante di riequilibrio 
dell'assetto territoriale ed an
che con la funzione di de-
congestionare il traffico della 
autostrada del Sole particolar-
mente neH'attraversamento 
appennlnlco. 

Tuttl 1 parlamentari lnter-
venuti si sono pertanto dichia-
rati insoddisfatti della rispo-
sta data dal governo, hanno 
ribadito il loro no a nuove 
autostrade chiedendo un pron
to finanziamento della «E 7» 
e un contatto immediato del 
governo con le Regioni per 
concordare tutta la problema-
tica della viabilitA. 

C. t . 

i t 

L'aumento occulto 
della benzina 

Tutli i giornali a benpensan-
tin — e naturalmente tutti i 
fogli delta destra estrema — 
hanno presentato Valtro giorno 
la grave decisione della mag-
giorama governativa e fasci-
sta della Camera di abbona-
re molti miliardi all'anno, sot-
to forma di defiscalizzazione, 
ai grandi petroliert, con inter-
pretazioni pressoche identiche. 
Tutti questi organi di stampa, 
che riflettono il «P«isfc-
ro » del grande padronato e in 
alcuni cast gli interessi di-
retti delle compagnie petro-
lifere, hanno scritto. infatti, 
che il provvedimento approva-
to a Montecitorio, contro H 
parere dei comunisti e della 
sinistra, comporterebbe come 
conseguema il blocco dei prez-
zi della benzina. I loro tito-
li erano pressoche identi-
ci: approvata la legge sui pe-
troli la benzina non aumen-
tera. 

Si tratta, perb, di un falso 
e di un inganno deliberato 
ai lettori e alia opinione pub-
blica in generate: un falso 
perche, come vedremo, i prez-
zi delta benzina sono gia au-
mentati e di parecchio a spe-
se dell'intera collettivitd, pro
prio in virtu di quella legge: 
un inganno perchi, piu o me-
no scopertamente, i fogli in 
questione hanno lasciato tnten-
dere che se fossero state ac-
colte le proposte del PCI it 
prezzo della benzina e degli 
altri prodotti petroliferi avreb-
bero subito pesanti rincari. < 

Su questo grosso problems, 
alia vigilia del dibattito porta-
mentare, i giornali piu legati 
alia famiglia delle famose 
« sette sorelle » avevano imba. 
stito addirittura una campa-
gna propagandistica. nel ten
tativo di dimoslrare che la 
detassazione dei prodotti pe
troliferi non avrebbe tanto gio-
vato alle imprese del settore 
quanto ai consumatori. Ma i 
vero il contrario. E' vero, pur-
troppo, che i consumatori ita
liani, vompresi quelli che non 
usano benzina, hanno gia ver-
sato ai petroliert circa 600 mi
liardi ed i vero, in portico-
tare, che dovranno ibortare 
almeno altri 300 miliardi at-

Vanno, pagando quella parte 
assai cospicua di tasse dal
le quali i governativi e i mtf-
sini hanno esentato le com
pagnie petrolifere, anche se 
queste continuano a realizza-
re enormi profitti e potrebbero 
— ami dovrebbero — paga-
re, quindi, i giusti tributL 

Sta di fatto, in altri termi
ni, che se non dovremo paga-
re di piu benzina e gasolio 
al momento dell'acquisto pa-
gheremo di piu gli stessi pro
dotti attraverso un • inasprt-
mento delle imposte (per lo 
piu mdirette). II discorso. del 
resto, & quanto mai sempli-
ce. Lo Stato non rinuncera, 
in sostanza, a quegli introiti 
che dovevano pervenirglt dal
le imposte sui petrOli, cosl 
come non potrebbe rinuncia-
re eventualmente ai denari 
che dovrebbero versare agli 
istituti di previdenza gli indu-
striali con gli «oneri socia-
li» che il governo vuole ora 
fiscalizzare (e cioi trasfertre 
a carico della collettivita). 

A ben guardare i fatti, anzi, 
lo Stato, e per esso il mini-
stero Andreotti, ha gia comtn-
ciato ad esigere dalle mas
se consumatrici anche quella 
parte di imposte che doveva
no pagare i petrolieri. Si pen-
si, in proposito. che per il so
lo mese di gennaio te impre
se con un giro d'affari supe-
riore agli 80 milioni annui 
hanno versato per VIVA (pa-
gata in ultima analisi dai 
consumatori) ben 220 miliardi 
di lire; ai quali si devono ag. 
giungere gli incassi, sempre 
per VIVA, di tutte le altre 
aztende fino a 5 milioni annui 
d'affari. E si pensi, ottretutto, 
che il maggior gettito tribu-
tario dovuto alVIVA gravera 
suite masse popolari, che non 
hanno nulla da vendere e han
no tutto da comprare. 

Orbene, proprio col maggio-
re gettito deWTVA saranno co-
perti gli abbuoni at petrolieri 
ed eventualmente agli indu-
striali. Non & questo un mo
do, sia pure camuffato, di au-
mentare tutti i prezzt compre-
so quello della benzina? 

sir. 

NAPOLL 16. 
Settanta ; delle settantotto 

persone che furono arrestate 
domenica scorsa, sotto l'assur-
da accusa dl «strage», nella 
sede dl un gruppetto extra-
parlamentare attaccata da al
cune centinaia dl tepplsti fa-
sclstl provenienti in corteo 
dal comlzlo di Almirante, so
no state scarcerate oggi. Solo 
sette restano ora in carcere, 
poiche un altro ragazzo era 
stato rilasclato ventiquattr'o-
xe dopo rarresto, essendo rl-
sultato non imputabile per la 
sua eta: 13 anni. -

Anche per questi sette (tra 
i quali figura il segretarlo del-
l'organlzzazlone, denomlnata 
«Unlone dei comltati dl lot
ta »), cade comunque l'impu-
tazlone dl «strage», trasfor-
mata in «detenzione dl ma
terials esplodente», reato an
che esso destinato ad essere 
cancellato dalle accuse nel 
prosieguo della indagine giu-
dlziarla. 

La decisione, motivata con 
la insufficienza di lndizi, fa 
crollare la montatura polizie
sca senza precedent!, gravis-
sima per le dimension!, e per 
le' circostanze, ma grottesca 
se non ridicola per l'impalca-
tura su cui poggiava. Essa e 
stata' adottata a conclusione 
di una rlunione del tre sosti-
tuti procuratori incaricati del-
l'inchiesta (Volpe, Mastromi-
nico e Lancuba) con il Pro
curators generale presso la 
Corte d'Appello, Cesaroni. e 
il Procuratore capo della Re-
pubblica, Vigorita, dopo aver 
interrogate tutti gli arrestati 
e i «verbalizzanti», cioe i 
funzionari di polizia che con-
dussero 1*« operazione ». 

E* una decisione che d i 
pienamente ragione alia azio
ne condotta in questi giorni 
in forma unltaria da tutte le 
forze democratiche e antlfa-
sciste, le quali — come era 
ribadito in un documento del
la « consults permanente an-
tifascistaw, di cui fanno par
te i partiti dell'arco costltu-
zionafe, 1 sindacati, le orga
nizzazioni partigiane, le Acli, 
etc, sintetizzando le prese di 
posizione, gli ordini del gior
no, le espressioni di sdegno 
levatisi nelle scuole e nelle 
fabbriche — hanno individua
te nella «retata» compiuta 
dalla polizia nella sede extra-
parlamentare un grave tenta
tivo di coprire le provocazio
ni del teppisti di Almirante. 

I fatti, in tal senso, sono 
apparsi estremamente indica-
tivi. A conclusione del com!-
zio di Almirante, un paio di 
centinaia di picchiatori di pro
fessions si dirigevano in cor
teo verso Via Roma e, col 
pretesto di dingers! verso la 
propria sede, imboccavano, 
anziche la strada piu ampla 
a loro disposizione, Via Pa-
squale Scura, lanciando invet-
tive all'indirizzo degli occu
pant! Ia sede della organizza-
zione extraparlamentare e fa-
cendo poi seguire agli insul-
ti lanci di sassi e l'esplosione 
di alcuni colpi dl pistola lan-
cia-razzi. 

La reazione degli extrapar-
lamentari contro gll assalito-
ri, consistente nel lancio di 
qualche suppellettile e di al
cune .bottiglie di bibite (tre 
delle quali, secondo la PS, 
contenevano benzina), fu pre-
sa a pretesto dalla polizia 
per ordire la montatura. 

Un vice questore (Larato, 
lo stesso che si era distinto 
nella provocazione di un an
no e mezzo fa contro i can-
tieristi dl Castellammare - di 
Stabia) con alcune pattuglle 
entro nella sede dei «comlta
ti d! lotta» col pretesto di 
sottrame gli occupanti all'as-
sedio fascista, ma poi li fece 
caricare tutti (compres! 30 
minorenni e 16 donne e un 
giornalista del «Mattino») 
sui cellular! dichiarandoli in 
stato di fermo, tramutato in 
arresto sotto varie accuse, tra 
cui quella di « strage n. 

Nel rapporto di questura 
si affermava che nella sede 
erano stati trovati due conte-
niter! di benzina e bottigliet-
te pronte ad essere trasforma-
te in abombe molotov»; la 
stampa di destra decreto che 
si trattava di «un vero arse
nate da guerriglia urbanan. 
In realta il bidone di plasti-
ca conteneva kerosene per 
alimentare una stufa e Ie bot
tiglie presentavano tracce di 
un liquido che non e stato 
difficile identificare per aran-
ciata e coca cola. 

Un'altra notizia di rilievo 
giunge da Salerno, dove e sta
to scarcerate lo studente 
Francesco Mastrogiovannl, che 
era stato accusato, con 1 gio
vani Gennaro Scariati e Gio
vanni Marino, di concorso in 
omicidio per la morte del 
giovane missino Carlo Falvel
la, awenuta il 7 luglio scor
so. II giudice istruttore, Al-
do Gentile, lo ha prosciolte 
con formula plena. 

Essendo gia scarcerate an
che Scariati, resta ora in car-
cere solo il Marino, che riba-
disce di aver estratte il col-
tello per difendersi dall'ag-
gressione di un gruppo di fa
scist! sul lungomare salemi-
tano, tra cui era anche Fal
vella, ma di non aver colpl
to. Sulla morte del giovane 
il MSI e la stampa di destra 
organizzarono una enorme 
speculazione; nei giorni suc-
cessivi si ebbero aggression! 
e provocazioni a catena con
tro giovani democratic!, fin-
che il 31 luglio. dopo un co
mlzlo commemorativo di Al
mirante, la teppaglia si sea-
tend in assalti squadristlcl al
ia sede salernitana del «Mat-
tlno», alle lapidi di Giovan
ni Amendola e dei martiri 
della Reslstenza. 

Ennio Simaone 

pensioni 
Trattenuta 

enti locali 
Godo dl penslone ordlna-

ria della CPDEL per 22 an
ni e 5 mesi dl servizio pre
stato alle dlpendenze di un 
Ente locale e dl un supple-
mento dl penslone da par
te deiriNFB che, per6, ml 
arriva decurtato del 75 % 
in quanto la differenza vie-
ne versata all'Ente locale. 
C16 si veriflca perche al-
l'atto del mio collocamento 
a rlposo la CPDEL per po-
ter concedere il minlmo di 
penslone ha chiesto all'En
te da cui dipendevo il ri-
scatto dl anni 5 e mesi 8 
di contributi versatl al-
1'INPS senza che io l'aves-
si chiesto. * 

Desidererel sapere se ci6 
e legale o meno. 

DOMENICO DONEDDU 
Cagliari 

Nella lettera che tu non 
hai allegato, con la quale 
VINPS ti ha attribuito il 
supplemento di pensione, 
indubbiamente sono stati 
indicati gli estremi della 
legge in base alia quale la 
CPDEL e autorizzata ad e-
sercitare il diritto di rival-
sa. Tale diritto si spiega 
per il fatto che il periodo 
di contribuzione in base al 
quale VINPS ti ha liquidato 
il supplemento 6 ugualmen-
te coperto ai fini della pen
sione delta Cassa di previ
denza per i dipendenti da 
enti locali. 

Poichi i contributi pres
so delta Cassa sono stati 
versati a carico del Comu
ne, il Comune stesso ha di
ritto, per legge, a rivalersi 
della quota parte di pen
sione relativa alia doppia 
contribuzione versata al-
VINPS. 

In ogni modo se tu ci 
trasmetti la lettera con la 
quale VINPS ha proceduto 
a determinare la rivalsa 
not potremo meglio pun-
tuatizzare la tua situazione 
e consigliarti il da fare. 

Gravi ritardi 

burocratici 
In data 15-11-1972 1'INPS 

di Campobasso mi diede 20 
giorni di tempo per estin-
guere un mio debito nel 
suoi confront! di L. 23.650. 
II 17 novembre dello stes
so anno chiesi a mezzo rac-
comandata di pagare il de
bito con rate mensili di 
L. 2.000 e nello stesso tem
po chiesi il pagamento in 
mio favore delFimporto 
dovutomi per lo scatto del
la scala mobile a decorrere 
dall'1-1-1971. 

L'INPS. con lettera del 
24 novembre 1972 mi rispo-
se di aver proweduto alia 
perequazione della mia 
pensione dairi-1-1971 ed 11 
relative importo lo detras-
se arbitrariamente dal mio 
dare, dico arbitrariamente 
in quanto si era gia conve-
nuto che avrei pagato lire 
2.000 mensili. . 

Dal 1° gennaio 1972 c*e 
stato l'altro scatto della 
scala mobile e l'INPS ha 
dormito. II 15 marzo del 
1972 ne sollecita! il paga
mento facendo presente 
che se non ml fosse stato 
dato quanto mi spettava, 
avrei sospeso l'invlo delle 
L. 3.000 (invece che lire 
2.000 come pattuito). 

Cosl feci dal maggio 1972 
dopo aver pagato 5 rate 
senza aver nulla ricevuto. 
II 23 marzo 1972 l'INPS mi 
rispose assicurandomi l'av-
venuta perequazione della 
mia pensione a partire dal-
ri-1-1972 e la riscossione 
del relativo importo con 
il bimestre aprile-maggio 
1972. 

A tutt'oggi, 27 novembre 
1972, non ho avuto ancora 
niente, come pure non ho 
ancora avuto i migliora-
menti previsti dalla legge 
dell'll agosto 1972. n. 485. 
Anche mio fratello Cerio 
Adolfo, malgrado le assicu-
razioni ricevute, dal 1° gen
naio 1971 ad oggi 27 novem
bre 1972 non ha ricevuto 
un soldo per gli scatti del
la scala mobile n£ i quat
tro mesi di pensione (dal 
marzo all'agosto 1972). 

Mi auguro che l'INPS di 
Campobasso voglia essere • 
un po' piu umano nel trat-
tare ! propri pensionati 
che a stento riescono a vi-
verc con quella miseria 
che percepiscono. 

CERIO ALFREDO 
Larino (Campobasso) 

Se le cose sono andate 
cosl come hai detto nella 
lunga e legittima rimo-
stroma da te inviata al di-
rettore detl'INPS di Cam
pobasso e per conoscenza 
al Presidente deU'INPS in 
Roma ed al nostro giorna
le, non possiamo che ac-
comunarci alle tue prote-
ste ed evidenziare, ancora 
una volta, deplorandola, la 
eccessiva burocrazia the, 
purtroppo, ancora vige ne-
gli enti che amministrano 
il denaro delta classe lavo-
ratrice. 

Ci risulta, comunque, che 
nei primt del mese di di-
cembre dello scorso anno 
la sede delVlNPS di Cam
pobasso ti ha comunicato 
la avvenuta perequazione 
della tua pensione per Van-
no 1972 calcolando un con-
guaglio a tuo credito di 
L. 9.100 e nel contempo ti 
ha fatto presente che nei 
giorni successivi avresti ri-
scosso la predetta somma 
presso VUfficio postale di 
Larino, riscossione, che Ti-
teniamo sia, a quest'ora, 

gih avvenuta; in caso con
trario tienict informati in 
modo che uPosta pensio
ni » posso consigliarti il da 
fare. ^ . 

Per quanto riguarda i 
miglioramenti a te spettan-
ti in applicazione della leg
ge dell'U-8-1972 n. 485, ti 
precisiamo che fin dall'ot-
tobre dello scorso anno lo 
INPS diramb attraverso la 
stampa un comunicato nel 
quale precisava che data la 
complessita delle operazio-
ni contabili previste per la 
riliquidazione delle pensio
ni, i trattamenti maggiora-
ti sarebbero stati pagati en
tro marzoaprile del 1973. 
Staremo a vedere... 

Per tuo • fratello Cerio 
Adolfo ci risulta che il 7 
dicembre 1972 VINPS gli ha 
comunicato di aver dispo-
sto il pagamento in suo fa
vore della somma di lire 
125.940 di cui L. 77.840 per 
rate di pensione maturate 
dall'1-5-1972 al 318-1972 « 
L. 48.100 per conguaglio re
lativo al periodo dall'l gen
naio 1969 al 31-12-1972 e che 
detta somma sarebbe stata 
esigibile, dopo qualche 
giorno, con due distinti 
mandati di pagamento 
presso VUfficio postale di 
Larino centro. 

Ci auguriamo che a que
st'ora tuo fratello abbia gia 
riscosso la predetta som
ma e che la stessa corri-
sponda a quanto di sua 
spettanza. In caso contra
rio tienici informati. 

Versamenti 

volontari 
Nel novembre 1970 fui as-

sunta come domestica ad 
ore. 

Dopo un anno cessal dal 
servizio e nel dicembre del 
1971 chiesi all'INPS di es
sere autorizzata a prosegui-
re rassicurazione volonta-
riamente. 

Sono passatl 14 mesi e 
non ho avuto ancora alcu-
na tessera. Come mal? 

NEDA CIAMPI 
Llvorno 

Ci risulta che la tua tes
sera con Vautorizzazione ai 
.versamenti volontari ti e 
stata spedita dalla Sede 
dell'INPS di Livorno fin 
dal 22 febbraio del c.a. ra-
gion per cui a quest'ora 
dovresti averla ricevuta. II 
notevole ritardo & stato 
causato, ci dicono, dai tun-
ghi e laboriosi accertamen
ti fatti dall'Ispettorato del 
lavoro in merito alia effet-
tiva esistenza del rapporto 
di lavoro. 

Troppo pochi 

i contributi 
Sono un pensionato del

l'INPS per Invalidita. 
Avendo lavorato dopo il 

penslonamento per un eer-
to periodo e potendo far 
valere 5 anni tra servizio 
militare e prigionia in Ger-
mania, nel 1969 inoltrai do-
tnanda di ricostituzione 
della mia pensione. 

Nel dicembre del 1971 
l'INPS dl Napoli mi comu-
nicd che la domanda era 
stata accolta e che avrei 
dovuto attendere ancora 
del tempo per ottenere gli 
arretrati in quanto erano 
in corso le operazioni elet-
tro-contabili per l'emissio-
ne del nuovo certificate di 
penslone. 

A conclusione della lun
ga attesa mi e pervemrto 
dall'INPS un prospetto In 
cui e detto che la mia pen
sione resta invariata In 
quanto e al trattamente 
minlmo. 

Sono rimasto deluso e 
desidererei, pertanto, af-
fidarmi ad un awocato. Co-
sa mi consigliate? 

AGOSTINO PELUSO 
Nola (Napoli) 

Caro compagno Peluso, 
la tua pensione base, pur

troppo, k cosl esigma (fn 
quanto sei andato in pen
sione per invalidita, dopo 
pochi anni di contribuzio
ne) che, sia pure maggio-
rata dei contributi versati 
dopo il penslonamento e di 
quelli relativi al servizio 
militare e risultata d'im-
porto ancora motto al di-
sotto degli attuali 'tratta
menti minimi TalchS. te 
maggiorazione del 30 % 
prevista nel tuo caso (qua
le titolare di pensione de-
corrente dal 1958) dalla leg
ge delVtl-8-1972 n. 485 ha 
dato un importo ancora in-
feriore al minimo di lire 
30000. Ragion per cut lo 
INPS ti ha messo in paga
mento il trattamento pM 
favorevole e cioi L. 30.000 
al mese. 

Detto trattamento dal
l'l 11973. per effetto del-
Vaumento derivante datto 
scatto di scala mobile tl % 
stato portato, quale pen
sionato di eta interiore ai 
65 anni, a L. 31£50 che, 
maogiorate del carico fa-
miliare, L. 4.160 at mese 
per tua moglie e L. 5.720 
per ciascun fialio. ddnno 
oomplessivamente, dato che 
tu hai tre fiali a carico, 
L. 52J970 mensili. 

ET questo, indubbiamente 
Vimporto che VINPS ti de
ve corrispondere mensft-
mente dalVl-1-1973. In caso 
contrario ti consigliamo di 
rivblgerti ad un Ente di 
patronato perchf ti nssista 
nella tutela dei tuoi sacro-
santi diritti. 

A cura di F. VITENI 
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Il caso di « Giordano Bruno » 

L'Ente cinema 

PAG. 9 / spettacoli - ar te 

le 
buone occasioni 

L'ostilità dei democristiani ha spinto al sabotag
gio del film di Giuliano Montaldo che pure of
fre sicure garanzie di successo commerciale 

Il film su Giordano Bruno, 
annunciato da Giuliano Mon
taldo, si farà, dunque, ma 
non sarà distribuito dall'/tal-
noleggio, la società noleggia-
trice statale. Il produttore 
Carlo Ponti si è, infatti, ri
volto a un'altra compagnia, 
privata questa, la Euro, che 
ha assunto gli oneri della im
presa per ciò che le compe
te. A tale conclusione si è 
giunti dopo una snervante at
tesa protrattasi per mesi, nel
la speranza che il Consiglio 
di amministrazione dell'Ente 
cinema si pronunciasse. In ef
fetti sembra che ad un pro
nunciamento si fosse arrivati, 
qualche settimana fa, ma si 
sarebbe trattato soltanto di un 
assenso alla sceneggiatura del 
film. Quando al vaglio degli 
uffici competenti e del consi
glieri è arrivato il problema 
della cifra per II minimo ga-

• rantito da assicurare al pro
duttore della pellicola, si è 
ricaduti nelle lunghe ed este
nuanti trafile delle decisioni 
rinviate di volta in volta. Co
si l'iniziativa pubblica ha per
so un'altra opera cinemato
grafica, che promette di esse-
re fra le più interessanti del
la prossima stagione e che 
avrebbe arricchito il listino 
delVItalnoleggio. 

A che cosa attribuire questo 
ennesimo « incidente »? A 
ostruzionismo? A esasperanti 
prassi burocratiche? -. 

Certo è che alla maggioran
za democristiana dell'Ente ci
nema il film su Giordano Bru
no non è stato gradito sin dal 
principio. Certo è anche che il 
film di Montaldo è stato al 
centro dei recenti attriti cul
minati nelle dimissioni di Ma
rio Gallo da presidente del
l'Ente cinema. Ma è altresì 
certo che la tradizionale, ele
fantiaca lentezza delle socie
tà statali è stata incoraggia
ta e favorita da contrasti po
litici, che stanno paralizzando 
e avviando a rovina il gruppo 
cinematografico pubblico. 

D'altra parte, questo non è 
11 primo film che Yltalnoleg-
gio si vede togliere sotto il 
naso. Il destino dell'ultimo la
voro di Ingmar Bergman non 
è stato diverso da quello di 
Giordano Bruno e dei film di 
Rosi e di PetrI. 

A questo punto, nasce spon
taneo l'interrogativo: a chi 
giova una gestione dell'Ente 
cinematografico di Stato, che 
accumula incombenze passive, 
lesina gli investimenti e, in 
pratica, rinuncia ad alcuni tra 
i titoli più ghiotti e qualifica
ti, dal punto di vista cultura
le. artistico e commerciale? 
I nostri contraddittori affer
mano che con 11 denaro dei 
contribuenti non è consentita 
alcuna disinvoltura. Come non 
essere d'accordo, in linea di' 
massima, con questa preoccu
pazione? Tuttavia, allorché si 
fanno questioni di costi trop
po alti, ci si deve consentire 
di avere seri dubbi circa l'o
nestà degli intenti professati, 
poiché è curioso che proble
mi di preventivi sorgano sol
tanto quanto c'è di mezzo un 
film che non va a genio ai de
mocristiani dell'Ente cinema. 

Se si desiderasse affrontare 
coerentemente l'argomento, 
sarebbe opportuno che il grup
po cinematografico pubblico si 
desse indirizzi chiari e preci
si e soprattutto che agisse in 
modo organico. Quindi biso
gnerebbe cominciare a metter 
mano alla costruzione di un 
circuito di sale, che sia in 
grado di fornire agli spettato
ri buoni prodotti a un prezzo 
calmierato. Per altro verso, 
finché si produce e si distri
buisce secondo la logica di 
mercato, in una determinata 
misuia si è soggetti all'anda
mento generale dell'economia 
cinematografica. 

Proprio perchè noi comuni
sti siamo stati sempre consa
pevoli di una situazione, che 
non si cambia con le chiac
chiere. abbiamo presentato in 
Parlamento un progetto legi
slativo sulla cinematografia: 
un progetto che, mentre pre
vede radicali riforme in ogni 
settore del campo specifico, 
assegna funzioni innovatrici e 
un ruolo pilota al gruppo ci
nematografico pubblico. La 
verità è che 1 democristiani 
si sono sistematicamente ri
fiutati. e ancor oggi si rifiu
tano, di cimentarsi con que
sta materia nella sua globa
lità, condannando il cinema 
Italiano e gli enti di Stato a 
riprodurre antichi mali, e con
traddizioni. 

Ai nostri appèlli, ai nostri 
Inviti, alle nostre richieste e 
proposte responsabili e con
crete. si risponde con assurde 
e pretestuose campagne mora
listiche. La stampa fascista ri
fornisce i parlamentari missi
ni. liberali e socialdemocrati
ci di • rivelazioni » che non 
hanno né capo né coda e in 
cui l'accusa più grave rivolta 
a Mario Gallo e alla passata 
gestione dell'Ente cinema è di 
aver finanziato film diretti o 
prodotti da cineasti i quali 
hanno intrattenuto rapporti di 
amicizia con alcuni componen
ti del consiglio di amministra
zione. Come se fosse un rea
to o un indizio di reato co
noscere tizio o caia 

Ma c'è di più: 11 ministro 
Ferrari Aggradi, parlando in 
un comizio ai contadini della 
bonomiana. se l'è presa con 
Gian Maria Volontè a causa 
delle sue quotazioni professio
nali e commerciali Vlen Im-

. mediatamente voglia d: chle-
" dere al ministro perchè ha ci
tato Volontè e non un altro at
tore ugualmente popolare. 
Forse perchè, diversamente 
da qualche altro suo collega. 
Volontè è un attore famoso 
«Ili sciopera, solidarizza con i 

lavoratori in lotta e si batte 
per una democratica riforma 
delle strutture cinematografi
che? 

E* probabile che noi si pre
tenda troppo da Ferrari Ag
gradi e dalla sua intelligen
za; tuttavia, egli dovrebbe sa
pere almeno che: 1) nessun 
attore firma scritture con lo 
Ente cinema; 2) 1 contratti so
no pattuiti con 1 produttori, 
che a loro volta bussano alle 
porte dell'Italnoleggio; 3) que
sti realizzano film non a fi
ni filantropici, ma a scopo di 
guadagno; 4) gli attori e 1 re
gisti, che costituiscono una 
collaudata garanzia di succes
so, hanno un prezzo stabilito 
dalle forze economiche che 
operano nel mercato. 

Come si vede, il discorso ri
torna al punto di partenza. 
S'intende modificare o per lo 
meno correggere talune ten
denze del cinema italiano? Al
lora, si intervenga organica
mente e si apra il dibattito 
su un nuovo assetto legislati
vo. nel cui quadro rldlscute-
re anche il capitolo del grup
po cinematografico pubblico. 

In sostanza, però, e questa 
prospettiva che si cerca di 
allontanare, giacché ad essa 
si preferiscono le bordate de
magogiche, mentre In ogni 
istante ci si adopera per raf
forzare 1 più pericolosi indi
rizzi della cinematografia ita
liana. L'obiettivo» rimane il so
lito, perseguito dal dopoguer
ra in poi: indebolire 11 cine
ma Italiano per meglio ricat
tarlo e condizionarlo. 

E' all'interno di questa di
namica che alcuni democri
stiani, liberali, socialdemocra
tici e i fascisti si ritrovano 
uniti a blaterare contro 1 ci
neasti democratici. 1 più com
battivi, 1 più presenti nelle 
battaglie di questi ultimi an
ni. Si tenta di isolare, sul pia
no morale, gli elementi più 
impegnati, non badando al
l'uso di calunnie e di menzo
gne. e intanto provando ad 
escluderli dalla collaborazione 
con il gruppo cinematografico 
pubblico. Una manovra que
sta che deve essere denun
ciata e fermamente respinta 
e che conferma quanto pervi
cace sia la vocazione conser
vatrice dei gruppi politici do
minanti del centro-destra. 

m. ar. 

Grande successo a Londra 

Parla di amicizia la 

I centodieci ballerini della Compagnia Nazionale 
di Pyongyang presenteranno a partire dal 27 marzo 
il loro suggestivo spettacolo in sette città italiane 

Le proibizioni 
di una moglie 

PARIGI — Jean-Louis Trintignan! ha cominciato ad Inter-
pretare, sotto la guida della moglie, Nadine, un nuovo film 
che si Intitola « Défense de savoir » (e Proibito sapere »). 
Fa parte del « cast » anche Marie, la figlia undicenne dell'attore 
e della regista. Nella foto: Jean-Louis e Nadine Trintignant 
si preparano a girare una scena di « Défense de savoir » 

E' cominciata la V Rassegna al Teatro Donizetti 

Jazz a Bergamo: varietà 
delle proposte musicali 
Folto pubblico nella prima serata - La manifestazione aperta da Giorgio 
Buratti con una interessante esibizione - Gordon e Farmer sul «si
curo» - La parentesi divertente di Al Grey - Gli stilemi dei Nucleus 

Dal nostro inviato 
BERGAMO. 16. 

Ancora una volta, il pubbli
co ha risposto compatto al 
richiamo della Rassegna in* 
ternazionale del jazz, che si 
sta svolgendo a Bergamo pres
so il Teatro Donizetti. U se
greto, forse, è nella varietà 
delle proposte musicali: anche 
se non tutte, magari, si ri
velano poi valide. 

Nella serata inaugurale di 
Ieri, ad esemplo, si è ascol
tato un - esempio del nuovo 
jazz italiano, anche se venu
to da un musicista che nuo
vo, per nome e per anziani
tà di lavoro e di impegno 
non è: Giorgio Buratti. Ha 
fatto seguito qualcosa a ca
vallo fra il bop e il cosid
detto « mainstream », con il 
jazz, cioè, di Dexter Gordon 
e Art Farmer. Quindi, paren
tesi ritmica con il complesso 
di Al Grey e, infine, con il 
presentatore Renzo Arbore fi
nalmente più a suo agio, 11 
jazz-rock dei Nucleus dell'in
glese Jan Carr, che, peraltro, 
preferisce giustamente defini
re « contemporanea » la pro
pria musica, 

Di Buratti diciamo subito 
che, ancora una volta, la for 
za espressionista e la spinta 
esistenziale che stanno sotto 
al suo far musica hanno tro
vato appieno la via per espri
mersi. Buratti è tra quelli 
che rischiosamente si butta
no a capofitto in quel lin
guaggio ineluttabilmente «al
tro» (per quanti non vi ap
partengano, non per virtù na
tali, ma per clima socio-cul
turale; e si tratta di un cli
ma duro, al di fuori di ogni 
romanticume), quel linguaggio, 
cioè, che è il jazz. Più facile 
e apportatore di aureole è in
vece l'atto di acculturazione 
del jazz nella visione musi
cale europea: ma, soprattut
to oggi, i limiti vagamente 
razzisti di questo tipo di scel
ta appaiono evidenti. 

Unico limite a quanto ascol
tato. ieri, dal quartetto di Bu
ratti ci è parso il contribu
to collettivo: qualche riserva 
va pur fatta per il saxofoni-
sta Romano Sciò, sul quale 

ha prevalso la suggestione dei 
modelli originali, che è il ri
schio. per l'appunto, più con
sistente di chi si getta, come 
dicevamo, a capofitto nel lin
guaggio del jazz. Errata, pro
prio in tale senso, la scelta 
di un tema classico del « free 
jazz» qual è Ghosts di Al
bert Ayler. 

Al tentativo avanzato di Bu
ratti ha fatto, subito dopo, 
da contraltare (e si è avver
tito, per alcuni, con un certo 
«sollievo») il jazz «sicuro» 
del complesso capeggiato da 
Dexter Gordon e Art Farmer. 

Dexter Gordon è stato il 
sax tenore più originale e sti
molante degli anni del bop, 
il cui linguaggio conservava, 
tuttavia, alcuni elementi del 
«jump», un aspetto del tar
do swing strettamente con
nesso ai ritmi da ballo po
polari afro-americani. Oggi, 
Gordon rievoca, spesso con 
una carica di credibilità e di 
verità, i propri trascorsi, so
lo nei momenti più «pro
fessionali » riducendoli a for
mula. Anticipatore nel sound, 
per certi aspetti, di John Col
trane. Gordon, fin dal suo 
rientro, una decina d'anni fa
sulle scene, sembra aver vo
luto contraccambiare Coltran-
ne assumendone alcuni mo
di. E in particolare ieri, spe
cie nel suo bellissimo Body 
and soul, i canoni coltrania-
ni sono stati utilizzati da Gor
don per un canto lirico vena
to di amarezza, ma neppure 
privo di un vago umorismo 
nella lunga coda finale., -

Il pianista Kenny Drew. che 
si ricordava per una sua fal
sa brillantezza, è parso, sotto 
a Gordon, più «arzillo» del 
consueto. Poco percepibile 11 
basso, oggi assai cantabile, di 
Jimmy Woode. un po' squa
drata la percussione del gio
vane Billy Brooks. . 

Quanto a Farmer, che ha 
suonato sempre il flicorno, la 
sua nota maestria si è spo
sata con una non meno nota 
approssimazione di Idee. .-

Discordi le accoglienze per 
Il complesso di Al Grey, trom
bonista che ha suonato a lun
go con l'orchestra di Count 
Buie, emulo secondarlo di 

Trammy Young per lungo 
tempo ed ora in proprio con 
una formula che sarebbe più 
indovinata se si rifacesse sol
tanto alle suggestioni del 
Rhythm ami blues, evitando 
la «scuola», cioè modi stori
camente superati e ridotti a 
maniera di un jazz di era 
ellingtoniana. Proprio que
st'ultimo aspetto una parte 
del pubblico più giovane, nel 
loggione, gli ha rinfacciato 
esplicitamente Ma il perso
naggio più spettacolare nella 
parentesi a divertentistica » di 
Al Grey, è stato il giovane 
Clarence Gatemouth Brown. 
Incredibile « entertalner », e 
irresistibile per la sua spa
valderia tecnica che gli per
mette di estrarre, con sorri
dente indifferenza, gli effetti 
più inaspettati dalla chitarra 
elettrica e dal violino elettri
co. Certo, c'è anche del « vau
deville » in questo personag
gio: ma sempre sul piano del
la vera musicalità. Che In 
America non sia un perso
naggio di primissimo piano 
nel mondo dello spettacolo 
sta solo a dimostrare quan
to il razzismo, ancora ades
so, sia un'autentica insormon
tabile barriera. A Bergamo ha 
ricevuto una valanga di ap
plausi. - — - r- -.•-' 

-' Infine, 1 Nucleus, ascoltati 
a tarda notte. Certo, c'è mol
to dell'ultimo, o quasi, Mlles 
Davis. Ma Ian Carr ha come 
prosciugato gli stilemi di Da
vis in una costruzione più 
asciutta anche se, curiosamen
te. più predisposta al lirismo 
Il complesso del trombetti
sta britannico non è stabile 
se non nel nome e ieri, ac
canto a David McRae, muni
to di distorsori ed ascoltato 
più a lungo in assolo, si è 
potuto ascoltare, sull'alto pla
no elettrico, anche Gordon 
Beck, meno appariscente, ma 
anche più sottilmente sugge
stiva 

Brian Smith è apparso sa-
xofonista di rilievo per logi
cità di idee, ma fra tutti me
rita lodi il batterista Tony 
Levln, sensibilissimo « pennel
lo », specie sul piatti, nel qua
dro d'assieme dei Nucleus. 

Daniele Ionio 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 16 ! 

Un'esperienza culturale nuo
va, un gesto di amicizia che 
supera ogni barriera: cento
dieci artisti della Compagnia 
Nazionale di Danze di Pyong
yang - hanno allacciato ieri 
sera, sul palcoscenico del Sad-
ler's Wells Theatre di Londra. 
un significativo contatto col 
mondo occidentale. E' la « pri
ma europea»: critica e pub
blico londinese hanno sottoli
neato il valore dell'avvenimen
to, come novità assoluta, nel 
quadro di scambi e di intese 
diplomatiche in evoluzione. •. 

Dopo dieci giorni di rappre
sentazioni nella capitale In
glese, lo spettacolo si trasfe
risce in Italia dove toccherà 
sette grandi centri: Roma (27' 
e 28 marzo al Teatro Argen
tina) e. poi. Genova. La Spe
zia. Venezia. Torino. Bologna 
e Firenze. Questi balletti nord-
coreani sono i migliori amba
sciatori di un paese che. fiero 
della propria Indipendenza. 
si afferma sulla scena inter
nazionale dove vuole stabili
re nuovi e più estesi rapporti 
con altri stati. ;••*••. ••-••. 

Il messaggio delle '• danze 
Mansudai è semplice ed effi
cace: la felicità delle imprese 
dell'uomo in armonia con lo 
ambiente naturale, il vigore 
dell'opera collettiva nel vaio- { 
rizzare le condizioni dell'ope- ! 
rosità e della pace, le conqui
ste di un popolo impegnato 
a realizzare al massimo le sue 
potenzialità. Tradotti in mu
sica e In movimento. 1 vari 
quadri celebrano ala lotta e 
gli eroismi della nazione co
reana»: immagine che la sti
lizzazione ingentilisce senza 
diminuirne la carica poetica 
e il peso ideale nella tradizio
ne folkloristica e nelle radici 
stesse della civiltà coreana. 

Ci sono danze che celebra
no la stagione del raccolto; 
l'abbondanza e la * maturità 
della messe testimoniano la 
buona annata; il ritmo del 
tamburelli o del flauti scan
disce l'intreccio delle figure. 
la mimica, le aggraziate mo
venze d'Insieme. Il gioco tra
dizionale dei ventagli viene 
proposto nella classica seve
rità del Trio e si dispiega poi 
sulla più ampia gamma espres
siva di un balletto a cui pren
dono parte dodici danzatrici 
come un'onda flessuosa su uno 
sfondo di acque, rocce e ca
scate. ••-•-• . - . 

n richiamo alla serenità na
turale è molto marcato. Domi
nano le tonalità radiose e 
intense: l'azzurro, il rosa. La 
Danza delle azalee corona que
sta sublimazione intellettuale 
ed emotiva fino al vertice del
la « primavera »: il simbolo 
del patriottismo, il pegno del
la solidarietà. Un altro trio, 
sempre sul tema primaverile, 
mette in risalto la voce vel
lutata di strumenti musicali 
nazionali come il tanso e 11 
chotdae In un rapporto da 
concerto grosso col resto del
l'orchestra. 

La seconda parte dello spet
tacolo si apre con una sorpre
sa, un capovolgimento d'umo
re, un intermezzo scherzoso e 
dinamico. Entrano in azione 
gli acrobati e 1 giocolieri: un 
invito alla pura gioia fisica, 
all'esercizio aereo delle mem
bra e dell'Immaginazione. E* 
come se il circo mantenesse 
finalmente le sue promesse 
migliori: uno spettacolo den
tro lo spettacolo, che esercita 
particolare attrazione sull'ele
mento più giovane fra il pub
blico. un sicuro successo coi 
bambini. ... i 

In Kumgang-San dodici dan
zatrici ricreano la leggenda 
delle fate discese - dal cielo 
d'estate a fare il bagno nel
le acque chiare dei ruscelli 
alle falde della montagna in
cantata. Vi sono poi la Dan
za dei Cembali, quella delle 
Pannocchie, Il racconto della 
ragazza e del pastore. La ca
duta delta neve conclude la 
serata: dal gruppo di fanciul
le in lunghi abiti bianchi 
emerge la ragazza armata di 
una volontà rinnovatrice, la 
certezza di una nuova realta 

Antonio Broncia 

Trevico-Torino 
segnalato 

• « • • critici 
cinematografici 

Il Sindacato nazionale criti
ci cinematografici italiani 
(SNCCI) rende noto che «al 
fine di richiamare l'attenzione 
sulle opere di maggior rilievo 
artistico e culturale, segnala 11 
film Trevico-Torino di Ettore 
Scola, interpretato da Paolo 
Turco e da attori non profes
sionisti». 

Nel comunicato del SNCCI è 
affermato inoltre: « 7"r«ofco-
Torino primo film italiano 
che ottiene la segnalazione nel 
1973, è stato prodotto dall'uni-
telefilm e presentato alle 
Giornate del cinema Italiano. 
svoltesi nel settembre scorso 
a Venezia (Campo Santa Mar
gherita). Si tratta di un "Do
cumentario drammatizzato' 
che illustra la difficoltà del
l'Inserimento di un sottopro
letariato meridionale in una 
grande città industriale del 
nord ». 

Con Be88on 

Brecht per 
un seminario 

« » privato 
a Roma 

Vogliamo riferirvi ora la 
storia di un viaggio compiu
to da Benno Besson dal Tea
tro Ateneo (al centro, o qua
si, della città eterna) verso 
Splnaceto, uno del dormitori 
decentrati della capitale. Po
tremmo iniziare cosi questa 
nota, parafrasando il primo 
coro degli attori stilato da 
Brecht nell'Eccezione e la re
gola, il LehrstUck (« dramma 
didattico») che è stato l'og
getto di studio in un semi
nario tenuto da Besson al 
Teatro Ateneo dell'Università 
di Roma per l'Istituto di Sto
ria del Teatro diretto da Gio
vanni Macchia e da Ferruc
cio Marottl 

L*« lnnaturalezza » — sem
pre per usare un concetto 
brechtiano — di questo se
minario. che è durato circa 
un mese, è stata già denun
ciata da qualche quotidiano. 
Un seminario che Marottl ha 
voluto fosse almeno per gli 
ultimi due giorni, «pubbli
co » e a privato » nello stesso 
tempo: « pubblico » perché so
lo cosi l'Istituto di Storia del 
Teatro avrebbe potuto perce
pire 1 fondi necessari alla ini
ziativa; « privato » perché, a 
parte l'iniziale numero chiu
so dei seminaristi, molti stu
denti che negli ultimi due 
giorni volevano partecipare ai 
lavori del seminario sono 
stati allontanati dall'Ateneo 
con speciose argomentazioni, 
quali l'inagibllità del teatro, la 
possibile « teatralizzazione » 
di un esperimento che « tea
trale» non voleva essere e 
che rifiutava quindi il «pub
blicò eccedente » degli studen
ti. il carattere « privato » del
la stessa Istituzione univer
sitaria! - :•• 

Vorremmo chiedere,' quin
di, . ai responsabili dell'Isti
tuto di Storia del Teatro — 
cosi preoccupati di evitare' 
che la magica tranquillità dei 
seminaristi potesse essere in
franta da eventuali contesta
zioni « esterne » — se sia com
patibile con la a didattica» 
brechtiana la privatizzazione 
di un seminario sull'Eccezio
ne e la regola. E dobbiamo 
anche aggiungere che Besson 
era stato tenuto all'oscuro 
di questa, per cosi dire, pub
blicizzazione simulata. 

La storia del viaggio si è 
conclusa, quindi, mercoledì 
sera, a Splnaceto, sotto l'egi
da del Teatro di Roma, di 
fronte agli abitanti del quar
tiere, i quali hanno avuto 
l'occasione di assistere al « ri
sultato finale» del seminarlo. 
cioè a una «lettura anima
ta» dell'Eccezione e la rego
la, realizzata attraverso il 
« metodo Interpretativo » di 
Brecht/Besson, messo In pra
tica da un gruppo di stu
denti « dilettanti », proprio se
condo le Intenzioni del dram
maturgo d'Augusta. Tuttavia, 
1 «risultati» pratici di que
sta «lettura animata» (come 
l'ha definita lo stesso Bes
son) sono stati del più con
traddittori!. per non dire de
ludenti. - -.-.-,_,, .A. 

• Nel tentativo di capire il 
testo brechtiano nella sua 
concretezza, gli studenti han
no improvvisato (per cosi di
re) la «recita» dell'Eccezio
ne e la regola sotto la gui
da di Besson. Certo, non vo
leva essere una «interpreta
zione » estetico-teatrale - del 
« dramma didattico », ma, cre
diamo, un tentativo di com
prendere il testo attraverso 
una serie di gesti e di mo
vimenti obbiettivamente pre
cisi e comprensibili. In real
tà, la lunga Indagine sul te
sto, durata un mese, ha con
dotto gli studenti-attori a ri
percorrere le antiche orme 
di Stanislavskl, a «recitare» 
più o meno veristicamente 
un testo di cui si coglie
va u soltanto la elementare 
meccanica interna. ' Parados
salmente, la « lettura anima
ta » rivelava, attraverso la cat
tiva • esecuzione della pièce, 
uno sconsolante formalismo 
strutturale, mentre gli studen
ti avrebbero dovuto limitare 
la loro Indagine teatrale al 
«che cosa» e non al «co
me » risolvere - I momenti 
espressivi della rappresenta
zione. 

La conclusione del semina
rlo a Splnaceto non poteva 
che porre un sigillo al cli
ma della manipolazione e di 
mistificazione culturale già 
stabilizzatosi nell'ambito della 
Università. Il Teatro-Scuola, 
diretto da Giuseppe Bartoluc
ci. invitava infatti la stampa 
e gli abitanti di Splnaceto 
ad assistere ai risultati delle 
esperienze di Besson. e la 
« serata » avrebbe dovuto co
stituire « un valido esempio 
di lavoro di decentramento 
cultuiale». secondo la dizio
ne dell'invito ciclostilato. A 
questo punto non sapremmo 
cosa pensare dell'arditezza 
provocatoria del Teatro di 
Roma. Vorremmo chiedere a 
Bartolucci quale idea di «de
centramento» teatrale e cul
turale possa mai giustifica
re l'irruzione improvvisa di 
un gruppo di seminaristi in 
un'aula di Splnaceto. E vor
remmo anche chiedere a 
Bartolucci dove fosse quel 
«pubblico operalo» promes
so a Besson. 

« Quello che è usuale, vi 
possa sorprenderei / Nella 
regola dovete riconoscere l'a
buso I e dove 'l'avete rico
nosciuto I procurale rime
diai*, sono gli ultimi versi 
del coro degli attori dell'Ec
cezion* e la regola, e. Ironia 
della sorte, non possiamo che 
prendere atto dell'esortazione 
brechtiana e di denunciare 
gli « abusi » che l'Istituto del 
Teatro e il Teatro di Roma 
hanno commesso attraverso la 
manipolazione di una cultura 
teatrale rivoluzionarla come 
quella legata alla poetica e 
alla drammaturgia brechtia
na, un teatro che non è solo 
« teatro », ma anche, e soprat
tutto, volontà di trasformare 
le istituzioni e 1 rapporti di 
produzione teatrali. 

Roberto Alemanno 
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La violenza 
è il : mio forte : : 

D'accordo con l'attore Burt 
Reynolds, il detective privato 
McCoy, ma altrettanto non 
potrebbe dire Buzz Kullk, re
gista del film. Kulik non po
trebbe dire, per esempio, «la 
chiarezza è il mio forte»: un 
film come La violenza è il mio 
forte finisce per non significa
re nulla e per insabbiarsi In 
misteri di sceneggiatura im-

. prescrutabili. Il « giallo » a co
lori si trasforma in un astrat
to meccanismo, in pura azio
ne, dove 11 baffuto Burt Rey
nolds offre le sue prestazioni 
di protagonista toccato da cer
ta mestizia esistenziale. 

McCoy è assoldato da • un 
losco e occhialuto figuro per 
recuperare dei diamanti a lui 
rubati da un ladro poi assassi
nato con lanciafiamme. Il cam
mino di McCoy è ingombro di 
cadaveri, e lui stesso rischia 
di soccombere in un'imbo
scata. Sarà facile al nostro 
detective illuminare alcuni 

suoi sospetti ' proprio sull'oc
chialuto: addirittura c'è nel* 
l'aria anche un traffico d'ar
mi. Il « giallo » si trascina tra 
scene domestiche e sparatorie, 
tra cani lupi e fughe nel bo
schi. Termina con l'arrivo pun

tuale >, della polizia di New 
York, sempre efficiente. Ma 
McCoy snobberà l'invito a ce
na del suo amico poliziotto. 

Il magnate 
' In questa storia di sesso e 
di corna 1 « magnati » • sono 
per lo meno due; Landò Buz-
zanca ' (Furio) e Jean-Pierre 
Cassel (Gianni), capitani d'in
dustria a Milano. Furio è il 
più giovane, meno ricco di 
Gianni, ma «esuberante» co
me tutti 1 siciliani, tanto per 
rispettare l'Intuizione acuta di 
Gianni Grimaldi, sceneggiato
re e regista della pellicola a 
colori. Tra 1 due c'è la Rosan
na Schiaffino (Clara), moglie 
di Furio, civetta si ina onesta 
e devota perché perdutamente 
Innamorata di suo marito. La 
contessa Clara, pardon, Clara 
ha sempre detto di no alle 
profferte d'amore di tanti spa
simanti pur piacenti, e lo ha 

discoteca 
Haendel 
e Bach 

Le incisioni della Musica 
per i fuochi d'artificio e della 
Water Music (Musica dell'ac
qua) di Handel non si conta
no più. Esse sono tra le be
niamine dei musicofili di ogni 
Paese, e le case discografiche 
non cessano di ripresentarle 
in edizioni sempre nuove. E' 
ora la volta della Decca, che 

. le pubblica in un disco diretto 
da Ncville Mnrriner a capo 
delI'Academy of St. Martin • 
in the - Ficlds. Abbiamo sem
pre apprezzato la musicalità 
di questo direttore e la bontà 
di suono del complesso da lui 
diretto, che si rivela quanto 
mai atto a dare tutto il neces
sario risalto timbrico e dina
mico alle due poderose com
posizioni handeliane, che ri
mangono tra i più grandiosi 
affreschi sinfonici del '70(>. 

Ma se Handel è frequenta
to dalle case discografiche so
lo in alcune più celebri pagi
ne, il catalogo bachiano è sot
toposto a un saccheggio che 
non conosco limiti, e che si 
rivolge in egual modo a tutti 
i settori della gigantesca pro
duzione del maestro di Eise-
nach. Ecco ora un disco della 
Curci-Erato intitolato « Il cla
vicembalo di J. S. Bach » e 
contenente — nella esemplare 
esecuzione di Robert Veyron-
Lacroix — alcune famose pa
gine per questo strumento: il 
Concerto italiano, la Fantasia 
cromatica e fuga e il secon
do volume del Quaderno 
di Anna Magdatena Bach, la 
raccolta dì composizioni che 
il musicista volle dedicare al
la moglie di 16 anni più gio
vane di lai. 

All'organo bachiano - sono 
invece dedicati due dischi del
la stessa casa interpretati da 

Mnrie-Claire Alain, una delle 
maggiori organiste viventi. I 
dischi comprendono pezzi fa
mosi corno la Toccata e fuga 
in re minore, la Toccata, ada
gio e fuga in do maggiore, la 
Fantasia e fuga in sol minore 
e altri forse meno noti al va
sto pubblico ma altrettanto po
derosi come la Toccala e fuga 
in fa maggiore, i Preludi e 
fuga in do maggiore, mi mino
re e sol minore, la Fuga in 
sol minore, le Fantasie in do 
minore e sol maggiore. L'orga
nista francese riproduce con 
imponente grandiosità e auten
tica poesia 11 fantastico mondo 
eonoro dell'organismo bachia
no. e v'è ragione di ritenere 
che questi dischi 6Ì pongano 
tra il meglio di quanto esiste 
finora in questo campo. 

La stessa organista è affian
cata dal trombettista Maurice 
André in un singolare disco, 
pure della Curci-Erato, conte
nente pezzi di Bach, Gcrvaise, 
Viviani e Albinonì. Solo le 
due Sonate del toscano Vivia
ni (sec. XVII) sono peraltro 
originali per questo organico, 
mentre negli altri casi sì trat
ta di trascrizioni peraltro giu
stificate dalla prassi esecutiva 
dell'epoca (ad esempio il co
rale Gesù, che la mia gioia 
continui di Bach e originaria
mente per organo solo, ma in 
esso — come in tutte le com
posizioni del genere — la me
lodia del corale è messa tim
bricamente in risalto si da 
giustificare , pienamente la 
trascrizione per : tromba). H 
disco riserva dunque all'ascol
tatore una gradevole sorpresa 
timbrica, e si raccomanda per 
la bontà dell'esecuzione e per 
l'eccellente . amalgama che ì 
due esecutori sono riusciti a 
raggiungere tra i loro stru
menti. 

g. m. 

Ra i v!7 

controcanale 
PIÙ' IN BASSO — Certe 

trovate giornalistiche, escogi
tate ai solo scopo di rimesta
re morbosamente, fingendo 
pietà, nelle - tragedie della 
VLcronaca nera*, le avevamo 
trovate, finora, soltanto sui 
quotidiani e sui rotocalchi di 
taglio fascisteggiunte. Col suo 
numero ultimo « Stasera », 
raggiungendo uno dei punti 
più bassi della sua ancora bre
ve e non gloriosa stagione, 
ha dimostrato che anche la 
televisione può essere della 
partita. 

Sulla rapina di Vicenza e 
sulla sua agghiacciante con
clusione si sarebbero potute 
dire molte cose, scavando an
che al di là delle informa
zioni già abbondantemente 
fornite dalla stampa. Per 
esempio, si sarebbe potuto in
dagare a fondo sul cammino 
percorso da Michele Crelì, 
uno dei supposti capi dei ra
pinatori, ex-agente di PS, op
pure, si sarebbe potuto far 
luce sui rapporti tra la banda 
di Vicenza e le squadracce 
nere che operano nel Veneto. 
O, ancora meglio, si sarebbe 
potuto ragionare sul compor
tamento delle «forze dell'or
dine», che. dopo aver tratta
to coi banditi, hanno deciso 
quell'inseguimento cui ha 
messo bruscamente fine la 
morte collettiva dei banditi 
e delle donne-ostaggio. 

Ognuna di queste «piste» 
avrebbe certamente portato 
alla scoperta di elementi de
gni di attenta riflessione: e, 
quindi, avrebbe ampiamente 
giustificato il servizio. Ma 
intervistare la madre di uno 
dei rapinatori e la madre di 
una delle due donne-ostaggio, 
per spingerle a piangere an
cora, sulla sorte propria e 
altrui, e rinnovarne il dolore 
sotto il fuoco dell'obiettivo, 
come ha fatto Emilio Fede, a 
che cosa è servito? Soltanto1 

a costruire un servizio ad ef
fetto, condito di un ipocrito 
moralismo in chiave di lette
ratura da strapazzo e furba
mente ritmato dall'ossessiva 
ripetizione di pochi fotogram
mi che ritraevano l'uscita del 
gruppo dal laboratorio verso 
la morte. 

Poi siglelta pimpante, e sot
to col servizio successivo, che 
trattava, ad opera di Fiori e 
Lamberto Valli, un tema di 
scottante attualità: la situa
zione della scuola media su
periore e U valore dei diplo
mi e della laurea ai fini del-
l'occupazione. B anche qui, 

«Stasera» non ha smentito 
se stessa. Dopo aver scodel
lato qualche statistica e aver 
ripetuto le solite cose sulla 
mancata «evoluzione» del si
stema scolastico, gli autori, 
fatto un pudico accenno alla 
«riforma» discussa dal go
verno, hanno trovato il modo 
di dare la parola a un « esper
to» (gli studenti, ormai, per 
il ' settimanale sono ' bocche 
mute) che ha tranquillamen
te sostenuto, come soluzione 
finale, la accentuazione dei 
metodi selettivi. Non era for
se stato appunto questo il 
punto di - vista espresso da 
Andreotti nella sua estempo
ranea intervista televisiva di 
qualche mese fa? 

Subito appresso, è vero, in 
omaggio alla «teoria dell'ob
biettività», si è permesso ad 
un altro «esperto» di rile
vare la natura borbonica di 
quella proposta: ma il fatto 
è che l'intero servizio era co
struito in modo da far appa
rire inevitabile quella prospet
tiva. 

Basta pensare che, mentre 
da molte parti si denuncia la 
barriera che separa la forma
zione professionale del perso
nale paramedico dalla forma
zione culturale del personale 
medico, qui l'esempio degli in
fermieri è stato citato per in
dicare la possibilità di molti
plicarne il numero, orientan
do verso questo livello gli 
aspiranti dottori (magari ren
dendo ancora più pesanti gli 
studi della facoltà di medici
na e istituendo il numero 
chiuso?). 

E, del resto, che dire del
l'auspicio finale che i giovani, 
disprezzando fl « pezzo di car
ta», si orientino verso uno 
studio concepito come supre
ma realizzazione di se stessi? 
Un simile volo poetico, in pre
senza di una società fondata 
sul profitto e sulla concorren
za e sullo sfruttamento, in 
presenza di un sistema scola
stico selettivo e nozionistico, 
equivale ad una presa in giro. 
Così come appare falsamente 
ingenuo, proprio nei giorni nei 
quali i lavoratori metalmecca
nici lottano duramente per lo 
inquadramento unico, chieder
si perché mai si debba ancora 
preferire la prospettiva di di
ventare impiegato a quella di 
fare l'operaio. Ma a chi pen-
gono a dare lezioni di n mo
rale sociale », questi signori di 
« Stasera »? 

g. e 

fatto unicamente ; per averli 
sempre in pugno e sulla corda 
del desiderio: tutta l'alta fi
nanza è al piedi di Clara. 

Bene. Nonostante Furio sia 
gelosissimo della moglie, un 
bel giorno non esita — per 
ottenere da Gianni un prestito 
di mezzo miliardo — a mette
re in gioco Clara. La perla 
nera di Furio, in caso di man
cata restituzione della som
ma, dovrà pagare cori il pro
prio corpo, a Gianni, gli In
teressi di - mora. Dàlie sghi
gnazzate al turpiloquio, la 
commedia «piccante» naviga 
tra le secche della volgarità 
delal regia e della recitazione, 
verso un lieto fine corretto da 
un serioso fervoslno morali
stico di Clara. 

Il ladro che 
venne a pranzo 
Un ladro d i : gioielli ruba 

di . notte lasciando come bi
glietto da visita una mossa 
di scacchi. Per questo è de
nominato « Scasso matto ». 
Divertente, - no? Egli ruba 
scientificamente perché lavo
rando ai computers si è ac
corto di «programmare» per 
un mondo di ladri. Quindi, 
col sorriso sulle labbra, si 
è messo a rapinare lui stes
so con spavalda e, come di
re, scacchistica sicurezza. Pic
cante, non è vero? Gli riesce 
anche, vestito da prete, un 
colpo da sei milioni di dol
lari, mentre non è riuscito 
a uno scacchista che assomi
glia a Fischer di indovinare 
le sue mosse. Interessantissi
mo, ci sembra. Senonché un 
tenace segugio, sempre scor
nato, è sulle sue piste. Pate
tico due volte: la prima per
ché perde il posto, la secon
da perché, pescatolo finalmen
te con le mani nel sacco (cioè 
su una scacchiera), lo lascia 
andare in nome di una mo
zione d'affetto, che l'altro gli 
improvvisa sul due piedi e 
che lo lascia a bocca aperta. 
Per fortuna noi la chiudia
mo, dopo due ore di sbadìgli. 

Film insensato, ipòcrita, te-
: levisivo. davvero non si sa 
come definirlo. Che non sia 

. questa per caso — ci si chie
de allarmati — la véra « por
nografia »? 
•••' Diretto da Bud Yorkln que
sto prodotto americano ha, 
come interpreti, Ryan O'Neal, 
Warren Oates e Jacqueline 
Bisset. Colore. 

vice 

«Sindbad» 
naviga sempre 
a gonfie vele 

« Continuano con successo, al 
Teatro Abaco (lungotevere dei 
Melllni, 33-a), le repliche di 
« Sindbad », lo stimolante spet
tacolo presentato dal Gruppo 
di sperimentazione teatrale 
« Aleph », diretto da Ugo Mar-
gio. «Sindbad»/ il cui testo 
si ispira ad uno dei più po
polari personaggi delle e Mille 
e una notte», è interpretato 
da Ugo Margio, Caterina Mer
lino, Marco Mozzano, Sergio 
Mereu e Marisa Volonnlno. 
Nella foto: un momento detto 
spettacolo. 

EDITORI 
RIUNITI 
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Presentato un antidemocratico regolamento per la scuola materna 

ATTACCO Al POTERI 
delle circoscrizioni 

La compagna Ciuf fini replica al consigliere Palombini chieden
do il rispetto della riforma sul decentramento — Salzano solle
cita interventi più energici contro i falsi «consorzi cooperativi» 

- Seduta intensa ieri sera In Campidoglio: tra l'altro è proseguito II dibattito sul bilancio; per 
H gruppo comunista ha parlato il compagno Petroselli, segretario della Federaiione e mem
bro della Direzione del PCI. Il compagno Petroselli, dal cui intervento riferiremo più ampia
mente domani, ha ribadito le critiche di fondo dei comunisti al bilancio presentato dalla Giun
ta. Un bilancio — egli ha detto — che va giudicato non tanto In cifre quanto per le scelte che 

attraverso tale strumento si 

Oggi, nella sede della FGCI 

Convegno di gruppi cattolici 
per la confluenza nel PCI 
Nel documento preparatorio si sottolinea la 
tradizione di lotta del Partito comunista 

Oggi, nella sede della Fede
razione giovanile comunista 
italiana, in via della Vite, alle 
ore 17, si svolgerà il convegno 
regionale del Lazio dei gruppi 
cattolici, -dell'ex MPL. dei 
gruppi giovanili di base, che 
hanno maturato l'orientamen
to di aderire al PCI. La pro
posta di confluenza dei grup
pi cattolici nel nostro Partito 
a Roma, giunge in seguito ad 
altre adesioni avvenute già in 
altre città e conferma il lar
go interesse suscitato da que
sta proposta politica a livello 
nazionale. > . -.-•.••> .-.;' 

Nel documento preparatorio 
redatto per il convegno che 
si svolge oggi si afferma che 
< l'esperienza trascorsa indica 
nella battaglia politica uni
taria e di massa la strada per 
creare nella società le condi
zioni per una svolta politica 
generale; e nell'impegno poli
tico unitario e di massa che i 
militanti dell'ex MPL. i gruppi 
del dissenso cattolico, i gio
vani hanno potuto approfon
dire la conoscenza del movi
mento di classe e del PCI. suo 
polo determinante, e matura
re scelte conseguenti. Tutto 
questo trova la sua continua
zione in quelle indicazioni, for
temente espresse nell'ultimo 
Comitato centrale del PCI. di 
crescita di ona denaoòfaaia-or
ganizzata: e dL un. movimento 
politico di massa che siano la 
base reale di nuovi equilibri 
nelle istituzioni. 

Più avanti si afferma che 
e la tradizione di lotta del Par
tito comunista romano e la
ziale di impegno antimperiali
stico. per la pace, per la rico
struzione del Vietnam, favo
risce la possibilità di processi 
unitari tra forze e gruppi di 
caratterizzazione ideale diver
sa e possibilità aggreganti di 
quei gruppi ex MPL oggi sban
dati e polverizzati, di gruppi e 
singoli del movimento del «dis

senso », di quei gruppi giova
nili impegnati tradizionalmen
te nelle borgate, che sul falli
mento di altre ipotesi politi
che velleitarie e su una rifles
sione più matura cominciano 
a vedere nel PCI la forza po
litica nella quale poter conti
nuare la propria battaglia ». 

Al convegno partecipa una 
delegazione della Federazione 
comunista romana. 

Inquinamento: 
sopralluogo 
del pretore 
a Fiumicino 

Il pretore Gianfranco Amen
dola ha compiuto ieri un so
pralluogo nella zona dell'ae
roporto di Fiumicino, per con
statare quali misure siano sta
te adottate per evitare l'in
quinamento del Tevere e de
gli . altri corsi d'acqua che 
scorrono nelle immediate vi
cinanze del « Leonardo Da Vin
ci ». Al sopralluogo del magi
strato hanno partecipato an
che il professor Ugolini, del
l'Istituto superiore di Sanità, 
e i carabinieri del.NAS. 
:; Secondo quanto si è appre
so. il dottor Amendola — che 
da tempo si occupa dei pro
blemi dell'inquinamento — ha 
esaminato la situazione con il 
direttore dell'aeroporto e con 
i funzionari della sanità ae
rea, in particolare quella che 
riguarda alcuni settori tecnici 
in concessione nell'area aero
portuale che potrebbero costi
tuire fonti d'inquinamento del
le acque. Su questo problema 
sarebbe già in corso un'inda
gine. per stabilire quali mi
sure debbano essere prese. 

Avviso 
Tuttt la sezioni che hanno svet

to il loro coajrwo • i componi 
che li hanno presieduti devono 
Inviare al più presto la documen
tazione alla federazione. 

- - - • • • • • . - • 

SI ricorda che al ' termine dei 
congressi di sezione devono esse
re eletti i delegati alle conferenze 
di zona nella misura di un delegato 
ogni 50 tesserati o frazione di 50. 

COMITATO DIRETTIVO DI FÉ-
DERAZIONE — Oggi, allo ore 
0,30, è convocato il CO della Fe
derazione. All'ordine del giorno 
• L'iniziativa del Partito sui pro
blemi della scuola ». Relatore il 
compagno Gabriele Giannantoni. 

CONGRESSI — Universitaria: 
ore 15 (Petroselli); Porto Fluvia
le: ora 19 (Raparefli); Marino: 
ore 18 (Ouattrued) ; Settecaminh 
ore 17 (Falomi); Campiteilb ore 
16 (D 'Avena) ; Appio Latino: ore 
1C.30 (Fredduzzi); F. A. Brevet
ta: ore IR (O . Mancini); Monte 
Sacro: ore TR (Soriano); Monte-
rotondo Scalo: ore 19 (Renna); 
Acilìa: ore I R (Voterà); Torre-
vecchie: ore IR (Della Seta); Tor-
renova: ore 17,30 (Ruffa); M . 
Ciane» ore IR (Vcttraaao); Casal 
Morena: ore 17,30 (Ippolito ; 
Monteverde Nuovo: oro IR • (A . 
Marroni); Ponte Mammolo: ore 
17.30 (C . Gioggi); S. Paolo: ere 
I R (T . Morata); Arteaa: ore IR 
(Loffrodi); Rallegra: ore IR ( • > 
giaretti); R. S. Maria: ore IR ( Im
periati); Cave: oro IR (Rontiie 
gno); Campino Centro: ore IR (Ra-
nell i ) ; VUtauYa: oro IR (Mfcnet-
t i ) ; Roriano: ore IR (Ricci); Vil
la Adriana: oro I R (Mkucci) ; Val-
montone, oro I R (Cacctottl); Gat-
Ifcmo: oro IR (PanzJroni); Castel-
•oovot oro 2 0 (Vi l la ) ; Torrita 
T » 4 ora I R (Setvatofti); Formet-

lo: oro IR (Raccheti!); Marcclli-
na: ore 19 (Rongiomo) ; Cineto: 
ore I R (Dotciotti); Montespacca-
to: ore 18 (A. Molineri); Cava do' 
Selci: ore IR (A. Tiso); Pavone: 
ore IR (Ottaviano); Ter S. Lo
renzo: ore 19 (Corradi); Rocca 
Priora^ oro IR (Marciano); Fi
nocchio: oro 20 ; Cellula Pantano: 
ore 2 0 (Ammendola, Venturino). 

ASSEMBLEE — Carpineto: ore 
19 (Salvami); Albano: Cellula 
Gimac: ore 9.30 (Colasanti); Ca-
stetverde: ore 20 , Cellula Coreol-
le: (Pulcinelli); S. Basilio: oro 
15,30. ass. femminile (A. Filippet-
t i ) ; Pietralata: ore IR , ass. sui 
problemi fotemazionalL 

ASSEMRLEE PRECONGRESSUA
LI — Casalbertono; ore 18,30 
(Tozzetti); IV Miglio: ore 19 (Cer

v i ) ; Albano: ore 19 (Dietrich); 
Campino: ore 19 (Rose). 

CD — Laurentina: oro 19 (Gra
none); > R. Andre: ore 18,30 
(Cervi). 

••• CORSI IDEOLOGICI — Genaz-
zano: ore IR , I l lezione (Marcuc-
ci ) ; Carchitti: oro 18,30, I le
zione (Bernardini). 

PROIEZIONI — Ponte Milvio: 
ore IR , proiezione del film « Mo
rire a Madrid »; seguirà un di
battito. 

FGCI — Tuttofano, ore 17, di
battito sul fascismo o sulla strate
gia della tensione; protezione del 
documentai io « La ti ama osra » 
( Papero) ; Portnense Paiiocthietta, 
ore 17,30. congresso circolo ( M i 

ci); Castolmsdama, oro 20 , con-
( Laudati) ; Monteverde Vec

chio, oro 17 , congresso cellula Fer
raris (Rosai); Pi nomino Galliano. 
ore 17 , canarino (Spera); Fiu
micino Centro, oro 17,30, munse 
so circolo FGCI; San Lorenzo, oro 
IR, attivo circoscrizione Salaria a 
centro 2 (Veltroni, Adornato). 

Martedì attivo del PCI 
sul diritto di famiglia 

• Par l'smaacipaziano nella don
na, per lo riformo del diritto di 
famiglia, por uno mal ai siili libera 
• rts*ê #viRMRviM •$ a*aj O^BMCÌ temi 
MrfotJlatto f » I t . «r i tmùrm «iti
la fofJarwiowv ctRstianiarts {via elei 
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femminile del Partito. 
Sono invitati a partecipare i di

rigenti dei Comitati di Zona, del
le sezioni dello citta e della pro
vincia, i membri del Comitato Fo
deralo o dello Comminiuni Fede
rale dì Controllo, dei circoli della 
FGCI, I tema nani impegnati natio 

Volume soli 
r In 

lutili s i l i ws dalla 
di U 13R0, 

atra angH ameni 
dal 1943. 

e 34 
LO 

antifascisti 

foto-

Partita M accaaiaaa #etl^ 
antifascista ( 1 9 7 3 ) , o tempi onde 
• poi ledo che va dai pandi sdo
ssar! dal morto 1943 alla nascita 
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I I 
PCI '73 

a re* 
dell'Ali 

a f i ipa imias presso la 
ammiwlati satana della fedsrasiana," 
copie del I t o » « I dieci giorni che 

il mando» di John 
al cosso al L. 3R0 le copio 

o lo masti a vota** 
csntansnte 39 riproduzioni 
grafiche e 2 mantfeetl a catari al 
costo di L. 1.S0R la 

intendono compiere nei con
fronti di una città che attende 
soluzioni coraggiose e radica
li per una serie di drammati
ci problemi legati alla vita ci
vile. . . . ... 
• La Giunta ha comunque di
mostrato anche ieri sera di vo
lersi muovere in tutt'altra di
rezione. 

L'esempio è venuto dalla 
commissione scuola riunita per 
discutere il regolamento della 
« materna ». Nonostante le at
tese, le lotte dei partiti demo
cratici e del movimento popo
lare che hanno riproposto con 
forza i temi della democrazia 
nella scuola, la giunta, dopo 
aver trascinato questo proble
ma per quattro anni, ha pre
sentato un progetto che supera 
perfino le proposte di Scalfaro 
in materia di autoritarismo. 

Il progetto, la cui paternità 
sembra debba attribuirsi al
l'assessore socialdemocratico 
Martini, è quanto di più arre
trato possa pensarsi e ripro
duce una gestione accentrata 
e antidemocratica, negando la 
presenza della famiglia e il 
ruolo delle circoscrizioni nella 
scuola materna. A difendere 
queste tesi è scesa in campo 
una esponente della DC. la 
signora Palombini, la quale si 
è ripetutamente espressa con
tro i compiti delle circoscri
zioni più vòlte discussi in Con
siglio e accettati anche dall'at
tuale maggioranza. Il Consi
glio comunale aveva d'altra 
parte accolto come raccoman
dazione un ordine del giorno 
presentato dal gruppo comuni
sta nel corso del dibattito 
sulla scuola, che prevedeva 
una gestione della scuola ma
terna aperta ai cittadini e agli 
organismi democratici. 

In contrasto con tutto ciò e 
con quanto prevede la stessa 
delibera n. 694 sul decentra-
mentre, approvata anche dal
la DC e che demanda ai con
sigli. di circoscrizione il dirit
to-dovere: di partecipare al 
funzionamento della scuola 
materna comunale il nuovo 
progetto elaborato dalla giun
ta si articola su due ; punti 
essenziali e totalmente con
trastanti con quella * delibera 
e cioè: 1) rifiuto totale della 
presenza fisica dei genitori 
nella scuola sotto qualsiasi ve
ste; 2) rifiuto totale del ruolo 
delle circoscrizioni come stru
mento democratico. Queste 
posizioni non hanno avuto nes
suna smentita da parte del
l'assessore Martini. 

La battaglia comunque ri
mane aperta: la compagna 
Ciuflfini ha ribadito con for
za le posizioni del nostro par
tito: noi rivendichiamo — ha 
detto la compagna Ciuffini — 
una piena gestione sociale 
della scuola materna comu
nale che preveda la presenza 
del personale, delle famiglie. 
del Consiglio comunale (nelle 
sue forme decentrate), delle 
più ampie rappresentanze del
la - comunità. La compagna 
Ciuffini ha anche ribadito che 
il PCI si porrà alla testa di 
una forte mobilitazione dei 
cittadini, dei genitori, delle 
circoscrizioni, dei comitati di 
quartiere per ottenere un re
golamento che faccia compie
re un passo avanti alla demo
crazia e al diritto del bambino 
e della famiglia. 

In apertura di seduta l'as
sessore Cabras ha risposto a 
due interrogazioni urgentissi
me presentate dai consiglieri 
del PCI fin dal , novembre 
scorso. Nelle interrogazioni si 
denunciavano le operazioni di 
alcuni spregiudicati personag
gi i quali costituiscono fanto
matici « consorzi di cooperati
ve > e reclutano soci tra gli 
operai delle fabbriche e i ce
ti popolari, inducendoli a ver
sare due. tre o quattro milio
ni per l'acquisto delle aree 
nei piani della 167. 

Nell'interrogazione del PCI 
si chiedeva al Comune un'e
nergica azione di propagan
da e anche un'azione penale 
nei confronti degli speculato
ri. Cabras ha assicurato che 
il Comune sta operando in 
questa direzione e ha pro
messo maggior energia. Non 
basta • però — ha replicato 
Salzano — limitarsi a - un 
comunicato stampa quasi 
clandestino, o alla denuncia 
alla Procura della Repubbli
ca di uno solo degli episodi 
di speculazione: occorre la
vorare più a fondo, occorre 
soprattutto . attuare rapida
mente la legge per la casa. 
avviare subito le procedure 
d'esproprio, definire i criteri 
di assegnazione delle aree 
con la chiarezza che sola può 
garantire che i terreni espro
priati dal Comune siano asse
gnati a chi effettivamente ha 
diritto. . 

In chiusura di seduta il 
compagno Prasca ha presen
tato un'interrogazione riguar
dante il regolamento dei mer
cati generali che sembra, se
condo IR risposta dell'assesso
re Cecchini, in VÌA di ultima
zione. 

DOPO LE AGGRESSIONI SQUADRISTA DEI GIORNI SCORSI 

risposta a M. Mario 
Comizio in piazza Guadalupe e corteo popolare per le vie del quartiere - Folta partecipazione dei giovani - Iso

lata una provocazione fascista - La manifestazione era stata indetta unitariamente dal PCI, PSI, PRI e PSDI 

Sciolta 

ogni riserva: 

l'Opera 

riapre 
' It Teatro dell'Opera ripren

derà regolarmente la rappresen
tazione degli spettacoli da que
l la sera, con la replica di 
«Ballo in maschera». La com
missione tecntea per l'agibilità 
degli editici pubblici, infatti, 
diretta dagli ingegneri Tieni e 
Pastorelli, del vigili del fuoco, 
nel corso di un ulteriore so
pralluogo compiuto nella mat
tinata di Ieri ha sciolto ogni 
riserva e ha dichiarato agibile 
l'edificio. Il sovrintendente del 
teatro lirico è stato cosi auto
rizzato al proseguimento degli 
spettacoli. 

••-' Come è noto le rappresenta
zioni erano state sospese da 
lunedi, In seguito alla caduta 
di alcuni frammenti di stucco, 
nel corso di uno spettacolo. 
Negli ultimi due giorni, i tec
nici hanno «saggiato» le strut
turo del teatro e le condizioni 
degli stucchi, accertando che 
non esiste alcuna Instabilità in 
nessuna parte della sala e delle 
sue decorazioni. 

La testa del corteo antifascista che ha attraversato le vie d«l quartiere di Monte Mario 

Ostacolata dalla pioggia la riparazione della tubatura scoppiata sulla Tiburtina 

A SECCO DA DUE GIORNI TRE QUARTIERI 
Da giovedì sono senz'acqua Portonaccio, Collatino, Pietralata e alcune zone del centro storico - Secondo l'Acea il flusso 
idrico dovrebbe riprendere entro oggi • Lunghe code di gente alle fontanelle e traffico nel caos per i lavori ancora in corso 

Assemblea all'Università 
Ieri, nel corso della giornata conclusiva dello 
sciopero all'università cui ha preso parte anche 
Il personale non docente, si è svolta una mani
festazione nell'aula magna di economia e com
mercio. Tra gli altri ha parlato Giuseppe Vi-

gnola, segretario confederale della CGIL, che 
ha severamente criticato i provvedimenti urgenti 
per gli atenei decìsi dal governo di centrodestra. 
NELLA FOTO: un aspetto della manifestazione 
dei docenti e non docenti a economia e commercio 

Mensa inadeguata, servizi carenti, mancanza di democrazia 

Si aggrava la condizione 
degli studenti fuori sede 

Assemblea in via De Lollis con la partecipazione dei responsabili dell'Opera 
universitaria che hanno dato risposte giudicate insufficienti dai giovani 

I problemi dei fuorisede sono 
stati discussi l'altra sera alla 
Casa dello studente nel corso di 
un'assemblea convocata dal col
lettivo studentesco e dalla cel
lula comunista. All'incontro han
no partecipato i responsabili del
l'Opera universitaria. Picano 
(commissario governativo) Au-
Ticchio e Matta. 

Presalari, carenza dei servizi, 
inadeguatezza della mensa. 
mancanza di democrazia nella 
gestione, agibilità politica, que
stione del personale: sono stati 
questi gli argomenti sollevati 
dai giovani nei loro interventi. 
Ma di fronte all'aggravarsi del
la situazione degli studenti fuo
risede — che costituiscono il 
40% degli iscritti all'Ateneo -
la risposta dei funzionari del
l'Opera è stata del tutto insod
disfacente. 

Al termine della riunione gli 
universitari hanno perciò votato 
una-mozione in cui si sottolinea 
l'urgenza di dar vita a nuove 
iniziative di lotta per bloccare 
ì piani di restaurazione che ten
dono ad espellere dagli studi su
periori i figli dei ceti più disa
giati. Gli studenti comunisti, in 
particolare, hanno rimarcato la 
necessità di battersi per una 
università di massa e qualifi
cata, creando condizioni nuove 
per l'occupazione intellettuale. 

(in breve 
) 

• ° f l t , alle ore 17,30, nella sala 
«ella libreria • Tutti libri », sita 
in via Appi» Nuova 447 . si terrà 
un dibattito sol • Diario ol on 
maestro » con la partecipazione ol 
Albino Bernardini, anfore 4el li
bro « Un anno a Pieri-alata • ; t ro
no Cirino, attore; Vittorio Do Se
ra, resìsta; Francesco Tonacci, osi-
coto*o-. Lina Cioffini, insegnante, 
consiflliere contenete elei t*CI; Lo
d o Lombardo Radice, docente uni
versitario, membro del Comitato 
centrale del PCI; Marcello Mora, 
preside della scuola media « T. 
Mommsen »; Giulio Saliemo, scrit
tore; Don Mario Galloni, parroco 
di S. Giuda Taddeo. 

• Questa sera, alle ore 19, nella 
sezione di Porta Modestia, via Ar
enatine km. 14, dibattito con il 
cempenno Saltano sui problemi del
la caso; sarà ut ululalo il documen
tario « Crescita di una città ». 

• Nell'ambito di un ciclo di con
feremo, il Movimento duoli stu
denti democratici di Latino, ne or-
oanlneto por ausata aero un di
battito eui tomo: • La scuale dal
l'unito d'Italia ad opali percM si 
è ondata ti aslm mando somaro p i * 
In scuole di massa? ». I l dibatti
to, ebo al 

Censifllio comunale, sarà introdot
to dal compagno Gustavo Imbel
lone. 

• Si inaugura questa sera alle ore 
19,30, in via della Pelliccia 17. 
una nuova gallerìa romana, f Arti
giane, diretta da Arnaldo Marti
netti. Nella galleria sono esposte 
cinquanta incisioni di Beai Roma-
ononi. Per l'occasione è stato or
ganizzato un dibattito - sul tema: 
• La realtà o l'immagine », che sa
rà coordinato da Sandra Giamtatta-
sio e al quale intenerì anno Ga
stone Favore, Filiberto Menno, Da
rio M [cacchi e Renzo Vespfonani. 

• Oggi, alle ore 16,30, presso il 
Circolo culturale di Porgo Prati. 
in via Properzio 15, si terrà un 
dibattito sul tema: m Gli sviluppi 
politici in Francia dal ' 6 * ad 

• L'ARCI invila le Ione politiche 
democratiche ad intervenire ad un 
dibattito sul toma « La repressio
ne in fabbrica, nella scuola e al
l'interno «alla maoisti utui a ». Al 
dibattito, che avrà foooo domenica 
19 mano olla oro 19, pronao la 
solo del Chris, viale Ministero Af
fari latori 9 , partecipai anno a » 

" sindacalisti « - - -

Entro stamattina, o al mas
simo nella giornata di oggi, do
vrebbe riprendere l'erogazio
ne dell'acqua nei quartieri di 
Portonaccio. Collatino, Pietra-
lata e in alcune zone del cen
tro storico, rimaste all'asciut
to dopo che il flusso idrico è 
stato sospeso, come è noto, al
l'alba di giovedì, a causa di 
una tubatura dell'Acea scop
piata sulla via Tiburtina. al
l'altezza del cinema « Ulisse ». 
Lo ha comunicato, ieri pome
riggio, l'Acea i cui tecnici ed 
operai sono al lavoro da due 
giorni per riparare la condut
tura danneggiata. L'acqua sa
rebbe dovuta ritornare ieri, ma 
i lavori di riparazione sono sta
ti ostacolati non poco dalla 
pioggia. Così, come già nella 
giornata di giovedì, anche ieri 
la gente è dovuta correre ai 
ripari come meglio ha potuto: 
per tutto il giorno, quindi, file 
lunghissime davanti alle fonta
nelle dei vari quartieri, sotto 
la pioggia battente che ha ag
gravato ancor di più i disagi 

Per rimettere in uso la tuba
tura. le squadre dell'Acea — 
che si alternano di ora in ora, 
in modo da lavorare ininter
rottamente — debbono toglie
re tutta la parte della condut
tura danneggiata, e sostituirla 
ex novo. Per questo gli operai 
debbono lavorare in fondo al
la voragine apertasi nella stra
da in seguito allo scoppio del
la tubatura, una grossa buca 
larga cinque metri e profonda 
altrettanto. I lavori, però, so
no andati a rilento, proprio a 
causa della pioggia che ha re
so estremamente friabile il 
terreno: se non ci saranno ul
teriori intralci — dice l'Acea — 
dovrebbero finire entro stamat
tina. . 
• Un altro elemento di disagio 
per l'intera zona che si esten
de attorno a Portonaccio è 
stato il traffico. La voragine. 
infatti, ha reso inutilizzabile la 
corsia di destra della Tibur
tina (per chi va in direzione 
di Tivoli), che è stata tran
sennata a causa dei lavori di 
riparazione: perciò anche ieri 
si sono formati ingorghi ed 
e intoppi » a ripetizione, con 
code lunghissime di auto che 
hanno praticamente paralizza
to l'intera zona, specialmente 
nelle ore di punta, quando il 
traffico è divenuto letteralmen
te caotico. 

In pochi mesi, comunque. 
questo è il secondo « inciden
te » del genere che mette in 
crisi la rete di distribuzione 
dell'Acea sulla Tiburtina. E' 
evidente che le tubature della 
zona sono giunte al punto limi
te: il tratto danneggiato della 
conduttura scoppiata nella not
te tra mercoledì e giovedì, per 
esempio, era un tubo pratica
mente corroso dal tempo e dal
la pressione dell'acqua e non 
c'è voluto molto, quindi, per
chè cedesse. 

Deposito 
di esplosivo 

a Tivoli 

Un deposito di materiale 
esplosivo — bombe a mano, 
polvere da sparo, micce e de
tonatori — è stato scoperto, 
ieri pomeriggio, dagli agenti 
del commissariato di Tivoli 
in un cunicolo, - in località 
Monte Ripoli. La polizia era 
stata informata dell'esistenza 
del deposito da una telefo
nata anonima. 
' Nel cunicolo — che si tro
va nella campagna lungo la 
strada che va da Tivoli a 
S. Gregorio di Sassola — gli 
agenti hanno rinvenuto, den
tro 3 involucri di nylon, 30 
bombe a mano (10 di vecchio 
tipo), un chilo di polvere 
nera dentro un barattolo, 3 
etti di polvere da sparo, 3 
micce con detonatori, lunghe 
complessivamente 150 metri, 
ed altre cariche esplosive tol
te a bombe a mano. Il ma
teriale è stato consegnato al
la direzione generale d'arti
glieria, mentre adesso è in 
corso un'indagine. . 

Oon una grande manife
stazione i lavoratori, gli anti
fascisti, i democratici di Mon
te Mario hanno espresso il 
loro . deciso « no » al fasci
smo. Le violenze squadriate 
dei giorni: scorsi sono state 
decisamente condannate dagli 
oratori che hanno tenuto un 
comizio in piazza Guadalupe 
e dai cittadini che subito do
po hanno dato . vita ad un 
corteo per le vie del quartie
re. L'iniziativa è stata pro
mossa unitariamente dal PCI, 
PSI. PRI e PSDI. 

Nel corso dell'incontro po
polare — cui : ha aderito la 
CdL e l'ANPI — hanno prego 
la parola i compagni Ferrara 
(PCI), Signorile (PSI). Pero
ne (della Federazione ospe
dalieri), Borgna, segretario 
della zona Nord del PCI, e 
un operaio del consiglio di 
fabbrica della Fiat Grotta-
rossa. Negli interventi è sta
to messo in rilievo come 11 
fascismo, nonostante tenti di 
mostrare il volto del perbeni
smo e del legalitarismo rima
ne un movimento violento e 
autoritario, inconciliabile con 
qualsiasi principio di demo
crazia. Le recenti aggressio
ni contro > alcuni cittadini " di 
Monte Mario non fanno che 
confermare ancora una volta 
questa realtà. ' Le responsa
bilità, però, sono anche del 
governo di centrodestra che 
con le sue posizioni e decisio
ni incoraggia le spinte ever
sive e chiama a raccolta le 
forze più reazionarie del Pae
se. Né, d'altra parte, vanno 
trascurate le gravi complici
tà e l'appoggio che i neofa
scisti trovano in certi appa
rati dello Stato. 

La consapevolezza ' di que 
sta realtà è stata testimonia
ta dai lavoratori e dai demo
cratici — erano oltre duemi
la — che hanno sfilato in cor
teo attraverso via Trionfale. 
piazza De Sanctis. Via Fiori-
diana. tornando infine in piaz
za Guadalupe dove era iniiia-
ta la manifestazione, a cui non 
hanno potuto partecipare i di
pendenti della Rai-Tv — che 
pure avevano aderito — impe
gnati a rispondere alla dire
zione aziendale, che ha fatto 
staccare dalle bacheche i ma
nifestini -che annunciavano 
l'iniziativa di ieri. In risposta 
a tale atteggiamento i lavo
ratori . dell'ente radiotelevisi
vo hanno sospeso immediata
mente il lavoro, riunendosi 
quindi in assemblea. 

« Monte Mario dice no al 
fascismo », « Unità dei giova
ni contro il fascismo ». « Ripu 
liamo la zona dai teppisti ». 
e II nostro quartiere ha sapu 
to e saprà rispondere alla tep
pa fascista ». sono questi al
cuni cartelli innalzati dai ma 
nifestanti. Folta è - stata la 
partecipazione dei aiovani. in 
particolare gli studenti dei li
cei Castelnuovo. XXII. XVII. 
e dell'istituto tecnico indù 
striale Enrico Fermi. Proprio 
di fronte a questa scuola, in 
via Trionfale, è avvenuta una 
provocazione. Qualcuno da un 
villino ha lanciato una botti 
glia vuota contro il corteo. 
Il gesto non è stato raccolto. 
I lavoratori e i giovani hanno 
continuato a manifestare con 
forza e compostezza la toro 
decisa avversione al fascismo 
vecchio e nuovo. 

Tragica fine di due giovani a Frosinone 

Avvelenati in un garage 
dall'ossido di carbonio 

La tragedia è avvenuta in un'officina nella parte 
vecchia della città - L'uomo ha azionato il riscalda
mento e la vettura si è trasformata in una* trappola 

Nozze d'oro dei 
compagni Camillo 

- I compagni Elvira e Rocco 
Camillo, iscritti al PCI dal 
1944, festeggiano oggi le noz
ze d'oro. Ai cari compagni, 
genitori di Leo, segretario 
della Camera del Lavoro, gli 
auguri affettuosi del compa
gni della CdL e della nostra 
redazione. 

' Sono morti tutti e due avve
lenati dalle esalazioni dell'ossido 
di carbonio sprigionatesi dal-
rimpiauto di riscaldamento del
l'auto sulla quale si trovavano 
e che hanno trasformato il ga
rage in una camera a gas: sia 
l'uomo che la donna hanno 
perso conoscenza senza accor
gersi dì nulla, senza capire che 
cosa stava succedendo: quando 
li hanno trovati, per la donna 
— ancora sconosciuta — ormai 
non c'era nulla da fare, mentre 
Francesco D'Emilia. 29 anni, è 
morto ieri mattina al Policli
nico Gemelli, dove era stato ri
coverato in stato di coma. 

La tragedia è avvenuta l'al
tro ieri a Frosinone. in un'of
ficina di via Vinicio Refice, 
nella parte vecchia della città. 
Francesco D'Emilia — che abi
tava nel capoluogo frusinate, in 
via S. Liberatore — era il pro
prietario dell'officina, nella quale 
si era recato insieme alla donna. 
a bordo della sua Fiat « 1100 », 
nella notte tra martedì e mer
coledì. I due sono rimasti a 
bordo della vettura e il D'Emi
lia ha messo in funzione il ri
scaldamento dell'auto, poiché 
nel locale faceva molto freddo. 
Senza che i due se ne accor
gessero. le esalazioni di ossido 
di carbonio hanno invaso l'offi 
cina avvelenandoli. Solo là mat 
lina dopo un lavorante del gio
vane ha scoperto quanto era 
accaduto. Adesso sono in corso 
indagini della polizia per iden
tificare la donna morta insieme 
al D'Emilia: nella sua borsetta. 
infatti, non è stato trovato alcun 
documenta -

Casa della Cultura 

Dibattito 
sulla diffusione 

del libro 

Martedì 20 marzo, alle ore 21. 
presso la Casa della Cultura in 
largo Arenula 26. a chiusura 
della mostra dei libri pubbli
cati nel 1972 dagli iscritti alla 
sezione laziale del Sindacato 
nazionale scrittori, avrà luogo 
un dibattito sul tema: e Autore, 
editore e diffusione del libro». 
Partecipano al dibattito Pietro 
A. Buttitta. Aldo De Jaco. Giù 
liano Manacorda. 

Ricerca di 
documenti 

Importanti documenti e pubbli
cazioni scientifiche, frutto di molti 
anni di lavoro, sono stati rubati in
sieme con la « Porsche 911 • tar
data AL 254362 sulla quale si 
trovavano in alcune valigie. La 
vettura era stala parcheggiata da
vanti alla sede della Banca Com
merciale in viale Parioli alcuni 
giorni fa. I documenti scienti! ci 
appartengono al doti. Gianni Ta 
verna abitante in via Cardsra 20 
ad Alessandria (telefonare 0131-
41504 ora 8 -11 ) . 

I l dott. Taverna, cui intere**» 
recuperare anche soltanto docu
menti o pubblicazioni, offra alta 
ricompensa a chiunoo» eja so ora-
oo al romlnjtl 
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iì Prezzi: aumenti del 20 per cento 
I generi che hanno subito i « ritocchi» più vistosi sono l'olio di oliva, il riso, il caffè, i pelati in scatola, il vino e la frutta 
Annunciato un rialzo anche per le « rosette » - Un incontro dei dirigenti della Federesercenti con l'assessore all' annona 

Per gli scempi 

edilizi 

Formelle: 

urgente 

^intervento 

della 

Regione 
Un problema polìtico 

immediato si pone all'as
sessore regionale all'urba
nistica ed è quello di da
re una risposta convincen
te ai cittadini di Fornel
lo che si battono con ac
canimento ormai da anni 
contro una amministra
zione democristiana che 
con uomini privi di scru
poli e coperti da pro
tezioni romane stanno 
scompigliando un magni
fico comprensorio com
preso tra la Cassia, la 
Campagnanese, la Flami
nia. Gli amministratori di 
Formello sono ormai ogni 
giorno sulle cronache dei 
giornali e alcuni di loro 
sono anche nelle denun
ce di quei cittadini che, 
ritenendosi indifesi, affi
dano la loro speranza al
l'intervento della magi
stratura. 

Ma se fino a ieri un pro
gramma di indegna spe
culazione ha potuto rea
lizzarsi perchè i poteri 
centrali hanno sempre di
satteso le crìtiche e le os
servazioni provenienti dal
le forze democratiche, og
gi gli organi della Regio
ne non possono rinviare 
un esame di merito appro
fondito sull'incalcolabile 
portata del disastro agri
colo, paesaggistico e cul
turale, organizzato da un 
gruppo di guastatori. La 
Regione deve intervenire 
e porre fine a questa scan
dalosa lottizzazione gene
rale del territorio di For
mello che ha già notevol
mente lacerato il tessuto 
agrìcolo con un intensivi-
smo esasperante, che con
duce all'abbattimento di 
centinaia di ulivi che oltre 
a valere sul piano econo
mico costituiscono un ele
mento ecologico rilevante, 
ohe porta alla follia del 
rilascio di licenze a doz
zine, al punto che se an
drà in porto interamente 
questo programma si assi
sterà al congiungimento 
di Formello con Roma, 
infrangendo un'ampia fa
scia campestre che invece 
deve essere attivamente 
difesa. 

Come non rimanere al
libiti dalle notizie pur
troppo confermate che 
questa aggressione di ce
mento potrebbe fatalmen
te invadere e compromet
tere il Parco di Vejo, la 
cui salvaguardia è un fat
to culturale e civile che 
deve impegnare i partiti 
democratici, i comuni e 
in primo luogo il Comu
ne di Roma e soprattutto 
la Regione che ha tra i 
suoi compiti fondamenta
li l'assetto del territorio? 
Come non andare in col
lera nelTapprendere che 
questa frettolosa urba
nizzazione promossa in 
ogni direzione del terri
torio formellese, ha finito 
per invadere l'area che 
sta sopra all'acquedotto ' 
del Peschiera, per cui la 
diffusione dei liquami or
ganici e la-possibilità di 
inquinare le acque diven
ta un attentato alla sa- ' 
Iute dei cittadini? > 

Sono troppi i fatti che 
si sono venuti accumulan
do e che interessano la 
collettività, la società ci
vile. La Regione è nelle 
condizioni di effettuare 
subito sopralluoghi, ispe
zioni, dì controllare il 
rispetto delle leggi edili
zie, di valutare il signifi
cato dello strumento ur
banistico formellese, te
nendo presentì gli obietti
vi del riequilibrio del 
territorio. Mai come in 
questo momento l'asses
sore regionale all'Urbani
stica, con un provvedi
mento tempestivo, può 
far sentire che con la 
Regione le cose non an
dranno come prima. E* 
quello che vogliono i cit
tadini di Formello. 

Giovanni Ranalli 

Un mercatino rionale: i prezzi hanno registrato negli ultimi giorni aumenti del 20 per cento 

Prosegue la lotta per i contratti integrativi 

SEDICI ORE DI SCIOPERO 
NELLE AZIENDE DEL VETRO 

• . ' •< i > 

i • ' " e > 

Smobilita la Dino Olivetti di Aprilia, azienda di ricerca ' nel 
campo dell'elettronica — Mercoledì manifestazione di protesta 

Si fermano lunedì i dipendenti di bar e trattorie 

., « Fiabe dal carcere *> 
a Villa Patrìzi 

Queste tara 17, alla ora 17.30 
al teatro di via di Villa Patrìil 2-b. 
• Colltttivo G, in collaborazione 

' «a» l'ARCI, presenta e Fiaba dal 
- — m i » d? Rita Pasti. 

La lotta dei lavoratori del 
vetro per il rinnovo del con
tratti integrativi aziendali 
proseguirà anche nella prossi
ma settimana. I sindacalisti, 
visto l'atteggiamento negativo 
degli industriali su ogni ri
chiesta della piattaforma pre
sentata, hanno deciso altre 16 
ore di sciopero da effettuarsi 
tra il 26 e il 31 marzo. Di
ventano in questo modo 60 
le ore di astensione effettuate 
dai lavoratori. La piattafor
ma rivendicativa si incentra 
su questi punti essenziali: con
trattazione dei ritmi e dei ca
richi di lavoro, dell'ambiente 
per la prevenzione degli infor
tuni e delle malattie; la ridu
zione dell'orario di lavoro e 
l'allargamento degli organici; 
una diversa classificazione 
professionale; la 14. mensilità 
e l'adeguamento dei premi di 
produzione. 

LATINA — Ancora un grave 
attacco all'occupazione: la di
rezione aziendale della Dino 
Olivetti di Aprilia ha deciso 
infatti di chiudere i battenti. 
Si tratta di un'azienda di ri
cerca che non ha niente a che 
vedere con l'Olivetti di Ivrea; 
appena terminati 1 finanzia-
menti ricevuti dall'IMI smo
bilita lo stabilimento, seguen
do la solita logica puramente 
speculativa di troppi Impren
ditori insediatisi nelle zone 

tutelate dalla Cassa per il 
Mezzogiorno. In risposta a 
questo provvedimento i con
sigli di fabbrica della Massey 
Pergusson, della Yale e della 
Dino Olivetti hanno indetto 
una manifestazione per mer
coledì prossimo, che si con
cluderà al cinema Metropoli
tan di Aprilia alle 11. Sono 
stati invitati il consiglio co
munale, l'amministrazione pro
vinciale, i sindacati, i rappre
sentanti del consiglio regio
nale e tutti 1 partiti demo
cratici. 

Intanto, presso il comune di 
Latina, promosso dal consi
glio di fabbrica della SLIM ai 
è svolto ieri un incontro tra 
lavoratori metalmeccanici, sin
daci e amministratori degli 
enti locali. 

Erano rappresentati in par
ticolare i comuni di Latina, 
Cisterna, Privemo, Cori e 
Sermoneta, il PCI, il PSI, la 
DC e 11 PSDI, i consigli di 
fabbrica della Mistral, Cbior-
da e altre, i rappresentanti 
dei sindacati. Al termine *» 
stato approvato un ordine 
del giorno nel quale si espri
me u sostegno alla lotta con
trattuale e si chiede al pre
sidente del Consiglio di dar 
vita a tutte le iniziative ne» 
cessarle a fare recedere la Fé-
dermeccanica dalle sue posi
zioni. Gli amministratori de

gli enti locali hanno aderito 
inoltre alla manifestazione di 
mercoledì ad Aprilia. La pre
sa di posizione è stata invia
ta al governo, alla contropar
te padronale, e a tutti gli 
organismi competenti. 

COMMERCIO — Le tratta
tive per il rinnovo del con
tratto dei pubblici esercizi 
riprese ieri, sono state aggior
nate a giovedì, venerdì e 
sabato prossimi in seduta ri
stretta tra i rappresentanti 
della FIFE (l'organizzazione 
padronale) e dei sindacati. Le 
azioni di lotta già proclama
te, tuttavia, avranno ugual
mente luogo. A Roma, In par
ticolare, 1 lavoratori sciope
reranno lunedì prossimo. Sta
mane presso la Camera del 
lavoro si terrà una assemblea 
generale degli attivisti. 

n padronato ha modificato 
l'originarlo atteggiamento ne
gativo, dichiarando la propria 
disponibilità ad accogliere i 
principi del salario nazionale 
unico, dell'aumento minimo 
garantito, della classificazio
ne unica, il passaggio a paga 
fissa dei lavoratori percentua-
listi, nonché la parità nel 
trattamento di ferie, mentre 
ha confermato la propria po
sizione di sostanziale chiusu
ra per quanto riguarda gli 
istituti della malattia e infor
tuni e sui diritti sindacali. * 

Incontro alla Regione con i dirigenti sindacali 

Impegno per normalizzare 
tutti i trasporti laziali 

Nominato un gruppo per esaminare i problemi relativi al personale 
La giunta sollecitata ad elaborare un piano dei trasporti — Attesa 
la decisione del governo sulle due leggi per la pubblicizzazione 

La situazione del trasporti 
nel Lazio è stata nuovamen
te esaminata dalla Regione 
e dai dirigenti dei sindacati 
degli autoferrotranvieri. Nella 
sala di palazzo Guglielmi sì è 
riunita Ieri mattina la com
missione consiliare regionale 
insieme all'assessore al tra
sporti Pietroaanti, all'assesso
re PaUottini (in rappresentan
za del Comune di Roma) e 
ai sindacalisti della OGIU 
CISL e UIL. Erano presen
ti anche i membri della se
greteria regionale della CGIL. 
Nel corso dell'incontro sono 
stati esaminati e i moltepli
ci e complessi problemi del 
trasporti ed è stato deciso di 
adottare una serie di «nizia-
Uve per giungere al più pre
sto alla normalizzazione dei 
servizi extraurbani. I rappre

sentanti sindacali hanno an
che insistito perché sia ri
solto al più presto 11 proble

ma del personale e si giun
ga quanto prima alla costi
tuzione del consorzio dei tra
sporti. 

La riunione di ieri sera era 
Mata Indetta in esecuzione 
alle decisioni adottate dal con
siglio regionale nella seduta 
del 1. mano scorso ed al 
voti espressi nella stessa se
duta per la soluzione dei tra
sporti pubblici regionali. Nel 
corso dell'ampio e approfon
dito dibattito — informa un 
comunicato dell'ufficio stam
pa del consiglio — è emersa 
la necessita di risolvere gli 

aspetti relativi al rapporto giu
ridico tra l dipendenti degli 
ex concessionari e la Stefer 
e di porre quindi le basi del 
rapporto di lavoro con il co
stituendo consorzio. A tal* 
scopo al è riscontrata la co
mune volontà del sindacali 
e della Regione di giungere 
alla normalizsaxione del rap-

Riforma del traffico e dei trasporti 

Manifestazione o Torre Maura 
«Ma ora » 3 0 , al 

ai terra la SMMUtestazioeje svitarla per la 
dalla aaxlaai dal PCI a PSI «Mia 
Patata a dalla Pirata, dal «UNIA a dalla* 
Tesse dalla msalfMtazIene > te rifarà* dal 

lesse. Daa« ha a i u t i s i dal Cattatali* 
Caaa dal posole di Ssttscaaatoi, a dal " 
sud, beane tartaro la tara adertane la essi usi dal PCI e W A T A C • dalla 
STEFER, I Ceneiefi di fabbrica dalla « Ci m i lai • a dalla « (arai» • 
Cecchini », I erseei dal PCI • PSI d a i r v i l l U n i i m M i a a . Pi 
awriadata CGIL datti sototiriBrresiita.L La 

porti col personale. E" stato 
per questo deciso di costi
tuire un gruppo di lavoro, 
al quale partecipano le par
ti interessate, per l'esame de
gù aspetti giuridici. 

Nel corso dell'incontro la 
commissione regionale ha 
Inoltre espresso l'esigenza che 
la giunta, in esecuzione del 
voto della assemblea, costi
tuisca la commissione previ
sta per la predisposizione del 
piano regionale dei trasporti 
regionali, tenendo presente 11 
plano di riordino dei tra
sporti su autolinee, quello re
lativo alla metropolitana di 
Roma e quelli Infine relati
vi «Ula circolazione su stra
da e su roana, attualmente In 
fase formativa nelle sedi com
petenti. La commissione, nel
l'intento di realizzare nei ter
mini previsti II costituendo 
consorzio, ha anche sollecita
to la conclusione dei lavori 
della apposita commissione 
predisposta dall'assessorato 
regionale al trasporti per la 
preparazione dello Statuto e 
del relativo piano finanziarla 
La commissione, infine, dopo 
aver preso In esame l'attuale 
situazione dei servizi dei tra
sporti pubblici del Lazio ha 
espresso l'avviso che venga
no adottati immediati ed op-
Etitani provvedimenti per il 

ro totale ripristina 
n governo. Intanto, non ha 

ancora fatto sapere niente 
sulle tre leggi regionali per la 
pubblicizzazione dei trasporti 
nel Lazio, approvate dalla as
semblea, Le prime due leggi, 
quella Inerente alla costituzio
ne del consorzio e l'altra per 
una gestione provvisoria del
le linee In attesa appunto del
l'entrata in funzione del oon-
aonoo, scadono alle 24 di que-

Svalutazlone. fluttuazione 
della lira, prezzo dell'oro, « as
sestamento» del dollaro, IVA; 
tutti termini che in queste 
settimane continuano a trova
re spazio sulle pagine del gior
nali e a rimbombare negli al
toparlanti della radio e della 
Tv. La stragrande maggioran
za delle massaie ohe ogni 
giorno affollano 1 negozi e 1 
mercatini rionali, non ha mol
ta dimestichezza con le parole 
usate dagli economisti e da
gli esperti di questioni finan
ziarie. Se 1 termini restano 
molto spesso incomprensibili, 
di facile comprensione è inve
ce la realtà di ogni giorno, 
conseguenza diretta della gi
randola di parole Incompren
sibili: 1 prezzi continuano a 
salire vertiginosamente e la 
borsa della spesa, per essere 
riempita, ha bisogno di un 
portamonete sempre più gon
fio. Secondo l'ultimo calcolo, 
in un mese 1 prezzi del ge
neri di prima necessità hanno 
avuto una « Impennata » secca 
del venti per cento. In parole 
più semplici ci vogliono oggi 
diecimila lire per acquistare 
quello che un mese fa si po
teva avere con ottomila. 

E la spirale degli aumenti 
del prezzi non solo non si 
ferma ma adesso tocca anche 
un genere di prima necessi
tà come 11 pane. Da martedì 
prossimo il prezzo salirà del 
dieci per cento per 1 « bignè », 
cioè la «rosette» nella pez
zatura da 45 a 70 grammi: 
mentre prima questo pane 
costava 300 lire il chilo, da 
martedì costerà 330 lire. Per 
il momento non si parla an
cora di aumenti sugli altri 
tipi di pane, ma 11 rincaro 
anche di uno solo di essi co
stituisce indubbiamente un 
campanello di -allarme, la 
«spia» di una situazione in 
progressivo deterioramento. 
Del resto se guardiamo ad un 
passato recentissimo si può 
dire che non c'è genere ali
mentare che non abbia su
bito qualche «ritocco». I 
più vistosi sono quelli dell'o
lio d'oliva che ha accresciuto 
11 suo prezzo di 100 lire a li
tro in media, arrivando alle 
980-1010 lire. Il caffè ha avu
to un aumento di altre 100 li
re il chilo. La decisione di ri
vedere il prezzo — dicono gli 
esperti — è stata presa dalla 
holding dei produttori che ha 
sede a Londra. Un altro 
aumento vistoso è quello del 
riso: altre 100 lire. I pomodo
ri pelati in scatola hanno Più 
che raddoppiato il prezzo. Per 
quest'ultimo genere oltre a 
tutti 1 fattori (IVA, svalutazio
ne ecc.) si è aggiunta la cat
tiva stagione; lo stesso sl'cav* 

.ve dire per il vino. Un'anna
ta disgraziata ha sfornato un 
prodotto scadente e ha provo
cato grossi aumenti del vini 
degli anni passati. 

I consumatori e soprattutto 
le famiglie dei lavoratori e 
dei pensionati che basano le 
loro entrate su redditi fissi, 
sono le prime ad' essere col
pite dalla paurosa impennata 
dei prezzi. Insieme ai consu
matori non bisogna dimentica
re anche buona parte del det
taglianti e dei piccoli esercen
ti anch'essi colpiti dal caos di 
queste settimane. I continui 
aumenti del prezzi al ripercuo
tono sul volume delle vendite. 
I consumatori reagiscono agli 

. aumenti diminuendo gli acqui
sti: un fatto che non può non 
preoccupare 1 commercianti 
scrupolosi e onesti. Non biso
gna Infatti dimenticare che la 
principale ragione - degli 
aumenti si deve ricercare nel 
pressi all'ingrosso, nel punto' 
dove 1 pressi si formano. W 

aut che la speculazione trova, 
suo punto di f orsa. -
Una delegazione della Ve-

desercentl romana ha intanto 
avuto l'altro giorno un Incon
tro con l'assessore all'annona 
del comune di Roma, Cecchi
ni. Nel corso dell'Incontro è 
stato Illustrato e consegnato 
un promemoria al rappresen
tante della giunta capitolina. 
Nel documento vengono avan
zate le seguenti richieste: at
tuazione della legge sul com
mercio, strutture del merca
to dei fiori e dei mercati ge
nerali, organi wagone del mer
cati rionali, orario del 
negozi, abusivismo. L'assesso
re ha fatto presente che, dal-
l'entrata in vigore della legge 
426, il Comune ha rilasciato 
solo 122 licenze a posto fisso, 
di fronte a 3.100 licenze rila-
aciate nel 1969-71; in un armo 
si sono chiusi 1.300 esercizi 
per cause diverse; entro II T3 
dovrà essere redatto II plano 
di sviluppo commerciale. In 
base slla suddivisione di Ro
ma m 165 zone commerciali 
distribuite nelle circoscrizioni. 

Precisazione 
In una nostra corrispondenza da 

Subloco dal 12 agosto 1972 si 
scrìverà cha l'avv. Marco Sogìno, 
nella sua queliti di vice pretore 
onorario della cittadina, informato 
dai carabinieri circa resistenza di 
un campeggio di addestramento pa
ramilitare nel territorio del comu
ne di Affile, avrebbe risposto cha 
il fatto non era di sua competenza. 

Di fronte alle protasta dell 'aw. 
Marco Bogino par le espressioni 
adoperate nello scritto, espressioni 
che potevano lasciar suppone un 
suo disinteresse nei confronti di 
una attività sovversiva, precisia
mo che mai nessuno ebbe ad in
formare l'avvocato Bogino dalla esi
stenza del supposto campo parami
litare, esistenza che del resto non è 
stata nemmeno provata. 

al 1UT ni 
VIA G. BELLI. 72 

Questa sera alle 21.30 
il Pilaf* tose presenta 

LA CONQUISTA 
DEL MESSICO 
da Antonio Arrendi 

I lettori dell'Unità che pre
senteranno questo tagliando 
al botteghino potranno ac
quistare il biglietto d'ingres
so al presso di 1.69* Ure 

(uaiebé IMO) • 

• RIPRESA 
DEGLI SPETTACOLI 

AL TEATRO DELL'OPERA 
Si precisa che lo spettacolo del 

« Bollo In maschera > iiisato per 
oggi, rimane valido per gli abbo
nati alle terze serali (tegl. n. 58) 
e per coloro che hanno acquistato 
il biglietto per tale data. • 1 bi
glietti dal 14 non sono più validi 
o sono rimborsabili entro la ora 
13 di domani. La data della recita 
del « Ballo in maschera > per le se
conde serali verro indicata quanto 
prima. Per ulteriori Informazioni 
rivolgersi al 461755 o al 4 6 3 6 4 1 . 
Domani, alle 16, fuori abbonamento 
Spettacolo di balletti con la e Syl-
phtde » a • Sinfonia In do * . 

GEORGES PRETRE 
ALL'AUDITORIO 

Stasera alle 21,15 (turno B) e 
domani alla 17,30 (turno A ) al
l'Auditorio di via dalla Concilia
zione, concerto diretto da Georges 
Protra (stagiona sintonica dell'Ac
cademia di S. Cecilia, In abb. tagl. 
n. 2 2 ) . In programmai Rosselllnl: 
Una poesia di Natala per coro a 
orchestra} Debussy: Jeuxj Mussoro-
skl-Ravsli Quadri d'una esposizione. 
Biglietti In vendita al botteghino 
dell'Auditorio, in via della Conci
liazione 4 , oggi dalla 10 alla 14 
a dalla 19 In poli domani dalle 10 
In poi. Biglietti anche presso l'Ame-
rlcan Express In Piazza di Spa
gna, 3 8 . 

CONCERTI 
A C C A D I M I A FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 - Tal. 360 .17 .02) 
Mercoledì alle 21 .15 al T . Ollm-

, pico (P.za Gentile da Fabriano) 
concerto orchestrala diretto da 
Charles Bruck con I solisti Dino 
Asciolla viola, Marjorle Wrlght 

i soprano (tagl. n. 2 0 ) . Musiche 
' di Hlndemith, Dallaplccola, Do

natoci e Strawinski. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 -
Tel. 899595) 
Lunedi alle 21,30 e Lunedi della 
musica moderna e contempora
nea > concerto del soprano A. 
Collin. Musiche di Berlo, Brel, 
Grnnados, Villalobos, con C. Don-
glass, G. Ponce, De Leon, B. 
Tommaseo. Prezzi popolari li
re 3 0 0 . 

SALA BORROMINI - ORATORIO 
SECOLARE (Piazza Chiesa Nuo
va, 1 8 ) 
Oggi, alla ore 18,30 dopo la 
conferenza del prof. Piero Bottini 
su e Gerald Manley Hopkins Pre
te e poeta a concerto all'organo 
positivo del M.o Jlrl Lecian. Mu
siche di F.X. Brlxl: Preludio, fuga 
e toccata. Ingresso Ubero. 

PROSA-RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via dei Ria-

r i , 8 2 • Tel . 65 .68.711) 
. Alle 21 ,45 penultimo giorno 

I l Gruppo Libero di Bologna pres. 
a Grande rappresentazione per la 
morto di Santa Cesario a realiz
zazione del Collettivo. 

AL TORCHIO TEATRO PER RA
GAZZI (Via & Morosini. 1 6 , -
Tel . 5 8 2 0 4 9 ) > ' 
Alle 16,30 e Mario a II drago » 
di Aldo Glovannettl. Spettacolo 
per bambini. 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 6544601 /3 ) 

, Alle 16 fami), e 21 il Teatro di 
Roma dir. da Franco Enriquez 

'• pres. Valerla Moriconi In « La 
buona persona di Sezuan e di 

' B. Brecht con la regia di Benno 
Besson. 

BELLI ( P » S. Apollonia, 11 /A -
Trastevere • Tel. 5894875) 
Alla 21 ,30 la nuova C l a di 
canto popolare pres. « Canti dei 
napoletane dal 1200 al stomi 
nostri >. 

BORGO S. SPIRITO (Via Penk 
tenzleri, 11 - Tel . 8452674 ) 
Domani a lunedi alla 17 la Cla 
D'Origlia-Palmi pres. e Andrei
na » commedia in 2 tempi e 6 
quedrl di Vittoriano Sardou. 
Prezzi popolari. 

CENTOCELLE (Via del Castani, 
, n. 201) * 

, Stasera alle 21 ,15 , domani e 
lunedi alle 17,30, tre eccezionali 
recital « E se la barca va non la
sciarla andare » (Verso una nuo
va canzone) con Ernesto Bassi-
gnano, Maurizio Sorrentino e 
Gloria Diotellevl. 

CENTRALE^ (Via CMS*. 6 - Tele
fono 6 8 7 2 7 0 ) 
Alle 17 e 21 ,15 la C.ta del 

- Teatro Centrale di Roma diretta 
• da Marcello Baldi a G. Colli pres. 

, « L e b b r a » di Herich BAU, con 
W . Tued, G. Bertolucci. M . Tu-
sco, M . P. Nardon, M . T . Sonni, 
M . Pavesa, R. Malasptm, V. 
Ruggeri. G. Girala. M . Turili!. 
G. Isnieghl. Regia M . Baldi. 

CIRCORAMA O S M I di Liana. Nan
do • ausaselo (Ostia - Planala 
Stefer - Ta l . 6 0 2 5 6 7 0 ) 
Eccezionalmente dal 2 2 'al 2 7 

• marzo. Uno spettacolo grandioso! 
debutto 2 2 marzo era 21 .15 . 
Dna spett. al giorno ora 16,30 e 
21 .15 . Prenotai, teL 6025670 . 
Orco riscaldato. Visita allo zoo. 

M I SATIRI (Via €T lai a. 1 9 -
Taf* SS6252) 

t25* 1-y-"-^lfls^!Sr 
A.M^jH^M^Y ™ 1 . 

~ GV WeSJVA'SB^aÈtartr t ' T e o a W , 
f». VatentTd oos7 Tea Ira Tund-

'• 18111.. Regia G t à ^ Musy._ f cane 
df S» FoUens. Movila annotata. 

DELLE A R T I • STI (Vie StsSsa S 7 -
TeL 4 8 0 3 6 4 ) 
Alle 17 ,30 e 21 ,15 Giustino Du
rano pres. « Vfnlania » aanao earf-
c o » di Giustino Durano. Sen
na e costura! di da l ia Psledin. 
Musiche originali di Salvo Nko-
trn. Ragia dall'autore. Prezzi 
popolari 

M O L E MUSE {Via Forti, 4 2 -
Tal . SS2S4S) 
Alla 2 1 3 0 Fiorenzo Fiorentini 
pres. e Ostarla dee tosano pento 
a . 2 » con F. Fiorentini, M . Fio
rentini. T . Gatta. P. Gatti, l_ La 
Vada, M . Vostri. Esecuzioni musi
cali A . Saltte • P. Gatti. 

BUSSO (Vta Nar ipa i l i . 1S6 • 
Tal . 4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 2 1 H Teatro di Eduardo 
• H a » di Eduardo Da Filippo. 

GOLDONI (VJo del SoMatJ, 3 • 
Tot. 5 6 1 1 5 6 ) 
Domani alle 17,30 unica recita 
straordinaria: The Beda College 
present « Haaslan V I I » of Peter 

- Taf. 

c Schermi e ribalte 

LA COMUNITÀ ' (Vie G. 
F A tannine • Tr 
5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alle 1 8 e 2 1 , 3 0 !a Comunità Tea
trale Italiana pres. « Cofleaol di 
trn viaBtdeedJ» di Pater Weiss. 
Regia Giancarlo Sape. Musiche 
di Stefano Mercucci. Scene e 
costumi Rita Corredini. Giovanni 
Dimisi . 

MARIONETTE A L PANTHEON 
(Vie B. Aleatico), 2 2 - Tesa
tone 2 8 2 2 5 4 ) 
0991 -*..d0fWinl-¥l* 16'30 "* Marionette Accette! la con • Css> 
paueltu rosse » Bebé musicale di 
Icaro e Bruno Accettella. 

N I N O DE TOLLIS (Via della Pa
l l i a , 3 2 - TeL 5895205 ) 
Alle 21 ,30 Rassegna dì canzoni 
popolari e musica contenni oi ai we 
contano del chitarrista Antonio 
De Rosa e del flautista Gianluca 
Petrucci e Due epoche a con
fronto 6 0 0 e 9 0 0 >. 

PARIOLI (Via G. Boni , 2 0 • 
Tel . 8 0 2 3 2 2 ) 
Alle 2 1 la C ia Attori Riuniti 
presenta « Un treni che si esse
rne desiderio » di Tennessee 
Wiltlems. Traduzione dì Gerardo 
Guerrieri con Anne Miseroccchi, 
Paolo Carlini. Graziella Granata. 
Ivano Staccioli. Regìa Pier Anto
nio Barbieri. 

Q U I R I N O - STI (Via M . Mks-
ofeettt, 1 . Tot. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Oggi due spettacoli alle 17 e 
el io.21 la C l a « G I I Assodati » 
5. tentoni, V . Fortunato, I . Ger-
rani, R. Gtovesnpletro, P. Man-
noni. G . Plot, A.T. Rossini. O. 
Ruasjcri, presentano « Ittode • 
di Giancarlo Sbragia (lìbero 
adattamento da Omero). Regia 
di G. Sbragia. Scene e costumi 
di V . Rosai. Mu stette di C Brere. 

RIDOTTO BUSSO (Vie Naalana 
te, 183 . TeL 4 6 5 0 9 5 ) 
Alle 17.30 e 21.15 la C l a Comi-

, ca Spaccasi pres. « Lai Poetere-
sefe » di M.R. Serardi e « La ca
sa » di E. Carsene con Seriosi. 
Cerutn, Dorminl, Ricca, Spaccasi, 

_ Word- Retta di Patri e D'Ansato. 
ROSSINI (P.asa 8 . Oderà. 1 8 -
- Tal , 6 8 1 . 7 7 0 ) 

Alle 17 ,15 tanni, e 21 ,15 Stabile 

di prosa ' romana di Checca e 
Anita Durante con Leila Ducei 

, nel grande successo comico « La 
'• scoperta dell'America » di Alberto 

Retti. Regia di Checco Durante. 
SANGINESIO (Via Podgora. 1 . 

Tel. 315373 ) 
Alle 17 tamil, e 21,30 a grande 
richiesta la Cia Dell'Atto pres. 
« La prossima volle cantero per 
te » di James Snunders con Ro
berto Antonelli, Dante Btagionl, 
Renato Campese, Elena Mago)a, 
Raffaele Uzzi. Regia Luigi Tenl. 

SISTINA (Via Sistina, 4 2 9 • Te-
lefono 487 .090) 
Alle 21,15 Garlnel e Giovannlnl 
pres. Jonny Dorelll, Bice Valori, 
Alida Chelll, Gianni Bonagura in 
« Niente sesso slamo Inglesi a di 
Marriott e Foot con E. Schurer e 
G. Tozzi. 

SPAZIO UNO (V.lo del Penierl, 3 ) 
Da mercoledì elle 21 ,30 < L'Ope
ra Sylvano Bussoli! a pres. « Con
cilio d'ame-e a di Oscar Panlzza. 
Regia Romano Degli Amldel. 
Mustche Sylvano Bussottl. Scene 
e costumi di Rita Corredini e 
Giovanni Dionisl Vici. Prenota
zioni 5 8 1 9 2 9 1 . 

TEATRINO DI ROMA • ENNIO 
FLAIANO (V . Santo Stefano del 
Cecco, 36 - Tel. 688569) 
Alle 17,30 e 21,30 « Beckett 
'73 a (festival di Samuel Beckett) 
con Lauro Betti e Glauco Mauri. 
Regia Franco Enriquez. 

TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 • Tel. 65 .72 .06) 
Alle 21 ,30 • Le centoventi gior
nate di Sodome a di Giuliano Va-
slllcò da De Sade. Ultimi giorni 

VALLE - ETI (Via del Teatro Vel
ie, 23 /A - Tel. 653794) 
Alle 21,15 precise il Teatro Sta
bile di Bolzano pres. • Amleto a 
di Shakespeare. Regia Maurizio 
Scaparro. 

CABARET 
AL PAPAGNO (V.lo del Leopar

do, 31 - Tel. 588512) 
Alle 22 ,30 nuovo spett. di D'Ot
tavi e Lionello « I proni... poti a 
con Tomas, Cremonlnl, Priscilla, 
Romani. Al plano G. Jacoucci 

CANTASTORIE (V.lo de: Panieri 
5 7 • Tel. 585605 - 6229231) 
Alle 22,30 • Porco con can a di 
Guido Finn con Gastone Pescucci, 
Irina Maleeva, Rossella Izzo. Re
gia di Eros Macchi. AI plano 
Toni Lenzi. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testacelo, 45 • Telefo
no 5745368) 
Alle 2 3 Mlchou a Parigi - Mada
me Maurice a Roma e Masqua-
rade a spett. mus. in 2 tempi con 
Tacconi, Bucchi, Testori, Bianchi. 
Al piano M . Corallo. 

FANTASIE D I TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol
klore Italiano con cantanti e chi
tarristi. ,i . , , 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56, -
Tel. 585513 ) - • 
Alle 2 2 il Folk-Rosso presenta 

' • Viaggio verso Nolguetà » di 
Peter Deno e Liliana Gerace con 
C Airoldi, C Alleano, L. Arpinl, 
R. Mordembro. P. Reno. 

FOLKSTUDIO (Via C. Sacchi, 3 -
Tel. 58 .02 .374) 
Alle 2 2 unica eccezionale serata 
con Otello Profazio, il cantatore 
del Sud. 

I L CARLINO (Via X X Settembre 
n. 90-92 • Tel. 47 .55 .977) 
Alle 22,30 Elio PandolH e Anna 
Mazzamauro In arte Ku Ragna 
'73 a di Castaldo e Faele con N. 
Rivlfr. G. Maniscalco. C Dane. 
Musiche C Lanzi. A l piano F. 
Di Gennaro. Coreografie M. Dani 

INCONTRO (Via della Scala 6 7 -
TeL 589571 ) 
Alle 22 «Godi fratello De Se
dei a 2 tempi di R. Veller con 
Alche Nenè, L. Riva, F. Alessan
dro. (Vietato ai minori di an
ni 1 8 ) . 

I L PUFF (Via del Salumi. 36 -
Tel. 5810721 ) 
Alle 22 .30 « I l malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò.Fio
rini, Rod Ucari, Ombretta De 
Cario a Toni Ucci. ^Musiche-di 
E. Giuliani. Fabio alla chitarra. 
Regia Leone Mancini. Ultimi 
giorni. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 - Tel . 6544783 ) 
Alle 2 3 Bertino Parisi Enzo Je-
copelli e Giusi Carreca In « Scom
pare Alfio scompare Turiddu a di 
Enzo Di Pisa e Michele Guardi. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia-
mento, 9 ) 
Alle 21 .30 Complesso di donne 
topless « Sweethearth a. 

SPERIMENTALI 
ABACO ( L r e del Melllnl, 3 3 / A -

Tel. 3 8 2 S 4 5 ) 
Alle 21 ,30 a grande richiesta 
repliche di • Sindbed a pres. dal 
Gruppo sperimentazione teatrale 
Aleph. 

BEAT 7 2 (Vie G. Belli, 7 2 - P j z a 
Cavour - TeL 899595 ) 
Stagione Teatro di ricerca. Alla 
21 ,30 il Patagruppo pres. e La 
conquista del Messico a di A . 

* Artaud. Regia di Gruppo. Penul
timo giorno. 

F1LMSTUDIO (Via Orti d'AObert 
n. I /C - Tel . ' 650 .464) 
Alte 17-18.30-20-21 ;30-23 Festi
val Underground « Chusalsss » 

, di Ron Rice, « Artificial Usto * 
di H . Frampton e altri fimi di 
Brakhage. Balille. Conner (ante
prima) . 

TEATRO LAVORO (Via di Monte-
Testacdo, 5 8 ) 
Lo spettacolo « Finocchi ...la a è 
stato sospeso. 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
Lassar mot a. 2 8 - PJtza Vittorio -
TeL 733964 ) 
Alle 17 recita per gli studenti 
(teatro esaurito). Alle 21 ,30 il 
Gruppo Teatro Incontro pres. 
«Not te di guerra al museo del 
Predo a acquaforte in un pro
logo e in un atto dì Rafael Al 
berti. 

TEATRO SCUOLA (VJo del Divine 
Amore, 2 /A • P. rontanene Bor-
gneee • TeL 5808148 ) 
Alle 16 animazione teatrale. 

TEATRO STRUMENTO (Via G. 
Stasi, 2 4 - TeL 6 0 9 0 7 3 7 - Cen
tro Ine Caaa Arine) 
Alle 21 ,30 «L'awsno, ss bestia, 
la fessa a elaborazione scenica 
di S. Mastini. 

• • • 
X X RASSEGNA INTERN. ELET-

TRONICA NUCLEARE ED AE
ROSPAZIALE (Ressa - E S T -
Palazzo del Cangi essi) 
21 marzo 1 * aprile. Inaugura
zione. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI (T . 7302216 ) 

sseeoene, con M . Carotenuto 
( V M 18) SA 0 e grande spett. 
di strip-tease 

VOLTURNO 
, Frttz il setto, con J. Finch ( V M 

14) G • « $ e rivista Le 1000 
e una nude 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 2 5 3 1 3 2 ) 
URJat*0 teMfarO SÌ PeWe îff COfl M , 
Brando ( V M 18) DR #>»«*9 

ALFIERI (TeL 2 9 0 3 5 1 ) 
I l SBSseete, con l_ Suzzane» C S) 

AMBASSADE (TeL 5408901 ) 
Seno stato lo, con G. Giannini 

( V M 14) DR • 
AMERICA (TeL 5S1.S1.SS) 

Le morte nette mena, con Wang 
Yu ( V M 14) A • 

ANTARES (TeL 8 9 0 3 4 7 ) 
Un suonis i h i o e Tahiti, con J. 
P. Belmondo SA 0) 

APPIO (TeL 779 .638) 
L^ewese dai 7 capestri, con P. 

Canti folclorìstici 
della Sardegna 

Nell'Aula Magne dell'ateneo An-
tonlano, in viale Manzoni 1 , oggi 
e domani, dalle ore 17 elle 2 2 , 
avrà luogo una manifestazione di 
canti foikloristici dialettali sardi. 
V I parteciperanno i setti lori pro
fessionisti isolani del momento e 
pTScisements: Leonardo Cenizza, 
Alesiandro Fata, Mariano UI I Iu , che 
saranno accornpegnerl alle chitarra 
da Giovambattista Nateli e alla f l -
eermonJca da Giovanni Maria Ten> 

, Provaci .ancora Sem, 
A l i e n * ' - " 

ARCHIMEDE^ (Tal. 875 .567) 1 
Clockwork Orante (In orlg. con 
sottotitoli In Italiano) 

ARISTON (Tel. 333 .230) 
Mordi e fuggi con M. Mastrolannl 

DR • 
ARLECCHINO (Tal. 360 .35 .46) 

Anche gli angeli mangiano fagioli, 
con B. Spencer SA $ 

AVANA (Tel. 51.15.1 OS) 
Quel gran pezzo della Ubalda 
tutta nuda a tutta calde,- con E. 
Fenech ( V M 18) SA $ 

AVENTINO (Tel. 572 .137) 
I l clan del Marsigliesi, con J.P. 
Belmondo ( V M 14) G « 

BALDUINA (Tel. 347 .592) 
con J. Lemmon S ® ® 

BARBERINI (Tel . 471 .707) 
Sono stato io, con G. Giannini 

( V M 14) DR 9 
BOLOGNA (Tel. 426 .700) 

Barbablù, con R. Burton 
( V M 14) SA 9 

CAPITOL (Tel . 383 .280) 
I l magnate, con L. Buzzanca C © 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
L'uomo dal 7 capestri, con P. 
Newman A 999 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR $ 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Spruzza sparisci e spara, con K. 
Russell A 9 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 .584) 
Barbablù, con R. Burton 

( V M 14) SA 9 
DUE ALLORI (Tel . 273 .207) 
, Barbablù, con R. Burton 

( V M 14) SA 9 
EDEN (Tel. 380 .188) 

Un avventuriero a Tahiti, con J. 
P. Belmondo SA 9 

EMBASSY (Tel. 870 .245) 
Prendi I soldi e scappa, con W . 
Alien SA 99 

EMPIRE (Tel. 857 .719) 
E* simpatico me gli romperei 11 
muso, con Y. Montand S 9 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 
L'avventura del Poseldon, con G. 
Hackman DR 9 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 
Tel. 591.09.86) 
Anche gli engeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA 9 

EUROPA (Tel. 865.736) 
La collina degli stivali, con T. 
Hill A ® 

F I A M M A (Tel . 471 .100) 
Vogliamo 1 colonnelli, con U. To-
gnazzi SA ® ® ® 

FIAMMETTA (Tel. 470 .464) 
Cari genitori, con F. Bolkan S ® 

GALLERIA (Tel . 673 .267) 
Bella ricca lieve difetto fisico 
cerca anima gemelle, con C Gluf-
tré C ® 

GARDEN (Tel . SB2.848) 
Barbablù, con R. Burton 

( V M 14) SA ® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

I l clan del Marsigliesi, con J.P. 
i Belmondo ( V M 14) G ® 
GIOIELLO» , , L 
' Cari genitori, con F. Bollori S ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
' con W . 

GREGORY (V . Gregorio V I I , 186 • 
Tel. 63 .80.600) 
Anche gli angeli mangiano fagioli, 
con B. Spencer SA © 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello - Tel. 858 .326) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR ® ® ® ® 

INDUNO 
La violenza è II mio forte, con B. 
B. Reynolds G © 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo
no 831.95.41) 
Film d'amore e d'anarchia, con 
G. Giannini ( V M 18) DR 99 

MAESTOSO (Tal. 786 .086) 
Più forte ragazzi, con T. Hill 

C 6òSÒ 
MAJESTIC (Tel . 67.94.908) 

Ultimo tango a Parigi, con M . 
Brando ( V M 18) DR © ® © ® 

M A Z Z I N I (Tel . 3 5 1 3 4 2 ) 
Tempi moderni, con C Chaplin 

SA ® ® S ® ® 
MERCURY 

I l elea del Marsigliesi, con J.P. 

Un.uòsM dà'rispettare, co6. K. 
Douglas •' • 'Btt'9 

METROPOLITAN (Tal . 689 .400) 
Ludwig, con H. Berger 

( V M 14) DR • & » 
MIGNON D'ESSAI (Tel . 669 .493) 

Omaggio e Totò: Toro, Pappino 
e la malafemmina C 99 

MODERNETTA (Tel . 4 6 0 3 8 5 ) 
Prendi i soldi e scappa, con W . 
Alien SA ® © 

MODERNO (TeL 4 6 0 3 8 5 ) 
Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA 9 

NEW YORK (TeL 780.271) -
Ultimo tanto e Parigi, con M . 
Brando ( V M 18) DR « ® ® ® 

OLIMPICO (Tel . 396 .635) 
i Un nomo da rispettare, con K. 

Douglas DR 9 
PALAZZO (TeL 4 9 5 . 6 6 3 1 ) 

La esorta nella mano, con Wang 
Yu ( V M 14) A 9 

PARIS (TeL 7 5 4 3 6 8 ) 
. Dalla d n a con furore, con B. Lee 

( V M 14) A » 
PASQUINO (TeL 503 .622) 

The Greet Dktator 
QUATTRO FONTANE 

La^Mseesasrè il mio forte,-«on B. 
. Reynolds G ® 

O U I S J Ì M A L E ' (TeL 46036V43) 
I l ssagnatf, con L. Buzzanca C 0) 

QUHtINETTA (TeL 679 .00 .12) 
i r potere, di A . Tratti DR 9 ® 

RADIO CITY (TeL 4 6 4 . 1 0 2 ) 
I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini ( V M 18 ) DR 0)630)® 

REALE (TeL 5 8 . 1 0 3 3 4 ) 
I I padrino, con M . Brando DR 6) 

REX (TeL 884 .165 ) 
Un enese de rissettero» con K. 
Douglas DR ® 

RITZ (TeL 837 .481 ) 
La violenza i i l mio forte, con 
B. Reynolds G ® 

RIVOLI (TeL 460 .883 ) 
I l ladro che venne e pranzo, con 
J. Bisset G 9 

ROUGE ET NOIR (TeL 864305) 
Dalla d n a con furore, con B. Lee 

( V M 14) A ® 
ROXY (TeL 8 7 0 3 0 4 ) 

Arancia merranira, con M . Me 
Dowell ( V M 18) DR 9 9 9 

ROYAL (TeL 7 7 0 3 4 9 ) 
L'avvenirne del Poseldon, con G. 
Hackman DR 9 

SAVOIA (TeL 8 6 3 0 . 2 3 ) 
Ludwig, con H . Berger 

( V M 14) DR 9 9 9 
SMERALDO (TeL 3 5 1 3 8 1 ) 

L'ultimo decesse ron 
SUPERCINEMA (TeL 4S5.49S) 

Fflea d'essere e d*aaerchle, con 
G. Giannini ( V M 18) DR 9 9 

TIFFANY (Via A . De Pretto - Te
lefono 4 6 2 3 9 0 ) 
0*80*910 si me ora, con L. Ca-
pollcchio DR 9 9 

TREVI (Taf. 6 8 9 3 1 9 ) 
Arancia astreenice, con M . Me 
Dowell ( V M 18) DR 9 9 9 

TRIOMPHE (Taf. 838 .00 .03) 
IVOVOJCl eMCe*pTeV StlBst* COfl W - AtfoM 

SA 9 9 
UNIYERSAL 

Ultimo tango e Parie] Oas i ten
go in Paris) 

V IGNA CLARA (TeL 3 2 0 3 5 9 ) 
PIA forte ragazzi, con T . Hi l l ' 

C 9 9 
V ITTORIA -_ 

Iftttmo tdWfjo s Favisit con M . 
Brando ( V M 18) DR 9 9 9 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Froge, con R. Millsnd 

( V M 14) DR 9 
ACILIA: Sessine morte le cMesse-

vano castigo di Dio 
A D A M : La l u m i enfia pelle di 

lene, con Z . Arava 
( V M 18) S 9 

AFRICAr tteazy. con J. Finch 
( V M 14) G 9 9 9 

AIRONE- Le prime nette di essate 
con A. Deton ( V M 14) DR 9 9 

ALASKA; La ritenerla, con L. 
Buzzanca ( V M 14 ) SA 9 

con R. Redford 
DR 9 9 

ALCE* La ostasi Bette a l esiste, 
con A . Deton ( V M 14) DR 9 9 

AIXYONCi Oswaeegne per dee de» 
. pe B f—ss ala» con H . Milla 

« 9 
AMBASCIATORIi Le chiassai esse 

Andrae, con N. Manfredi S 9 
AMBRA JOVIMELLIi Q a i a i a le 

con M . Carotenuto ( V M 18) 
SA 9 e rivista 

ANIENEi Ta 

con 
A 9 

APOLLO! Sette a cM 
D. Read 

AQUILAi I l 
con C Heston A 9 

ARALDO] Frenzy, con J, Finch 
• ( V M 14) G 999, 

ARGOi Le rJuassereaio Andrea, con 
N. Manfredi 5 ® 

ARIELi Lo chiameremo Andrea, con 
N. Manfredi 5 9 

ASTORt La prima notte di quiete, 
con A. Deton ( V M 14) DR ® ® 

ATLANTICI Cinque d|ta di violenza 
con Wang Pina A © 

AUGUSTUSi La calandri*, con L. 
Buzzanca ( V M 14) SA « 

AUREOi La morto nella mano, con 
Wang Yu ( V M 14) A ® 

AURORA] La banda di Jess James 
con C Robertson DR 999 

AUSONIAi I I buono II brutto II 
cattivo, con C Eastwood 

( V M 14) A ® 
AVORIOt Petit d'essali'L'Impossi

bilitò di essere normale, con E. 
Gould ( V M 18) DR 9 © 

BELSITOi Champagne dopo II fu
nerale, con H. Mills G ® 

BOITOi Lo chiameremo Andrea, 
con N. Manfredi S © 

BRANCACCIO! Frenzy, con J. Finch 
( V M 14) G 999 

BRASILI 11 generale dorme in piedi 
con U. Tognazzi SA ® ® 

BRISTOL! Casa d'appuntamento, 
con R. Neri ( V M 18) G © 

BROADWAYi Un avventuriero a 
Tahiti, con J.P. Belmondo SA © 

CALIFORNIA! 11 clan del Marsi
gliesi, con J.P. Belmondo 

( V M 14) G © 
CASSIO: I l dottor Zivago, con O. 

Sharlf DR ® 
CLODIOi Casa d'appuntamento, 

con R. Neri ( V M 18) G © 
COLORADOi 11 prode Anselmo e il 

suo scudiero, con E. Mentesano 
( V M 14) C © 

COLOSSEO! Lo chiameremo Andrea 
con N. Manfredi S © 

CRISTALLO! Getaway, con S. Me 
Queen ( V M 14) DR © © 

DELLE MIMOSE) Professione as
sassino, con C Bronson G © 

DELLE RONDINIt Quando le don
ne persero la coda, con L. Buz
zanca SA 9 

DEL VASCELLO: Champagne per 
due dopo II funerale, con H. 
Mills G 9 

DIAMANTE! Lo chiameremo An
drea, con N. Manfredi S 9 

DIANAi I l clan dei Marsigliesi, con 
J.P. Belmondo ( V M 14) G © 

DORIAi La calandrla, con L. Buz
zanca ( V M 14) SA © 

EDELWEISS: Spaceman contro i 
vampiri dello spazio 

ELDORADO: l i cane di paglia, con 
D. Hotfman ( V M 18) DR ® © 

ESPERIA: Avventuriero a Tahiti 
con J.P. Belmondo SA © 

ESPERÒ: Beffe llcentle et emori 
del decemerone segreto, con D. 
Crostarosa ( V M 18) SA © 

FARNESE: Petit d'essai: Per favore 
non mordermi sul collo, con R. 
Polanskl - SA ® © 

FARO: L'etrusco uccide ancora, con 
A. Cord ( V M 14) G © 

GIULIO CESARE: Quel gran pez
zo dell'Ubalda tutta nuda e tutta 
calda, con E. Fenech 

( V M 18) SA ®, 
HARLEM: Cosi sia con L. Merenda 

A © 
HOLLYWQODt, Oggi apoalt sentita 
,, condoglianze, con J.,Lemmon . r 

IMPERO: Pomi d'ottone -e manici? 
di scopa con A. Lensbury A ©© 

JOLLY! Frenzy, con J. Finch 
( V M 14) G 999 

JONIOi Frankenstein alla-conqui
sta della Terra 

LEBLON: Lo scopone scientifico, 
con A. Sordi SA ® © 

LUXOR: I l clan dei Marsigliesi, 
con J.P. Belmondo 

( V M 14) G ® 
MACRYS: I l richiamo della foresta 

con C Heston A © 
MADISON: La prima notte di quie

te, con A. Deton 
( V M 14) DR ® © 

NEVADA: Chlsum, con J. Wayne 
A 9 

NIAGARAi Lo chiameremo Andrea 
con N. Manfredi S © 

NUOVO: Frenzy. con J. Finch 
( V M 14) G 9 9 ® 

NUOVO FIDENE: Costa Azzurra. 
con A. Sordi ( V M 16) C 9 © 

NUOVO OLIMPIA: lo sono curiosa 
PALLADIUM: 11 generale dorme In 

piedi, con U. Tognazzi SA © ® 
PLANETARIO: Topez, con F. Staf-

ford l -90 ì i.'.;;i\)\ OJ G & 
P R E N f i m , 0 e » | gran .fesso detta 
o,UaeJesA4tstta.innda e tetta calda/ 

PRIMA. PORTA*. Rodar il mostro 
elate 

RENO: GII ammutinati del Bounty, 
con M. Brando DR 99 

RIALTOt Lo scopone scientifico, 
con A. Sordi SA 9 ® 

RUBINO: I l prode Anselmo e 11 suo 
scudiero, con E. Montesano 

( V M 14) C © 
SALA UMBERTO: Sfida senza pau

ra, con P. Newman DR ® 9 
SPLENDID: All'onorevole piacciono 

le donne, con L. Buzzanca 
( V M 18) C ® 

TRIANON: I l richiamo della fore
sta, con C Heston A ® 

ULISSE: La calandrla, con L. Buz
zanca ( V M 14) SA ® 

VERSANO: La prima notte di quie
te , con A. Delon 

( V M 14) DR 99 
VOLTURNO: Fritz i l gatto, con J. 

Finch ( V M 14) G © ® ® e ri
vista 

TERZE VISIONI 
DEI PÌCCOLI: pesar!Pan DA © 9 
NOVOCINE: I l dottor Zivago, con 
- ^ . ' S t n t r l r - ~ ~ — — • - — « * . DR ® 

ODEON: Traffico erotico 

SALE PÀ*ROéCHIAU 
ACCADEMIA: Banditi s Milano, 

con G.M. Volontà DR 99 
A V I L A : Le snarsnriottoae assoni le 

di Marce Pelo, con H. Buchhotz 
A © 

BELLARMINO: Un treno per DO

RELLE ARTI: Stonilo e Ollio elle-
eri legionari C 9 © 

CASALETTO: Le carica dei 101 
DA © 9 © 

CINEFIORELLI: Pippo olimpionico 
DA ® 

COLOMBO: La cortina di bambù, 
con D. Duryea A © 

COLUMBUS: Saladino 
CRISOGONO: Un cervello da un 

miliardo di dollari, con M . Caine 
G 9 © 

DELLE PROVINCIE: Agente 007 : 
una cascata di diamanti, con S. 
Connery A 9 

DON BOSCO: Af*ertezneato al Pla-
za, con W . Matthau SA 9 © 

DUE MACELLI: La setta addor
mentata nel bosco DA 9 9 

ERITREA: I l corsaro dell'isola ver
de, con B. Lancaster SA 9 9 9 

EUCLIDE: I l giwamento di Zorro 
FARNESINA: Bernardo cane ladro 

e seaierdo, con E. Lanchester 
C 9 

GIOV. TRATEVERE; Joe Kidd, 
con C Eastwood A 9 9 

G U A D A L U P E J Zorro H dosslaatora 
LIBIA: Une sancasi cMaaaato 

Hark, con C Peppard A 9 9 
MONTE OPPIO: Detenete in at

tesa di gfedizio, con A. Sordì 
DR 9 9 9 

MONTE ZEBIO: L'enea» di Rio, 
con J.P. Belmondo A 9 

NOMENTANO: Amico staawai lon
tano aratene ss) pelsso, con G. 
Gemma A 9 

N . DONNA OLIMPIA: Lo eeRa 
sstMofiMfttataì sMi bOND D A & & 

ORIONE: SI eoo fera assise, con 
B. Spencer A 9 

PANFILO: Ceeiten JLvecas, con L. 
Ven Cleef A 9 

Q U I R I T I : Rosofieo Paterno soldato 
con N. Manfredi SA 9 

RIPOSO! Piccole donne, con E. 
Taylor S 9 

SACRO CUORE: Confessione di en 
coninussarle al Procuratore det
te Repsshlics, con M . Balsans 

( V M 14) DR 9 9 ® 
SALA CLEMSONt Corri eesso corri 

con T. Milian A 9 
SALA S. SATURNINO: I l ladro di 

Bagdad, con S. Reeves A 9 
SSS90RIANA: Bernardo cene ladre 

e hueiaide, con E. Lanchester 
C 9 

TIBURi Venta a fare H soldato de 
eoi, con FranchMngrassie C 9 

T I Z I A N O : I l cessare evirisela ver
de, con B. Lancaster SA 9 9 9 

TRASPONTTrtAi CTI hntndeIH fra-
_ teffi Maciste SM 9 

TRASTEVERE* Asevttssseete al 
Piers, con W . Matthau SA 9 9 

TRIONFALE! H ladre di Bagdad. 
con S, Reeves A 9 

V1RTUS: I Griegos non perdonane 
-.- ,,-•• - ^ . A 9 

LOCALI CHE PRATICHERANNO 
OGGI LA RIDUZ. RNAL-AGISs 
AsvSKesf AMOJ|St trWaW» efwsTvMtVt 

Prissa Porta, Rene, Trojan» 41 Pta-
ssMne, Ulisse. JMATRIiBel • » 
siri* De* Servi, ReaeasV 

tttttfttt .> „->-'*^»<^. .'."SVr.r-^i.i _ 
1 iH&onT -
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Per permettere ai bianconeri di presentarsi piu freschi al retour match di Budapest v U > 

I bianconeri distratti dall'impegno di Coppa, potrebbero essere 
costretti all'alt dalla difesa partenopea - Domani I'lnter gioca 
I'ultima carta contro il Milan - La Lazio a Palermo spera di ap-

profittare delle difficolta delle rivali ' 

Ternana-Sampdoria: quasi 
uno spareggio per la sal vena! 

* La Juve anticipa le rivali, 
Milan ed Inter (chiamate a 
diretto confronto nel derby 
meneghlno) c la Lazio (di 
acena a Palermo): ma per il 
momento non si tratta di un 
rivoluzionamento in classlfi-
ca, bensl solo di un anticipo 
di calendario. La Juve infatti 
ha chlesto ed ottenuto di gio-
care oggi col Napoli per ave-
re piu tempo poi per recu-
perare le forze per il re-
tour match di Budapest con 
1'Ujpest. 

Un retour match al quale 
6i annette molta importanza 
nel clan bianconero, specie 
dopo il deludente paregglo a 
reti inviolate nell'incontro di 
andata: non riuscisse a fare 
di meglio a Budapest la Juve 
sarebbe eliminata dalla Cop-
pa e poiche in campionato 
sembra difficile che i bianco
neri riescano a scavalcare il 
Milan, ecco che il bilancio 
stagionale della «vecchia si-
gnoraw diventerebbe di colpo 
negativo. 

Cos! stando le cose, cioe es-
sendo accertato che tutto l'in-
teresse della Juve si appun-
ta almeno ora sulla Coppa, 
l'incontro di oggi con il Na

poli presenta un margine ab-
bastanza favorevole ai parte-
nopei. Nel senso che gli az-
zurri potrebbero strappare al
meno un pareggio facendo le
va sulla forza della difesa e 
sfruttando contemporanea-
mente la scarsa concentrazio-
ne degli avversari (si sa per 
esempio che Anastasi gioche-
ra contro il Napoli solo un 
tempo, per poter poi dare il 
meglio a Budapest). Anzi a 
guardar bene si pu6 anche 
dire che il pareggio e forse 
il risultato piu probabile del-
l'anticipo odierno (che sara 
diretto dall'arbitro Bernar-
dis). 

Tanto di guadagnato per le 
rivali? Be. sulla carta sembra 
di si, perche Milan e Lazio 
sono nettamente preferibill 
all'Inter ed al Palermo: per6 
non e affatto da escludere 
che anche Milan e Lazio sia-
no costrette a segnare il pas-
so. II derby milanese, come 
tutti i derby, puo riservare 
parecchie impreviste insidie 
al Milan: perche l'lnter dopo 
la sconfitta con il Napoli e 
con un piede fuori dal giro e 
praticamente domani gioca 
I'ultima carta per reinserirsi 

Per una questione di valuta 

Pele fermato 
dai doganieri 
in Inghilterra 

La tournee in terra ingtese 
del Santos di Pele si e con-
clusa in modo inaspettato ed 
lncrescioso. Oltre alle accuse 
mosse dalle due societa di 
seconda divisione (che hanno 
affrontato e superato la squa-
dra brasiliana), infatti, si e 
avuta un'ulteriore discussio-
ne all'aeroporto, fra la «Per-
la neran e le autorita doga-
nali. 

totocalclo 
Atalanta Bologna 
Fiorentina-Cagliari 
Inler Milan 
Juventus-Napoli 
Vicenza-Verona 
Palermo-Lazio 
Roma-Torino 
Ternana-Sampdoria 
Brindisi-Brescia 
Novara-Genoa 
Perugia-Bari 
Alessandria-Parma 
Siracusa-Messina 

1 
1 x 
x 2 1 

n.v. 
x 
x 2 
x 2 1 
x 
1 X 
X 
X 1 
X 

1 

totip 
1 Corsa: 

I I Corsa: 
-

I l l Corsa: 

IV Corsa: 
. 

V Corsa: 

VI Corsa: 

1 2 
X x -
X 
2 -
1 X 

' X X 
11 
x 2 
1 X X 
X X 1 
1 
2 

Tris: 16-14-8 
quota: 923.293 
La «corsa Tris> di qucsta 

fjUimana disputata ieri a To
rino e stata vinta da Rimedio 
davanti a Seregno e Salso. La 
combinazione vincente e 16-14-8. 
Ai 109 vincitori vanno 923.293 
• M ciascuno. 

A cau&are ia d.scuss«one 
(protrattasi abbastanza a lun-
po da far perdere l'aereo al-
l'asso carioca) e stata una 
borsa di Pele, che al control-
lo della dogana e risultata 
essere piena di dollari. II cal-
ciatore, naturalmente, e stato 
trattenuto all'aeroporto insie-
me alia moglie ed al suo 
agente di viaggio, per chiari-
re la provenienza o la «de-
stinazione» del denaro, te-
mendosi appunto una fuga di 
capitate. 

Ad ogni modo I'atleta bra-
siliano e riuscito a dimostra-
re che Ia borsa conteneva so 
lamente il corrispettivo del 
suo guadagno relativo alia 
tournee ed e potuto nparti-
re, seppure con due ore di 
ritardo. 

Piuttosto c'e da dire che la 
questione viene a verificarsi 
proprio nel giorno in cui le 
due societa di calcio inglesi 
che hanno affrontato il San
tos nelle gare amichevoli (il 
Fulham e il Plymouth) nan-
no accusato 1 dirigenti cario
ca di « ricatto» e minacciato 
gli stessi di abando perpetuo 
dall'Inghilterra ». 

Ambedue le squadre sono 
state concordi nel riferire che 
i dirigenti gialloverd! pochi 
minuti prima dell'inizio delle 
gare hanno minacciato di non 
far scendere gli • uomini in 
campo qualora non fosse sta
to aumentato 1'ingaggio pre-
cedentemente Kssato. L'accu-
sa e certamente grave, ed a 
questa si aggiunge il tentativo 
(sempre stando alia versione 
degli inglesi) prattcato dai 
brasiliani di rigirare la que 
stione ed accusare' le due 
squadre britanmche di aver 
manipolato l'lncasso e denun-
ciato una somma inferiore a 
quella realmente ottenuta. 

Sembra certo che il Ply
mouth e il Fulham (II quale 
ultimo affronterA mercoledi 
prossimo la Roma per il tor-
neo anglo-itallano) insisteran-
no presso la propria federa-
zione affinche si chieda alia 
FIFA di prolbire al Santos 
di giocare sul terreni degli 
stadl inglesi. 
NeUa foto: Pal* 

nella lota per lo scudetto. Si 
aggiunga inoltre che 11 Milan 
sara quasi sicuramente prlvo 
di Pratl e si vedra perche la 
prudenza ammonlsce a non 
sottovalutare le conseguenze 
di un ultimo disperato guiz-
zo d'orgoglio dell'Inter. 

Dal canto suo la Lazio do
vra fare 1 conti con la pro
babile assenza dl Re Oecconi 
(e si sa quanto conta 11 bion-
do motorino • nell'economia 
del gioco biancazzurro): inol
tre dovra vedersela con un 
Palermo sempre molto forte 
alia Favorita e in grado di 
compiere qualsiasi impresa, 
animato come e dalla volonta 
dl sfruttare sino in fondo le 
ultime possibility dl salvarei. 

Come si vede dunque la 
giornata di campionato po-
trebbe finire per rappresen-
tare solo una tappa di trans!-
zione, senza <• lasciare segnl 
sulla classifica, almeno per 
quanto riguarda i primissiml 
posti: per le posizioni di rin-
calzo Invece si pud ipotizzare 
un nuovo riawicinamento dei 
viola alle prime visto che la 
Fiorentina gioca in casa con
tro un Cagliari che da qual-
che • domenica accusa molte 
battute a vuoto (e che nella 
circostanza potrebbe essere 
privo di Riva colpito da In
fluenza nelle ultime ore). ' 
' Conviene poi passare subito 

aH'esame della situazione in 
coda ove dovrebbero regi
strars! maggiori novita. Det-
to del Palermo e del suo im-
pegno con la Lazio, bisogna 
aggiungere subito che il clou 
per la salvezza e rappresen-
tato da Ternana-Sampdoria 
che pud valere come un au-
tentlco spareggio e che s! pre
senta molto aperto ed equili-
brato. 

E* vero Infatti che la Ter-
nana finora e stata battuta 
due sole volte tra le mura 
amiche (ad opera delle due 
squadre romane) ma e anche 
vero che la Samp potrebbe ri-
sultare - awantaggiata dalle 
molte assenze previste nelle 
file umbre: dallo squalificato 
Beatrice, agli infortunati Val-
le, Agretti e Marina!. 

D! notevole importanza per 
1 quartieri bassi anche il der
by veneto tra Vloenza e Ve
rona che ha molte probabi
lity di chiudersi In parita vi
sta la scarsa prolificita del-
l'attacco vicentino e la straor-
dinaria attitudine degli seal!-
geri alle partite in trasferta. 

Nelle ultime due partite, 
Atalanta e Roma cercheranno 
di sfruttare i tumi intern! 
(rLspettivamente contro il Bo
logna ed il Torino) per non 
farsi risucchiare dalle sabbie 
mobil! della zona retroces-
sione. Ambedue le squadre di 
casa sembrano awantaggiate 
dalla scarsa propensione delle 
ospiti per le trasferte: ma 
mentre all'Atalanta si pud da
re un maggior credito a cau
sa della sua accertata vitalita 
di <t provinciate» sempre ag-
gresslva e combattiva, la Ro
ma .continua ad essere un 
punto interrogative Perche 
la squadra giallorossa sembra 
scarica, impreparata fisica-
mente come se fosse ascop-
piata» (per reccessiva usura 
derivante dallo schieramen-
to a tre punte?). senza idee 
e senza gioco. 

Si aggiunga che anche le 
condizioni - fisiche di molti 
giocatori sono precarie: a co-
minciare da quelle di Bet (e 
stata esclusa la frattura, ma 
la caviglia ancora non va) per 
continuare con quelle di Fran-
zot e di Salvori (che avevano 
il delicato compito di assicu-
rare a centrocampo i rifor-
nimenti a capitan Cordova). 
E dunque se come tutti i ti-
fosi giallorossi ci auguriamo 
che la Roma tomi f inalmente 
a segnare (dopo 868* di digiu-
no) e a vincere (dopo 11 par
tite negative) pert al tempo 
stesso non possiamo ignorare 
la possibilita che anche i gra-
nata approfittino del periodo 
di crisi della Roma, tanto piu 
che sono annunciati in buona 
forma e con intenzioni belli
cose per rifarsi del periodo 
di magra nel quale erano ca-
duti allorchc sono statl privi 
di parecchie important! pe-
dine (come Cereser. Sala. 
Bui. Pulici e Castellini). 

r. f. 

ZOFF (a sinistra) e ALTAFINI: I duo ex partanopei oggl in campo con la Juve contro II Napoli 

Ieri due semitappe alia Tirreno-Adriatico 

VINCONO VERBEECK E BASSO 
DE VLAEMINCK NUOVO LEADER 

Oggi la corsa si conclude a San Benedetto del Tronto 

Dal nostro inviato 
crVITANOVA'MARCHE, 16 

r Anche la Tirreno-Adriatico e 
di marca belga, vedere per 
credere la classifica di que
sta sera, una classifica che 
presenta in vetta • De Vlae-
minck e al secondo gradino 
Verbeeck nello spazio di 23". 
II teTzo e lo svedese Gosta 
Pettersson (staccato dl 35"), 
una graduatoria pressoche" de-
finitiva, tale da non conce-
dere speranze a Basso, Guer-
ra e Bitossi, i migliori piaz-
zati degli italiani. 

E* una situazione determl-
nata dai due belgi e dallo 
svedese in mattinata, come 
vi spieghiamo piu avanti, una 
situazione che dovrebbe per
mettere a De Vlaeminck dl 

rivincere la corsa del due 
mari. Roger e un fondista, un 
pedalatore completo: secondo 
a Morrovalle (dietro a Ver
beeck) e secondo a Civitano-
va (alle spalle di Basso) l'uo-
mo di Cribiori ha conquista-
to un gruzzolo di abbuoni (25" 
compreso il premio di un tra-
guardo volante) che l'hanno 
messo pressoche al slcuro. 
Certo, non potra sottovalutare 
Verbeeck e Gosta Pettersson 
e dovra tenere gli occhi aper-
tl per evltare colpi di mano, 
e comunque ha una squadra 
che lavora bene, ha una visua-
le e una prontezza per rispon-
dere da campione agli even-
tuali assaltl. 
' La penultima giornata era 
divisa in due parti. Nella fra-

zione del mattino, uno dei no-

mi piu citat! sulle prime colli-
ne dell'entroterra marchlgiano 
era quello dl Polidori, un ra-
gazzo di casa che sta cercan-
do smalto e misura dopo un 
inverno tribolato. Adesso, la 
salute d! Glancarlo e buona 
ma le gambe sono ancora le-
gnose. Gli abbuoni di Monte-
grenaro (5" e 3") andavano a 
Bitossi e Fontanelli, poi una 
sparatina dl Zilioni, Paolinl, 
Sorlin! e Stevens (vantaggio 
massimo 28"), una sortita di 
Lanzafame, Santambrogio e 
Bertoglio, un tentativo di Fo-
chesato e Michelotto con la 
volata fasulla di Michelotto, 
fasulla perche giunti a Mor
rovalle rimaneva da percor-
rere un circulto dl 12 chilo-
metri, II cosiddetto circuito 
della panoramica, una bella 

^ Dopo il burrascoso match di Vienna 

Duran ammette: Aveva 
vinto Orsolics ai punti! 

VIENNA, 16. 
All'annuncio del verdetto, 

che decretava Carlo Duran vin-
citore ai punti suU'austriaco 
Johann Orsolics d'arbitro bel
ga Deswert ha dato vincente 
Orsolics 71-69. mentre i due 
giudici, lo spagnolo Risoto e 
lo svizzero Schaltenbrand, han
no preferito l'italiano con il 
punteggio di 70̂ 68 e 70^69), nel 
clan del campione d'Europa 
dei superwelter, vi e stata Ia 
piu grande costemazione. Tut-
to ci si aspettava fuorche un 
verdetto favorevole: infatti 

Amaduzzi, commentando l'in-
contro, dichiarava, piu tardi: 
<cIo non sono rarbitro ma, 
poiche l'incontro si e svolto 
a Vienna, Orsolics avrebbe do-
vuto essere dichlarato vinci-
tore». Duran e stato ancora 
piu esplicito: « Orsolics ha at-
taccato senza sosta e mi ha 
battuto ai punti». Golinelli ha 
invece detto che un pareggio 
sarebbe stato piu giusto. 
- II verdetto h stato lunga-

mente contestato dal pubbli-
co che ha invaso il ring, ve-
nendo alle mani con Amaduz-

Si disputera domenica 25 marzo 

La «Sei ore» di Vallelunga 
Iscritti trentaquattro equipaggi tra i quali Redman-lckx e Merzario-Pace 

Le marchc ed i piloti piu 
noti agli appassionati dcll'auto-
mobilismo daranno vita dome
nica 25 marzo prossimo alia 
« 6. ore di Vallelunga > seconda 
delle undid pro\e valevoli per 
it campionato mondiale marche. 
Alia chiusura delle iscrizioni 
sono stati 39 gli equipaggi che 
hanno dato la loro adesiono. 
dei quali tuttavia solo 24 prcn 
dcranno parte alia competizio-
ne. in base all'esito delle prove 
di qualincazione. 

Tra gli equipaggi piu famosi 
figurano qudli di Redmann-
Ickx su Ferrari 312-P. Merzario-
Pace su Ferrari 312-P. Schen-
ken-Reutemann anch'essi su 
Ferrari 312 P, con la Matra-

Simca"670 corrcranno gli equi
paggi di BeltoiseCcvert e Pc-
scarolo-Larroussr; Do Adamich 
correra con la nuo\a GRD-S.73 
in coppia con Miles. 
•' Fra le altre marche inoltre 
vi sono le Alfa Ronvo. le Gulf 
Mirage, le Che\ron B2I/23. le 
Lola e le Porsche sia 9H<fi sia 
911/S; non manchcranno nom 
meno le De Toma.so e le Abarth. 

La manifestazione 6 stata pre 
5enta!a ieri dal presidente del 
rAutomobil Club di Roma che 
ha ricevuto i giornalisti nella 
sede del Martini International 
Club. Sono stati illustrati i per-
fezionamenti e gli ammodema-
menti che sono stati fatti al-
rautodromo di Vallelunga. 

Biancu batfe > 

; Uteh ai punti • 
' In una riunione svoltasi ieri 
sera al Palazzetto dello sport. 
il superwelter sardo Paolo Bian
cu ha battuto ai punti il nige-
rtano Uteh. Nel secondo incon-
tro tra professionisti della se 
rata il napoletano Luciano Bo-
raccia ha sconfltto il milanese 
salvatore Troppiano per abban-
dooo alia aeconda rlpresa. 

zi; il giudice spagnolo veniva 
travolto da -un Rruppo di 
scalmanati; neppure la stessa 
moglie di Duran veniva ri-
spettata e ugual sorte era ri-
servata ai component! di una 
comitiva italiana, mentre ai 
giornalisti sono state fracas-
sate le macchine per scrive-
re. Insomma un vero e pro
prio pandemonio. 

In realta Orsolics iveva at-
taccato per ben 10 riprese, 
portandosi nettamente in van
taggio ai punti (per lo meno 
quattro). L'italiano aveva cer-
cato di contenere Tirruenza 
del rivale con una boxe di 
sbarramento e togliealogli 
spazio. non dando perd mai 
Timpressione di trovarsl ir 
balia dell'austriaco. Poi, dalla 
decima ripresa in poL ha cer-
cato di risalire la corrente, 
favorito anche dalla stanchez-
za e dalla imprecisione di Or
solics, piazzando qualche sini
stra di ottima fattura, per poi 
esplodere nell'ultima ripresa, 
dove ha messo chiaramente 
in difficolta l'austriaco. Poi 
il verdetto. 

II match, comunque, aveva 
avuto un prologo piuttosto 
movimentato: prima Amaduz
zi aveva dovuto sudare le pro
verbial! sette camicie con Tor-
ganizzatore austriaco Zellez, 
perche la borsa in dollari d! 
Duran fosse pagata al corso 
antesvalutazione, poi per un 
ritardo di Duran (fortuna che 
il match era stato ritardato 
dl una mezz'ora, per esigenze 
televisive), che accompagnato 
da un amico in macchlna, e n 

andato a finire fuori di Vienna. 

Nelle tefefato: DURAN (a 
destra) si compliment* con 
Orsolics che viene portato in 
trionfo dal suo clan, quasi a 
volersl scusare per U verdetto. 

altalena che portava alia ri-
balta De Vlaeminck, Verbeeck 
e Gosta Pettersson nonostante 
la reazione di Francesco Mo-
ser, Gimondi, Bitossi, Poggia-
li, Panizza ed altri. 

II terzetto guadagnava spa- ' 
zlo, guadagnava la partita con ' 
gli inseguitorl e la volata in 
sallta era di Verbeeck il qua
le partiva da lontano col con-
senso di De Vlaeminck. H 
margine e gli abbuoni del ter
zetto forestiero rivoluziona-
va la classifica: assumeva il 
comando De Vlaeminck, a 8" 
Verbeeck, a 20" Gosta Petters
son, mentre Basso perdeva 
quota, perdeva la maglia di 
«leader» e accusava un di-
stacco di 51". • -

Una mattinata di sole, e un 
pomeriggio grlgio, lacrimoso. 
Da - Morrovalle non partono 
Picclan, Buffa, Landini (squa
lificato dalla giuria per trai-
no) e l'awio e pieno di mo-
vimenti, di guizzi e di scatt! 
che procurano a De Vlae
minck e Ziliol! gli abbuoni 
(5" e 3") di Monte S. Pietran-
geli. Anche la seconda frazio-
n e e u n susseguirsi di «$u • 
giu», di «mangi e bevi», co
me si dice in gergo, e via via, 
s'affacciano Lasa, Primo Mo
ri, Favaro. Francesco Moser, ' 
Poggiali, Panizza, di nuovo 
Panizza piu Spinelli, ma nul
la d'importante, e vediamo co-
sa succede sulla pista in terra 
battuta dello stadio di Civi-
tanova. 

E' una conclusione affolla-
ta, eccitante e polemica, Al-
ringresso conduce Sercu alia 
cui ruota vediamo De Vlae
minck e Bitossi. In curva sbu-
ca Dancelli, sbuca Verbeeck 
che finiscono per5 in una 
morsa, in un fazzoletto dl 
uomini impegnati alio spasi-
mo, e dalla mischia, potrem-
mo dire dalla tombola, esce 
in extremis 11 numero di Bas
so, vincitore davanti a De 
Vlaeminck e Ongarato. 

Basso e passato appoggian-
dosi a Dancelli, e allargando 
De Vlaeminck ha danneggiato 
Ongarato, ancora una volta • 
terzo. Le grosse volate non 
sono mai pulite, e comunque ' 
il siggnor Prece (presidente 
di giuria) dichiara di non 
aver notato scorrettezze. Se 
permette, dissentiamo. -

De Vlaeminck aumenta 11 
suo margine di «leaders, e 
domani calera il sipario sulla 
ottava Tirreno-Adriatico con 
una gara in linea da Civitano-
va Marche a S. Benedetto del 
Tronto di • 107 chilometri, a 
cavallo di un tracciato nervo- -
so, e poi la cronometro indivi-
duale di 18 chilometri sullo } 

anello del lungomare: non e -
un azzardo affermare che il 
palco del trionfo aspetta H 
capitano della Brooklyn, il 
fiammingo Roger De Vlae
minck. 

Gino Sala 
Gli ordini di arrivo 

COS!' A MORROVALLE ' 
1) Franz Verbeeck (Bel) In 

l&W alia media orarla di 
Km. njn (abbuone di 15", 
tempo agli effttti classifica 
%&Wi 2) Da Vlaeminck 
(Bel) 2jri3T' (abb. ir% tem
po agli effetti classifica 2 or* 
ZT13"; 3) Pettersson (Sv) 
T,Wir> (abb. 5") tempo effetti 
classifica Z ^ r i f ; 4) Lasa 
(Sp) l&nar; 5) Zilioii l&W; 
C) Planckaert (Bel); 7) Dan
celli; t ) Emanuele Bergamo; 
9) Bitossi 
COSI' A CIVITANOVA MARCHE 

1) Marino Basso in ore 1.45' 
e I t " , alia media oraria di 
chilometri 3t,7R; 2) Roger Do 
Vlaeminck (Bel); 3) Ongarato; 
4) Bitossi; 5) Dancelli; 4) Ver
beeck (Bel) 

La classifica 
1) Rogsr De Vlaeminck (Bel) 
2) Verbeeck (Bel) a 23" 
3) Gosta Pettersson (Sve) a 2t" 
4) Basso a 51" 
5) Guerre a YW\ , 

Vince Van Linden 
nella Parigi-Nizza 

Merckx leader 
DRAGUIGNAN, 16 

II belga Rlk Van Linden ha 
vinto la sesta tappa della Pa-
rigi-Nizza dl cicUsmo, la 
Mandsque-Draguignan dl km. 
133. II belga Eddy Merckx e 
sempre al comando della clas
sifica generate, posizione as-
aunta fin dal prologo di aper-
turn della corsa. 

Campagna abbonamenti 1973 
Con l ' U n i t a piu forte il PC. 

Ferrara: perchd ogni nuovo abbonato 
sia dawero anche un nuovo letfore 

< i K 
La eezione per t proble-

ml del Partlto ha affronta
to, in una apposlta rlunlo-

. ne, i problem! della dlffu-
6lone deWUnitH e della , 
stampa comunlsta, alia lu
ce della «eslgenza dl de* 
termlnare le condizioni 
per una profonda e positi-
va svoltaa. 

Esaminando gli obiettlvl 
ed t risultatl raggluntl nel
la campagna abbonamenti 
1973, 1 compagnl di Ferra
ra affermano che si tratta 
dl toblettivi tuttora note' 
volmente inferiori a quelli 
di molte altre federazioni 
emiliane e di gran lunga 
al di sotto delle reall pos
sibility*. 

I risultatl sin qui conse-
guitl, sia nella dlffusione 
che negll abbonamenti, so
no frutto « del lavoro pre-
zioao del dlffusorla, ma 
oggi — dlcono 1 compagnl 
ferraresi — d vuole qual-
cosa di piu: l'impegno e la 
mobllitazione dl tutto 11 
partlto per un necessarlo e 
possibile balzo In avanti. 
In che dlrezlone lavorare? 
Nel documento. essl. scrl-
vono: « Due sono gli obiet-
tivl fondamenlali, per l'U
nita: -

1) aumento delta quo
ta diffusionale della dome
nica, cogliendo tutte le 
possibtlita che sono dimo-
ttrate dai risultati delle 
diffusiont straordinarie: 

2) aumento della dlffu
sione net giorni leriali. da 
realizzare in primo luogo 
attraverso gli abbonamen
ti, la conquista dei nuovi 
lettori. 

t Sono obiettivi che van-
no perseguiti tnsieme, an
che se risulta chiaro U 
preminente inter esse del 
partito ad un incremento 
della diffusions feriale. per 
fare in modo — soprattutr 
to tenendo presenti l'im
pegno e la responsaoilita 
che ci derivano dall'attua-
le situazione politico — 
che il quotidiano del par
tito allarghi la sfera del 
suo intervento, ta sua ca-
pacita di informare e 
orientare non soltanto i 
militanti ma nel contem-
po i ptii ampi settori del-
I'opinione pubblica*. 

Le decision) della sezlo-
ne sul problem! del partl
to saranno discusse con le 
sezioni e le zone in 8 at* 
tlvi che lnteresseranno 
quasi tutto U partlto nel 
Perrarese. 

A Ferrara, grazle alllm-
pegno dl alcunl compagnl, 
sono statl gia raocoltl 00 
abbonamenti sostenltorl a 
l'Unita. La campagna ab
bonamenti proaegue ore, 
sezlone per sezione, aven-
do ben presente che ad 
ogni abbonato nuovo cor-
rlsponda dawero un letbo-
re nuova 

Dal Mezzogiorno due sezioni 
esempi di un ottimo impegno 

La sezlone dl B. Agata, grazie soprattutto al lavoro 
, ed al dinamlsmo dl un gruppo di giovani. ha compiuto 
nel giro dl un mese un forte balzo nella dlffusione del 
nostro glornale. i 

Lavorando su precis! elenchi dl compagnl e slmpa-
tlzzantl e parlando, casa per casa, con tutti, sono statl 
realizzatl - abbonamenti per circa 300.000 lire, quasi due 
terzi dell'oblettlvo generate dl Benevento. Prima nor 
e'era nemmeno un abbonato, oggl ve ne sono S per 7 
giorni la settimana, 1 per 6 giorni, 2 per S giorni, 4 per 
3 giorni, 13 per 2 gioml, piu una forte dlffusione dome-
nicale in tutta la zona. 

Alcunl abbonatl hanno pagato subito, altri pagano 
ratealmente ogni domenica, ai diffusorl, anche le cople 
ricevute per posta nel giorni feriall. La sezlone prov 
vede ogni mese a regolare il conto col glornale. 

Sono stati altresl raocoltl 2 nuovi abbonamenti a 
Rinascita Ecco un ottimo lavoro I Un esempio da af 
fiancare all'lmpegno del compagnl dl Pagan! (Salerno 
dove 1 nuovi abbonatl, owero 1 nuovi lettori, sono 22 
per 2 gioml la settimana e 4 per 6 giorni la settimana N 

Due esempi, dunque, che dimostrano come anche n-
Sud, quando si vuole, si superano tutte le difficolta. Che 
dimostrano, a tante sezioni della Campania, come si puo 
e si deve lavorare. A 8. Agata del Ootl ed a Pagani el 
e costruito dal nulla un lavoro ed un risultato politico 
che si fara sentlre profondamente nel Partito. 

Ravenna: gli student! diffondono 
a scuola, sui Ireni e sui «bus» 

Una delle Inlzlative prlo-
ritarle degli student! co-
munist! della zona di Ra
venna e rappresentata da 
una forte presenza della 
stampa comunlsta negll 
IstituW della cltta. Questo 
intervento delle cellule co-
munlste delle scuole si ar-
ticola con una campagna 
di abbonamenti tra studen-
tt e professorl a Rinascita. 
81 e riuscitl flno ad oggl, 
ad abbonare decine dl stu-
dentl. Si sono anche svol-
te diffusion! dl numerl spe
cial! della rlvista coo 11 
Contemporaneo riguardan-
te 1 problem! della scuola 

L'esperienza p!d lnteres-
sante e rappresentata sen-
z'altro dalla dlffusione 
giornaliera (in alcunl 1st!-

tutl della cltta) delYUnita. 
Giornalmente vengono dif
fuse circa 5040 cople. La 
dlstrlbuzione e organizza-
ta tramlte diffusorl glor-
nalieii, cioe gli stessi stu-
dentl comunlstl In accordo 
con le edicole viclne agli 
Istltutl. L'ob!ett!vo che 1 
giovani comunlstl si pre-
figgono e quello di rag-
giungere la dlffusione gior
naliera !n tutte le scuole. 
con un numero dl circa 
100 cople. 

Oltre che all'lnterno del
le scuole e In atto la dlf
fusione delVUnita in alcunl 
trenl e oorrlere che tra-
sportano. In gran numero, 
student! dalla provincla al 
capoluogo. 

COSENZA: trenta sezioni povere 
abbonate dai compagni di Fori) 

Trenta sezioni e cirooli della PGCI dl zone particolar-
mente deboll del Cosentino, dove non arrivava ma! una 
copia del nostro giomale, hanno avuto in dono un abbo-
namento a l'Unita annuale per 5 oumerl la settimana. 
C'e stato un contribute della nostra Associazlone nazio-
nale A.U e meta di quest! abbonamenti. pari ad una 
cifra dl 225.000 lire, sono statl offertl dalla federazlone 
di Fori! che e gemellata con Cosenza. In quelle 30 se
zioni e clrcoll 11 glornale rappresentera un grosso str*> 
tnento di informazione e dl orientamento per decine • 
centinaia dl compagnl. 

Poggibonsi: al lavoro per una 
«leva di nuovi lettori all'UNITA'. 

1 compagnl delle se
zioni del PCI di Poggibon 
si, hanno raccolto e invla * 
to a rVnita. alia data del 
28 febbraio. Ia somma dl 
lire 3670.000. Gil abbona 
menu nuovi gia raccoltl 
sono 15 per un importo di 
lire 183000 Oggi. senz'al 
tro. queste cifre sono su
perior!. Anche nella dlffu 
sione domenlcale si regl 
strano I seguentl progres 
si: nelle normal! domenl 
che del gennalo *71 venl-
vano diffuse a Poggibonsi 
1508 cople domenloali: so
no salite nel TJ a 1536 e 
a gennalo dl quest'anno la 
dlffusione domenlcale ha 
raggiunto le 1.738 copie 
Un forte balzo, senza dub-
blo, e In un comune dove 
I margin! sono ormal al-
rosso. 

Intanto procede II lavo
ro per la raccolta degli 
abbonamenti nuovi. So
prattutto nelle zone di 

campagna, 1 compagnl djl 
Poggibonsi, punteranno • 
realizzare abbonamenti per 
un giorno la settimana, in 
particolare, per 11 sabato. 

Anche per le riviste del 
Partito. si registra que
st'anno un certo incremen
to. Infatti sono state in-
viate 67500 lire per abbo
namenti nuovi a Critiea 
Marxista, Politico ed Beo-
nomta ed altre riviste. -

ET Importante questa vo
lonta del compagnl dl Pog
gibonsi dl voler colmare, 
in parte, lo spazio vuoto, 
o sbalso che dlr si voglla, 
rra feriall e domenlcaH 

Eroprio con un lntelligen-
i e nuovo lavoro di ab-

bonamentL Intes] come 
mLeva di lettori nuovi* 
per I gioml della settima
na Se Poggibonsi condur-
ra bene, come tntende. 
questo lavoro, certamente 1 
3.700.000 diverranno mottt 
di plo. 

P0MF n versamento per la sotteecrizione dell'abbo-
u* /1 , L namento m conto corrente deve essere effet-
O CI tuato sul conto numero 3/5531. intestato a 

•*' c l'Unita ». vlale Fulvio Testi 75. Milano (CAP 
ADDASJA 20162). I versamentt a mezzo vaglia o assegnl 
H U I A / I I H devono essere rimessl airamministrazione de 
c rUniti >. viale Fulvio Testi 75. Milano (CAP 20162) Una 
raccomandazione importante e quella di scrivere con chia 
rezza sui document! di versamento il propno cognome. nome 
e indirizso completo di codice postale. riducendo cos! la 
possibilita di errori, disguidi oeD'arrrve e ritardi neU'atti 
vazione dell'abbonamento. - -
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Il governo evita un confronto sulla condizione degli italiani all'estero 

Emigrazione : la conferenza 
momento di lotta nazionale 

Alla sua preparazione devono partecipare i partiti, i sindacati e le associazioni 
degli emigrati - I problemi di cinque milioni di emigrati italiani non possono essere 
affrontati come appendice burocratica dell'attività del ministero degli Esteri 

Una delle caratteristiche 
della svolta a destra della DC 
è stata la valorizzazione de
gli esponenti scelblani, cioè 
dell'estrema ala conservatri
ce democristiana, a cui è sta
ta affidata, con le conseguen
te che si conoscono, la dire* 
sione di ministeri quali quel
li della Giustizia e della Pub
blica Istruzione. Seguendo la 
stessa linea al ministero de
gli Esteri, ' il sottosegretario 
Elkan ha estromesso il so
cialdemocratico Bemporad 
dalla direzione dei servizi del
l'emigrazione. La DC, e la sua 
destra in particolare, hanno 
considerato questo un campo 
di attività troppo importan
te per essere lasciato a pur 
compiacenti alleati, e vi han
no messo Elkan. 

Questa scelta sottolinea una 
situazione paradossale che 
dura da troppo tempo, il fat
to cioè che un problema di 
tale vastità e ampiezza qua
le quello dell'emigrazione sia 
di competenza di un sempli
ce sottosegretariato agli Este
ri. In questi giorni i parla
mentari comunisti deposita
no il progetto di legge per 
la creazione di quel Consi-
glio nazionale dell'emigrazio
ne che in teoria è stato sem
pre proposto da tutti (ba
sta ricordare 1 progetti di De 
Gasperl fin dal 1948!) ma che 
la DC si è ben guardata dal 
realizzare., 

Non si tratta certo di crea
re un superministero o un 
nuovo carrozzone; occorre pe
rò che vi sia un organo com
petente e rappresentativo, col
legato direttamente alla presi
denza del Consiglio, il quale 
sia In grado di seguire e af
frontare i molteplici problemi 
dell'emigrazione. Questi sono 
innanzitutto problemi italia
ni, sotto l'aspetto sia delle 
cause dell'emigrazione (occu
pazione, programmazione, ri
forma agraria, iniziative delle 
Regioni, con particolare rilie
vo per il Mezzogiorno e le 
isole) sia delle conseguenze 
dell'emigrazione (depaupera
mento demografico, economi» 
co e culturale di intere regio
ni, problemi delle famiglie 
degli emigrati, affollamento e 
condizioni di vita degli Immi
grati nei centri Industriali e 
urbani). 

Non a caso la DC, che non 
si sente di affrontare e tan
to meno di risolvere questi 
problemi, ha fatto da tempo 
la scelta di considerare le 
questioni dell'emigrazione co
me un'appendice dell'attività 
del ministero degli Esteri e 
non a caso ostacola ogni se
ria iniziativa regionale su 
questi temi. Essa si scontra 
però con una nuova realtà, 
cioè con un sempre più vi
vo interesse attorno a questi 
problemi su scala regionale 

Unità democratica 
Anche i grossi e difficili pro

blemi degli emigrati all'estero 
non possono essere risolti 
con le sole istanze o inizia
tive di un sottosegretarlato 
agli Esteri, capace al massi
mo di convocare o di tentar 
di coordinare l'attività di al
cuni alti funzionari dei mi
nisteri del Lavoro e della 
Pubblica Istruzione. Sono 1 
problemi di circa S milioni di 
cittadini italiani sparsi per il 
mondo, nella loro stragrande 
maggioranza umili lavoratori, 
con immense difficoltà di vi
ta e di ambientamento. Per 
assisterli degnamente, per fa
re in modo che essi non si 
sentano degli emarginati, sia 
nei confronti della vita italia
na sia di quella dei paesi di 
residenza, occorrono una vi
sione e una pratica che con
sentano un contatto di questi 
emigrati con le forze e le 
istanze democratiche italiane 
e in particolare con la vita 
sindacale, regionale, comu
nale. 

Da una slmile linea non è 
sminuita ma esaltata la fun
zione del ministero degli E-
steri e delle nostre rappre
sentanze all'estero, come indi
spensabile strumento di col
legamento internazionale e 
punto di appoggio e di in
formazione per ogni valida 
iniziativa. 

Una simile funzione può es
sere svolta solo se accanto a 
una nuova impostazione ge

nerale del problema si avrà 
anche una risoluta svolta nel
la pratica discriminatoria e 
faziosa di troppe nostre rap
presentanze diplomatiche. In 
che misura questo è il frut
to di tradizioni reazionarie e 
di pigrizia mentale di certi 
funzionari o di esplicite di
rettive ministeriali noi non 
possiamo dirlo; per parte no
stra vediamo una volontà e 
una responsabilità politica 
precisa, quella della DC e dei 
suoi governi; i funzionari, an-
che i più elevati in grado, 
non possiamo considerarli 
che come esecutori di questa 
volontà. Una dimostrazione dei 
risultati di questa volontà e di 
questa pratica l'abbiamo avu
ta con la designazione del 
Comitato consultivo degli ita
liani all'estero. 

Gli intenti de 
Si tratta, si badi bene, di 

un semplice consiglio consul-
tivo presso il ministero de
gli Esteri; il comune buon 
senso, a parte ogni altra con
siderazione, avrebbe voluto 
che in un'organizzazione del 
genere si cercasse di avere la 
partecipazione dei rappresen
tanti del lavoratori. Con i 
pretesti più diversi, sovente 
contraddittori, le nostre rap
presentanze diplomatiche so
no riuscite a fare in modo 
che da paesi come la Fran
cia, la RFT, il Lussemburgo, 
la Gran Bretagna, per non 
parlare dei paesi d'oltreocea
no, non un solo consultore 
appartenesse a organizzazioni 
comuniste o ad associazioni 
di massa d'emigrati in cui mi
litano 1 comunisti. 

La presenza nel OCIE del 
sindacati e di altre associa
zioni, ha tuttavia permesso 
che nella sua recente sessio
ne dello scorso novembre la 
voce dei comunisti risuonas
se e trovasse una eco in
teressante in quella parte dei 
consultori che rappresentano 
altre organizzazioni popolari 
e non erano dei semplici no
tabili, rappresentanti degli af
fari o di altre cricche all'este
ro piuttosto che dei lavora
tori. n fatto però rimane, sia 
come monumento di ipocrisia, 
sia perchè ripropone l'esigen
za che se questo Comitato 
consultivo deve esistere, esso 
ha un senso se può esprime
re quella che è la realtà del
l'emigrazione. A chi serve ad
domesticare questa realtà? 

Ed è proprio di fronte a 
• questo tipo di Comitato con
sultivo che Elkan ha procla
mato la « ferma » decisione 
del governo di convocare per 
il prossimo autunno la Con
ferenza nazionale dell'emigra
zione. Ma fino ad oggi di 
questa preparazione non si ve
dono segni 

Siamo stati 1 primi noi co
munisti a reclamare, per la 
voce dello stesso Togliatti, fin 
dall'ormal lontano 1963, una 
Conferenza nazionale dell'Emi
grazione. Altre voci si sono ag
giunte alla nostra sul plano 
parlamentare e della opinio
ne pubblica, sono venute le 
prese di posizione dei sinda
cati. Le diverse inchieste con
dotte dal Consiglio Naziona
le dell'Economia e Lavoro e 
dalla Camera del deputati 
giungevano alla stessa esi
genza, Elkan dice che la Con
ferenza si farà. Ma quale Con
ferenza? E quando e con chi? 

n vero, principale proble
ma è che alla preparazione 
di questa conferenza siano 
realmente associate le forze 
che ad essa sono interessate, 
vale a dire i partiti, i sinda
cati, le associazioni degli emi
grati, in Italia e all'Estero. 

Solo in questo modo la 
Conferenza potrà essere un 
momento di lotta, perchè lot
ta vi deve essere, contro le 
cause sociali che fanno della 
emigrazione all'interno e al
l'estero non una libera scél
ta di posto di lavoro, ma 
una tragica necessità. 

H ricupero di una parte al
meno di quelle forze di la
voro che hanno abbandona
to il Mezzogiorno e altre zo
ne depresse, non è solo una 
questione umana, a cui non 
possiamo disattendere, ma è 
il ricupero di una grande 
ricchezza nazionale che è sta
ta sperperata. 

Giuliano Pajetta 

Improvvisa esplosione della crisi 

Rivolta nelle Filippine 
Manila ricorre alla SEATO 

MANILA, 18 
. H ministro filippino delle in
formazioni Francisco Tatad 
ha confermato quanto scritto 
da un giornale australiano, il 
Sydney Morning Herald, se
condo cui il governo di Mani
la ha inviato una «segnala
tone d'allarme» ai paesi del
la SEATO sulla rivolta in cor
so da diversi mesi nel Paese; 
nella « segnalazione » si affer
ma anche che «soldati stra
nieri parteciperebbero ad ope
razioni militari contro le for
ze filippine». 
- n ministro ha detto che un 
«pugno» di soldati stranieri 
partecipano alla insurrezione 
nel sud del Paese, ma che ta
le presenza non si può defi
nire una invasione: 

Al proposito Tatad ha par
lato di « un movimento insur
rezionale da parte di secessio
nisti cristiani e mussulmani, 
di fuorilegge e di pirati di ten
denza maoista ». 

La situazione sembra tutta
via più grave di quanto Ta
tad non abbia voluto lascia
re intendere. Il Sydney Mor-
iting Herald ha scritto che « 1 
ritoltosi spesso meglio arma
ti , dalle forze governative, 

stanno imperversando attra
verso l'isola di Mindanao, 
spingendo la regione sull'or
lo della guerra civile, tanto 
che l'ambasciatore statuniten
se a Manila avrebbe riferito 
a Washington che la gravità 
del conflitto sarebbe superio
re alle capacità di conteni
mento delle forze armate filip
pine». 

Forse Ciu En-loi 
andrà negli USA 

WASHINGTON. 16. 
Il primo ministro cinese Ciu 

En-lai potrebbe compiere entro 
l'anno una visita negli Stati 
Uniti. Voci in proposito sono 
circolate oggi in ambienti di
plomatici della capitale ameri
cana, senza peraltro provocare 
alcun commento ufficiale né 
della Casa Bianca né del Di
partimento di Stato. Proprio 
ieri (e di qui sono partite le 

' voci) l'ambasciatore a riposo 
David Bruce è stato nominato 
capo dell'ufficio di collegamento 
che gli USA apriranno fi pros
simo maggio a Pechino. 

Tutti i problemi di fondo rimangono ancora aperti 

L'EUROPA RIAPRE I MERCATI VALUTARI 
IN UN CLIMA DI PESANTE INCERTEZZA 

I governi si impegnano ad acquistare ancora dollari nonostante la fluttuazione delle monete - Il prezzo 
della mancata attuazione di controlli sui movimenti di capitali - La Francia rafforza le sue difese valutarie 

PARIGI — Veduta generale della sala al Castello della Muelte dove si è svolta la seduta della Conferenza monetarla 

Manifestazioni a Patrasso e ad Atene 

Gli studenti greci di nuovo 
in lotta contro i colonnelli 

Scontri con la polizia nel capoluogo del Peloponneso -1 giovani sfilano per le vie al canto degli Inni 
della resistenza - Drammatico appello di giornalisti greci in esilio contro le persecuzioni della dittatura 

ATENE, 16 
Centinaia di studenti hanno 

manifestato stamane davanti 
all'università di Patrasso, nel 
Peloponneso e nelle strade 

Brincipall della citta, dopo che 
rettore dell'ateneo aveva 

impedito agli universitari di 
tenere un'assemblea. Forti del 
ricatto pronunciato alcuni 
giorni fa dallo stesso primo 
ministro Papadopulos, che 
aveva minacciato l'intervento 
della polizia anche all'interno 
degli atenei, qualora non ces
sasse l'agitazione studentesca, 
le autorità accademiche ave
vano bloccato gli accessi al
l'università. E* a questo punto 
che la massa di studenti si 
è riversata nelle strade cen
trali della città, attraversan
dola al canto dell'inno nazio
nale e di canzoni popolari del
la - resistenza. Ne e seguito 
uno scontro con la polizia che 
ha arrestato quindici giovani. 

Mentre a Patrasso era in 
corso la manifestazione, da 
Atene giungeva notizia che 
anche nella capitale gli stu
denti universitari erano scesi 
nuovamente per le strade. 
Scontri tra dimostranti e po
lizia avevano luogo davanti 
alle facoltà di giurisprudenza, 
lettere e filosofia. Numerosi 
gli arresti e la richiesta di 
identità a centinaia di fermati, 
sui quali il governo fa sempre 
pendere la minaccia del ri
chiamo obbligatorio alle armi 
e l'espulsione dagli atenei. 

n senato accademico del
l'università di Atene dal canto 
suo si attiene strettamente al 
le imposizioni dei colonnelli 

Ad Atene oltre 11 cinquanta 
per cento degli studenti ha 
disertato gii esami, a Salo
nicco oltre l'ottanta per cento. 

Stamane, durante la prote
sta studentesca ad Atene, gli 
studenti hanno chiesto la libe
razione di un loro collega, 
contro il quale l'autorità giu
diziaria non ha mai formu
lato alcuna Imputazione. Gli 
stessi universitari hanno riba
dito la loro intenzione di boi
cottare lezioni ed esami fino 
alla soddisfazione di almeno 
due richieste: li rispetto del 
diritto d'asilo nelle università 
e la revoca del decreto sul
l'arruolamento nell'esercito 
per gli studenti colpiti da san
zioni disciplinari per motivi 
politici. . 

• • • 

Un drammatico appello con
tro le persecuzioni della dit
tatura è stato lanciato da nu
merosi giornalisti greci co
stretti a vivere in esilio per 
sfuggire alle galere dei co
lonnelli. Nel documento si de
nuncia la inasprita repressio
ne contro la stampa ellenica, 
già da tempo messa quasi 
completamente a tacere, ed 
oggi sottoposta a nuove più 
severe censure per evitare che 
parli della coraggiosa lotta 
degli studenti. «La coraggio
sa lotta della gioventù acca
demica greca — scrivono I 
firmatari dell'appello — per 
gli inalienabili diritti civili e 
spirituali., ha sempre Incon
trato nel regime la più spie
tata repressione e la sospen
sione anche delle ambigue e 
cupe norme legislative In vi
gore sulla stampa, nonché 11 
diniego degli infimi resti di 
indulgenza, per la dovuta ope
ra di informazione da parte 
della stampa sui fatti della 
protesta studentesca». Il do
cumento ricorda come 11 re
gime sia ricorso a Intimida
zioni e minacce di chiusura 
del giornali qualora questi ul
timi non si fossero attenuti 
alla consegna del silenzio Ed 
è contro questa «sterzata re
pressiva al danni della stam
pa* che 1 giornalisti greci 
levano la loro protesta e chie
dono la solidarietà di tutti 1 
loro colleghl nel mondo per 
condannare l'adone del regi
me greco. 

Dal 23 al 25 marzo la conferenza di Reggio Emilia 

Azione unitaria per i popoli 
di Guinea Angola e Mozambico 

Solidarietà delle forze democratiche - Intervista con Giuseppe Soncini, presi
dente dell'Arcispedale di Reggio che è gemellato con un ospedale del Frelimo 

Abbiamo chiesto un'intervi
sta a Giuseppe Soncini, pre
sidente dell'Arcispedale di 
Reggio Emilia e coordinato
re del Comitato di iniziativa 
della conferenza nazionale di 
solidarietà con la lotta dei 
popoli del Mozambico, Ango
la e Guinea Bissau per la 
libertà e l'indipendenza che 
si terrà a Reggio Emilia dal 
23 al 25 marzo. L'Arcispedale 
S. Maria Nuova di Reggio 
Emilia è gemellato' con un 
ospedale del Prelimo.. - -

Quali sono le forze che par
tecipano al Comitato d'inizia
tiva per la conferenza nazio
nale di solidarietà con i po
poli delle colonie portoghesi? ' 

« Al comitato partecipano in 
forme diverse tutte le forze 
politiche del Paese, dai repub
blicani ai socialisti, dai de
mocristiani, ai comunisti So
no presenti tutte le organiz
zazioni politiche giovanili de
mocratiche. Inoltre, parteci
pano tutte le organizzazioni 
sindacali e cooperative, asso
ciazioni varie di massa e de
mocratiche e ospedali, riviste, 
uomini di cultura e religiosi, 
e con particolare rilievo Enti 
locali. Regioni, Province e 
Comuni. Si tratta perciò di 
un vasto e rappresentativo 
schieramento unitario intorno 
ai rappresentanti del movi
menti di liberazione naziona
le delle colonie portoghesi in 
Africa». ( . . 

Ci pool illustrare le attivi
tà svolte in Italia a favore 
dei movimenti di liberazione 
delle colonie portoghesi? 

«In questi ultimi anni, do
po la Conferenza internazio
nale di solidarietà con i popo
li delle colonie portoghesi, 
svoltasi a Roma nel "70, il 
movimento di solidarietà si è 
esteso in quantità e qualità. 
La strada nuova aperta dai 
gemellaggi tra gli ospedali dì 
Reggio Emilia, Forlì, Raven
na, S. Giovanni Valdarno. con 
gli ospedali dei movimenti di 
liberazione, e dal patto di ami
cizia della città di Bologna 
con il Campo Educational di 
Tunduro del Frelimo e dal 
sorgere di numerosi comita
ti di solidarietà che riunisco
no tutte le forze politiche e 
sociali interessate, rappresen
ta una indicazione significa
tiva per l'ulteriore sviluppo 
del movimento di sostegno po
litico e di aiuti materiali a 
favore della lotta dei movi
menti di liberazione. Sottoli
neare ciò non significa na
scondere 11 fatto che c'è anco
ra molto da fare affinchè il 
movimento di solidarietà con 
questi popoli si estenda a tutto 
il paese». 

Numerose delegazioni italia
ne sano stale in Angola, la 
Galilea Bissa*. Te, che face
vi parte della prima delega
zione italiana che ha visitato 
le zone libere del Frelimo, 
vaoi esprimere le tee impres
sioni? 

« La delegazione ha visitato, 
all'Interno delle zone libere, 
una decina di basi guerriglie-
re nel distretti di WGapa e 

Nangade oltre a scuole nella 
foresta, posti sanitari e villag
gi della provincia di Capo 
Delgado. Le Impressioni ripor
tate sono complesse. Abbia
mo potuto constatare come il 
Frelimo, sia - l'organizzazione 
che esprime le istanze nazio
nali della volontà popolare. 
La lotta armata è lotta di 
popolo. La fine del coloniali
smo, la creazione di una na
zione indipendente, la fine del* 

-lo sfruttamento, la conquista 
della coltura sono gli obietti
vi fondamentali della lotta. So
lida è l'unità fra il Frelimo 
e il popola L'origine di tale 
forza è nella capacità del Fre
limo (come del MPLA e del 
PAIGC) di guidare le lotte su 
due fronti: per consolidare ed 
estendere la lotta armata al 
fine di liberare sempre nuove 
zone di territorio; per costrui
re nei centri liberati un as
setto sociale nuovo che liqui
di l'eredità coloniale e miglio
ri le condizioni di vita delle 
popolazioni ». 

Quali risultati ci si attende 
dalla Conferenza nazionale? 

Il Comitato giudica neces
sario in questo momento, im
pegnare tutte le forze politi

che, sociali e culturali ed an
che il governo italiano nella 
condanna di ogni forma di op
pressione coloniale e sfrutta
mento imperialista, nel rifiuto 
di qualsiasi azione di appog
gio economico, militare e di
plomatico alla politica colonia
le del Portogallo e a ricono
scere i movimenti di liberazio
ne come legittimi rappresen
tanti dei popoli dell'Angola, 
Guinea Bissau, Mozambico e 
San Tome é Principe e di.ap
poggio materiale e politico 
alla loro lotta per la indi
pendenza. E* il solo modo per 
isolare il Portogallo, per por
re fine al colonialismo e con
solidare la pace. H comitato 
di Iniziativa con la proposta 
di eleggere il comitato nazio
nale di solidarietà, ha Inteso 
far si che la Conferenza non 
rappresenti soltanto un mo
mento di verifica della espe
rienza fatta fin qui, ma la 
occasione per Io sviluppo, 
ovunque In Italia, di un for
te movimento internazionali
sta di solidarietà con 1 popoli 
dell'Africa australe per contri
buire al successo della loro 
lotta ». 

g. in. 

Conferenza stampa ieri sera a Roma 

Un moto di solidarietà 
che isoli i colonialisti 

Oscar Monteiro (Frelimo), Manuel Jorge (Angola) 
e lo scrittore Basii Davidson hanno illustrato gli svi

luppi della lotta di liberazione 

Su iniziativa del Comitato 
romano di solidarietà con i 
popoli delle colonie portoghesi 
si è svolta ieri a Roma, alla 
Libreria Paesi Nuovi, una con
ferenza stampa alla quale han
no partecipato Oscar Montei
ro. rappresentante del movi
mento di liberazione del Mo
zambico (FRELIMO), Manuel 
Jorge. rappresentante del mo
vimento di liberazione dell'An
gola (MPLA) e lo scrittore Ba
sii Davidson, recentemente 
rientrato da un lungo soggior
no in Guinea-Bissau. I tre ora
tori hanno illustrato i temi e 
il significato della Conferenza 
nazionale di solidarietà con 1 
popoli delle colonie portoghe
si che si terrà a Reggio Emi
lia il 24 e il 23 marzo. 

Oscar Monteiro, dopo aver 
sottolineato il grande svilup
po del movimento di solida
rietà in Italia e l'ampio arco 
di forze politiche e sociali che 
lo hanno appoggiato, ha Illu
strato 1 più recenti sviluppi 
della lotta di liberazione in 
Mozambico, che si è estesa 
nelle zone economicamente e 
strategicamente più Importan
ti del paese. Egli ha Infine 
denunciato l'aperta alleanza 
del regimi razzisti del • Sud 
Africa e della Rhodesla con 

il Portogallo, che minaccia di 
trasformare l'Africa australe 
in un nuovo pericoloso foco
laio di tensione intemazionale 
dopo la fine della guerra viet
namita. 

Manuel Jorge ha sottolinea
to come il recente accordo per 
la creazione del Consiglio su
periore per la liberazione del
l'Angola consente di rendere 
operante un nuovo decisivo 
fronte di lotta nel Nord del 
paese ed ha richiamato l'at
tenzione sul crescente isola
mento internazionale del Por
togallo e sul recenti ricono
scimenti internazionali, anche 
da parte dell'ONU, dei movi
menti di liberazione. 

Basii Davidson, dopo aver ri
cordato la grande opera di 
Amilcar Cabra), ha affermato 
che la Conferenza di Reggio 
Emilia non ha solo una im
portanza italiana, ma anche 
un significato Intemazionale 
di primo ordine, in un mo
mento in cui I colonialisti por
toghesi si trovano in un vicolo 
cieco. Essi, dopo I loro cre
scenti insuccessi sul piano mi
litare cercano ora nuovi di
versivi, nuove Infiltrazioni e 
promesse di falsa Indipenden
za sotto la tutela di Lisbona, 
Ma. ha affermato Davidson, 
è troppo tardi. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 16. 

Due settimane di maratona 
monetarla, di incontri, di deci
sioni avventurose • e di lace
razioni europee si sono con
cluse e condensate stasera in 
un comunicato finale la cui 
allarmante povertà non può 
essere mascherata dalle eu
foriche dichiarazioni che lo 
hanno accompagnato. Si è ri
petuto insomma, stasera, lo 
spettacolo di alto illusionismo 
che, al termine di tutte le 
precedenti conferenze mone
tarle di questi ultimi tre an
ni, ha colmato di belle parole 
e di pericolose promesse la 
pochezza del risultati. 

Da una parte abbiamo un 
comunicato dal quale risulta 
che gli americani non hanno 
fatto nessuna concessione 
sostanziale e hanno preso sol
tanto un vago Impegno di so
stenere 11 dollaro mentre la 
Europa, per contro, sembra 
inclinarsi ancora una volta a 
soccorrere la moneta ameri
cana quando ciò sarà necessa
rio. Dall'altro abbiamo una 
serie di dichiarazioni che par
lano di risultati «molto posi
tivi» (Schmidt), di «volontà 
di cooperazione internaziona
le di tutti 1 partecipanti» 
(Glscard d'Estaing) come se 
tutti 1 mail fossero stati li
quidati una volta per tutte. 
- Più oggettivo e prudente di 
certi suoi colleghi, il ministro 
delle Finanze britanniche Bar-
ber ha dichiarato che la con
ferenza ha registrato «pro
gressi limitati » soprattutto 
perchè « gli Stati Uniti non si 
sono sentiti capaci di rispon
dere con precisione alle pro
poste dei paesi del Mercato 
comune ». 

«I ministri e 1 governatori 
— afferma 11 comunicato fi
nale della conferenza mone
taria che si era aperta alle 
11 di questa mattina e alla 
quale partecipavano 1 nove 
paesi del Mercato comune, gli 
Stati Uniti, 11 Giappone, il 
Canada e la Svezia — hanno 
riaffermato la loro determi
nazione di assicurare in co
mune un sistema di tassi di 
cambio ordinato. A questo 
scopo si sono messi d'accordo 
per un'azione pragmatica nel 
confronti dei mercati dei 
cambi. per l'immediato ': avve
nire e su certi studi comple
mentari da condurre a buon 
fine 11 più rapidamente possi
bile ». 

E il comunicato cosi prose
gue: «Ogni paese ha dichia
rato di essere pronto a Inter
venire sul proprio mercato, e 
di propria iniziativa, quando 
ciò sarà necessario e auspicar 
bile, agendo con elasticità 
alla luce delle condizioni di 
mercato e In stretta consulta
zione con le autorità del pae
se la cui moneta potrebbe es
sere comperata o venduta. I 
paesi che hanno deciso di 
mantenere tra di loro un 
margine di fluttuazione del 
2,25 per cento prenderanno 
misure concertate per l'appli
cazione di queste disposizioni. 
Questi interventi saranno fi
nanziati, In caso estremo, at
traverso il ricorso a facilita
zioni di credito reciproche ». 

«Certi paesi hanno annun
ciato misure supplementari 
per restringere le entrate di 
capitali. Gli Stati Uniti han
no sottolineato, dal canto lo
ro, che la scomparsa progres
siva, entro il 1974, dei con
trolli imposti sull'uscita di 
capitali a lunga scadenza de
ve coincidere con un netto 
miglioramento della bilancia 
dei pagamenti americana. Gli 
Stati Uniti, Inoltre, *g**n<rm-
no attualmente le misure che 
si potrebbero prendere per sop
primere gli ostacoli al movi
menti di capitale verso gli 
Stati Uniti mentre 1 paesi che 
hanno una situazione forte 
della bilancia del pagamenti 
esamineranno la possibilità 
di togliere o attenuare le re
strizioni imposte all'uscita 
di capitali, in particolare a 
lunga scadenza -

«Tutti 1 ministri si sono 
trovati d'accordo per giudi
care Importante 11 controllo 
del capitali speculativi e a 
questo scopo si sono impegna
ti a giungere a una miglio
re comprensione dell'origine 
e della natura del movimenti 
di capitali di grande ampiez
za che hanno avuto luogo re
centemente ». 

Per il mercato dell'euro» 
dollaro, 1 ministri si impe
gnano «di studiare 1 metodi 
che permettano di attenuare 
l'instabilità di questo merca
to». 

I ministri hanno espresso 
la convinzione unanime che 
la stabilità monetaria intema
zionale si fonda, in ultima a-
nalisi, sugli sforzi che cia
scun paese compie per conte
nere l'inflazione. Essi si di
chiarano convinti che queste 
misure costituiscono «un pro
gramma coerente» capace di 
far fronte alle pressioni spe
culative. 

Che 1 ministri si dichiarino 
favorevoli ad assicurare un 
sistema ordinato di cambi (Io 
avevano detto anche nel co
municato di una settimana fa) 
non toglie nulla al disordine 
attuale di questo mercato né 
è rassicurante la formula di 
una « azione pragmatica » che, 
tutto sommato, copre l'assen
za di un'azione comune ben 
precisa. 

Si dice che ogni paese è 
pronto ad Intervenire sul pro
prio mercato, e In consulta
zione col paese la cui mone
ta potrebbe essere comperata 
o venduta: ma tutto ò lascia
to nel vago, • quando dò sa
rà necessario e auspicabile», 
cioè senza Impegni precisi da 
una parte o dalTattra. Questo 

vuol dire ohe, In linea di mas
sima, e quando farà loro co-
modo, gif stati Uniti potran
no sostenere 11 dollaro. Ma 1 
paesi europei, ciascuno per 
conto proprio, si Impegnano 
a fare altrettanto, anche ad 
acquistare dollari, se è ne
cessario, per mantenere le 
proprie monete entro 1 tassi 
di cambio previsti. 

A parte l'aleatorletà di que
sto meccanismo, (che non è 
neppure un meccanismo, ma 
un vago impegno) si tratta 
di misure che, se teoricamen
te possono scoraggiare la spe
culazione lasciano, In sostan
za, le cose al punto di pri
ma. Il che è in contraddi
zione col «programma coe
rente» che 1 ministri dicono 
di aver messo In piedi. 

Per 1 problemi più seri, e 
cioè la necessità di rigorose 
misure di controllo del mo
vimento del capitali, del mo
vimento degli eurodollari, 
delle società multinazionali, 
le misure sono equivalenti a 
zero 

infine, lo si voglia o no, 
l'America non ha preso nes
sun impegno preciso per rad
drizzare la propria bilancia 
del pagamenti, per Impedire 

11 rinascere delle cause che 
alimentano la speculazione. 

Ancora una volta ci trovia
mo davanti ad un tampona
mento della crisi, che avvie
ne tuttavia in condizioni più 
gravi per l'Europa che si è 
spaccata dal punto di vista 
monetarlo e con nuove diffi
coltà per l'Italia che si trova 
sempre più gravemente iso
lata. n tamponamento odier
no forse può, per qual
che tempo, scoraggiare ma 
non vincere la speculazione. 
E Intanto 11 sistema moneta
rlo rimane quello che è, alla 
mercè della salute precaria e 
delle necessità del dollaro. 
Dopo di che nessuno si mera
viglierà se tra qualche me
se saremo daccapo. 

I ministri dei nove paesi 
europei — ha annunciato più 
tardi Glscard d'Estaing — si 
riuniranno immediatamente 
per esaminare 1 problemi re
lativi alla riapertura dei mer
cati del cambi che avrà luo
go, come previsto, lunedi 
prossimo. La Francia, dal 
canto suo, ha già deciso di 
rafforzare 11 controllo del 
cambi. 

Augusto Pancaldi 

Trattativa commerciale a Ginevra 

USA all'attacco 
sui dazi 

del MEC agrìcolo 
Rivendicazioni statunitensi anche in fatto di 

«compensazioni» fra i paesi europei 

I negoziati sulle tariffe com
merciali sono Iniziati a Gine
vra un giorno prima della 
nuova conferenza monetarla 
di Parigi e si sono Immedia
tamente trasformati In uno 
scontro CEE-Stati Uniti. La 
delegazione statunitense .gui-
P p i ^ a a i n Ebertéftpgin-
raftf sollevato subito la que
stione dei prelievi daziari gior
nalieri - sulle esportazioni di 
prodotti agricoli, di cui il go
verno di Washington chiede 
la pura e semplice abolizio
ne, per essere trasformati In 
una tariffa daziaria ordinaria 
e concordata, H «prelievo» 
è un dazio speciale, supple
mentare rispetto a quello do
ganale ordinario, che la Co
munità europea applica cal
colando giorno per giorno in 
proporzione alla differenza 
fra i prezzi dei prodotti agri
coli all'interno del suo terri
torio e quelli Internazionali; 
se 1 prezzi internazionali ca
lano e quelli interni no, il 

prelievo daziarlo aumenta. 
Il problema sollevato a Gi

nevra è duplice: 1) il prelie
vo è considerato dagli Sta
ti Uniti un ostacolo al com
mercio Internazionale; 2) la 
fluttuazione delle monete, va
riando ogni Riorno i cambi, rT >^*v^^^^Sa ^W* •*3Ŝ W "̂(Ŝ f̂t %^& ^fc^^^ 

ridiede duITtP di càl
coli (fra monete europee flut
tuanti fra loro, come la lira, 
e fra monete comunitarie e 
quelle non comunitarie). Inol
tre un altro problema sorge 
per le «compensazioni» otte
nute dal governo Italiano do
po la fluttuazione della lira 
a sgravio del maggior costo 
delle importazioni: queste 
compensazioni non si applica
no, secondo gli accordi tarif
fari, a quantitativi inferiori 
a 500 mila dollari (1 rappre
sentanti degli Stati Uniti di
cono 40 milioni di dollari, cir
ca 20 miliardi di lire, miran
do ad annullare del tutto la 
compensazione) _ 

Altre perdite per l'Italia 
• Comunque, anche su questo 
terreno-c'è un conflitto con 
richieste - di indennizzo da 
parte degli esportatori extra-
comunitari, mancato funzio
namento del sistema, pressio-
ni di altri paesi CEE per 
«punire» ulteriormente l'Ita
lia 

E* in questa situazione che 
11 Comitato delle organizza
zioni agricole europee-COPA, 
cui aderiscono per l'Italia 
Confagrlcoltura, Federconsor-
zi e Coldiretti di Bonoml, 
chiede aumenti dei prezzi eu
ropei fra il 4,5% e 1*8,5% a se
conda dei prodotti. In Fran
cia questa proposta ha scate
nato ovviamente la lotta fra 
organizzazioni di categoria: 
ognuna si ritiene in diritto, 
con qualche fondamento, di 
ottenere un aumento del 
prezzi più alto e si fanno 
proposte fino al 15% per la 
carne, una prospettiva assai 
grave per un paese importa
tore come il nostro. In Ita
lia Q governo non ha presen
tato alternative all'aumento 
dei prezzi del MEC pur sa
pendo che esso si tradurreb

be In diminuzione delle di-
spanibili^à del Fondo agrico
lo europeo per finanziare lo 
ammodernamento struttura
le: 11 FEOGA non ò illimita
to, ha un bilancio non au
mentabile di molto e ciò che 
si spende per aumentare i 
prezzi verrà sottratto almeno 
In parte alle disponibilità per 
sviluppare ed ammodernare 
la produzione. Francia, Ger
mania, Olanda hanno pochi 
problemi in questo campo e 
possono non preoccuparsi del
l'aumento dei prezzi. L'Italia, 
paese largamente importato
re di prodotti degli alleva
menti e di mangimi, con la 
struttura agricola più arre
trata, rischia di perderci 
ancora decine di miliardi 

Quanto alla posizione di 
Confagrlcoltura e Coldiretti 
essa è giunta, nello sforzo di 
dare appoggio servile al go
verno Andreottl-Malagodl, ad 
atteggiamenti farseschi: a 
Bruxelles chiedono un siste
ma di cambi fissi, che garan
tisca l'attuale sistema di prez
zi, mentre a Roma sostengo
no la fluttuazione della lira. 

Responsabilità del governo 
Lo stato dell'agricoltura ita

liana denuncia tutti i danni 
della conduzione politica, sia 
nel MEC che • all'interna 
Nel 1972 le imprese agrico
le hanno acquistato 49 mila 
nuovi trattori e altre migliala 
di macchine. Le aziende iscrit
te all'Unione motori agricoli 
per avere il carburante age
volato sono aumentate di 51 
mila ma nello stesso tempo 
O consumo di vari tipi di 
carburanti (petrolio, gasolio e 
benzina) sono rimasti pratica
mente stazionari sui 13,4 
milioni di quintali. Questo 
vuol dire che pur accollan
dosi decine di miliardi In più 
per l'acquisto di macchine 
l'agricoltura italiana, anche te
nendo conto di un miglior 
rendimento del motori, ha ot
tenuto soltanto un lievissimo 
aumento del lavoro meccani
co svolto, I risultati produtti
vi del 1972 — diminuzione del 
2% del prodotto — conclu
dono Il quadro di una agri-
colturache spende di ptk per 
produrre di insito. 

Le responsabilità politiche 
per II mancato impiego delle 
risorse In uomini, macchine, 
Impianti, terra sono denuncia
te dalla Federbracclantl-CGIL 
nell'ultimo numero del gior
nale Lotte Agrarie. L'articolo 
11 della legge n. 83 del 1970 
ricorda 1* Federbracclantl, 
prevede l'obbligo per le azien
de capitalistiche di presenta
re i plani di coltlvaalone, H 

Ti^J '^^ 'V-a^^w- 'W-vW 'l •,i,l.%,»&J>JfcAr.*aé fe&à&AMù^ ';~À&hk 4^4fcife&j.'4à : : tfh^'^to»fls&^ 

ministero del Lavoro, a tre an
ni di distanza, è in grado di 
fornire soltanto i dati del 
1971, per sole 64 province, dai 
quali risulta che su 59.000 
aziende obbligate soltanto 32 
mila hanno presentato 1 pia
ni. Allargando l'esame a tutto 
il territorio nazionale si han
no probabilmente 40 mila a-
ziende agrarie che non han
no rispettato nemmeno for
malmente la legge. Le Feder
bracclantl provinciali stanno 
ora conducendo una azione a 
livello comunale e provincia
le, Intervenendo sia presso 
gli Uffici del Lavoro che pres
so le aziende, per ottenere 
la formulazione dei piani con 
l'apertura di una, verifica del
le loro Implicazioni in termi
ni di 1) nuovi Investimenti; 
2) rinnovo di impianti invec
chiati; 3) aderenza degli in
vestimenti «1 Plano di zona; 
4) organico, in termini di nu
mero di persone occupate, 
continuità del rapporto di la
voro e qualifiche. E* un'azio
ne che tende a fornire una 
delle condizioni di base alla 
elaborazione dei plani zonali, 
anche essi previsti dalla legge, 
e all'Intervento complessivo 
delle Regioni in agricoltura. 
Essa sottolinea però la neces
sità che i diversi momenti 
di lotta ed Iniziative politiche 
si coordino ae vogliamo 
bloccare la rovinosa spinta 
che padronato e governo tan
no dato alla _ 

$.dfaà 
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Vasto schieramento a Panama 
contro la politica degli USA 

Tutti i Paesi latino-americani appoggiano la rivendicazione panamense di tornare ad esercitare la 
propria sovranita sul canale e sulfa zona circostante -1 delegati del Peril, della Colombia, di Cuba, del 
Messico. dell'Ecuador, del Cile e deila Guyana accusano la dominazione imperialista nel loro continente 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 16. 

I priml interventl alia ses-
sione del Consiglio di sicurez
za dell'ONU rlunito a Citta 
di Panama hanno messo in 
evidenza una sostanzlale uni
ta dei governi latino-america
ni, nel riconoscere 11 legltti-
mo dirltto della repubblica 
dell'istmo ad esercitare la pro-

. pria sovranita sul «cuneo co-
loniale» rappresentato dalla 
« 2ona del canale» e nel sot-
tolineare la necessita di una 
nuova politica e di misure 
concrete per superare le gra-
vose condizioni di sottosvi-
luppo in cui si trova il con
tinente sudamerlcano. 

Come hanno sottolineato sia 
il presidente panamense, ge
nerate Omar Torrijos, sia i 
ministri degli esteri di Peru. 

Colombia, Cuba, • Guyana e 
Messico intervenuti nel dl-
battito. il caso di Panama 
non pud essere visto disgiun-
tamente da tutti gli altrl pro
blem! oggi sul tappeto in Sud 
America nell'area mondiale 
del sotto sviluppo. Su questa 
stessa linea si sono trovati 
anche i ministri degli Esteri 
del Cile e dell'Equador, in
tervenuti nella seduta anti-
meridiana di stamane. 

In ogni caso e per ogni 
tema affrontato, gli Stati Uni-
ti hanno dovuto sostenere 11 
ruolo di imputati, anche quan-
do la discussione ha assunto, 
come nel caso degli inter
vene dei ministrFdegli Este
ri della Colombia e del Mes
sico, ton! piu sfumati e la 
accusa da aperta e documen-
tata, e divenuta indiretta e 
senza esplicltl riferlmenti al
ia politica del govemo di 
Washington. 

Sulla questione del canale 
il presidente Torrijos ha riaf-
fermato con energia la vo
lonta di Panama e il suo 
inalienabile diritto a dlspor-
re a proprio beneficio di una 
ricchezza immensa come quel-
!a rappresentata dalla via 
d'acqua che unisoe l'Atlanti-
co al Pacifico, ma soprattutto 
a rientrare in possesso della 
fascia di terreno attualmente 
occupata dagli Stati TJniti e 
sulla quale ogni potere e eser-
citato dal governo di Wash
ington. 

II minlstro degli esteri cu-
bano. Haul Roa ha affermato 
fra l'altro- che *e tirj, dlrlttb 
inalienabile :rdi Panama esi-
gere la restituzlone e la na-
zionalizzazlone del canale» 
ed ha denunciato come la 
zona ora controllata dagli 
USA sia un'autentica «polve-
riera» e centro di direzione 
e intervento militare nei con
front! di altri Paesi che si 
battono per la propria indi-
pendenza. come dimostro, nel 
1985, rinvasione di Santo Do
mingo, organizzata, partita e 
diretta dalla zona del canale. 

Ma nella prima giomata di 
Iavori sono stati messi a fuo-
co anche gli altri seri proble-
mi che ora stanno di fronte 
ai paesi latino-americani. Cri-
tiche dure all'organlzzazione 
degli Stati americani (OSA) e 
la richiesta di sospendere il 
biocco contro Cuba (una «ver-
gogna emisferica», lo ha de
finite Torrijos) sono state for
mulate 'apertamente oltre che 
dal leader panamense, dal mi
nlstro degli Esteri peruviano 
e da quello della Guyana, 
Shindat Ranphall. 

II minlstro degli Esteri oo-
lombiano, Alfredo Vazquez 
Carrizoza, ha sottolineato, ri-
ferendosi alia crisi del dol-
laro, che 1 paesi del conti
nente sud-americano debbono 
essere consultati, e che non 
possono dipendere dalle de
cision! prese da un gruppo di 
paesi a danno dl altrl. H ca
po della delegazione peruvia
na, De La Flor Valle, ha 
dal canto suo denunciato le 
forme di coercizione messe in 
etto dagli USA contro il suo 
Paese, il Cile e altri stati 
deH'emisfero, tendenti a man-
tenere il <r dominio intemo ed 
esterno* e a piegare la vo
lonta di quanti stanno seguen-
do la via della Indipendenza 
e dello sviluppo e colplscono 
gli interessi delle grosse im-
prese monopolistiche. 

Per ora l'unica reazione del 
delegate statunitense, John 
Scali. che ricopre la carica 
di ambasciatore all'ONtJ, e co-
stituita da una replica, irosa 
nel tono e grosaolana nella 
sostanza, aH'intervento di 
Roa, del quale ha addirittura 
contestato il diritto dl par-
lare a nome di Cuba. Scali 
non ha pronunciato una sola 
parola sulla questione del ca
nale. limitandosi a ripetere le 
retoriche e genericbe fonnu-
le nixoniane sulla pace che 
— ha detto — spira sul mon
do con il vento della speranza. 
Scali ha poi minacicato — in 
un incontro con la stampa — 
il ricorso al diritto di voto 
contro ogni risoluzione che gli 
USA ntenessero «eccessiva». 

Ilio Gkrffredi 

I I Venezuela 
riconosceril 

Cuba e la Cina 
CARACAS, 16 

- II Venezuela si accinge a 
ristabilire i rapporti diplo-
matici con Cuba e a ricono
scere la Cina Popolare. Lo 
ha annunciato personalmente 
il presidente Caldera, «pur 
senza f issare date che suone-
rebbero dalla mia bocca inop
portune*. 

Font! govemative hanno in-
formato ufficiosamente che 
1 rapporti con Cuba verreb-
bero ristabiliti nei prossiml 
15 glornl e •jueili con 1* Cina 
•al io 

CITTA' D| PANAMA — II presidente panamense, gen. Omar Torrijos (al centro), mentre 
svolge giovedi sera II dfscorso d'aperiura della riunione del Consiglio di sicurezza dell 'ONU, 
convocato per d I scut ere la questione del canale. . - * 

Dopo le dichiarazioni del Presidente USA 

Xuan Thuy 
respinge 

le minacce 
di Nixon 

Alcuni giornali USA parlano addirittura di una 
possibile ripresa dei bombardamenti sulfa RDV 

• PARIGI, 16 
• II minlstro Xuan Thuy ha 
dichiarato oggi ai giornalisti, 
che lo hanno incontrato al-
l'aeroporto dl Le Bourget do
ve attendeva I'arrlvo del mi
nlstro di Stato del GRP Ngu
yen Van Hieu. che « la storia 
recente ha provato che le mi
nacce non hanno condotto a 
gran che ». e che, « per quan-
to cl riguarda, l'essenziale e 
di attuare le clausole dell'ac-
cordo firmato 11 27 gennaio e 
di mantenere la pace. Pinora 
abbiamo sempre rispettato le 
clausole dell'accordo stesso e 
ritcniamo che la giusta causa 
e, la volonta. di pervenire alia 
pace trlonferanno ». 

Xuan Thuy ha cosl rlsposto 
alle gravi dichiarazioni fatte 
Ieri sera a Washington dal 
Presidente Nixon. Quest!, af-
fermando che i nord-vietna-
mlti stavano violando gli ac-
cordi mandando truppe « ver
so ;il Sud » e « dentro il Sud », 
ha lanciato non velate minac
ce di nuove aggressionl. Se-
condo fonti ufficiall america-
ne, le vlolazionl conslstereb-
bero nei fatto che «da 20 a 
30.000 soldati » sarebbero stati 
spostati sul territorio stesso 
della RDV «in direzione del 
Sud » o Inviati in Laos e Cam-
bogla. Nessuna prova e stata 
fornita in merito a queste af-
fermazioni. Ma Nixon ha det
to, con tono molto pesante, 
che «avverto che queste vio-
lazioni non saranno tollerate 
dal governo degli Stati Unitl». 
e che avorrei solo suggerlre 

Pubblicati i testi della conferenza di San Paolo 

IVESC0VIBRASILIANIAPPROVANO 
LE LOTTE CONTRO L'IMPERIAL IS MO 
Proposto un «Tribunale mondiale della dignita umana » per giudicare i regimi fascist! 
Affermato il diritto alia «pressione sociale » e al controllo sui monopoli americani 

« La terra a chi la lavbra » - In difesa dtegli indibs minacciati di sterminio 

Schiarita nella situazione argentina? 

Campora avrebbe offerto 
due minister* ai radical. 

BUENOS AIRES, IB 
Sembra che una schiarita si 

sia determinata nella situa
zione politica argentina. II 
presidente uscente gen. La-
nusse, con l'approvazione de
gli alti comandi dell'esercito. 
e la neutrality dell'aviazione 

e della marina, avrebbe de-
ciso di lasclare che peronlsti 
e radical! decidano se il can-
didato «giustizialista» Hec
tor Campora, vincltore -del 
primo tumo elettorale con 
una maggioranza vicina (o 
superiore) al 50 per cento, 
ma tuttora oggetto di conte-
stazione, debba assumere la 
carica presidenzlale subito, o 
affrontare le ' lncertezze di 
un secondo fcumo. 1'8 aprile. 

E* quasi sicuro che, una vol-
ta ultimato il controllo delle 
schede, tuttora in corso, ai 
peronisti non verra assegna-
ta la maggioranza assoluta (i 
risoltatl ufficlail e definitlvi 
— ha detto 11 minlstro degli 
intern! — verranno resl not! 
soltanto roercoledl 21). Tutta-

via 11 candidate del fronte 
a giustizialista » ha gia acqui-
stato una tale posizione di 
forza, da poter affrontare un 
nuovo responso delle urne 
con la fondata speranza di 
ottenere un numero di voti 
eguale o ancora piu alto, gra-
zle anche al disorientamento 
degli awersari. 

Trattative multilateral! so-
' no comunque in corso. fra 
Campora, i mllltari (che an
cora insisterebbero sul loro 
veto all'amnistia per i guerri-
glieri) e i radical!. A questi 
ultimi Campora avrebbe of-

, ferto due portafogli nel fu--
turo governo, a condizione 
che rinuncino al ballottag 
gio. L'accordo non dovrebbe 
essere impossibile. anche per 
che 1 radical! si sono presen 
tatt alle elezioni con un pro-
gramma non troppo dissimile 
da quello, di orientamento 
progressista, che ha dato la 
vittoria al fronte «giustizia
lista x. - , 

- RIO DE JANEIRO. 16. 
•' La conferenza nazionale del 
vescovi brasiliani ha reso 
pubblici numerosi testi sul 
problema del rispetto del dl-
ritti dell'uomo In America 
Latina, con partlcolare riferi-
mento al Brasile. adottati nel 
corso della tredicesima as-
semblea generale della confe
renza avvenuta a San Paolo 
nel febbraio scorso. 

I ' vescovi suggeriscono fra 
l'altro che le Chiese e le so-
cieta con scopl cultural! in-
temazionali costituiscano un 
a Tribunale Mondiale della 
Dignita Umana». Tale tribu
nale dovrebbe avere la fun-
zione di giudicare — sulla 
base della Carta internaziona-
le dei diritti dell'uomo. per 
evitare ogni atteggiamento par-
ziale di gruppi ideologic! o re-
Hglosi — i regimi che viola-
no i diritti della persona 
umana. Nessun cittadino del 

' paese il cui regime sara posto 
sotto accusa potra partecipa-
re alle deliberazioni. 

La conferenza - sottolinea 
che in Brasile la Chiesa de-
ve sostenere le rivendicazio-
ni delle class! meno favorite. 
'nformare I'opinione pubblica 
circa le vtolazioni del dirit
ti dell'uomo e iottare perche 
questi siano di nuovo garan-
titi. La conferenza menziona 
espressamente i diritti ali'i-
stmzione alia giusta remune-
razione del Iavoro — che. e 
precisato. deve poter essere 

Un articolo d i« Al Ahram »suirappoggio di Nixon a Tel Aviv 

«Gli aerei USA a Israele 
incoraggiano Faggre^ione» 

Trenta bombe 
esplose 
a Cipro 

NICOSIA, 16 
Trenta bombe sono esplose 

la scoTsa notte a Cipro. Gli 
attentat!, che non hanno pro
vocate vittime, hanno accre-
sciuto la tenslone nell'isola 
divenuta di nuovo, negli ulti
mi glomi, teatro della attlvita 
terroristica del generale Gri-
vas. 

Sel bombe sono esplose a 
Nicosia, 18 a Limassol (la se-
conda citta dell'isola) e altre 
sei a Paphos, nella sona sud-
ovest di Cipro. -

Gli attentat! erano direttl 
contro sostenitori di Grivas, 
il fautore deH'unione di Cipro 
con tat Grecia 

Secondo alcune font! le 
trenta esplosioni sarebbero 
una rappresaglia per gli at-
tacchi contro posti di poli-
zia da parte del « commando » 
dl Grivas e dimostrercbbero 
1'esistenza di una formaxione 
clandeatina favorevole a Ma-
karios. Ma e assai piu proba-
bile che ci si trovi dinanxi ad 
una nuova provocazlone del 
terrorista Grivas per creare 
dJaordine • panioa 

IL CAIRO. 16. -
Mentre i dirigenti israeliani 

continuano a contraddirsi, in 
un'altalena di dichiarazioni 
minacciose (l'altro ieri Da-
yan: «Non ce ne andremo 
mai piu dal territori occupa-
t i» ) e distensive (ieri 11 vice 
primo minlstro Allon: «Dob-
biamo sottoiineare la dinaml-
ca dei primi passl verso col-
loqui suscettibili di consentire 
progress! verso la paces) la 
stampa del Cairo manifesta la 
profonda delusione del gover
no egiziano per la mancata 
evoluzione della politica me-
diorientale di Washington, in 
cui I*Egitto ansiosamente spe
nt va. 

n redattore diplomatlco dl 
AI Ahram scrive che il Cairo 
considera grave la nuova for-
nitura di aerei «Phantom* e 
xSkyhawkx concordata fra il 
presidente americano Nixon e 
il primo minlstro israeliano 
GoMa Meir nel loro incontro 
del primo marzo. 

«L'approvazione dl Nixon 
(alia fornitura d! aerei), secon
do 11 parere del Cairo, so
prattutto dopo che il presiden
te americano era stato dlret-
tamente e personalmente in-
formate da Hafez Ismail, con-
sigllere del presidente Sadat, 
In modo formale e preclso, 
del punto di vista egiziano. 
non signlfica soltanto un In-
coraggiamento alia contlnua 
elone dell'aggressione, ma co-
stitulsca un franco lncoraf• 

giamento a Israele per l'ac-
centuazione dell'aggressione», 
scrive Al Ahram. 

«A coloro che sono affetti 
dalla malattia della buona fe-
de — rileva Mussa Sabri su 
Al Akhbar — bastera ricor-
dare ci6 che Nixon disse al 
rappresentanti della stampa 
quando ricevette l'invlato egi
ziano Hafez Ismail: II mio 
govemo e serlamente deside-
roso di contribute al ristabili-
mento della pact nella regio-
ne esplosiva del Medio Orien-
te. Sono passati solo pochi 
glomi e si e visto Nixon fa
re dono a Golda Meir di un 
gran numero dl aerei "Phan
tom " e " Skyhawk". 

• • • 
BEIRUT. 16. 

In un'intervlsta a un gior-
nale libanese, re Hussein ha 
dichiarato die non vi potra 
essere una soluzione del con-
flitto mediorlentale, senza 1'af-
fermazione di tre prtncipi: 1) 
l'accettazione della eventuale 
soluzione da parte dl tutti co
loro che sono colnvoltl nel 
conflitto; 2) 1'applicazlone del
la risoluzione dell'ONU che 
prevede il ritlro delle truppe 
israeUane dal territori occu-
pati; 3) la riaffermazione del
la sovranita giordana sul 
quartieri arabl dl Gerusalem-
me. Ha aggiunto che se Israe
le e dlsposta ad accettare ta
li princlpl 1 paesi arabl da-
ranno inlzlo a trattative indi* 
rette attraverso l'ONU. 

compiuto in condizioni decen-
ti — alia llberta di associa-
zione e alia liberta sindacale, 
alia liberta d'informazione e 
di espressione; viene inoltre 
ricordato che la terra deve ap-
partenere a coloro che la la-
vorano. 

Dopo aver invitato i cristia-
ni. sia preti sia laid, a essere 
d'esempio nel compiere 1 lo
ro doveri social!, partlcolar-
mente In cio che riguarda 11 
pagamento delle imposte e 
dei salarl. I vescovi enumera-
no i i nuovi diritti» per cui 
la Chiesa deve battersi. Si 
tratta, fra Taltro. del diritto 
alio sviluppo.' del diritto alia 
adisciplina delle societa mul-
tinazionali» (cioe in pratica 
al controllo sulle attivita e 1 
profitti dei monopoli stranie-
ri, soprattutto USA), del di
ritto all'obiezione di coscien-
za e soprattutto del diritto al
ia « pressione sociale » di cui 
gli individul e 1 gruppi devo-
no valersi «senza violenzav 
nella loro lotta contro l'ingiu-
stizia istituzionalizzata. per 
la difesa dell'interesse gene
rale. Ammettendo - la « pres
sione sociale» i vescovi bra
siliani si sono spinti fin sul. 
la sogiia deH'accettazione del
la lotta fra le classi. 

La conferenza, fra " l'altro, 
ammonisce i paesi <t ricchi» ri-
cordando loro che devono 
considerare un dovere evita
re che il loro sviluppo awen-
ga a scapito delle nazionl opo-
vere». — -

La conferenza riconosce pot 
che persino in seno alia Chie
sa sussiste una certa discrl-
minazione: nei confronti dei 
contadini, trascurati splri-
tualmente dal clero-a van-
taggio di coloro che vivono 
nelle citta; nei confronti dei 
teologi che propongono idee 
nuove; dei preti che abbando-
nano 11 loro ministero; delle 
religiose, i cui diritti umani 
non sono rlspettati. La discri-
mlnazione esiste ancora fra 
ricchi e poveri nella celebra-
zione dei matrimoni. 

Un altro teste richiama la 
attenzione sulla sorte dei cen-
tomila indtos brasiliani csul 
punto di essere sterminati» e 
annuncia un'approfondita In-
chi&sta sulla loro situazione 
e sui mezzi per soccorrerll. 
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Turbafa da disordini 
celebrazione 
a Budapest 

BUDAPEST, 16 
Quarantuno persone sono 

state fermate ieri sera a Bu
dapest dopo una cerimonia 
che era stata indetta per ri-
cordare rinsurrezione del 1848. 
Un cent'inaio di element! na-
zionalisti — afferma oggi la 
agenzia ufficiale ungherese 
MTI — avevano cercato di or-
ganizzare una manifestaizone. 

Queste persone, sempre se
condo la MTI, hanno approflt-
tato delle celebrazioni del 125. 
anniversario della insurrezio-
ne contro il dominio asburgi-
co per <t fomentare disordini». 
L'agenzia aggiunge che i ma-
nifestanti sono stati dispersi 
dalla polizia e che quarantuno 
di essi (per lo piu student!) 
sono stati condotti al coman-
do di polizia e rilasciati dopo 
qualche ora. 

* * » -

che alia luce delle mie azionl 
degli ultimi quattro anni il 
Nord Vietnam non dovrebbe 
prendere alia leggera queste 
nostre espressionl di preoccu-
pazlone ». • 

L'International Herald Tri
bune, In una corrispondenza 
da Washington, scrive che 
«Nixon non ha specificato 
quail azionl ulterior! gli Sta
ti Unlti prevederebbero. Una 
possibile mossa, tuttavia, po-
trebbe essere una ripresa del 
bombardamenti americani sul 
Nord Vietnam, concentrati 
sulle vie d'inflltrazlone. Gil 
Stati Uniti hanno tenuto rela-
tivamente intatta la loro for
za d'attacco dl 400 aerei in 
Thailandia dopo la cessazione 
del fuoco». 

Sempre da Washington, 1 
due giornalisti Rowland Evans 
e Robert Novak scrivono che 
«la controazione quasi certa-
mente comprendera attacch! 
aerei in profondita nel Nord 
Vietnam, forse a deposit! pres-
so la pista Ho Chi Minh, for
se all'interno della stessa Ha
noi ». 

I due giornalisti affermano 
che, tuttavia, «l'amministra-
zione Nixon riconosce prlva-
tamente che la stessa Saigon 
si e resa colpevole di nume-
rose violazioni. Inoltre, alcu
ni funzionari ritengono che la 
grossa infiltrazione In ' corso 
potrebbe essere spiegata co
me uno sforzo da parte di 
Hanoi di mettersi in pari col-
l'enorme quantita di equipag-
giamento USA mandato a Sai
gon in novembre e dicem-
bre. Sarebbe una violazione, 
e vero, ma cio non signlfiche-
rebbe una intenzione del ne-
mico di lanciare una offensi-

-va generale ». 
Stando cosl le cose, appa-

re chiaro che il « monito » di 
Nixon e stato montato a fred-
do. per scopl non chiari, e 
con intenzioni che appaiono 
estremamente preoccupanti. 

• • * 
SAIGON, 16 

Mentre Nixon da Washing
ton lanciava oscure minacce 
giustificandole con accuse 
non provate contro la RDV, 
a Saigon il gen. Tran Van 
Tra, capo della delegazione 
militare del GRP, Invlava al 
rappresentante americano, ge
nerale Gilbert Woodward, 
una lettera nella quale dentin-
ciava le concrete violazioni de
gli accordi attuate dagli Sta
ti Uniti. H-gen. Tran Van 
Tra sottolinea nella sua lette
ra che in varie occasion! gli 
USA hanno mandate armi, 
munizioni e materiale belllco 
al regime di Saigon. II 9 mar
zo un carico di munizioni era 
stato spedito dal Giappone a 
Danang, - mentre altre 9.000 
tonn. di munizioni sono sta
te spedite fra sabato e dome-
nica scorsi. 

Gli americani hanno ammes-
so la cosa, trincerandosi die-
tro il pretesto che, polche 
non sono state ancora adotta-
te le procedure per 1 control-
li, essa non rappresenta una 
violazione degli accordi. 

Un discorso 
di Novella 

ai comunisti 
di Leningradc 
Oggi la delegazione del 

PCI visitera Kiev 

Dal nostro inviato 
LENINGRADO, 16. 

La delegazione del PCI, 
guidata dal compagno Ago-
stlno Novella, che si trova at
tualmente a Leningrado — 
dopo avere partecipato a Mo-
sca ai colloqul con i dirigen
ti del PCUS — si 6 Incontra-
ta oggi al palazzo dello Smol-
ny, sede del Comitate regio
n a l del PCUS, con 1'attivo 
del comunisti lenlngradesl. 
Nel corso della riunione — 
presentl anche 1 compagnl 
Vadlm Zagladin della CCC e 
vice responsabile della sezlo-
ne esteri del PCUS, Boris Ari-
stov membro del CC e Pri
mo segretario del comitate 
cittadino — il compagno Ago-
stino Novella, membro del-
l'Ufficio politico, ha illustra
te la stiuazione Italiana e 11 
ruolo del PCI nella lotta per 
la pace, la democrazia e il 
socialismo. 

Dopo avere rilevato Tim-
pqrtanza del colloqul tra PCI 
e PCUS e avere rlbadito i le-
gam! di amicizia e di solida-
rleta internazionale esistentl 
tra i due partlti. Novella ha 
affrontato i tern! della politi
ca mondiale rllevando che ne
gli ultimi tempi si sono verl-
ficati profondl mutamentl tra 
Est ed Ovest che hanno por-
tato ad un rafTorzamento del
le posizionl di quegli schlera-
mentl che si battono per il 
progresso e la pace. E' gra-
zie alia lotta delle forze del 
socialismo e delle forze de-
mocratiche e di pace — ha 
detto Novella — che sono 
state sconfitte molte posizio
nl reazionarie e si e giunti 
a soluzioni nuove nel sud-est 
asiatlco e in Europa. Dopo 
aver ricordato l'impegno dei 
comunisti italiani nella bat-
taglia per il riconoscimento 
della realty europea e, soprat
tutto, per l'avvio di rapporti 
diplomatic! tra 11 nostro pae
se e la RDT, Novella e pas-
sato ad esamlnare i varii 
aspetti della politica italiana. 
Riferendosi in partlcolare alle 
posizioni del governo di cen-
trodestra dell'onorevole An-
dreotti ha illustrate lo svilup
po delle lotte politiche e sin-
dacall che si registrano at
tualmente. E* seguito quindi 
un ampio dibattito. 

Ai compagnl lenlngradesi 
che ponevano domande sulla 
vita del PCI e delYUnita e 
chiedevano ulterior! chiari-
menti sulla situazione politi
ca ed economica, hanno rlspo
sto oltre al compagno Novel
la, i compagnl Ceravolo, Pa-
volini, Trivelli, Rubbi e Prisco. 

In mattinata la delegazio
ne si era recata a Rasliv, il 
luogo dove Lenin nel 1917 
scrisse « Stato e Rivoluzione ». 
Domani la delegazione — che 
gia ieri aveva avuto colloqui 
con i dirigenti leningradesi — 
concludera la visita a Lenin
grado e in serata ragglunge-
ra Kiev per una serie di in-
contri con i dirigenti del Par
tite dell'Ucraina. 

c. b. 

Dopo il risultato elettorale del 4 marzo 

Cile: affiora nella DC 
una linea possibilista 

II senatore Fuentealba ha parlato di rinuncia a « ro-
vesciare il governo Allende » e di appoggio « a de

terminate iniziative concrete » 

SANTIAGO DEL CILE. 16. 
II presidente della DC cile-

na. senatore Fuentealba. ha 
tenuto stasera una conferenza 
stampa nel corso della quale 
ha fatto delle dichiarazioni che 
contrastano con la impostazio-
ne oltranzista seguita durante 
tutta la campagna elettorale e 
confermano il disagio e l'im-
barazzo che il risultato del voto 
del 4 marzo (al di la dei trion-
faiismi d'obbligo) ha suscitato 
nel gruppo dirigente DC. 

Pur escludendo infatti la pos-
sibilita di « un'alleanza o aitra 
intesa generale con il governo 
Allende >. Fuentealba ha dichia
rato: «siamo disposti a con-
cedere il nostro appoggio a 
determinati progetti del gover
no ed a collabtM^re alle ini
ziative concrete, -a condizione 
di conoscere la finalita di cia-
scun disegno di legge>. Una 
impostazione. come si vede. di 
tono possibilista e non di ostru-
zionismo o di lotta frontale. 

secondo la linea degli ultimi 
mesi. Tanto piu che, nelle ul-
time battute della conferenza 
stampa, Fuentealba ha aggiun
to che la DC condurra un'op-
posizione «ferma. nazionale e 
progressista >. ma « senza cer-
care il rovesciamento del go
vemo » (peraltro costituzional-
mente impossibile). 

Quanto alia eventuale conti-
nuazione dcll'alleanza elettora
le con il partito nazionale (di 
destra). Fuentealba ha detto 
che una decisione non e stata 
ancora presa ma che perso
nalmente considera < una allean-
za pcrmanente difficile, dato 
che esfstono fra i due partiti 
profonde divergenze, npecial-
mente nel settore economico e 
sociale >. Anche qui. si ricor-
dera che gia all'indomani delle 
elezioni gli osscr\atori avevano 
previsto difficolta nei rapporti 
fra i due partiti della ccoa-
lizione > di opposizione. 

Conquiste dei metalmeccanici 
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(Dalla prima paghia) 

operai, impiegati e tecnici in 
sette categorie .* professionali' 
con otto livelli retributivi Per 
la prima volta in un contr.itto 
nazionale diventnno concreti 
gli intrecci. cioe la presenza 
in uno stesso livello. con una 
stessa declaratoria che speci-
fica le mansioni di fondo. di 
operai e impiegati Comincia 
a cadere una secolare barrie-
ra tra «colletti bianclii» e 
« tute blu >. Tra «li * intrecci 
realizzati sono quelli che uni-
scono operai enmum di prima 
con impiegati di terza B. ope
rai qualilicati con impiegati 
di terza A. operai specialuzati 
e operai speciali/zati provetti 
con gli impiegati di seronda. 

Un'altra Importante conqul 
sta riguarda il diritto alio 
studio. Per la prlma^volta ^1! 
operai. tutti gli operai po-
tranno disporre dl 150 ore 
retribulte,, per usclre dl fab 
brica. entrare in una scuola. 
per l'arrlcchimento culturale 
e professionale. 

Infine. un altro risultato dl 
rillevo e rlferlto alia ridu-
zione dell'orario di iavoro per 
i siderurgici. Godranno di un 
glorno di riposo dl congua-
glio ogni sedici settimane a 
partire dal 1. gennaio '74 e 
ogni otto settimane a partire 
dal 1. gennaio '75. Cio equl-
vale a una riduzione di una 
ora settlmanale. E' cosl san-
cito 1'abbattimento del muro 
delle 40 ore, un impulso alio 
sviluppo dei livelli di occupa-
zione. 

La proposta di accordo. ha 
dichiarato ieri la segreteria 
della FLM, « e stata resa possi
bile dalla grande capacita di 
lotta e maturita politica e-
spressa dalla categoria e dal-
l'unlta realizzata con l'insieme 
del movimento». Unita «for-
temente sottolineata» dalla 
«parteclpazlone dei segreta-
ri general! confederali all'ul-
tlma fase del negoziato ». C16 
ha consentito di «piegare la 
dura resistenza del padrona-
to pubblico e di conquistare 
un contratto profondamente 
innovatlvo sui. punti rivendi-
cativi (qualifiche, orario, u-
guaglianza) che hanno carat-
terizzato la lotta e le conqui
ste sindacali dal 1968 ad oggi, 
dando la dimostrazione delle 
possibilita e della capacita 
della classe operaia di porsi 
traguardi avanzati a livello 
della fabbrica e della societa». 

«Sulla base di questo suc-
cesso — prosegue la dichiara-
zione — tutta la categoria e 
impegnata oggi per la conqui-
sta del contratto di Iavoro 
nei confronti del padronato 
private che ha dimostrato in 
questi giorni la sua ostinata 
intranslgenza e volonta di ri-
vincita. Spetta aH'assemblea 
dei delegati che si riunisce a 
Firenze la valutazione defini-
tlva della proposta dl accordo 
e la definizione ulteriore della 
strategia di lotta per la con-
quista del contratto nelle a-
ziende private e per la plena 
realizzazione della strategia 
di Genova sulle lotte social!». 

«L'accordo per i metalmec
canici delle partecipazioni sta-
tali — ha dichiarato il segre
tario generale della CGIL Lu
ciano Lama — apre una 
breccia nella resistenza del 
padronato metalmeccanico. e 
costituisse certamente un 
punto dl forza per i lavora* 
tori verso la conclusione di 
questa grande vertenza nazio
nale. Continuo a ritenere che 
1'elemento caratterizzante, il 
contenuto piu alto dell'accor
do di massima che sara pre-
sentato alia base e la parte 
riguardante l'inquadramento 
unico: abbiamo finalmente. 
nella forma e nella sostanza 
spezzato 1'antica dlscri mina
zione fra operai e impiegati 
che ha avuto tante dannose 
conseguenze, per le division! 
che determinava, non soltan
to sull'attivita e sulla vita 
del sindacato. Credo anzi che 
si stia avvicinando il momen-
to per affrontare gli • stessl 
aspetti giuridici di questa di-
visione e per superarli con un 
impegno congiunto a - livello 
non solo contrattuale, ma an
che politico e legislativo. 

a La presenza delle Conre-
derazioni in tutta la fase' 
conclusiva delle trattative e 
non soltanto la testimonianza 
di un sostegno generale alia 
lotta de! metalmeccanici, ma 

ha voluto anche sottolinear* 
il carattere universale dello 
rivendicazloni piu important! 
avanzate dai metalmeccanici. 
Su questa base, sulla base 
delle conclusion! dl questa 
notte, noi pensiamo che la 
verten/a coi privatl debba 
rapldamente concludersi, do
po tanti mesi di lotte e di sa-
crificl. La raplda conclusione 
di questa vertenza dovrebbo 
favorire un impegno piu at-
tento e generalizzato del mo
vimento sindacale sui grandl 
probleml dello sviluppo eco
nomico. deH'occupazione, del
la svalutazione monetarla che 
oggi CQlpiscono l lavoratori e 
la nostra societa. 

«Per la soluzione di questi 
problem! — ha concluso La
ma — e necessario anche tut-
to Timpegno della piu gran
de categoria di lavoratori, 1 
metallurgies E' chiaro che 
concludere la loro vertenza 
contrattuale e Indispensabile 
anche per schierare questa 
grande forza sulle questionl 
piu generali della politica eco
nomica e sociale. II successo 
di oggi contro le resistenze 
pervicaci delle Partecipazioni 
Statali e quindi del governo 
e una conferma del fatto che, 
nonostante il deteriorarsi pro
gressive del clima politico, le 
forze fondamentali dl classe 
organizzate nel movimento 
sindacale hanno conservato 
intatta la loro compattezza e 
grandi possibilita ad eserci
tare il loro peso nelle scelte 
fondamentali della nostra vi
ta economica e politica ». 

Luigl Macario, segretario, 
confederale della CISL, ha 
parlato del «glusto premlo 
all'impegno unitarlo svilup-
pato e affermato dai delegati 
dai Consign, dalla FLM, dalla 
Federazlone CGIL, CISL, 
UIL». Per Piero Boni, segre
tario confederale della CGIL, 
a questo punto nasce l'inter-
rogativo circa le « ragioni po
litiche » per le quali «1'indu-
stria di Stato e lo stesso go
verno non abbiano accolto 
prima» le Impostazioni del 
metalmeccanici «evitando co-
si danni all'economia del Pae
se ». Si tratta di «responsa-
bilita che sarebbe giusto chia
ri re ». 

II comunicato 
(Dalla prima pagina) 

«rappresentando appunto 11 
completamento della strategia 
di rinnovamento delle condizio
ni di vita e di Iavoro dei lavo
ratori: nei suoi punti qualifi-
canti (inquadramento unico. 39 
ore in siderurgia. parita nor-
mativa opcrai-impiegati. diritto 
alio studio) vi e il segno della 
grande capacita dei lavoratori 
nel proporsi realisticamente 
obiettivi avanzati che vanno 
fatti valere anche nei confronti 
del padronato privato e che di 
fatto spianano la strada anche 
ad altri rinnovi contrattuali ed 
alle lotte sociali. Come molti 
altri rinnovi contrattuali regi-
strati in questo periodo, anche 
quello dei metalmeccanici rap
presenta un tassello per la mo-
difica del meccanismo di svi
luppo che deve essere fondato, 
— in alternativa a quanto sta 
praticando l'attuale governo — 
sull'espansione della domanda 
interna e della occupazione, 
sulla realizzazione concreta del-
le riforme sociali e sulla cen-
tralita del problema dello svi
luppo del Mezzogiorno >. 

La Segreteria della Federa-
zione CGIL-CISL-UIL, ribadendo 
«1'impegno sempre sostenuto di 
concludere rapidamente. nell'in-
teresse dei lavoratori e del 
Paese, le vertenze contrattuali, 
dichiara la ferma volonta del-
1'intero movimento sindacale di 
sostenere fino in fondo la con-
quista degli obiettivi raggiunti 
dai lavoratori dipendenti dalle 
aziende a partecipazione stata-
le, anche da parte degli altri 
lavoratori, ed in partlcolare dei 
metalmeccanici delle aziende 
private, ancora impegnati in un 
duro scontro>. . 

c II successo conseguito dai 
lavoratori delle aziende a par
tecipazione statale — conclude 
il comunicato della Segreteria 
della Federazione CGIL-CISL-
UIL — e anche il risultato di 
una consolidata unita sindacale 
e della capacita del movimento 
sindacale di esprimersi. nei mo
ment! piu importanti e decisivi 
della lotta sociale. con il mas-
simo di responsabilita e di uni
ta possibile >. 

Dissensi anche sulla scuola 
(Dalla prima pagina) 

gere come elemento risolu-
tore (le difficolta economiche, 
il problema de! rigurgiti fa-
scisti). Come uscire dal l'at
tuale situazione? Sulla que
stione delle prospettive poli
tiche sono sempre piu evi
dent! ambiguita e contraddi-
zioni da parte delle stesse 
forze della maggioranza che 
hanno cominciato a mettere 
in discussione il governo An-
dreotti. Un dirigente social-
democratico vicino a Tanas-
si, Ton. Amadei. ha detto 
ieri — commentando il di
scorso del presidente • del 
PSDI — che «l'attuale gover
no non ha oggi alternative», 
anche se « occorre mettere al
ia prova tutte le forze demo
crat iche*. II ministro dell'In-
dustria. Ferri, che non era 

I intervenuto nella discussione 
svoltasl nella Direzione social-
democratica. ha detto di con-
divldere dell'intervento di Ta-
nassi a alcuni aspetti» pro-
grammatici; per il resto, si e 
pronunciato in favore di una 
soluzione comunque ancorata 
a una visione pentapartitica 
(dal PLI a! socialist!): mil 
PSI — ha affermato — non 
deve chiedere Vesclusione pre-
giudiziale del PLI dal con-
fronto sui contenuti*. La si
nistra socialdemocratica, inve-
ce, ha affermato che occorre 
liquidare ogni tentazione pen
tapartitica (« che traspare dal
le dichiarazioni di Tanassi*, 
essa afferma). chiarendo tutti 
I tt punti oscuri*. 

II segretario della DC. For-
lani, ha concluso la serie dei 
colloqui politic! awiati nei 
glomi scorsi Incontrando&i 
(dopo aver visto La Mai fa, 
Orlandi e Blgnardi) con De 
Martino. Sul contenuto del 
colkxjuio non sono state rl-
lasciate dichiarazioni. La cor-
rente manciniana del PSI ha 
fatto uscire in proposito una 
noterella polemlca, con la 
quale si afferma che l'lncon-

tro tra il segretario dc e quel
lo del PSI asuscita aspettati-
va e curiositan. I mancinianl 
notano che sono molti, ormaL 
a concordare sulla necessita 
di un governo diverso, a ma 
I'evento viene fatto dipende
re dai socialisti in relazione 
a una problematica di formu-
le e non in relazione con le 
esigenze reali del Paese ». Da
ta questa cornice, dicono i 
manciniani. l'incontro De Mar-
tino-Forlani appare z pratica-
mente senza argomenti poll-
tici». 

Ieri I rappresentanti del 
partiti deU'arco di centro-sini-
stra si sono incontrati per di-
scutere la questione dello 
Giunte. Erano present! Zam-
berletti (dc). Orsello (psdi), 
Labriola (psi) e DTJva (pri). 

NtLLA UL Lunedi prossimo 
cominciano nella DC le as-
semblee pre-congressuali. Le 
correnti sono sul piede di 
guerra. Oggi, tra l'altro. si 
riunira (a porte chiuse, a 
quanto pare) il gruppo - di 
maggioranza relativa, doroteo, 
che fa capo a Rumor e Pie-
col i: il primo svolgera la re
lazione. II secondo le conclu
sion!. I morotei, con una 
lettera del sen. Morlino a 
Forlanl, - hanno chiesto una 
riunione della Direzione per 
discutere i casi sort! nelle 
zone di Napoli e Cagliari. 

Piccante il caso del mini
stro Coppo. Egli a Torino 
capeggiava la lista «Coppo-
Curti». collegata su scala na
zionale al gruppo « Nuova si
nistra* (Sullo), fino al mo-
mento In cui si e scoperto 
che non risulta lscritta alia 
DC. Almeno, non risulta Iscrit-
U> a Torino. E* stato quindi 
necessario mutare la denomi-
nazlone della lista che si chia-
mera «Nuova sinistra ». Per 

• poco tempo, comunque, • poi- • 
ch* Coppo entrera presto 
nella corrente del suo bent* 
fattore, Andreottl. 
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